
r Unità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno670,n.39 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 1000 / arretrati L 2000 

Venerdì 
16 febbraio 1990 * 

Editoriale 

Questione tedesca 
e nuovi equilibri 

GIORGIO NAPOLITANO 

• annuncio di Ottawa ha dato forma concreta al L t processo di accelerazione dell'uniti tedesca 
sempre più nettamente delincatosi negli ultimi 
tempi. Eira ormai chiaro che nulla avrebbe più 

^ ^ ^ ^ ^ potuto bloccare quel processo: le ipotesi di 
percorsi più lunghi e graduali sono state bru

ciate nel giro di qualche mese, per non parlare delle previ
sioni di eminenti analisti tedeschi che fino a poche settima
ne prima dello sfondamento del muro di Berlino avevano 
collocalo in un lontano e vago futuro il superamento della 
divisione della Germania in due Stati distinti e separati. Ce 
da riflettere seriamente su una cosi diffusa sottovalutazione 
di esigenze e di spinte destinate a riemergere e ad imporsi 
non appena avessero potuto liberarsi. Si era di certo attri
buita al regime tedesco-orientale una solidità e capacita di 
resistenza ben maggiore di quella che non abbia mostrato: 
non si era messa abbastanza nel conto la forza dirompente 
di passioni nazionali e di aspirazioni di liberta, di unita, di 
benessere a lungo soffocate. 

Dalla stessa nuova dirigenza sovietica era infine giusto 
che venisse - e non poteva non venire - il riconoscimento 
del diritto all'autodeterminazione del popolo tedesco. Re
stava da definire un impegno capace di garantire la collo
cazione dell'unità tra le due Germanie entro nuovi equilibri 
- entro quelli che qualche giorno fa Sergio Segrc definiva su 
l'Unità -gli assetti di domani* già affacciatisi all'orizzonte -
cosi da scongiurare II rischio di una «tremenda instabilità in 
Europa». 

Da Ottawa - al margini della riunione dei ministri degli 
Esteri della Nato e del Patto di Varsavia - è giunta una rispo
sta, che va tuttavia considerata solo una prima risposta. Do
po le elezioni del 18 marzo nella Rdt, si apriranno discus
sioni formali tra i rappresentanti dei due Stati tedeschi e 
delle quattro potenze garanti dello «status» attuale della 
Germania (Francia. Inghilterra, Stati Uniti e Unione Sovieti
ca) «sui diversi aspetti estemi della realizzione dell'unità te
desca, comprese le questioni della sicurezza degli Stati 
confinanti». Sono dunque stati fissati tempi di Inizio, temi e 
protagonisti per la ricerca di un accordo che non può esse
re affidato esclusivamente ai rappresentanti del popolo te
desco. Si è ribadilo l'interesse, e quindi il ruolo, di un ben 
più ampio arco di forze nel regolamento di una questione 
di cui non si pud disconoscere lo straordinario spessore 
storico e l'eccezionale impatto sul futuro dell'Europa e sugli 
equilibri intemazionali. 

M a ciò non significa che non si debbano lare al
tri passi e che non rimanga importante e tutto
ra controversa la definizione di numerosi ele
menti «interni» ed «esterni» del processo di uni-

^ ^ ^ ^ ^ frazione, tra i quali ovviamente quello della 
^ ™ ^ ^ ™ collocazione politico-militare della nuova Ger
mania tra le due alleanze. È indispensabile un passo volto 
ad associare altri paesi europei alle discussioni annunciate 
ad Ottawa: in particolare la Polonia, come ha subito com
prensibilmente sottolineato il primo ministro Masowiecki. e 
la Comunità europea in quanto tale. In questo senso deve 
impegnarsi il governo italiano, dopo aver espresso il pro
prio disappunto. E a tal fine appoggiamo l'iniziativa di Jac
ques Dclors per un vertice comunitario straordinario all'in
domani delle elezioni del 18 marzo. 

Generale sembra il consenso sulla necessità di far con
vergere tempi e indirizzi dell'unificazione tedesca, di una 
più stretta rapida integrazione politica - e non solo econo
mica e monetaria - In seno alla Comunità europea, e del 
processo di disarmo e di cooperazione che con la già an
nunciala «Helsinki 2» dovrà coinvolgere tutti 135 paesi nella 
determinazione di un nuovo scenario paneuropeo. Ma con 
questo consenso contrastano i comportamenti del cancel
liere Kohl. il suo unilateralismo e il suo propagandismo nel 
forzare le tappe del cammino verso l'unità tedesca, la sua 
reticenza su punti cruciali come quello dell'intangibilità 
delle frontiere, per non parlare della sua arroganza nel rap
porto con la Rdt. Si sa quali calcoli di parte, quali preoccu
pazioni per re prossime elezioni (ad Est e ad Ovest) motivi
no questi comportamenti. Ci auguriamo che ad essi reagi
scano con fermezza le forze di sinistra e progressiste tede
sche e le forze politiche europee più responsabili. Dovreb
be apertamente reagirvi la Democrazia cristiana italiana. 
Potrebbe efficacemente rispondervi l'elettorato ancorando 
lo sviluppo politico e sociale, e il ruolo intemazionale della 
nuova Germania unita, a equilibri essenziali per l'intera Eu
ropa. 

Il segretario del Psi critica il vicepresidente del Consiglio per la legge sugli extracomunitari 
La risposta è sarcastica, e allora Intini tenta la retromarcia 

Duello Craxi-Martelli 
Nel Psi è barufla sugli immigrati 
Baruffa in casa socialista, con Craxi contro Martelli 
e Conte, oltre che tra i due esponenti del governo. 
È avvenuto tutto sul decreto di sanatoria per l'immi
grazione. «Non dobbiamo promettere paradisi che 
non esistono», è stata la «messa in riga» del leader 
del Psi. Il Pri si affretta ad applaudire. Martelli, però, 
non fa ammenda. E, alla fine, Intini «nega» la scon
fessione del vicepresidente del Consiglio. 

PASQUALE CASCELLA ANNA MORELLI 

• i ROMA. Craxi «corregge» la 
linea di Martelli sull'immigra
zione e ottiene l'immediata 
approvazione del Pri. Le bat
tute si sprecano. Occasione 
della baruffa la controversa 
assegnazione di una quota 
del 15% di case popolari agli 
immigrati cxtracomunltari che 
si sono messi in regola. Lo ha 
proposto il ministro socialista 
Conte. E Craxi l'ha sconfessa
to. Ma il leader del Psi va ben 
oltre, quando addita le «visioni 
romantiche del problema». 
«Ha fatto un buon lavoro», di
ce Craxi del suo ex numero 
due. E aggiunge: «Ogni cosa 
però è perfettibile. Cento oc
chi vedono meglio di due». Un 

bis della sconfessione («Si 
può sbagliare all'unanimità») 
che, con il governo di De Mi
ta, spiazzò l'allora numero 
due Giuliano Amato? Questa 
volta, però, Martelli risponde 
con pesante ironia («Sono 
contento di aver meritato 
"buono"») difendendo il de
creto «che il 90% della Camera 
condivide». E quando il Pri gli 
contrappone la posizione «ra
gionevole e pacata» di Craxi, 
Intini cerca di salvare capra e 
cavoli precisando che «Martel
li gode del sostegno di tutto il 
partito». Cosa succede nel Psi? 
Craxi ha pure preso le disian
ze dalla proposta di Martelli di 
ridurre a 4 anni la legislatura 

A L L E P A Q I N E 7 « 8 

Proprietà privata 
È scontro 
al Soviet supremo 
La legge sulla proprietà privata divide il Soviet supre
mo dell'Urss. Dal progetto del governo, per la verità, 
è sparita la parola «privata» per far posto al termine 
«individuale», ma ciò non ha impedito che si scate
nasse una vera e propria battaglia politica. Si farà un 
referendum? Intanto la Lituania accentua lo «strap
po» da Mosca e legalizza il privato. Altrettanto fa la 
Lettonia. Proseguono gli scontri in Tagikistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

••MOSCA. Nel corso della 
cosiddetta «discussione popo
lare» erano state avanzate ol
tre diecimila proposte di mo
difica, ma ciò non ha impedi
to che anche al Soviet supre
mo la battaglia politica sia 
aspra. Presentando il progetto 
di legge del governo (giunto 
al secondo esame) il vicepre
sidente del Consiglio Lconid 
Abalkin aveva annunciato su
bito che la dizione «proprietà 
pnvata» era stata sostituita dal
l'espressione «individuale». Ma 

ciò non ha Impedito che gli 
oppositori venissero allo sco
perto. Un deputalo, per fare 
un esempio, è corso alla tribu
na e ha ammonito: «Si vuole 
permettere ai privati di acqui
stare la terra? Se é cosi tome-
ranno i contadini ricchi, i ku-
laki». Intanto in Tagikistan 
proseguono gli scontri e cre
sce il conio delle vittime. Il Pc 
è spaccato. Buri Karimov, pre
sidente del comitato per la 
pianificazione, è dalla parte 
dei nvoltosl. 

A PAQINA 5 

Il premier socialdemocratico Carlsson tenterà di formare un nuovo ministero 

Si è dimesso il governo sv~J— 
battuto sul piano anticrisi 
Il nr imo ministro s r v i a l d e m r v r a t i f o Incrvar Carls- mocmtica I comunisti infaiti Il primo ministro socialdemocratico Ingvar Carls 
son ha presentato ieri le dimissioni del suo gover
no, dopo essere stato battuto in Parlamento sul 
piano anti-crisi. Hanno votato contro i tre partiti 
conservatori, i comunisti e i verdi. Tuttavia, contra
riamente ai timori della vigilia, non si parla per ora 
di elezioni anticipate; Carlsson ha già avviato con
tatti per cercar di formare un nuovo gabinetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

••STOCCOLMA II premier 
socialdemocratico ha dileso 
in tono appassionato la sua 
politica davanti al Parlamento: 
ha rivendicato i successi del 
•modello svedese», ha fatto 
appello al senso di responsa
bilità per il -non facile impe
gno di costruire malgrado il 
vento contrario una società 
prospera anche negli anni 
'90». Ma il suo appello non è 
stato accolto e dalle opposte 

sponde dei conservatori da un 
lato e dei verdi e dei comuni
sti dall'altro 6 venuto il voto di 
bocciatura. Tuttavia sembra 
per ora allontanarsi lo spettro 
delle elezioni politiche antici
pate e si sta mettendo in moto 
il meccanismo per la forma
zione di un nuvo governo che 
sarà ancora a guida socialde

mocratica. I comunisti infatti 
rifiutano l'ipotesi di una guida 
conservatrice, liberali e centri
sti manifestano disponibilità 
verso Carlsson. Il premier ha 
dunque varcato la porta dello 
studio del presidente del Par
lamento con il volto meno te
so, i pensieri sicuramente già 
rivolti alle mosse successive. 
Sarà inevitabile la definizione 
di un nuovo pacchetto di mi
sure annerisi, ma si dovranno 
evitare gli errori commessi nel 
precedente: in particolare il 
nuovo piano non sarà centra
to sul blocco dei salari e farà 
qualche concessione ai verdi. 
Carlsson dovrà tener conto 
delle critiche venute anche 
dal suo partito e soprattutto 
dalla confederazione sindaca
le. 

Bush propone 
una conferenza 
internazionale 
sulla droga 

IffJ II vertice del presidente Bush con i presidenti di Colombia, 
Bolivia e Perù sul narcotraffico si è chiuso con un generico ac
cordo: l'anno prossimo verrà organizzata una conferenza inter
nazionale sotto l'egida dell'Onu. Inoltre Bush si e impegnato a 
sborsare 2 miliardi di dollari per favorire la riconversione delle 
piantagioni di coca. Nessun accordo invece sui marìnes che gli 
Usa vorrebbero usare contro i narcos. A PAGINA 4 

Arnaldo Forlani 
non demorde: 
«Pena di morte 
per (rapitori» 

Il segretario della De Arnaldo Forlani (nella foto) non si è 
pentito. Ieri su Raidue, durante Tribuna politica, ha ribadito 
la sua «opinione personale»: «Pena di morte per i sequestra
tori». Ha comunque chiarito che pubblicamente deve soste
nere l'opinione del suo partito. Oggi il Consiglio dei ministri 
discuterà il progetto di legge in materia redatto da Antonio 
Gava e Giuliano Vassalli. Anche i deputau comunisti hanno 
presentato una proposta di legge «antisequestri». 

A PAQINA 9 

Kohl frena 
Mitterrand: 
prima la Germania 
poi l'Europa» 

Il cancelliere della repubbli
ca federale tedesca. Helmut 
Kohl, non ha concesso nulla 
al presidente della Repub
blica francese Francois Mit
terrand che chiedeva la con
vocazione anticipata della 
conferenza intergovernativa 

(prevista per dicembre) per l'unione economica e moneta
ria dei dodici paesi della Ceo. La decisione è scaturita al ter
mine di una cena di lavoro svoltasi ien sera a Parigi. Per Kohl 
il vertice europeo sulla questione tedesca dovrebbe svolger
si >n aprile. A PAGINA 3 

Università 
occupate 
Nuove inchieste 
giudiziarie 

È la «via giudiziaria» contro 
le occupazioni delle univer
sità. Gli studenti ora sono 
Millo inchiesta anche a Bo
logna, Perugia e Cagliari. E 
un magistrato afferma pe-

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ rcntoriamcnle che «occupa-
•"""""""*""*"""^*"•""*"* re e reato». Della situazione 
negli atenei si occupa oggi la Camera, dove Ruberti rispon
de alle interrogazioni presentate da quasi tutti i partili. Il pro
fessor Casscse, uno dei »padri» della riforma, propone intan
to di chiudere ai privati i consigli d'amministrazione. 

A PAGINA I O 

Nelle sale 
«Dimenticare 
Palermo» 
di Francesco Rosi 

È da ieri nelle sale cinemato
grafiche, Dimenticare Paler
mo, il nuovo film di France
sco Rosi. Un'opera che farà 
discutere. Il protagonista è . 
un uomo politico ftaloameri-
cano, interpretato da Jtm 
Belushl, In corsa per una im

portante carica pubblica negli Usa. Durante un viaggio in Si
cilia si rende conto che l'unico modo per combattere la dro
ga e quello di legalizzarla. La Mafia cercherà di impedirgli»-
lo ad ogni costo. Con questo film Rosi toma nel Sud, dove ha 
girato le sue opere migliori. IN ULTIMA »*«•«» 

Per «ora non si parla di dimissioni. Proteste dei magistrati ritirati dal Csm 

L'alto commissario nella polemica 
E un'indagine accusa Sica magistrato 

Nuovi guai per l'alto commissario Sica. Il superpre-
fetto è nel mirino di un'indagine ministeriale sul pa
lazzo di giustizia romano per le inchieste condotte 
quando era magistrato. Adesso anche Gava lo di
fende un po' meno: il ministero degli Interni ha 
condiviso la scelta del Csm di ritirare i tre magistrati 
che collaboravano con Sica. Gava ha però assicura
to alla struttura il massimo della collaborazione. 

CARLA CHELO ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. I tre giudici sottrat
ti allo staff di Sica e rimandati 
al lavoro in aula non l'hanno 
presa bene. Due di loro ieri 
hanno rilasciato interviste dai 
toni piuttosto amareggiati e 
circola voce che forse ncorre-
ranno al Tar perché annulli la 
decisione. Sica invece ha pre
ferito tacere. Il ministro Gava 
lo ha difeso ma questa volta 
ha preso un po' le distanza 
dal prefetto antimafia appog
giando la decisione del Csm. 

Intanto dell'alto commissa
rio parla un'indagine ministe
riale sul palazzo di giustizia 
romano, datata 1988. Dentro 
c'è la storia inquietante di Si
ca-magistrato. Inchieste su 
personaggi eccellenti rimaste 
nei cassetti per oltre 10 anni, 
fascicoli «in visione» bloccati 
per otto anni. Una parte del
l'attività dell'ex giudice che ha 
avuto in mano le inchieste sui 
più grossi misteri (rimasti tali) 
degli ultimi 15 anni. 

Domenico Sica A PAGINA 9 

Gualtieri denuncia 
militari e politici 
per il caso Ustica 

VITTORIO RACONE 

• • ROMA. Prima valutazione 
del lavoro svolto dalla com
missione interparlamentare 
Stragi sulla strage di Ustica: il 
presidente, sen. Libero Gual
tieri (Pri), ha letto l'altra sera 
la sua comunicazione». No
vantanove pagine: le prime 88 
sono piene di accuse e inter
rogativi sul comportamento 
dei ministri del tempo. Formi
ca e Lagorio, dei vertici milita
ri e dei servizi segreti. Le ulti
me undici, quelle dedicate al

le conclusioni, «sgonfiano» tut
to: l'incredibile accumulo di 
dcpistaggi e ntardi viene ad
debitato da Gualtien alle «ca
renze legislative» nel campo 
degli incidenti aerei. Macis e 
Bellocchio (Pei): «Ora la com
missione deve darsi un pro
gramma dei prossimi lavori, 
per evitare i tentativi di insab
biamento di una parte della 
maggioranza». In serata, il mi
nistro Formica polemizza con 
Gualtieri. 

A PAQINA 11 

A PAGINA 3 Ingvar Carlsson 

Ottima cosa era l'acqua 
• • Il clamore sull'acqua mi
nerale Perrier - che la stessa 
azienda francese ha deciso di 
ritirare da tutti i mercati per 
l'accertata presenza nelle bot
tiglie di sostanze estranee, pe
raltro definite «non pericolose» 
- si è sovrapposto ieri ad una 
notizia italiana assai più mo
desta e purtroppo usuale: Na
poli ha vissuto un'altra giorna
ta di emergenza idrica. I due 
fatti, é evidente, non sono col
legati, ma fra gli interrogativi 
che sollevano ci sono elemen
ti comuni. 

Cominciamo dal caso fran
cese, denso di bislacche am
bivalenze. L'inquinamento, 
pur in dosi minime, sarebbe 
dovuto a un errore umano nel 
lavaggio delle bottiglie nelle 
quali si sono trovate tracce di 
benzolo. Il ritiro è stato un ge
sto coraggioso e tempestivo, 
ma e curiosa la sicurezza con 
cui si proclama l'innocuità 
delle presenze estranee. Ed 6 
bizzarro che ad imporre i! dra
stico provvedimento non sia
no stati gli uffici governativi 
della Sanità, bensì la direzio
ne stessa dell'azienda, la qua
le ne subisce una perdita cal
colata in quasi 45 miliardi di 

lire. 
' Operazione d'immagine, si 
ritiene. La celebre casa fran
cese avrebbe insomma affer
rato al volo l'occasione di una 
critica venuta dall'estero (la 
magagna è stata scoperta in 
seguito a verifiche fatte negli 
Stati Uniti sulle bottiglie espor
tate) per appiopparsi un'au-
topunizìone superiore all'enti
tà dell'accusa, col fine di tra
sformare il danno.emergente 
in una astuta campagna pro
mozionale. Si vuole insomma 
dimostrare che la Perrier im
pone sempre a se stessa la 
perfezione assoluta, e che, se 
una briciola offusca il mito, si 
preferisce buttare tutto e rico
minciare daccapo, pur di ave
re l'incondizionata fiducia del 
consumatore. 

Nella vicenda possono aver 
giocato anche i meccanismi 
oscuri della concorrenza in
temazionale. È noto che il 
mercato americano delle bibi
te gassale è fortissimo, è pro
babile che non gradisca infil
trazioni troppo rilevanti dal
l'Europa. Si tratta di un campo 
in cui sono lecite anche ipote-

SERGIO TURONE 

si di fantaindustria e di (anta-
pubblicità. 

L'episodio però - al di là 
delle cause che possono aver
lo prodotto e degli sviluppi 
che avrà - impone qualche ri
flessione distaccata circa la si
curezza della vita di ciascuno. 
È vero che viviamo nell'epoca 
in cui per la prima volta la so
cietà umana è stata capace 
d'inventare, col fumo del ta
bacco, il più metodico stru
mento di autodistruzione pa
cifica, efficace verso chi ne 
pratica l'uso come verso chi 
lo subisce. Ma la familiarità 
con una piaga cosi diffusa 
non dovrebbe farci abbassare 
la guardia nei confronti di altri 
pericoli che minacciano la 
nostra integrità fisica. 

Sono trascorsi duemilacin-
queccnto anni da quando Pin
daro, poeta greco, cominciò 
una celebre ode col verso: 
•Ottima cosa è l'acqua». A 
quei tempi, ma anche in epo
che assai più vicine, l'acqua 
era vista come emblema di 
purezza. Ancora venti-venti-
cinque anni (a, nella famiglia 
italiana media, la bottiglia di 

minerale era un oggetto che 
appariva di rado, solitamente 
la si comprava per il nonno 
malato di reni. Poiché ai bam
bini piaceva «l'acqua che piz
zica», molti d'estate acquista
vano le polveri in bustina, che 
costavano poco e davano gra
devole effervescenza all'ac
qua del rubinetto. 

Oggi le polverine proletarie 
del pizzicore non si trovano 
più, perché in quasi tutte le 
nostre maggiori città (a co
minciare da Napoli, dove so
no, ahimè, sempre più fre
quenti le giornate d'emergen
za idrica come quella di ien) 
si é dilfuso il convincimento 
che sia prudente non bere il 
liquido che esce dai rubinetti. 
Chi è costretto a farlo dall'esi
guità de) proprio bilancio, é 
troppo povero per consentirsi 
anche il misero lusso delle 
polvenne frizzanti. I meno in
digenti sacrificano magari altri 
consumi pur di permettersi 
l'acqua minerale. A Parigi co
me a Napoli, è certamente ini
qua una società in cui chi 
possiede più quattrini ha mag
giori probabilità di evitare 

possibili forme di avvelena
mento. Ma ora il caso della 
Perrier funziona da parados
sale livella: nel dissetarsi ci so
no margini di rischio sia quan
do si mette in tavola il bricco 
riempito dal rubinetto della 
cucina, sia quando si ricorre 
alle bottiglie sigillate ed eti
chettate. D'accordo, il rischio 
sarà minimo, sarà avvertibile 
solo sui tempi lunghi: infatti 
da Parigi ci assicurano che il 
benzolo trovato nelle famose 
bottiglie non è pericoloso. Ma 
se uno volesse bere soltanto 
acqua pura? 

Sarebbe interessante cono
scere con quali sistemi avvie
ne, in aziende meno famose e 
potenti della Perrier. il lavag
gio delle bottiglie da riutilizza
re. In Italia, proprio a causa 
della crescente diffidenza con 
cui gli abitanti di molte città 
guardano - motivatamente o 
no - all'acqua dei rubinetti, 
l'industria dell'acqua minerale 
ha raggiunto profitti inauditi, 
che sono in continua ascesa. 
Ecco un caso in cui le garan
zie circa la trasparenza (tanto 
più trattandosi di vetro ed ac
qua) dovrebbero essere mol
to più solide e certe di quanto 
non siano. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ancora Sica 

I 
LUCIANO VIOLANTE 

I dottor Sica potrà sostituire agevolmente i tre 
magistrati che tornano al lavoro giudiziano con 
ufficiali e Funzionari altrettanto capaci ed onesti 
Ne è corretto pensare ad una riduzione di credi
bilità della struttura antimafia per effetto della 
decisione del Csm La credibilità detratto com
missariato e già fortemente Incrinata per vicen
de precedenti ed anzi la permanenza dei tre giu
dici in piazza della Libertà, dove ha sede il com
missariato rischiava di nflettersi negativamente 
sulla magistratura che di per se non attraversa 
un periodo florido Chi era contrario alla decisio
ne, nel Csm. ha osservato che sono più di 150 i 
magistrati in servizio net diversi ministeri e, quin
di, che non si comprendevano le ragioni dell im
provviso rigore proprio nei confronti di questi tre 
giudici L osservazione e parzialmente esatta, 
come già prevede una nostra proposta approva
ta dalla commissione Giustizia di Montccitono, i 
giudici fuori degli uffici giudiziari devono essere 
ndotti al minimo, per evitare camere di comodo 
e per stabilire una ngorosa distinzione tra esecu
tivo e potere giudiziario Ma è anche parzial
mente sbagliata Quei magistrati infatti, svolge
vano un attività di carattere investigativo, quindi 
assai afline a quella che avrebbero dovuto svol
gere in tnbunale e in condizioni di indipenden
za, ma erano alle dipendenze del governo e a 
stretto contatto con i servizi segreti le cui azioni 
non sempre si ispirano come è noto a principi di 
stretta legalità La loro presenza, quindi, accen
tuava il carattere ibrido dell alto commissariato, 
agevolava anomale 'entrature» negli uffici giudi
ziari, conferiva una patina giurisdizionale ad at
tività che erano di polizia e che tali devono re
stare per intuibili ragioni di chiarezza Sono stati 
ristabiliti quindi cntcn di correttezza ammini
strativa e giurisdizionale Ma non si pud dire che 
non e successo nulla Infatti il Csm con questa 
difficile decisione sembra confermare I esigenza 
di lottare contro la mafia con gli strumenti della 
ordinandi costituzionale La struttura dell'alto 
commissanato concepita come un organismo 
subordinano ed eccezionale proprio perchè 
collocato fuon dell ordinamento è risultato più 
dannoso che utile per la lotta contro la mafia 

ultimo episodio nsale a qualche giorno fa II 
dottor Sica ha scntlo in un rapporto inviato al 
procuratore di Palmi, ma tempestivamente 
giunto anche sui tavoli di molti quotidiani che 
c'erano sospetti di inquinamenti mafiosi nel
l'impresa dell ingegner Scambia di Reggio Ca-

labna Pochi lo conoscono, ma l'ingegnere 
Scambia è. anzi era perché si è dimesso subito 
il presidente dell associazione costrutton della 
sua città, si e sempre battuto contro la mafia e 
per una severa disciplina degli appalli, ha costi
tuito In Reggio un consorzio di piccole imprese 
che dava fastidio alle grandi imprese romane e a 
quel mondo imprenditoriale abituato a prende
re gli appalti pagando gli assessori «Un'organiz
zazione del genere - disse Scambia il 20 dicem
bre scorso in commissione antimafia - potrebbe 
dare fastidio alla mafia Comprendiamo bene 
come un consorzio che abbia una simile forza 
non possa essere visto bene da tutu coloro che 
non vi siano associati È quindi logico che que
ste ditte laccano di tutto perché il progetto 
non vada in porto» Era stato un facile profeta 
Naturalmente non e è alcun elemento per nte-
nere che la calunnia sia stala intenzionale Ma 
data la delicata posizione di Scambia pnma di 
parlare di sospetti non era opportuno fare accer
tamenti seri7 Questa superficialità è tanto più 
grave in quanto lo stesso dottor Sica non esitò 
tempo fa a garantire per l'imprenditore Costan
zo di Catania, che non si e mai distinto per la lot
ta contro la mafia quando il direttore generale 
degli istituti di pena gli chiese se alcuni lavori 
potessero essere affidati a qucll imprenditore 

Ora Scambia si e dimesso da tutti gli incarichi 
ed 6 nmaslo solo con la sua onestà Ma questo 
non può bastare Un forte punto di nfenmento 
nella lotta contro la mafia è stato incrinato pro-
pno dal commissario antimafia E sarà sempre 
più difficile trovare a Reggio Calabria imprendi
tori che si espongano contro le cosche e la cor
ruzione Non erano questi gli effetti che il Parla
mento voleva raggiungere con l'istituzione del
l'alto commissario È giunto quindi II momento 
di avviare un azione di riforma dell istituto che lo 
privi dei suoi caratteri eccezionali ed ambigui e 
lo renda davvero efficace contro la malia II mo
dello c'è ed e quello del servizio centrale anti
droga che senza rulli di tambun svolge un'attivi
tà preziosa È bene che il presidente Andrcotti 
tenga presto lede al suo impegno di riferire in 
commissione antimafia sul funzionamento del
l'alto commissariato perché si possa poi concre
tamente porre mano alla riforma 

Intervista a Bruno Trentin 
«I dirigenti saranno scelti sulla base di criteri che 
non hanno nulla a che vedere con il dibattito nel Pei» 

«Così cambieranno 
i vertici della Cgil» 
• i ROMA Segnali allarmane che 
arrivano dalle fabbnche Dalla as
semblea della Cisnal riuscita ali Al
fa Romeo di Pomigliano d Arco al 
tentativo di ripetere I -esperimen
to» alla Fiat Mirafion II fronte mai 
chiuso degli scioperi nei servizi 
del malessere protendo dei lavora
tori del terziario (dalle banche alle 
Ferrovie dello Stalo) che si unisce 
alla difficoltà di dare risposte alla 
imnviabile trasformazione di lutti 
questi >pczzi di Stato» che per altro 
Il governo non sembra aver nessu
na voglia di nformare sul seno E. 
adesso, un -Ironie intemo» sempre 
più incandescente Non passa 

fjlomo che sulle pagine dei gloma-
i (e. ali origine, sui lanci delle 

agenzie di stampa) non si registri 
un crescente diluvio di dichiara
zioni, prese di posizione, fino alle 
vere e proprie "stilettate», dì questo 
o quel dirigente della Cgil (in par
ticolare della componente comu
nista della confederazione) su un 
cambio ai vertici della organizza
zione guidata da Bruno Trentin E 
in queste ultime settimane - è il 
caso di una durissima accusa di 
Antonio Pizzlnato che si poteva 
leggere sui giornali di ieri- la pole
mica interna fa sempre più nfen
mento al confronto In atto nel Pei 
Ma davvero tutto II processo di ri
pensamento dell Intera vita della 
Cgil avviato da mesi dopo la con
ferenza di Chianclano, si sta risol
vendo nella conta dei «si» e dei 
•no», e in una omologazione del 
gruppo dirigente al gradimento 
verso la proposta di Achille Oc-
chetto? E la pnma domanda che 
rivolgiamo a Bruno Trentin 

Cosa ti «enti di rispondere a que
sto ping-pong di polemiche gio
cato sode agenzie di stampa? 

Se mi chiedi di farlo con lo stesso 
stile, ti dico che non mi sento di ri
spondere nulla Questi metodi fan
no parte di un costume di lotta poli
tica che mi è estraneo È giusto 
confrontarsi attraverso posizioni 
pubbliche non certo con insinua
zioni o processi alle intenzioni tra
mite agenzie di stampa 

Insomma, e vero o no che la Cgil 
si sta riformando sulla falsariga 
del confronto In atto nel Pd? 

È una insinuazione offensiva Già 
nel direttivo della Cgil, sede non so
spetta, dissi che occorreva salva
guardare con fermezza I autono
mia dell'organizzazione, sia nella 
elaborazione politica e program
matica che nella formazione dei 
gruppi dingenti E questo anche di 
fronte ad avvenimenti cosi stimo
lanti come il congresso del Pei Per 
questo posso dire con serenità che 
non accetto da nessuno lezioni di 
autonomia o pluralismo Non so 
bene, ad esempio in base a quali 
informazioni o con quali dintti 
qualche compagno parla della sua 
avversione alla formazione dei 
gruppi dirigenti in base alla fedeltà 
•politica» Questa non é mai stata 
certo la mia linea di condotta, e 
credo ancora che la salvaguardia 
del pluralismo di opinioni e culture 
anche negli organismi esecutivi e 
dirigenti rappresenti un elemento 
vitale per qualsiasi corpo organiz
zato che non si rassegni alla buro
cratizzazione o ali autoritarismo 

Comunque, lasciando un attimo 
da parte le polemiche sul meto
do, la questione principale rima
ne questa sorta di mistero che 
aleggia Intorno ad una consulta
zione avviata per cambiare In 
tempi rapidi gli organismi diri
genti delia Cgil. E vero7 

È vero Mi sono assunto la respon
sabilità di condurre una consulta
zione tra i quadri dirigenti della 
Cgil E, aggiungo, a questo punto 
penso di averlo fatto con troppo ri
tardo Intendo in questo modo get
tare le premesse di un rinnovamen
to della segreteria confederale an
che allo scopo di superare vischio
sità, paralisi e resistenze che hanno 

«Ho assunto la responsabilità, forse con troppo ritardo, 
di condurre una consultazione tra i quadn dtngenti del
la Cgil per un profondo rinnovamento della segreteria 
confederale Intendo concluderla in pochi giorni ed en
tro la fine di febbraio formulerò alla segreteria la mia 
proposta». Bruno Trentin, segretario generale della Cgil, 
risponde con durezza alle «polemiche a mezzo stampa» 
ed alle illazioni degli ultimi giorni. 

ANGELO MILONI 

intralciato in questi mesi il proces
so di rinnovamento avviato a 
Chianclano 

Questo vuol dire che slamo al
l'Immediata viglila di una 'rivo
luzione» nei vertici della Cgil? 

Vuol dire che Intendo concludere 
la consultazione in pochi giorni, 
entro la fine di febbraio Ma questa, 
lo sottolineo, rappresenta solo la 
premessa di una politica di rinno
vamento Entro la fine del mese, 
dunque, formulerò la mia proposta 
e la presenterò alla segreteria della 
Cgil La ridda del nomi che si sono 
accavallati sono assolutamente pri
vi di fondamento 

Scusa l'insistenza. Ci troviamo 
dunque di fronte a pure fantasie? 
Nella consultazione avrete pur 
discusso di proposte concrete? 

È ovvio Ma ripeto che tutte queste 
illazioni non hanno alcun fonda
mento In particolare la giostra di 
ipotesi sul compagni che vengono 
definiti >in entrata» al vertice della 
confederazione Quello che Invece 
bisogna risulti senza alcuna ombra 
di dubbio è la disponibilità ad un 
processo di avvicendamento in tutti 
ì luoghi dirigenti della confedera
zione, non riconoscendo a nessu
no il diritto di considerarsi ali ulti
ma spiaggia o al compimento della 
sua «camera» sindacale Anche qui 
dentro bisogna introdurre una vi
sione laica della democrazia, della 
mobilità e della alternanza Toc
cherà poi a tutta la Cgil di indivi
duare unitariamente donne e uo
mini che possano contribuire ad 
arricchire il pluralismo e la solida
rietà dei gruppo vlingeiiU: U l u l e 
remo allora, in sede unitaria e aper
tamente, del criteri per formulare le 
candidature MI auguro al di fuori 
di ogni «manuale Cencelli», ivi com
preso quello di chi vorrebbe nchie-
dere una certa «anzianità» di vita 
sindacale per poter accedere al 
gradino successivo Un cnterio si
mile mi sembra adatto più per un 

ministero borbonico che per una 
organizzazione militante 

Una obiezione di questo genere 
è stata fatta-per rendere esplici
ta la polemica - ad esemplo da 
Antonio Pizzlnato. Che ha anche 
denunciato il sospetto che si ope
rino scelte o discriminazioni In 
base all'adesione a questo o 
quello schieramento nel dibatti
to congressuale del Pei. Il tuo 
predecessore sulla poltrona di 
segretario generale (che ha 
espresso II suo no alla proposta 
di Occhetto) ha parlato anche di 
•rischidi balcanizzazione»... 

Devo rispondere che per fugare 
ogni dubbio sarebbe stato meglio 
fare nomi e cognomi, e comunuqc 
chianreche nonci si riferiva alla se-
gretria confederale Anche perchè 
prima di Pizzlnato, nel direttivo e In 
tre nunloni regionali, avevo già po
sto questo problema Vi sono a li
vello locale pochi tentativi velleitari 
di omologazione dei gruppi diri
genti al risultati del congresso co
munista Comunque questi tentativi 
vanno respinti con il massimo della 
durezza 

Hai più volle affermato - e lo ri
peti anche In questa Intervista -
la assoluta necessità di separare 
te Cgil dal dibattito Interno al 
Pd. Eppure te Cgil non può non 
fare I conti con una proposta di 
inondazione della sinistra. Non 
a caso uno dei leader dell'orga
nizzazione - Antonio LerUeri - è 
tra 1 promotori dell'appello che 
ha dato vita ad an arosso dibatti
to tra le forze Intellettuali. 

L linaio elle una uigtuii^zaziuiiu 
che da un anno si interroga su tutti i 
suol contenuti e comportamenti sia 
oggettivamente coinvolta dal ripen
samento che il dibattito nel Pei 
mette in campo Ma è un coinvolgi
mento che può avere molte facce, 
e profondamente diverse tra loro 
Solo una è quella delle posizioni 
temporaneamente assunte nei 

ELLEKAPPA 

confronti della proposta di Occhet-
lo L interesse vero della Cgil inve
ce è quella di portare al centro del 
dibattito la questione delle scelte di 
progranmma sulle quali sta pog 
glando la sua rifondazionc Perchè 
I unico rischio da evitare è che una 
volta fatta la scelta sul processo co
stituente una divisione momenta
nea porti a divisioni permanenti nel 
sindacato 

Stiamo parlando di un conflitto 
che si è aperto nel vertice della 
maggiore organizzazione sinda
cale. Un altro conflitto abbiamo 
dovuto registrarlo negli ultimi 
sei mesi, ed è quello che ha op
posto Flora, Firn e UU nella elabo
razione delia piattaforma con
trattuale del metalmeccanici. Ma 
intanto, è cronaca di questi gior
ni, si deve ad esemplo assistere 
all'entrata (è una delle prime 
volte) della Cisnal nelle fabbri
che. Un segnale di malessere al
larmante: non pensi che il corol
lario di questo aspro dibattito sia 
un progressivo distacco tra verti
ce e base del sindacato? 

No C'è invece un rapporto tra il 
malessere cui accennavi e la len
tezza con la quale decisioni solen
nemente assunte dalla Cgil vengo
no poi realizzate È ovvio poi che 
queste decisioni inneschino una 
lotta politica più vasta E lo stesso 
concetto ntengo si debba applicare 
nel considerare episodi come quel
li del comizio Cisnal a Pomigliano 
Sei mesi di battaglie per (ormare la 
piattaforma contrattuale dei metal
meccanici non possono non pro
vocare uno stato di acuta fibrilla
zione nella base operaia, anche in
nescando processi di resistenza di 
cntica radicale di malessere II che 
non vuol dire che non siano stati 
commessi errori 

Ritieni, ad esemplo, di poter af
fermare che sul contratto c'è sta
ta una discussione nella base 
operala In qualche modo para
gonabile a quella che ha coinvol
to I vertici delle organizzazioni 
metalmeccaniche? 

No non e è stata E questo è un 
pmHlorm p»",\o M1 «•nntn HI rt'rlrv 
con tutta franchezza 

Questo malessere operaio si ag
giunge a quello, crescente negli 
ultimi due anni, di tutto il mondo 
del terziario e dei servizi, con la 
conseguente ondata di scioperi. 
Non è, sembra di capire, solo 
una questione salariale, ma an
che di identità sociale di milioni 
di lavoratori, dalle banche alle 
ferrovie. Sei sicuro che il sinda
cato abbia messo In campo stru
menti sufflcentl per interpretare 
questa protesta? E per formulare 

Sroposte convincenti sulla nuova 
slonomla che devono assumere 

questi servizi? 
Intanto sgombriamo il campo da 
un equivoco se uno non vuol lare il 
venditore di cravatte deve ncono 
scere che non può avanzare pro
poste accompagnandole con un 
semplicistico -questo vogliono i la
voratori» Quello che stanno facen
do i sindacati è cercare di vcnficare 
la propria proposta attraverso un 
serrato confronto con i lavoraton 
interessati È questo processo che 
vedo spesso mistilicato da interpre
tazioni tendenziose Un esempio 
per chiarire sulle Fs la Cgil a diffe
renza di altri sindacati non ha mal 
fatto una guerra preconcetta a 
Schlmbernl e tuttora non chiede 
che si metta fine al commissaria
mento se la prospettiva è far toma-
re tutto come prima Ma questo cer
to non impedisce la dura opposi
zione su episodi come la sua idea 
di -tagliare» trentamila posti di lavo 
ro senza alcuna discussione Ab
biamo la nostra proposta per una 
gestione trasparente ed efficente 
come vedi da questo a dire che la 
Cgil si identifica con chi rifiuta il ri
sanamento delle ferrovie italiane 
e è una bella differenza 

Intervento 

Perché questa polemica? 
Basta con il complesso 
della «grande politica» 

MARIA LUISA BOCCIA GRAZIA ZUFFA 

N
el congresso del Pei si sta 
configurando un con
gresso di donne Le don
ne non si limitano a 

^ ^ ^ ^ ^ schierarsi con 1 una o 
"™™""̂ ™ I altra mozione ma dan
no corpo alla loro politica Questo è 
certamente un motivo di soddislazio
ne importante Leggiamo sull Unità 
che Paola Gaiolti de Biase ntiene in 
vece che le donne stiano indulgendo 
in capziosità e solisiicazioni -disa 
strose» rispetto alle "dimensioni» del-
I iniziativa di Occhetlo Pensavamo 
di non doverci più dilendcrc dalla 
critica di non essere ali altezza della 
•grande politica Operando nelle 
•piccole» dimensioni del «partire da 
sé» del «privato», del «personale è 
politico» abbiamo prodotto muta
menti e abbiamo conosciuto una 
comunicazione una diffusione ed 
un riscontro con le donne che non ci 
pare profilarsi ali orizzonte della 
«grande» iniziativa di Occhetto 

Paola Gaiotti de Biase ha fiducia 
che siccome le donne ci sono que
sto le renderà soggetti della costi
tuente per una nuova formazione 
politica Ma non e erano (e con qua
le protagonismo1) anche nella Resi
stenza che ha fondato la Repubbli
ca7 E non siamo dopo cinquant anni 
ancora solo al \T* di elette in Parla
mento7 

L'emergere di diflerenze tra donne 
sulla pratica e la politica ha rivelato 
quanto sia difficile per noi ricono
scerle e assumerle non solo nomi
nalmente ma anche nel merito e 
quanto sia ancora insudiciente la no
stra esperienza ed elaborazione sulle 
mediazioni femminili necessane per 
geslirle 11 testo apparso sull Unità il 2 
febbraio firmalo da 64 compagne ci 
è sembrato confermare questo giudi
zio Perchè le compagne sostengono 
che nel documento -La nostra libertà 
è solo nelle nostre mani» si afferme
rebbe che nel «congresso e è una so
la pos.zione di autonomia delle don
ne, dire no ad jna fase costituente»7 

Questa affermazione non è infatti 
presente nel documento È evidente 
che si tratta di un lapsus significativo. 
II fatto che alcune a partire da una 
relazione politica tra loro abbiano 
voluto esprimere ragioni e giudizi di 
donne sui temi del congresso, è stato 
di per sé ritenuto delegittimante del
le posizioni politiche di altre Aver 
agito 1 autonomia per dare viabilità 

derato atto di arricchimento e valo-
nzzazione delle differenze come si 
afferma nella «Lettera alle donne co
muniste» 

Anche se le compagne dichiarano 
di non voler fare lo stesso gesto che 
imputano alle firmatane del docu
mento criticato tuttavia esse sono 
inevitabilmente spinte a lanciare 
un accusa a sua volta delegittiman
te quella di aver messo in discussio
ne il patto tra donne sottoscritto nella 
lettera citata 

Per uscire da questa stenle pole
mica è utile soffermarsi a considera
re la natura dell atto compiuto con la 
messa in campo di una posizione 
femminile nel dibattito congressuale 
Nessuna infatti aveva avvertito come 
lesivi dell autonomia e del percorso 
comune o come neganti dei propri 
personali convincimenti gli Interven
ti al Comitato centrale o le firme del
le mozioni Eppure nel primo caso si 
sono espressi giudizi sulla nostra 
pratica e nelle mozioni si sono addi
rittura formulate proposte nspetto al
le forme politiche pur nspondenti al
la espressione della soggettività fem
minile 

Ciò che fa problema è dunque 1 e-
splicito ncorso alla pratica della rela
zione per definire 11 proprio modo di 
stare nel congresso Questo non può 
che avvenire in forme che non si ri 
volgano a tutte le donne comuniste 
indiflerenziatamcnte Ma è propno 
la relazione tra alcune ad essere sen
tita come lesiva del patto unitario tra 
donne C 0 qui un evidente parados
so O infatti le donne riescono tutte 
insieme a prendere la parola e deli 
niscono i contenuti e le (orme comu
ni con cui stare nella politica (il che 
non è dato nella via congressuale). 

oppure potranno solo starvi tome 
singole II patto se cosi inteso ci rcn 
derebbe o unite o sole 

La scelta al contrano di mettersi in 
relaziono da parie di alcune dandosi 
reciprocamente forza 'ungi dall e-
scludere altre ha propno il senso di 
voler uscire da questo impasse e pre 
suppone atti reciproci seppure su 
contenuti differenti 

Ci sembra che questo sia in parte 
avvenuto Resta tuttavia aperta la 
questione di come assumiamo politi 
camente le differenze tra noi non 
fermandoci a registrarle né illuden 
doci su facili ricomposizioni 

La vicenda della violenza sessuale 
ci ha insegnato che dobbiamo .inda 
re a fondo dei nostri contrasti penai! 
loro precipitare in conflitti laceranti e 
per lo più giocati su molti fraintendi 
menti Non riconoscere realmente la 
dilferenza a partire da ragioni di don
ne impedì allora di costruire media 
zioni femminili sia nel partilo che 
nel Parlamento Ancor più si è nega
to che tentativi fatti da alcune (vedi 
I emendamento Gramaglia e il do
cumento delle otto comuniste) fos
sero reali mediazioni e li si è schiac
ciati su una delle due posizioni in 
campo 

Da parie di alcune donne favore
voli alla costituente tra i sessi (Fran
cesca Izzo su I Unità del 23 gen 
naio), si afferma che «una posi-ione 
di sostanziale estraneità alle forme 
della politica» implica non solo di ri
tenere queste ultime non modideabi
li dalle donne ma che le donne pos 
sono porsi verso di esse soltanto in 
modo negativo e destrutturante 
Questa modalità viene intesa tome 
una visione del conflitto povera e de
bitrice al mito nvoluzionano dell ora 
X Costituirsi soggetto fondante sa
rebbe, al contrario, un modo por su
perare I estraneità e agire una forma 
più alla e positiva di conflitto in 
quanto si misurerebbe In modo posi 
tivo e prepositivo con le forme della 
politica Non condividiamo questa 
rappresentazione In pnmo luogo 
ed è un punto decisivo, perché essa 
assume I estraneità come una posi
zione pnmitiva limitante e stane a 

A
l contrano l estraneità è 
ciò che ci ha consentito 
di costruire la nostra au
tonomia di form>» di 

^ ^ ^ ^ pntirhe e di contenuti 
»»•••••"••••••» nella politica Nuli i ab
biamo mai intesa come mero «star 
fuon» Basta nfenrsi al conlronto tra 
donne avvenuto dopo Cemobyl per 
verificare come propno I estraneità 
sia stata produttiva di ricchezza poli
tica tra le donne Allora come del re
sto in questa vicenda congressuale 
la posizione del -dentro fuori» (a 
questo I estraneità si rifensce) ci ha 
consentito di trovare il nostro punto 
di vista sull oggetto in questione e di 
elaborare tra donne le parole per 
esprimerlo 

Il conflitto a cui facciamo nlen-
mento non è riducibile entro la logi
ca dell annientamento né dell uomo 
come «il nemico» né delle forme slo-
nche da lui realizzata L idea che si 
debba passare dall estraneità/con 
ditto alia fase costituente poggia 
questa si su una logica tradizionale 
della politica distinta in due fasi una 
destrulturante I esistente I altra rico
stnittiva Che altro vuol dire che la 
nostra pratica «aveva messo già al-
I ordine del giorno la nforma della 
politica e della forma partito»7 Per 
noi questa nforma era già in atto, 
nell esercizio del conflitto da cui so
no scaturite forme e pratiche politi
che del tutto inedite le nostre Que
sto è il solo modo che conosc lamo 
per infrangere le rigidità della tradi
zione comunista e per misurarci dav 
vero con la forma-partito È una in
novazione troppo «parziale» e poco 
•universale»7 Non ci sembra Suamo 
affezionate ali idea che la neutralità, 
che tutte vogliamo superare si fonda 
sulla costruzione di soggetti e punti 
di vista parziali Solo a partire dalla 
dinamica che tra questi si stabilisce 
sarà possibile sedimentare nuove 
forme universali 
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• s i Saranno passati dieci 
quindici forse venti giorni ma 
ricordo benissimo Passeggia 
vo senza meta precisa per il 
Campo Marzio, ed ecco che 
mi imbatto in Massimo Cac
ciari Lo saluto festosamente 
come si conviene per il futuro 
sindaco di Venezia Non cre
do di nvelare qualcosa di pri
vato se aggiungo che Cacciari 
mi ha risposto anche lui con 
un sorriso con la frase -Ecco 
qui un vero comunista-, pro
nunciata sul filo dell Ironia 
•Massimo, tu mi conosci Co
me puoi pensare che io sia un 
vero comunista^, ho replicato 
•Ed allora, cosa ci fai in quella 
compagnia7» Il discorso di 
ventava lungo la giornata era 
troppo bella, ed essendomi ri
cordato della lezione di ingle
se che i deputati possono Ire 
quentare presso la Camera, ho 
abbandonato non so se vil
mente o prudentemente la 
conlesa Voglio spiegarti caro 
lettore, ie ragioni del mio di
niego non sono diventato San 
Pietro Ma. conoscendo Cac
ciari, ho sentito in qucll uso 
dell'aggettivo «vero- un origine 

musiliana Dopo Musil il termi
ne vero è diventato per me 
impronunciabile Ed è stato 
solo con grande difficoltà che 
sono riuscito a sottoscrivere la 
seconda mozione, come ho 
fai o superando la barriera di 
quel -vero rinnovamento» che 
invoca Però non immaginavo 
che lo scherno di Cacciari (os
se motivato non dal vero, ma 
dal comunista Come ha poi 
sp egato, meno di una settima
na fa in un intervista al Come-
re della Sera 

Tenendo ali amicizia di 
Massimo debbo però aggiun
gere che la tesi centrale della 
sua intervista (se il Pei avesse 
raggiunto il potere in Italia a 
quali sciagure avrebbe porta
to poiché l'identificazione 
p;rtito-Stato è già impiota 
ne Ila forma partilo che il Pel si 
è dato nella subordinazione 
assoluta del «funzionano- al 
•partito») non avrebbe do/uto 
sorprendermi Caccian ha por-
ta'o alla luce qualcosa che cir
colava e che circola non solo 
fuori, ma dentro il Partito co
munista italiano, e non da pò-

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

Coraggio Cacciari, 
il Pei non è cattivo 

chi mesi Dunque non voglio 
scandalizzarmene quanto di
scuterne Mi costa fatica dirlo 
ma qualche volta In certi mo
menti difficili dei miei nove an
ni di assessorato romano mi 
sono sentito come quell avan
guardia che si è talmente spin
ta in avanti tra le linee nemi
che, da dover temere II fuoco 
del suo esercito Cosi il mio 
stato d'animo ha avuto una 
larga zona di contiguità con il 
ragionamento di Cacciari an
che se il mio era uno stato d a-
nimo e la sua proposizione 
vuole essere invece teoria, an-
zia leona aggressiva 

Non so se può valere a ras
serenare il mio amico nel suoi 

furon a posteriori ma a d'fcsa 
del Pei ho potuto allora schie
rare due argomenti II pnmo è 
che quale altro partilo che 
non fosse stato il Pei avrebbe 
scommesso come assesore al
la cultura di Roma su un giova
ne in fama soprattutto di rom-
picoghonl e di inconcludente 
come mi pare fosse opinione 
corrente nei miei riguardi nel 
1976' Il secondo è il più per
suasivo Per esperienza diretta 
posso testimoniare di un asso
luta non ingerenza del Pei di 
Roma nelle mie scelte di asses
sore Ali inizio questo mi mera
vigliava, e, scambiandolo per 
disinteresse, mi dispiaceva Poi 
ho finito per apprezzarlo Cosi 
la tnmtà Apparato-Partito Sta

to non mi sembra cosi definita 
e totalizzante come Cacciari 
teme Che non ci sia stata per 
ragioni diverse di destra e di 
sinis'ra, da dentro e dal di fuori 
del Pei la costruzione immagi 
nana di un Pei mollo più alli
neato organizazto bolsccvi 
co di quanto non sia mai stato 
in reaitò7 II non avere voluto 
prendere atto dell inesistenza 
di un partito comunista inteso 
come una sorta di provvidenza 
onnisciente e severa credo sia 
ali ongine di molti sbanda
menti e timori 

Caro Giangiacomo Migone, 
che hai visto pubblicato un tuo 
articolo sull'Unità, sotto il titolo 
Compagni del no cosi non mi 

volete (non sono sicuro della 
lettera ma il senso era quel
lo) altro che se non ti vogha
mo Il Pei di oggi è un partito 
convalescente e dunque debo
le che deve ritrovare capacità 
programmatica ed aggregati
va e per farlo deve dialogare 
con tutta la sinistra democrati
ca crescere e mutare insieme 
con questa Ma caro Migone 
mi preoccupa il fatto che la 
questione del cambiamento 
del nome cominci a sembrarti 
importante La difesa di un I-
dcntità e di una tradizione si
gnifica solo quello che appare 
non è la maschera che cela al
tro E sarebbe molto strano se 
il dialogo con il Pei dei firmata
ri dell appello che si sono riu
niti al Capranica si svolgesse 
solo con una parte del Pei Per
dere qualcosa che fa parte di 
una tradizione ncca e partico
lare anche nella sua confusio
ne come è quella italiana, o 
peggio volerla emarginare 
non è il miglior viatico per il 
pluralismo 

Con Giacomo Marramao al-
I inizio dell 89 avevamo pen

sato di scrivere a quattro mani 
un articolo di elogio della con
flittualità Non e è democrazia 
senza conflitto senza scontro 
a pTM-c dalla Repubblica ro
mana Volevamo celebrare co
si il Eicentenano della Rivolu
zione fnneese L 89 0 btato poi 
cosi straordinario da farmi 
doppiamente rimpiangere 
quell articolo non scritto an
che se gli avvenimenti che si 
sono prodotti nel mondo non 
avevano bisogno del nostro 
augurio Forse la ragione di 
quello mancata stesura anche 
se questa è un illazione del tut
to arbitrana non essendoci 
mai seduti ad un. lavolino per 
cominciarla è in una diversa 
concezione del conflitto A 
giudicare da una recente di
chiarazione di Marramao gli 
sconfitti al XIX Congresso do
vrebbero per evitare pasticci 
consociativi ed immobilismi 
farsi da parte Caro Giacomo 
ci sento un pizzico, non so 
quanto consapevole di giaco
binismo ed un eccesso di 
proiezione nel futuro delle ra
gioni della nostra attuale divi
sione Vogliamo parlarne7 
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NEL MONDO 

Il primo ministro Carlsson 
battuto dal voto in Parlamento 
Già in corso le trattative 
per formare un nuovo gabinetto 

Allo studio un nuovo pacchetto 
di misure economiche anticrisi 
che però non avrà al centro 
il blocco delle retribuzioni 

Svezia, il governo si è dimesso 
Ma si allontana lo spettro delle elezioni 

Ingvar Carlsson, battuto in Parlamento, ha presentato 
ieri sera le sue dimissioni e quelle del governo II pia
no per bloccare l'inflazione è stato bocciato dai tre 
partiti conservaton, dai comunisti e dai verdi Ma lo 
spettro delle elezioni anticipate, temuto dagli svedesi 
e respinto anche dai più potenti industriali, sembra al
lontanarsi Carlsson potrebbe fare il bis presentando 
un nuovo pacchetto di misure anticnsi 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

m STOCCOLMA II rito del 
voto è stato celebrato d o p o 
una lunga e appassionata di 
scussione La cura Carlsson 
per raffreddare I inflazione 
bloccando prezzi e salari per 
due anni non ha passato I? 
prova dei Parlamento E al 
premier svedese non è restato 
altro da fare c h e presentare al 
presidente della Camera una 
lettera c o n le sue dimissioni 
Dimissioni sofferte, c h e il lea
der socialdemocratico ha ac
compagnato con un orgoglio
sa naflermazione della validi
tà della politica di piena occu
pazione Di quel «modello 
Svezia» c h e la sinistra social
democratica vuole difendere 
dalla corsa corporativa a sala
ri sempre più alti c h e sta met
tendo in ginocchio 1 e c o n o 
mia svedese 

Vestito c o n un impeccabile 
abito blu. affiancato dal mini
stro Kjicll Olol Fcldt. regista 

della politica economica il 
primo ministro svedese ha let
to un discorso teso con toni 
da estremo appello alla nazio
ne «Siamo una società c h e ha 
detto no alla miseria s iamo 
orgogliosi di quello c h e abbia
n o costruito» Ma gli ultimi an
ni s o n o stati drammatici l'in
flazione e volala verso il $%. i 
salari pubblici e pnvati s o n o 
saliti del 25% mentre il tasso di 
crescita del prodotto naziona
le si fermava al 6% Una situa
zione insostenibile «L econo
mia corre gravi rischi lo spet
tro della disoccupazione 
avanza - ha detto Carlsson -
Noi abbiamo preso I impegno 
di costruire una società pro
spera anche negli anni 90 
non e facile con il vento con
trario Abbiamo chiesto agli 
altri di condividere la respon
sabilità Invece ci troviamo di 
fronte c inque partili divisi c h e 
d i c o n o n o ma non hanno al-

Lungacodadavantiadunadellepochebancl-eaperteaStoccolmadurantelosUopero In alto il primo ministro svedese 

ternatrve» 
L'appello di Ingvar Carlsson 

e caduto nel vuoto Ormai tutti 
i giochi erano fatti II dibattito 
ha mostrato che il fronte degli 
oppositori non era però asso
lutamente compatto e deciso 
ad arrivare alle estreme con
seguenze le elezioni anticipa
le Uno scenario che tutti i 
sondaggi mostrano assoluta

mente sgradito alla maggio
ranza degli svedesi Certo I 
thatchenano Cari Bildt ha tuo
nato, con il dito accusatori» 
puntato verso Carlsson contro 
la -terza via» socialdemocrati 
ca e il "tentativo di introdurr!" 
ur economia pianificata» Dai 
comunisti è arrivata l'accus.1 
opposta di aver perseguito 
ura apolitica salariale di de

stra» Ma sul futuro del gover
no sembrano incombere ora 
nubi meno minacciose 11 se
gretario del partilo comunista, 
Lars Werner ha dichiarato 
che mai accetterà una guida 
del blocco conservatore Dai 
liberali e dal partito di centro 
sono partiti segnali di disponi
bilità verso i socialdemocrati
ci 

Ingvar Carlsson ha dovuto 
assistere con lo sguardo rivol
to in alto verso il tabellone 
elettronico di un aula parla
mentare tutta in legno chiaro, 
alla scondita del suo decreto 
190 voti contran e 153 a favo
re Alle 18 30 del pomenggio 
ha varcalo la porta dello stu
dio del presidente del Parla
mento per le dimissioni II 
premier non ha comunque 
annunciato elezioni anticipa
te I socialdemocratici sono si
curi che esiste lo spazio per 
formare un nuovo governo 
Trattative sono in corso con i 
comunisti da una parte e li 
borali e centristi dall altra La 
chiave di volta per la futura al
leanza e per evitare il voto 
anticipato in aprile Sara il 
nuovo piano annerisi che gli 
economisti socialdemocratici 
stanno preparando Si dice 
che sarà ugualmente molto 
duro ma non avrà al centro il 
blocco dei salan E concederà 
qualcosa ali "austerità ecologi
ca» chiesta dai verdi 

Carlsson dovrà questa volta 
scegliere con molta attenzio
ne Anche dal suo partito, e 
dal polente sindacato Lo si 
sono levate voci critiche per 
•1 improvvisazione» con cui e 
stalo preparato il primo pia
no -È stato un errore insenrc 
il divieto esplicito degli scio-
pen - ci dice Per Olof Edin 
prestigioso economista del 

Scontro al Bundestag sul progetto di riunificazione delle Germanie 

Dure crìtiche della Spd a Kohl 
Neutralità: Shevardnadze possibilista 
Prima di volare a Parigi per il primo consulto con 
uno dei quattro «grandi» dopo la decisione di Otta
wa, Kohl illustra al Bundestag i risultati dei collo
qui con Gorbaciov e Modrow. O meglio la sua ver
sione di quei risultati Dura replica della Spd She
vardnadze, intanto, rilascia dichiarazioni possibili
ste sulla questione della neutralità «Nato e Patto di 
Varsavia possono giocare un certo ruolo» 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • B O N N Non ha detto nulla 
c h e non si sapesse già, il can
celliere ma ha dato una pro
va in più del m o d o strumenta
le c o n cui lui e una parte del 
suo governo stanno condu
c e n d o in questa fase la com
plessa partita dell unità tede
sca Sicuro di sé , con argo
menti semplicistici e toni 
tnonfanti Kohl non ha tenuto 
nel minimo conto le critiche 
che , non so lo dall opposizio
ne gli sono piovute addosso 
per il deludente esito del verti
c e di martedì e mercoledì c o n 
Modrow Né ha mostrato la 
minima consapevolezza delle 
difficoltà c h e si presentano 
tanto sulla via della unificazio
n e monetaria quanto su quel
la del negoziato -due più 

Germania 
AGrass 
unita 
non piace 
• • Lo scnttore Guenthcr 
Crass é contro la Ruminazio
ne della Germania per molivi 
politici e morali Rudolf Aug-
Stein proprietario e editore 
del settimanale DcrSptegelia 
favore »ll passato nazista - ha 
detto Grass durante un con 
franto televisivo c o n Augstem 
- è un delitto di cosi enorme 
portata c h e solo uno stato 
unitano ha reso possibile» 

•Auschwitz non é determi
nante - ha dichiarato Aug-
Stein, I editore del più autore 
volo settimanale politico della 
Germania Federale - per il fu
turo corso del mondo» Per 
Augstem, c h e é espressamen
te a favore dell unità essa non 
è più arrestarle e inoltre la 
questione non p u ò essere 
messa in relazione con il pas
sato nazista Grass ò il primo 
intellettuale a esprimere i suoi 
dubbi, piuttosto c h e I unifica
zione egli vedrebbe con più 
favore una confederazione tra 
Germania Federale (Rlg) e 
Germania Democratica (Rdt) 

quattro» c h e inizieri d o p o le 
elezioni nella Rdt sulla collo
caz ione intemazionale della 
Germania unita A Gorbaciov 
•ho spiegato» i motivi per cui 
I unico Stato tedesco dovrà 
stare nella Nato, ha detto il 
cancelliere a proposito del se
c o n d o punto ma non ha 
•spiegato» al Bundestag c o m e 
il governo federale intenda 
sormontare le obiezioni di 
Mosca c h e continua a recla 
mare invece la neutralità della 
futura Grande Germania Po
c h e ore prima del s u o viaggio 
a Parigi, per il primo consulto 
c o n uno dei quattro -garanti» 
dello status tedesco d o p o la 
decis ione di Ottawa sul nego
ziato -due più quattro» Kohl. 
insomma, ha dato I impressio

ne di avviarsi nel m o d o peg
giore alla complessa trattativa 
c h e si prospetta Quanto alla 
prospettiva dell unità moneta
ria, il suo discorso é stato an
cor più semplicistico d o p o le 
elezioni del 18 marzo nella 
Rdt procederemo rapidamen
te purché dall altra parte ven
g a n o attuate rapide riforme in 
materia di libertà d impresa 
proprietà privata liberalizza
zione dei prezzi Nessuno de
ve temere secondo il cancel
liere conseguenze sociali ne
gative tanto per i cittadini oc 
cidentali quanto per quelli 
orientali >l problemi da nsol-
vere per un nuovo avvio nella 
Germania orientale non s o n o 
semplici - ha ammesso Kohl 
- ma per un paese c h e attra
versa una congiuntura molto 
positiva c o m e la Repubblica 
lederale, sono tutti solubili» 

Certo hanno risposto gli 
esponenti dell opposizione, 
purché ci sia una politica ade
guata E proprio la mancanza 
di questa politica invece c h e 
preoccupa la Spd I socialde 
mocralici hanno duramente 
criticato il cancelliere e il mi
nistro delle Finanze Theo 
Waigel per c o m e hanno gesti

to la visita di Modrow, il m o d o 
arrogante in cui non h a n n o 
tenuto nel minimo conto le 
analisi e le es igenze del gover 
n o di Berlino est e soprattutto 
il nfiuto c h e è stato oppos to 
non so lo al prestito c h e era 
slato chiesto dagli interlocuto
ri ma ad ogni forma di aiuto 
immediato Aspre critiche ha 
ricevuto anche il ministro del 
Lavoro Norbert Bluem. il qua
le è stato accusato di non aver 
alcun piano per contrastare i 
pesanti effetti sociali c h e I uni
ficazione m o n d a n a è destina
ta a produrre 

La seduta era iniziata in un 
clima teso e c'era stato anche 
un incidente c lamoroso nel 
suo discorso a un certo pun
to Kohl aveva accusato la Spd 
d essere stata, in passato 
•molto legata» alla Sed del 
vecchio regime Dai banchi 
della sinistra si s o n o levate 
proteste fischi e accuse alla 
Cdu del cancelliere di appog
gi ire la Cdu orientale, essa si 
a suo tempo, asservita alla 
Sed di Honeckcr II presidente 
d( I Parlamento Rita Suessmu-
th ha dovuto richiamare al-
lordine l'assemblea, i cui la-
v e n erano trasmessi in diretta 

dalla tv « quindi seguiti anche 
nella Rdt, dove lerve la c a m 
pagna elettorale II c h e spiega 
la sparata di Kohl 

Ad Ottawa, intanto il mini
stro degli esteri sovietico Sher-
vardnadze ha nbadito quale 
sia la posizione del suo paese 
sulla questione della Munifica-
zlone E lo ha fatto in termini 
molto possibilisti -Penso - ha 
detto - c h e la soluzione idea
le sarebbe la neutralità, ma il 
problema è stabilire quanto 
essa sia realistica» E quando 
gli é stato chiesto se la Germa
nia unita potrebbe far parte 
della Nato, ha aggiunto •flon 
escluderei c h e I Alleanza At
lantica e d il Patto di Varsavia 
possano giocare un certo ruo
lo» 

Bush dal canto suo si è fin 
qui limitato a dichiarare la 
propria «sorpresa» per la gran
d e diponibilità testimoniata 
dai sovietici ad Ottawa, tanto 
sulla questione della nunifica-
z ione tedesca quanto sulle 
questioni del disarmo in Euro
pa e d a definire •stona» gli 
accordi stipulati nella capitale 
canadese >E' una svolta im
portante - ha detto - Il nthno 
degli eventi è davvero mollo, 
molto veloce» 

Parigi, nessun anticipo per la conferenza sull'unione economica e monetaria 

Il cancelliere frena Mitterrand 
«Prima la Germania, poi l'Europa» 
Il cancelliere Kohl ha cenato ieri sera all'Eliseo con 
il presidente Mitterrand Al centro dell'incontro, la 
delicata questione dell'unione monetaria tedesca 
Mitterrand, in particolare, chiedeva la convocazio
ne anticipata della conferenza intergovernativa per 
l'unione economica e monetaria dei dodici della 
Cee, ma la risposta di Kohl è stata molto secca per 
noi è impossibile anticipare la conferenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI L incontro di len 
sera ali Eliseo Ira Kohl e Mit
terrand si é rivelato un mezzo 
fallimento Al centro del deli
cato incontro e era la questio
ne dell unione monetaria te 
desca vista con sospetto e 
preoccupazione da Mitterrand 
c h e in questo senso si (a por
tavoce anche delle titubanze 
di altri paesi Cee In particola
re Mitterrand len sera ha 
chiesto a Kohl di anticipare la 
conferenza intergovernativa 

per I unione economica e m o 
netana dei dodici della Cee 
Ma la risposta del cancelliere 
tedesco é stata secca -Nella 
Rlg avremmo problemi enor
mi se la conferenza (osse anti
cipata di qualche settimana-
In conclus ione Kohl e Miller 
rand si sono solo dichiarati 
d accordo sulla necessità di 
riunire un vertice straordinario 
della Cee (presumibilmente 
in aprile) per discutere della 
questione tedesca 

Insomma c a n c o di mgom 
brand bagagli politici Helmut 
Kohl é giunto ten sera nella 
capitale Irancese e ha cena lo 
al Eliseo alla tavola di Fran 
cc i s Mitterrand I due statisti 
s incontrano molto spesso so 
prattutto in questi ultimi mesi 
Mi icn più di altre volte sa 
reabe stato interessante assi
sti re al loro dialogo Non sol-
( a i t o perché è il primo dei 
qiat lro -grandi- c h e Kohl ve
de d o p o I accordo di Ottawa 
m i anche per sapere c o m e il 
cancelliere pensi di conciliare 
1 unione monetaria tedesca 
con quella europea Mitter
rand infatti a nome degli altri 
dieci paesi della Comunità si 
preoccupa del fatto c h e ai te
deschi una volta c h e il loro 
m i r c o sarà diventato la mo
n d a corrente di qua e di là 
dell Elba non interessi più di 
tanto una banca centrale eu 
ropea fornita di Ecu Con il 
m i r c o occidentale c o m e uni 

sindacato - I nosln iscritti 
hanno protestato e siamo stati 
costretti a tornare indietro» 
«Questo passaggio può segna
re la line del modello - spiega 
ancora Edin - Una fine c h e 
può essere causata da due av
venimenti la perdita di una 
posizione dominante da parte 
della socialdemocrazia oppu
re I abbandono delle trattative 
centralizzate per i salan e gli 
stipendi Come sindacato ab
biamo un ruolo centrale nella 
vita economica e politica, se 
lo perdiamo cadrà con noi 
anche il modello svedese-

II 9CU dei lavoratori ha rin
novato anche quest anno la 
sua fiducia alla LO Ma le in
crinature nella centrale sinda
cale sono diventate negli ulti
mi giorni più visibili fino alla 
manifestazione di piazza c h e 
si è svolta ieri sotto il Parla
mento c o n la partecipazione 
di tremila persone Era orga
nizzala dall ala più radicale 
dei lavoraton e non è riuscita 
a mettere in c a m p o I enorme 
massa degli iscritti Ma è un 
altro tassello c h e si aggiunge 
alle preoccupazioni di Slig 
Malm c a p o della potente 
confederazione sindacale 
Certamente lo spingerà a con
sigliare al suo c o m p a g n o 
Carlsson mosse più caute, più 
attente a non colpire la sensi
bilità, e gli interessi, dei lavo
ratori svedesi 

Il cancelliere tedesco-occidentale Kohl 

ca divisa delle due parti della 
Germania, i tedeschi vedreb 
bero considerevolmente ac 
cresciuti il loro peso e la loro 
influenza in tutto il centro e 
I Est europeo I francesi non 
hanno nascosto la loro irrita
zione già giorni fa quando 
Kohl lanciò I ipotesi dell unio
ne monetaria tedesca il mini 
Siro dell Economia Bercgovoy 
aveva storto il naso, dichiaran
d o esplicitamente di essere 
molto più d accordo con I at
teggiamento prudente d imo 
strato dal presidente della 
Bundesbank Otto Poehl Que
st ultimo aveva obiettato su
scitando I approvazione di Pa
rigi c h e i tempi non consenti
vano facili entusiasmi la Ger
mania orientale avrebbe d o 
vuto perlomeno dotarsi di un 
sistema bancario e di un mer 
cato di capitali Ma i francesi 
sanno anche bene c h e è opi
nione corrente alla Bunde
sbank c h e la futura banca eu
ropea vivrebbe comunque un 

p ò troppo di rendita sulle for
tune del marco tedesco e c h e 
non si capisce perché la Ger
mania dovrebbe fare un simi
le regalo alla Comunità 

Mitten-and ha senz altro 
messo a parte Kohl delle 
preoccupazioni comunitarie 
per il processo di integrano 
ne Va ricordato c h e I unico 
accenno critico verso Kohl 
sfuggito ad Andreotti martedì 
scorso, ali uscita dall Eliseo ri 
guardava proprio la proposta 
del marco unito avrebbe pò 
tuto a lmeno avvertirci aveva 
detto in sostanza il nostro pre
sidente del Consiglio La con
ferenza economica e moneta
ria dovrebbe infatti tenersi nel 
dicembre prossimo allo sca
dere del semestre di presiden
za italiana Andreotti e Mitter
rand colti ancora una volta di 
sorpresa dalle evoluzioni te
desche hanno discusso sul-
I opportunità di anticiparla, 
c o m e è stato poi proposto da 

Jacques Delors 
Il problema tedesco é vissu 

to in Francia ormai c o n rasse 
gnazione neanche tre mesi la 
- al vertice straordinario di Pa 
ngi alla line di novembre -
•non era sul tappeto delle di 
scussioni» c o m e disse Mitter
rand alla vigilia di Natale in 
occas ione del viaggio del ca
po dello Stato francese nella 
Rdt I unificazione tedesca era 
diventata -inevitabile" oggi si 
accetta I idea c h e sia questio
ne di qualche mese ma ci si 
preoccupa di non farsi più 
scavalcare in tempestività Per 
questo I idea del marco unito 
oltre che per tulle le implica 
zioni politiche c h e comporta 
( s i r e b b e un primo cedimento 
di sovranità dall Est ali Ovest) 
é stata vissuta con irritazione 
Poiché per una volta il cam
biamento non è avvenuto per 
volontà popolare c o m e fu per 
la caduta del muro di Berlino 
ma per decis ione unilaterale 
del cancelliere Kohl 

Irangate 
Reagan 
depone oggi 
a porte chiuse 

Il video-nastro della testimonianza c h e I ex presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan (nella foto) fornirà oggi sul coin
v o l g i m e n e nello scandalo Iran-contras dell ex consigliere 
per la sicurezza nazionale John Poindexter ora sotto p-o-
cesso sarà registrato a porte chiuse ma il magistrato c h e 
p r e s i e d e r à al proc "dimento ha disposto c h e una volta ef
fettuato il montaggio definitivo della deposizione questa po
trà essere resa nota ancor pnma c h e venga presentata nel 
dibattimento II magistrato John Grecne ha cosi da una pur-
te respinto la richiesta di un gruppo di mass media, c h e 
chiedevano di essere presenti alla deposizione, ma non ha 
accettato allo stesso tempo quella dei legali dell ex c a p o 
della Casa Bianca c h e chiedevano c h e il contenuto della re
gistrazione non venisse divulgato né pnma né d o p o la depo
sizione stessa 

Danneggiato 
da un incendio 
«Moskovskie 
Novosti» 

Droga e spergiuro 
incriminato 
il sindaco 
di Washington 

Un incendio é scoppiato len 
notte nella sede di una scuo
la teatrale del centro di Mo
sca adiacente ali edificio 
della redazione del settima 
nal" progressista Moskovs
kie Novosti e nell opera di 

•ti»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»------------ spegnimento ad opera dei 
vigili del fuoco, sono stati 

danneggiati dagli schiumogeni macchinari e suppellettili del 
settimanale Nel corso dell incendio un allievo della scuola 
teatrale è morto nel tentativo di salvarsi dalle fiamme gttan-
dosi dalla finestra e tre vigili del fuoco sono nmasti feriti II 
direttore del settimanale Egor Yakovlev nel corso di una 
conferenza stampa ha affermato c h e I incendio dovrebbe 
essere stato accidentale, ma ha aggiunto c h e nelle indagini 
subito iniziate gli inquirenti stanno prendendo anche in ca
rne la possibilità c h e e s s o sia stato doloso 

Il s indaco di Washington 
Marion Barry é stato incrimi
nato per possesso di sostan
ze stupefacenti e falsa testi
monianza Al termine di 
un inchiesta durata 14 mesi 
e a quattro settimane dal suo 

.»•»»»»»•»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»••----------» arresto Barry é stato accusa
to formalmente di aver me n-

tuo davanti alla Corte Contro di lui sono stati emessi a tri 
cinque capi di imputazione tutti relativi a possesso di cocai
na Per ognuna delle tre accuse di lalsa testimonianza Barry 
richia fino a cinque anni di carcere e una multa di 250 000 
dollari (più di 300 milioni di lire) 

Il sacerdote cattolico cana
dese Francisco Amico Ferra
ri é stato sequestrato a Cali 
nell ovest dnlla Colombia 
da vari uomini c h e lo h a m o 
obbligato a salire su un auto 
con la quale I hanno portato 

.»•••••»••••••»»••»••»•••••••••»••---------> via s e c o n d o le prime infor
mazioni c h e ha dato la poli

zia di quella città Ufficiosamente una catena radiofonica 
ha informato c h e il sacerdote, residente da circa tre anni a 
Cali dove era parroco della chiesa del quartiere Andres Sa-
nin (nella zona Est di quella città) è stato presumibilmente 
sequestrato da guemglien dell Esercito di liberazione nazio
nale (Eln) 

Il cardinale po lacco Jozcf 
Glemp é stato d imesso dal-
I ospedale dove era ricove
rato da due settimane per 
una grave emorragia inter
na In una nota dilfusa dalla 
segreteria dell episcopato si 

•»»•••»•••»••>»••••••••••••••••••--->>-----> precisa c h e il primate é tor 
nato a casa dove sarà tenuto 

sotto stretto controllo dei medici successivamente sarà tra
sferito in unaclinica per assicurargli il completo recupero 

Sacerdote 
canadese 
sequestrato 
in Colombia 

Glemp 
dimesso 
dall'ospedale 

Vertice 
Andreotti 
Thatcher 
il 23 febbraio 

Un vertice italo bntannico si 
terra il 23 febbraio Lo ha an
nunciato oggi il Foreign Offi
c e a Londra II presidente 
del Consiglio italiano Giulio 
Andreotti e il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis s. 

•>>—>>»>«a»aa->>»»>>>>>>>i incontreranno rispettiva
mente c o n i colleghi britan

nici Margaret Thatcher e Douglas Hurd Seguirà una riunio
ne a quattro c h e proseguirà durante una colazione ristret'a 
Il rientro a Roma di Andreotti e De Michelis é previsto per la 
sera stessa L ultimo vertice tra i due governi, c h e si consulta
no periodicamente, nsale al 21 ottobre 19SS 

Egor Ligaciov leader dei 
conservaton sovietici in se 
n o al Politburo si é pronun
ciato contro la nunificazione 
tedesca nel corso di una n-
tervista alla televisione bn-
tannica Bbc diffusa ieri Nel-

•»•»•••»••»-•••-»-------------»-••-»--»--»•» I intervista registrata a Mosca 
Ligaciov ha esortato britan

nici e sovietici a ncordare >i sacrifici e le solferenze causati 
dalla Germania durante le due guerre mondiali» Ligaciov ha 
anche criticato molti aspetti della politica del presidente Mi-
khail Gorbaciov ma ha tenuto a precisare che non vi é alcun 
com plotto da parte dei conservaton per destabilizzare I a sua 
posizione 

VIRGINIA LORI 

Ligaciov 
è contrario 
all'unificazione 
tedesca 

Pace fatta per le Malvinas 
A nove anni dalla guerra 
Gran Bretagna e Argentina 
riallacciano le relazioni 
M MADRID La Gran Breta 
gna e I Argentina hanno deci
so di ristabilire le relazioni di 
plomatiche rotte nel 1982 al
lorché i due paesi si fronteg 
giarono in una breve ma san
guinosissima guerra per il 
possesso delle isole Falkland 
(Malvinas secondo la versio
ne argentina) nell Atlantico 
meridionale L annuncio é 
stato dato ieri sera nella capi
tale spagnola - dove da alcu 
ne settimane erano n corso 
serrale trattative - con un c o 
municato congiunto letto in 
lingua spagnola dall amba 
sciatore itinerante argentino 
Lucio del Solar ed n lingua 
inglese dal rappresentante bri
tannico alle Nazioni Unite 
Crispin Tickell 

La Gran Bretagna si legge 
nel comunicato ha accettato 
di abolire la zona di esclusio 
ne di 150 miglia attorno alle 
Malvinas a partire dal prossi
m o 31 marzo, anche se, ovvia

mente la decis ione non in
fluirà sulla sovranità britanni
ca sul) arcipelago (sovranità 
contestata anche dalle Nazio
ni Unite) Alla stessa data en
treranno in vigore nuovi ac
cordi sulla sicurezza in base ai 
quali ciascuna delle due parti 
informerà 1 altra su qualunque 
manovra militare dovesse 
svolgersi nella / o r a Alle fami
glie dei numerosi soldati ar
gentini caduti nel corso dei 
conllitto sarà c o n c e s s o di visi
tare la tomba dei propri con
giunti con I assistenza della 
Croce rossa in'i n a z i o n a l e Le 
parti inoltre si impegnano a 
continuare le trattative sui 
problemi della pesca nelle ac
que territoriali delle Falkland 
ed a cooperare in materia di 
lotta al trallico degli stupefa
centi 

Lo scambio di ambasciaton 
tra Londra e Buones Aires do
vrebbe avvenire s e c o n d o il 
Foreign Office a brevissima 
scadenza 
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NEL MONDO 

«Un incontro fruttuoso» Cosi Nelson Mandela ha definito il lungo colloquio 
avuto ien a Soweto con il leader democratico americano Jessc Jackson 

Raduno razzista a Pretoria 
per uno Stato tutto afrikaner 

E Mandela dice: 
«Bianchi, 
aiutate de Klerk» 

Nel vertice-blitz di Cartagena 
solo qualche generico impegno 
Colombia, Perù e Bolivia 
chiedono più aiuti economici 

Bush rassicura chi teme 
nuove soluzioni militari: 
«Non ci sarà un'altra Panama» 
Conferenza mondiale nel '91 

«Vogliamo dollari non marines» 
Una conferenza mondiale contro la droga nel 
1991, qualche dollaro in più per far coltivare frutta 
e fiori al posto della coca, ma niente accordo per 
flotte e marines Usa' queste le conclusioni del ver
tice-blitz di Cartagena. Con Bush che ha cercato di 
tranquillizzare gli interlocutori dicendo che non ci 
sarà un'altra Panama, anche se i sandinisti «rubas
sero» le elezioni a Managua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 

• 1 NEW YORK Abbiamo bi
sogno di dollari non di man-
nes, ci potri essere meno co
ca solo so e e più sviluppo, gli 
hanno detto. La chiave della 
soluzione, hanno insistito con 
Bush I presidenti dei 3 paesi 
dove si produce il 90% della 
cocaina e del crack che si 
consuma negli Stati Uniti, e 
economica, non militare Già 
al momento di accogliere l'o
spite Bush, il presidente co
lombiano Barco gli ha detto 
che gli Stati Uniti devono 

smettere di consumare la dro
ga, perche -la sola legge che i 
narcotrafficanti non violano è 
quella dell'offerta e della do
manda», e finché c'è qualcu
no che é disposto a comprare 
la cocaina pagandola bene, ci 
sarà qualcuno disposto a pro
durla e vendergliela Alan Gar-
cii, il presidente del Perù, per 
convincere Bush della neces
sita di affrontare il problema 
al'a radice, a partire dai biso
gni economici del paesi dove 
la droga si produce, aveva 

portato con sé una delegazio
ne di coltivatori di coca. 

Bush ha riconosciuto le re
sponsabilità che gli Stati Uniti 
hanno in quanto consumatoti, 
e ha offerto un pacchetto di 
aiuti alla riconversione che 
era stato ampiamente pubbli
cizzato nei giorni scorsi Chie
derà al Congresso 2,2 miliardi 
di dollari di aiuti economici, 
militari e in strumenti di azio
ne poliziesca ai tre paesi andi
ni nei prossimi S anni. Ma la 
parte di questi soldi che verrà 
usata specificamente per In
centivare I coltivatori a cam
biare tipo di coltivazione, a 
plantare fiori e frutta anziché 
coca, aumenta di appena una 
trentina di miloni di dollari. 
Spiccioli per un prodotto co
me le foglie di coca che rende 
ai soli coltivatori 4000 milioni 
di dollari all'anno. In una si
tuazione in cui il prodotto più 
redditizio dopo le foglie di co
ca (100 dollari al quintale) è 

la soia che rende 5 volle me
no (20 dollari al quintale) -Ci 
spiace, le risorse non sono illi
mitate*, è stata la nsposta del 
portavoce di Bush Fitzwater, a 
chi gli chiedeva se I investi
mento non è troppo poco per 
la bisogna 

Il comunicato finale accetta 
il concetto che la responsabi
lità nella lotta contro la droga 
é sia di chi la consuma che di 
chi la produce. Chiama ad un 
impegno che vada al di là del
l'orizzonte americano pronun
ciandosi a favore di una con
ferenza mondiale nel 1991, 
sotto l'egida dell'Onu. Procla
ma un impegno comune con
tro Il riciclaggio dei profitti da 
droga e chiede agli Stati Uniti 
un impegno specifico per im
pedire l'afflusso di prodotti 
chimici -mode in Usa» che 
vengono usati per raffinare la 
coca. Ma esclude un interven
to di flotte o marines Usa, affi
dando Il capitolo militare solo 
alle forze armate colombiane, 

boliviane e peruviane 
Ancor prima di partire da 

Washington, in un intervista al 
quotidiano conservatore Usa 
Today, Bush aveva voluto ras
sicurare i suoi interlocutori 
che nell'invasione di Panama 
avevano visto l'inizio di una 
nuova edizione della politica 
delle cannoniere in America 
latina. Alla domanda se, nel 
caso Ortega «rubi» la vittona 
alle elezioni in Nicaragua in
tende come a Panama depor
lo per mettere al suo posto il 
leader che Washington ritiene 
il vincitore di dintto, Bush ha 
nsposto- «No, perché in giro 
per il mondo ci sono un sacco 
di leader non eletti che dor
mono sonni tranquilli» E di 
fronte all'insistenza dell'inter
vistatrice, che gli ha chiesto se 
intendeva dire che, qualun
que sia il risultato delle elezio
ni, e anche se Washington ri
tiene che siano stata fraudo
lente, gli Stati Uniti non inter

verranno militarmente ha ri
badito che «se sono in penco
lo vite di americani farò tutto 
ciò che é necessano, ma se la 
domanda è se userò la forza 
militare nel caso che non mi 
piacciano i risultati delle ele
zioni la nsposta è no» 

È stato un vertice-blitz, non 
solo per la durata, ma anche 
per il modo in cui Bush ci é 
arrivato, é stato protetto per le 
sette ore della sua permane-
neza in terra colombiana e se 
n è andato A Forte Manzanil-
lo 1 antica fortificazione spa
gnola in muratura che domi
na la baia di Cartagena. il pre
sidente Usa é stato infatti Ira-
sportato con sere e proprie 
•tattiche da guerra» Prima I at
terraggio in una base militare, 
a 80 chilometn di distanza 
Poi un volo sull elicottero Ma
nne One, circondato, prece
duto e seguito da altri elicotte
ri assolutamente identici, a 
bassissima quota MJI mare, 

protetti da caccia ad alta quo
ta in cielo. Volo radente per 
evitare che gli elicotten venis
sero «puntati» da un eventuale 
missile, con la stessa forma
zione che i manuali Usa con
sigliano in caso di attacco a 
sopresa Sempre per esigenze 
di sicurezza, Bush aseva tra
scorso la notte sull'aereo pre
sidenziale, chiuso in un han
gar della base di Edwards del-
I Air Force Se decideva di 
dormire alla Casa Bianca 
avrebbe dovuto fare una leva
taccia per partire alle 4 del 
matlino 

Con le misure di sicurezza 
prese a proteggerlo Bush era 
in una botte d acciaio a prova 
di attentato e di killer ingag
giati a 30 milioni di dollari Ma 
ieri ai due ostaggi americani 
nelle mani di sedicenti guerri
glieri di «sinistra», si é aggiunto 
un prete sequestrato a Cali, 
sede del cartello concorrente 
con quello di Medellin 

Proprio mentre Nelson Mandela, nella sua prima 
intervista alla televisione pubblica di Johanne
sburg, esortava «Tutti i sudafricani bianchi, gli an
glofoni e i sudafnkaner a sostenere senza riserve il 
presidente de Klerk perché lo menta», gli ultra 
boeri e i conservatori si riunivano a Pretoria per 
manifestare contro de Klerk a suon di slogan vio
lenti e razzisti nonché sotto le insegne naziste. 

MARCELLA EMILIANI 

E d PRETORIA «Esorto tutti i 
sudafricani bianchi, gli anglo
foni e I sudafrikaner a soste
nere senza riserve il presiden
te Fredenk de Klerk perché lo 
menta», ha dichiarato ien Nel
son Mandela durante un'inter
vista concessa alla televisione 
sudafricana pubblica Sabc. Le 
nprese dell'intervista, la pnma 
concessa in esclusiva da Man
dela dacché e uscito di pngio-
ne, sono state effettuate nel-
l'abitazioe del leader nero, a 
Soweto, con due giomalisti,-
un nero e un bianco. L'intervi-
sta è stata trasmessa dall'emit
tente dopo il notiziario Rife
rendosi ai provvedimenti di li
beralizzazione adottati da de 
Klerk dal momento in cui ha 
assunto II potere, Mandela ha 
dichiarato. «De Klerk ha preso 
delle decisioni molto corag
giose, ho ricavalo la netta im
pressione che egli sia un uo
mo integro Ma - ha aggiunto 
Mandela - riuscirà a trascina
re dietro di lui tutto il suo par
tito?» E ha aggiunto. «Se la ri
sposta è si, allora possiamo 
avere speranza». Alla doman
da se il suo partito. I African 
National Congrcss. sia dispo
nibile a compromessi sul prin
cipio elettorale »un uomo un 
voto», e sul piano di naziona
lizzazioni, Mandela ha rispo
sto «Tutto è negoziabile» 

Intanto, a Pretona si senti
vano bel altn slogan «Impic
cate Mandela», «Mandela tor
natene a casa nel Transkei». 
•Comunismo? No. grazie1», 
•Ne abbiamo avuto abbastan
za». «F.W è prigioniero di 
Mandela», dove le iniziali F W. 
Frederick Willelm indicano 
ovviamente de Klerk Sono al
cuni degli striscioni che pave
savano ieri Church Squarc a 
Pretona, luogo deputato del 
raduno voluto dalla destra 
afnkaner per protestare con
tro quello che il partilo con
servatore chiama il program
ma del «venerdì rosso», ovvero 
il discorso con cui il 2 feb
braio scorso il presidente su
dafricano ha tolto il bando al 
Congresso nazionale africano 
(Anc), al Congresso panafri-
canista (Pan) e al partito co
munista Cosi, all'ombra della 
statua di Paul Kruger. il masto
dontico presidente della libe
ra repubblica boera del Tran-
svaal, sconfitto nel 1902 dalle 
armi e dalla sete d'oro degli 
inglesi, la nazione afrikaner 
verace ien ha urlato tutto il 
suo disprezzo -per quei rinne
gati dei nazionalisti» che pur 
essendo boeri purosangue 
osano ora mettere in liberta 
terroristi quali Mandela e i 
suoi compagni e pensano 
perfino di scenderci a patti 
Ovvio quindi che comparisse
ro cartelli quali «Impicchiamo 
de Klerk», «Il partito nazionali
sta e F.W sono pedine del-
l'Anc». Non si capiva se i ne
mici ven tasserò i neri o i 
bianchi «traditori». 

Alla spicciolata, rigorosa
mente fuori orario d ulficio, 
alle 17 locali, i «più bianchi 
dell'unica tnbù bianca dell A-
fnca» hanno cominciato a rag
giungere la piazza storica di 
Prctona Sembrava sulle pnme 
che il cielo non volesse bene
dire questa saga del razzismo 

puro Pioveva infatti e sull'o
rizzonte si addensavano nuvo
loni nenssimi Ma con gli au
tobus già carichi di boeri doc 
calati a Pretoria per l'occasio
ne, il sole é tornato a splende
re Sulle bandiere del Tran-
svaal e dell'Orango, diverse da 
quella nazionale, vessilli del-
1 anima afrikaner, sulla ban
diera gialla, bianca e blu del 
Partito conservatore, sulla 
bandiera nazista alla nel cuo
re dei dun Awb, gli irriducibili 
difensori dell'apartheid del 

- Movimento di resistenza afri
cana 

Erano tutti attirati nel catino 
di Church Square da una sara
banda di musiche che sareb
be interessante scopnre cosa 
hanno a che fare con la tradi
zione boera dalla marcia 
trionfale dell'Aida a Zorba il 
greco, dalle arie de «Il paese 
dei campanelli» a «Dove an
drai farfallone amoroso» del 
don Giovanni di Mozart Tan
to basta Gli animi erano 
gioiosamente eccitati Un urlo 
corale ha salutato I prodi che 
salendo sul monumento a 
Kruger hanno issato uno stri
scione analmente patriottico 
«Alzati popolo, Combatti per il 
tuo futuro'» Quale futuro' La 
risposta era scritta su un car
tello poco distante- «L'intcgra-
zione (coi neri ndf) scatena 
I epidemia di Aids», dunque 
•Viva l'apartheid» Per I quat
tromila cinquemila boeri che 
lori sono arrivati a Pretoria, 
quindi, «kaflir» - come chia
mano qui i neri in segno di di
sprezzo - é né più né meno 
che sinonimo di pestilenza 

A scaldare ulteriormente gli 
animi ci hanno pensato Fcrdi 
Hartzenbcrg. vicesegretario 
del Partito conservatore, e atti
visti del già citalo Movimento 
di resistenza afrikaner e del 
Bocrestaat Party che - come 
dice il nome - si batte per la 
creazione di uno Stato solo e 
squisitamente boero Dopo 
brevi arringhe, microfono in 
mano attateavano gli inni SJ-
cri al cuore boero, cui la gen
te rispondeva cantando in co
ro e oscillando a destra e sini
stra nella miglior tradizione di 
certe birrerie bavaresi Un'e
scalation di patriottismo che 
avrebbe avuto il suo momento 
clou nella marcia verso la City 
Hall e noli arringa di quello 
che viene chiamato l'-ayatol-
lah afrikaner», alias Andreis 
Treurniclit leader del Partito 
conservatore altrimenti dello 
anche «il dottor l\o« per la sua 
(erma ostinazione ad opporsi 
a qualsiasi riforma dell apar
theid Per dire di no oggi a de 
Klerk vuole provocare elezioni 
anticipate, mobilitare in mille 
raduni i suoi (idi, bloccare tutti 
ì servizi nel paese La meta 
creare uno Stato afnkaner pu
ro spaccando in due il Suda
frica Treurrucht ha l aria di
stinta dell ex sacerdote che é 
stato I suoi pasdaran più gio
vani interpretano il suo verbo 
portando in giro, come hanno 
fatto ieri a Pretoria, un bam
bolotto nero impiccato e mi
nacciando la stampa straniera 
(dilesa per l'occasione dalla 
polizia) colpevole di simpa
tizzare coi «kaflir-
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NEL MONDO 

Cecoslovacchia 
Partono 
le truppe 
sovietiche 
Wm PRAGA Nel corso della 
settimana prossima le truppe 
sovietiche di stanza nella re
gione di Bruntal (Moravia del 
nord) lasceranno la Cecoslo
vacchia per ritornare in Unio
ne Sovietica. 

Secondo il ministero della 
Difesa cecoslovacco vi sono 
attualmente nel paese 73.000 
soldati sovietici, e le truppe di 
Bruntal che partiranno la setti
mana prossima saranno le 
prime a ritirarsi. 

I termini per il ritiro com
pleto del e truppe sovietiche 
di stanza in Cecoslovacchia 
sono ancora oggetto di nego
ziato tra Praga e Mosca, e il 
relativo accordo sarà certa
mente firmato In Urss, il 26-27 
febbraio prossimo in occasio
ne della visita a Mosca del 
presidente cecoslovacco Va-
clavHavc!. 

Lunedi scorso, in seguito a 
un intervento personale del 
presidente Gorbaciov, il go
verno di Praga ha acconsenti
to a che il ritiro completo del
le truppe sovietiche sia sca
glionato sino al 1991. la data-
limite precisa sarà stabilita 
con l'imminente accordo. Se
condo il generale Slimak il 35 
per cento dei cittadini sovietici 
presenti in Cecoslovacchia 
(militari e loro famiglie), la
sceranno il paese entro il 30 
magico prossimo, contempo
raneamente a 480 carri armali 
(•10 per cento del totale), 77 
autome/.ii, 18 elicotteri e un 
terzo dell'artiglieria). 

Si accende il dibattito 
Il termine «privata» 
abolito nel testo della legge 
e sostituito con «individuale» 

Nelle repubbliche baltiche 
i Parlamenti hanno dichiarato 
«illegale e non valida» 
l'incorporazione nell'Urss 

La proprietà divide il Soviet 
Lituania e Lettonia scelgono l'indipendenza 
La legge sulla proprietà privata divide il Soviet su
premo dell'Unione Sovietica. Un acceso dibattito 
sul progetto del governo che, per prudenza, ha eli
minato la parola «privata» dal testo per uno storico 
•atteggiamento negativo» della società. Ma la Li
tuania legalizza pienamente il privato mentre la 
Lettonia dichiara di fare i passi per diventare una 
•libera e indipendente Repubblica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

ma MOSCA. Un deputato e 
corso alla tribuna e ha am
monito: «Con questa legge si 
vuol davvero permettere a 
privati di acquistare la terra? 
Se è cosi, allora ci sarà il ri
torno dei contadini ricchi, 
dei kulaki...». Il corrispon
dente parlamentare dell'a
genzia -Tass- ha definito 
•acuto e critico» il dibattito 
cominciato ieri nell'aula del 
Soviet supremo dell'Urss sul 
progetto di legge sulla pro
prietà. Un dibattito durante 
il quale sono emerse posi
zioni del tutto contrarie al

l'introduzione della proprie
tà privata, come quella del 
parlamentare che ha evoca
to la figura dei kulaki, i con
tadini deportati e sterminati 
negli anni della collettivizza
zione forzata. Dalle prime 
battute di una discussione 
che impegnerà a lungo i 
parlamentari, si può ipotiz
zare la possibilità che, prima 
del varo della legge, potreb
be tenersi un referendum 
popolare. 

Il progetto di legge, giunto 
al suo secondo esame, dopo 
essere passato al vaglio del

la cosiddetta -discussione 
popolare nel corso della 
quale sono state avanzate 
oltre 1 Ornila proposte di mo
difica, è stato illustrato ieri 
dal vicepresidente del Consi
glio, Leonid Abalkin uno de
gli economisti più noti e im
pegnati nel processo di pe-
restrojka. Dalla tribuna del 
Soviet supremo Abalkin ha 
annunciato subito che, in 
verità nel progetto non si 
parla più espressamente di 
•proprietà privata», bensì di 
proprietà 'individuale». E ha 
spiegato le ragioni di una sif
fatta prudenza. «Nella nostra 
sccietà - ha aflermato il vi
cepresidente del Consiglio -
non esiste un punto di vista 
scientifico univoco su questo 
termine ed, inoltre, da noi 
c'il sempre stato un atteggia
mento negativo verso questo 
te-mine». 

Già la cancellazione del 
te-mine «privato», per paura 
di reazioni di varia natura la 

dice lunga sull'impatto che 
avrà, in ogni caso, una vera 
e propria legge sulla pro
prietà in Unione Sovietica. Il 
provvedimento riguarderà 
sia le persone sia le imprese. 
Seppur cauto, il testo del go
verno prevede comunque, 
nei fatti, la legalizzazione 
della proprietà di esclusiva 
appartenenza dei singoli cit
tadini, anche per quanto ri
guarda il possesso di alcuni 
mezzi di produzione. Abal
kin ha affermato che il pro
getto prevede la «parità di 
tutte le forme di proprietà». 
Per quanto riguarda quella 
delle persone, l'esponente 
governativo ha citato la pos
sibilità di acquistare una ca
sa, un immobile di vario tipo 
e di lasciarlo in eredità. 

Il deputato Leonid Su-
khov, autista della città di 
Kharkov, in Ucraina, ha det
to: «Una legge del genere 
peggiorerà la condizione 
economica della gente, lo 
voterò contro perché i miei 

elettori mi hanno detto di 
contribuire a mettere ordine 
nel caos del paese e non di 
accrescerlo con provvedi
menti di questo tipo». Gli ha 
fatto eco il meccanìzzatore 
della Repubblica di Komi. 
nel nord della Russia per il 
quale la legge sarà un la
sciapassare per consentire 
di acquistare la terra a chi fa 
il mercato nero della valuta. 
«Ma guardiamo in faccia la 
realtà - ha replicato il depu
tato Alexander Korshunov di 
Taskent, capitale dell'Uzbe
kistan - la proprietà privata 
esiste ormai già da tempo e 
faremmo bene se non la re
stringessimo. Piuttosto va 
esaminato il problema di 
una corretta tassazione». 

Mentre a Mosca la discus
sione si faceva sempre più 
accesa, a Vilnius il Parla
mento della Repubblica li
tuana proprio ieri forzava le 
tappe e legalizzava piena
mente la proprietà privata. 

La legge è stata approvata 
nel quadro di una serie di al
tri provvedimenti che accre
sceranno la tensione con il 
centro. Infatti è stata adotta
ta una risoluzione che giudi
ca «illegale e non valida» la 
dichiarazione di incorpora
zione della Repubblica nel
l'Urss, orsono quaranta anni 
fa. Il Soviet supremo lituano 
ha anche formalizzato la ri
chiesta di avviare -trattative» 
con il governo centrale» al fi
ne di ripristinare la sovranità 
della Repubblica». Analoga 
richiesta era stata avanzata 
l'altro ieri dalla deputata 
dell'Estonia, Mariu Lauristin, 
leader del nuovo partito so
cialdemocratico, all'apertura 
dei lavori parlamentari al 
Cremlino. Intanto da Riga, 
l'ultimo dispiacere per Mo
sca: il Parlamento della Let
tonia, con 177 voti a favore e 
48 contrari ha dichiarato 
che è giunto il momento di 
•restaurare lo stato d'indi
pendenza della Repubblica». 

Sospeso film con Placido 
«Cattani» sfugge ai tagiki 
e torna in Italia 
per raccontare l'avventura 
tm ROMA A Dushanbe 
mentre scoppiava la rivolta 
dei tagiki c'era arie "ie l'atto
re italiano Michele Placido 
che si trovava in Tagikistan 
impegnato nelle riprese di 
un film per la tv. Ieri il pro
duttore italiano dello sce
neggiato, Di Clemente, che 
ha parlato per telefono con 
Placido appena l'attore ha 
raggiunto Leningrado, ha 
detto che l'interprete della 
«Piovra» era abbastanza tran
quillo anche se ha passato 
momenti di grave pericolo e 
che partirà nelle prossime 
ore per rientrare in Italia. 

La troupe, composta in 
maggioranza da russi e da 
cinque italiani, eri arrivata a 
Dushanbe sabato scorso e 
avrebbe dovuto iniziare lu
nedi le riprese di un film che 
si intitola «Russ an Break-
down», una coproduzione 
italo-sovietica in due punta
te da 100 minuti. «Ma pro
prio lunedi - ha raccontato 
Placido - la tensione e im
provvisamente salita». L'atto
re e gli altri quattro italiani 
della troupe erano ospitati 
nella dacia del Pcus. poco 
fuori città, mentre i tecnici e 
gli attori russi si trovavano in 
un albergo del partito, in 
centro, che è stato assaltato 
e parzialmente incendiato 
durante la rivolta. 

La fuga di Placido e della 
troupe 0 stata particolar
mente rocambolesca. Un 

blindato dell'esercito ha pre
levato gli italiani nella dacia 
ed ha tratto in salvo i russi 
della troupe mentre intomo 
all'albergo infuriavano i di
sordini. Poi un lungo viaggio 
fino all'aeroporto militare e 
il volo fino a Leningrado. 

Il film che Placido si pre
parava ad interpretare è in
centrato sugli ultimi mesi 
della guerra in Afghanistan e 
sulle fasi del ritiro dell'Arma
ta rossa. Proprio per la sua 
somiglianza paesaggistica 
con l'Afghanistan era stato 
scelto per alcune riprese il 
Tagikistan e a Dushanbe la 
produzione del film ha fatto 
costruire un villaggio di 300 
case che sarà poi distrutto 
durante le riprese per esi
genze di copione. 

Secondo quanto ha detto 
il produttore italiano Di Cle
mente quando sono scop
piati gli incidenti si trovava
no a Dushanbe oltre 7.000 
soldati dell'Armata rossa 
che avrebbero dovuto pren
dere parte al film e che sono 
stati invece dirottati e impie
gati per sedare la rivolta. Il 
ruolo di Placido nello sce
neggiato è quello del prota
gonista, un maggiore dei pa
racadutisti russi in Afghani
stan: è il primo attore italia
no - rivela Di Clemente -
che impersona un militare 
russo in una coproduzione 
sovietica. 

Nella capitale Dushanbe altri morti e violenti disordini 

Pc spaccato nel Tagikistan in fiamme 
Dirìgente comunista guida la rivolta 

«La gente deve attendere anni per avere una casa e 
la disoccupazione, specialmente tra la gioventù, è 
crescente». Con questa denuncia Buri Karimov ha 
spiegato e giustificato la rivolta tagika. Non è un ri
belle qualunque, ma un alto dirigente comunista, 
presidente del Comitato per la pianificazione. Il Pc 
è dunque spaccato e i rivoltosi pongono condizio
ni, mentre per le strade si spara. Altri morti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ma MOSCA. È un alto diri
gente comunista il capo del 
-comitato provvisorio» che 
guida la rivolta di Dushanbe, 
la capitale della Repubblica 

, del Tagikistan da quattro 
: giorni sconvolta da una solle

vazione di massa e dagli 
scontri di migliaia di giovani 
con le truppe speciali (alme
no cinquemila uomini) invia
le a dilendere gli edifici del 
Comitato centrale del partito 
e delle istituzioni pubbliche. 

Si chiama Buri Karimov. è 
l'atuale presidente del >Go-
sp an», il comitato per la pia
nificazione, vicepresidente 
del Consiglio dei ministri, il 
quale ieri ha spiegato le ra
gioni della violenta protesta: 
•La gente deve attendere anni 
per avere una casa e la disoc-
cu sazione, specialmente tra 
la gioventù, è crescente. Ecco 
pe-che la popolazione si è ri
versata in piazza». Karimov 
ha aggiunto, confermando 

una spaccatura insanabile al 
vertice del potere e del parti
to, che "l'attuale direzione è 
incapace di risolvere i proble
mi sociali ed economici». 

Il •Comitato dei 19» (dal 
numero dei suol componen
ti) ha avanzato una piattafor
ma di venti punti nel corso di 
un incontro con i dirigenti del 
partito e del governo: dalla ri
chiesta di dimissioni di tutti i 
massimi responsabili politici 
e istituzionali al ritiro delle 

- truppe e la fine del coprifuo
co, dalla riduzione della di
soccupazione (si calcola che 
la cifra dei senza lavoro oscil
li da 70 a 200 mila persone) 
ai problemi della lingua na
zionale. Dopo rincontro, se
condo quanto riferito dall'a
genzia "Tass». il primo segre-
tario Kakhar Makhkamov, il 
presidente del Soviet supre
mo Gaibnazar Pallaiev e il 

Qui accanto: un 
sit-in di fronte 
al Soviet di 
Ouchanbe 
difeso 
dall'esercito. 
Nella foto a 
sinistra: un 
soldato russo 
nella capitale 
del Tagikistan 

presidente del consiglio Iza-
tullo Khaieiev, hanno presen
tato le loro dimissioni. Il capo 
del «Gosplan» ha spiegato 
che «il solo nemico» della 
gente è il "sistema burocrati-
co-amministrativo» e ha criti
cato gli eccessi nazionalisti 
invitando al «dialogo politi
co». 

La trattativa, il cui esito è 
ancora del tutto incerto, si è 
svolta mentre per le vie di 
Dushanbe si è continuato a 
sparare e a morire. Nelle ulti

me 24 ore, secondo le stime 
del ministero dell'Interno, ci 
sono stati sette morti e 40 fe
riti. La situazione nella città e 
sempre incontrollabile: squa
driglie di giovani armati pat
tugliano le vie, bloccano i 
mezzi di trasporto e si scon
trano con i soldati. L'edificio 
del Comitato centrale è ogni 
giorno meta di una folla di 
migliaia di persone che tenta 
di avvicinarsi il più possibile, 
dopo esservi già riuscita una 
prima volta e aver incendiato 

numerosi uffici. All'interno 
del palazzo stazionano deci
ne di soldati armati di mitra. 
Ieri, attorno a mezzogiorno, 
c'erano almeno ottomila per
sone nei pressi del Comitato 
centrale, mentre altre mi
gliaia hanno assediato il pa
lazzo del Soviet supremo gri
dando slogan per il ritiro del
le truppe. Il presidium ha da
to una risposta interlocutoria 
e ha indetto tre giorni di lutto, 
da ieri sino a domani, per 
onorare le vittime degli scon-

La «Tass» ieri ha anche ag
giornato le notizie sulla situa
zione in Azerbaigian: gli «cio-
peri continuano a paralizzare 
quasi il 50 per cento delle 
fabbriche e hanno causato, 
dal 18 gennaio scorso, un 
danno di 500 milioni di rubli. 
Neppure il traffico ferroviario 
si e normalizzato: ci sono 142 
convogli, molli dei quali cari
chi di prodotti per l'Armenia, 
bloccati nelle stazioni. 

OSeSer. 

Etiopia 

Durissimi 
scontri 
a Massaua 
tm ADDIS ABEBA. Ormai si 
combatte strada per strada. La 
città e il porto di Massaua so
no diventai un campo di bat
taglia dove soldati del regime 
etiope e guerriglieri del Fronte 
popolare eritreo si scontrano 
con incredibile violenza. Ieri 
l'agenzia ufficiale del governo 
di Addis Abebo ha conferma
lo che le perdite sono pesanti 
da entrambe le parti e che i 
combattimenti sono "feroci» 
fin da quando, la settimana 
scorso, i guerriglieri hanno 
scatenato I offensiva. Sabato il 
Fronte aveva annuncialo l'oc
cupazione dell'importante 
centro, ma il governo etiope 
aveva smentito affermando 
che i soldati stavano dando 
battaglia. Ora lo stesso gover
no di Addis Abcba ammette 
che la situazione militare è in
certa e che vi sono slati pe
santi bombardamenti da terra 
che hanno distrutto importan
ti magazzini di derrate alimen
tari. 1 guerriglieri, dal canto lo
ro, sostengono di aver distrut
to o catturalo 12 navi da guer
ra, vale a dire la metà della 
(lotta etiope. I combattimenti 
rischiano di avere conseguen
ze gravissime per le popola
zioni dell Eritrea e del Tigre- ri
dotte allo stremo per fame. Il 
governo etiope parla di «rischi 
di sterminio per fame». L'Onu, 
nei prossimi mesi, intende far 
passare per il porto conteso 
un milione di tonnellate di vi
vere destiniti alle popolazioni 
affamale. 

Gli ultimi sondaggi danno in forte ripresa i liberal conservatori da trentacinque anni al potere 
I successi economici potrebbero mettere in sordina le polemiche sulla tassa sui consumi e sul riso 

Il voto premiere il modello giapponese? 
Queste elezioni potrebbero anche passare alla sto
ria come quelle del riso e dell'Iva: i due scogli sui 
quali sembrava fosse sul punto di incagliarsi il par
tito di maggioranza, il liberaldemocratico. Invece, i 
sondaggi di queste ultime ore - e anche un anda
mento della Borsa svogliato si, ma non negativo -
gli assegnano un forte recupero. Anche se non di
cono di «quanto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UNA TAMBURRINO 

• TOKIO. Per ammissione 
dello stesso segretario dal 
partito, queste giornate sono 
decisive per la conquista dei 
molti elettori ancora incerti 
e i cui voti potrebbero far 
pendere la bilancia dalla 
parte della maggioranza as
soluta. Nel frattempo, riso e 
Iva vengono messi nel lim
bo. Alcuni autorevoli candi
dati del partito di governo 
hanno cercato di ammansi
re gli irritati produttori di riso 
dicendo che il mercato non 
sarà mai aperto alla invasio
ne americana. 

Ma altri dello stesso parti
to, al contrario, hanno detto 
che dopo le elezioni sarà 
difficile continuare sulla stra
da del protezionismo. Per la 
famosa tassa sui consumi si 
parla di abolizione e di revi
sione. 

Ma a quanto pare né la 
maggioranza conservatrice, 
né la opposizione socialista 

si nascondono che, dopo, i 
conti con questo nodo della 
imposizione indiretta biso
gnerà pur farli. 

Sorprende molto arrivare 
in questo momento a Tokio 
e scoprire che tutta la ten
sione elettorale si concentra 
su quel famoso 3 per cento. 
È veramente una questione 
cosi dirompente, uno spar
tiacque? SI, risponde il pro
fessor Rei Shiratori, presi
dente di un importante Isti
tuto di ricerche politologi
che. 

Quella tassa è diventata 
una specie di simbolo di 
quanto sia cambiata la stra
tificazione sociale del paese 
e di come si fatichi a pren
derne atto. Negli anni Set
tanta, il Giappone era anco
ra simile a una piramide: 
una ristretta élite di ricchi, 
una enorme base di povertà. 
In quel momento, una im
posizione indiretta sarebbe 

stata intollerabile, quindi 
molto impopolare e distrutti
va per il consolidamento del 
po'ere del partito conserva-
lor;. Oggi, dopo decenni di 
crescita economica, quella 
piramide si è come affloscia
ta su se stessa. 

Ha formato un grande 
slargo al centro ed 6 II che si 
addensa ora la maggioranza 
del popolo giapponese. 

1'. la classe media alla 
quale, secondo sondaggi so
ciologici, la quasi totalità dei 
giapponesi e convinta di ap
partenere. Oggi perciò la im
posizione indiretta su questa 
«classe media» non ha più, 
dici' il professor Rei Shirato
ri. quel significato di espro
prio brutale che avrebbe 
avuto negli anni Settanta. 
Dovrebbe solo servire a por
tare pi ù soldi nelle casse 
del o Stato per finanziare 
nuove forme di Welfare. 

Ma non tutti la vedono co
si. 

Le più acerrime nemiche 
del tre per cento sono stale 
le donne, quella parte della 
società giapponese finora la 
meio avvantaggiata dal pro
lungato miracolo economi
co di questi decenni. Il qua
le, invece, in queste elezioni 
è stato la carta forte nelle 
mani dei conservatori libe-
ral-democratici da 35 anni al 
governo. 1 lavoratori giappo

nesi sono tra i meglio pagati 
del mondo e non corrono il 
rischio della disoccupazio
ne. 1 loro stipendi raggiungo
no anche i tre milioni e mez
zo al mese. 

Si parla di alcune catego
rie - gli autisti di camion, ad 
esempio - che possono arri
vare anche a cinque milioni. 
Si annuncia ora un aumento 
salariale tra il 5 e il 6 per 
cento, mentre i prezzi non 
cresceranno che del 3 per 
cento. Poi ci sono i premi di 
ogni genere e tipo. 

Naturalmente c'è l'altra 
faccia della medaglia. In 
Giappone si lavora per due
mila ore l'anno, più che in 
qualsiasi altro paese al mon
do. Si deve pagare tutto -
dai trasporti alla casa, alla 
istruzione per i figli - a caris
simo prezzo. Le donne lavo
rano solo a part-time e an
che se lavcano quanto gli 
uomini il loro salario è sem
pre notevolmente inferiore, 
alle volte addirittura del 50 
per cento. 

Non c'è possibilità di sod
disfare quello che è il sogno 
della classe media in qual
siasi posto del mondo, il 
possesso di una casa. 

Al centro di Tokio il metro 
quadro costa non decine ma 
centinaia di milioni di lire. 
Ma qui entriamo nel mecca
nismo del «modello giappo

nese» fatto di stabilità, con
senso, conciliazione dei 
conflitti e ideale del Bene 
comune, secondo la tradi
zione confuciana che dico
no importata dalla Cina. 
Sembra che questo «model
lo» cominci ad essere meno 
allettante, senz'altro per le 
giovani generazioni che ri
fiutano innanzitutto quella 
idea della «fedeltà» azienda
le a vita. 

Il famoso rapporto Mae-
kawa che un gruppo di con
sulenti privati aveva prepara
to nell'86 suggeriva al primo 
ministro alcune innovazioni: 
destinare una quota maggio
re del reddito nazionale agli 
aumenti salariali, alle ferie e 
alla riduzione degli orari. Ma 
sembra sia ancora in un cas
setto. Quindi se, quando, co
me e da chi il modello giap
ponese verrà messo in di
scussione é veramente al 
momento una incognita. 

Anche perché quel mo
dello ha fatto la fortuna eco
nomica del Giappone. E ad 
essa oggi molti ambienti in
tellettuali e molti politici 
guardano come a un piedi
stallo dal quale lanciare il 
paese sull'arena internazio
nale non più solo della eco
nomia, anche della politica. 
Si scopre, arrivando in que
sto paese che tutti immagi
nano terribilmente pragmati
co, una fortissima vena ideo

logica che si ritrova dovun
que, finanche nel modo in 
cui vengono affrontati i nodi 
della economia. 

C'è in questo momento, 
alimentata dagli Stati Uniti, 
una forte polemica sul sur
plus giapponese: il Giappo
ne viene messo sotto accusa 
perché produce, esporta, 
ma non acquista e quindi 
non sostiene le altre econo
mie. Ho trovato qui due ri
sposte identiche a questa 
accusa, da due sponde mol
to diverse tra loro. Non com
priamo all'estero? Ma è per
ché americani e europei 
non producono niente che 
ci possa piacere. Cambias
sero i loro comportamenti. È 
stata questa la risposta di 
Akio Morita, presidente della 
Sony che con Stiantarci Ishi-
rata ha scritto «Il Giappone 
può dire no», un libro che 
ha fatto scalpore negli Usa e 
qui. 

Il surplus giapponese, di
ce il professor Rei Shiratori, 
è inevitabile perché il ritmo 
della nostra crescita è intrin
secamente più dinamico, 
più rapido di quello degli al
tri paesi capitalistici. Dun
que il gap non è tecnologico 
o di cifra di affari è un gap 
di tempi e di velocità. Ma al
lora chi metterà in discussio
ne il «modello giapponese»? 
E come peseranno le elezio
ni di domenica? 

Beirut, di nuovo battaglia 

Le «Forze libanesi» 
rifiutano di sottomettersi 
E Aoun bombarda la città 
• i Nuova pesante offensiva 
delle truppe del generale Mi
chel Aoun contro i quartieri 
cristiani di Beirut-est. nel ten
tativo di sloggiare dalle sue 
posizioni la milizia «Forze li
banesi» di Samir Geagea. Do
po diversi giorni di tranquillità, 
sulla popolazione civile ormai 
stremata si è abbattuto un 
nuovo inferno di fuoco. La ri
presa delle ostilità era attesa, 
o per lo meno temuta: Samir 
Geagea aveva infatti l'altro ieri 
recisamente resp nto l'ordine 
di Aoun di far confluire i suoi 
miliziani nei reparti cristiani 
dell'esercito, rinunciando cosi 
alla propria autonomia (al
meno dal punto di vista mili
tare. Aoun gli aveva infatti 
•benevolmente» suggerito di 
trasformare le «Forze libanesi» 
in un partilo politico). Ma 
probabilmente non ci si aspet
tava un bombardamento cosi 
massiccio e cosi spietato con
tro i quarticn civili della città. 

I cannoni hanno comincia
to a tuonare all'alba, e più tar
di sono entrati in azione an
che i carri annali. Si è sparato 
intensamente per molte ore, 
soprattutto sui popolosi quar
tieri di Ashralieh, Eni Remma-
neh e Nabaa, dove le «Forze 
libanesi» hanno le loro rocca-
forti. Ashrafieh in particolare e 
un quartiere «storico» per la 
milizia della destra cristiana: 
proprio nel suo quartier gene
rale di Ashrafieh restò ucciso 
nel settembre 1982, in un gra

vissimo attentato dinamitardo, 
il fondatore delle «Forze liba
nesi». Bashir Gemayel, eletto 
poco meno di un mese prima 
alla presidenza della Repub
blica. Quattro anni prima, nel
la pnmavera-estate del 1978. 
Ashrafieh ed Ein Remmaneh 
erano stati i punti focali della 
furiosa battaglia (sempre a 
colpi di artiglieria) fra la mili
zia cristiana e le truppe siriane 
della «Forza araba di dissua
sione». Ora sono i cannoni di 
un generale cristiano che si 
pretende «salvatore del Uba
no» a martellare la popolazio
ne di quegli stessi quartieri. 

La battaglia ha ulteriormen
te allungato la lista dei morti e 
feriti (dal 31 gennaio sono già 
rispettivamente più di 800 e 
duemila); 4 persone sono 
morte e altre 39 sono rimaste 
ferite anche a Beirut-ovest, do
ve sono cadute numerose 
cannonate. Il traghetto da Ci
pro ha dovuto tornare indietro 
senza poter attraccare. 

La scorsa settimana alcuni 
reparti di Aoun si erano am
mutinati unendosi alle forze di 
Samir Geagea. Forse il genera
le ha lanciato la nuova offen
siva temendo una ulteriore 
•frana» delle sue truppe. Ma se 
Samir Geagea tiene duro, in 
città e nelle località più a 
nord, la npresa delle ostilità 
potrebbe nvelarsi per Aoun 
una sorta di boomerang. 

DC.L 
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POLITICA INTERNA 

I due leader al congresso di Pisa 
insieme a Gianmario Cazzaniga 
La costituente, «salto di qualità» 
nel rapporto società-partito 

«Reagire alla crisi della democrazia 
che svuota le istituzioni» 
«Ma non basta la buona volontà 
se si è staccati dai movimenti reali» 

Ingrato e D'Alema, confronto sul dopo 
«La mozione 1 ha avuto il 56,5%, la 2 il 40,1%, la 3 il 
3,4...». Fontanelli anticipa nella relazione introduttiva 
gli esiti del congresso di Pisa. Né potrebbe essere altri
menti. Di che si parla, allora, al cinema Odeon? «Dob
biamo aprire una fase nuova nella nostra discussio
ne», dice D'Alema. E incontra un Ingrao disponibile 
nei toni quanto fermo nell'elencare le cose che non 
vanno, nel Pei di oggi e nel partito di domani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

• i PISA. La sala del cinema 
Odeon e un pò" triste, ralle
grata appena dai drappi rossi 
che avvolgono il tavolo della 
presidenza. Pietro Ingrao, 
Gian Mario Cazzaniga, Massi
mo D'Alema arrivano a piedi, 
il volto segnato dalle fatiche 
congressuali. Una battaglia 
politica decis.va e forse lace
rante, ma. come dira Ingrao 
alla line del suo discorso, «per 
rinnovare, non per abbando
nare questo nostro partito». 

Il primo a parlare, dopo 
Paolo Fontanelli, è D'Alema. 
Non usa toni polemici. Non 
accusa e non recrimina. Dice: 
•È compito di chi ha avanzato 
la proposta lavorare ora per
ché ci siano le condizioni - al 

congresso e subito dopo - di 
un lavoro comune di tutto il 
partito». E concluderà spie
gando che »i si» non dovranno 
farsi tentare dall'cscludere gli 
altri, e I «no» non dovranno re
stare in attesa di una rivincita». 
Perché scandisce D'Alema, »o 
saremo tutti vincitori, o sare-

• mo tutti sconditi». Si snoda fra 
queste due affermazioni il 
principio, il discorso del diret
tore dcll'lAi/tó. Ed e un discor
so che concede poco alla 
soddisfazione del «vincitore», 
molto al ragionamento politi
co e alla disamina delle diffi
colta che stanno ora di fronte 
al Pel. Quali sono le «ragioni 
del "no"»?, si chiede. Il timore 
dell'omologazione, la necessi

t i di una presenza antagoni
stica, il primato della politica 
come esperienza di massa 
sull'immagine e sullo spetta
colo. Sono ragioni, fa capire 
D'Alema, presenti a tutto il 
Pei. Cui però, aggiunge, non si 
risponde «restando fermi». 
Che cos'è la proposta di fase 
costituente se non un «salto di 
qualità» nell'iniziativa politica, 
nel rapporto fra Pei e società, 
nella sfida a sinistra per sot
trarre, alla sinistra. I ipoteca 
moderata imposta dalla politi
ca socialista di questi anni? 

Una sfida, dunque. Che na
sce da una constatazione: cri
si del movimento operaio e 
svuotamento della democra
zia sono due Iacee di una 
stessa medaglia. L'analisi di 
D'Alema (e Ingrao sarà d'ac
cordo con lui) sfugge alla 
semplificazione che impute
rebbe ogni male alla «partito
crazia». C'ó di più, di peggio: 
c'6 una crisi della democrazia 
che passa per lo svuotamento 
delle istituzioni, il trasferimen
to di fette decisive di potere a 
gruppi e forze estranee ad 
ogni controllo. Di questo si 
deve discutere: soltanto cosi, 
sottolinea D'Alema, si com
batte i pericolo di subalternità. 

E si cercano gli interlocutori: I 
cattolici innanzitutto, il cui 
travaglio mette ormai In di
scussione l'assunto dell'unità 
politica. E quell'opinione pub
blica lai:a, quei ceti produttivi 
moderni che chiedono nuove 
regole. 

Ingrao non è soddisfatto. 
Senza programma, senza stra
tegia, senza analisi delle forze 
in campo la proposta di nuo
va formazione politica non è-
altro che «un contenitore vuo
to». Ma al leader della sinistra 
comunista importa poco recri
minare sui caratteri, che gli 
paiono confusi», della propo
sta di Occhietto. La sua critica 
al futuro e, per cosi dire, una 
critica al passato e al presen
te, si radica in un'analisi seve
ra, a traiti spietata, della politi
ca che il Pei fa oggi. Ironizza 
sulle accuse di «movimenti
smo» che gli sono state rivolto. 
Puntualizza che mai come ora 
gli stanno a cuore le «cose 
concrete». Il suo assillo e non 
dimenticare mal i movimenti 
reali della società, il dispiegar
si delle lorze in campo. Il ca
rattere eli massa che un movi
mento riformatore deve avere, 
pena la sconfitta. Quando po
lemizza con Cacciari e con 

Democrazia, riforme, programmi 
Divide non il nuovo ma il come 
Il congresso del Pei a Torino 
Reichlin: «Radici nella società 
moderna». Minucci: «Ma serve 
l'ideale della trasformazione» 
Cossutta: «Futuro di oscurità» 

• ~ P U R GIORGIO « I T T I 

••TORINO. Intorno alle die 
di poltroncine del congressisti, 
sorgono i padiglioni bianchi. 
a pagoda. della festa dell'l/m-
là. Lo slogan della manifesta-
zione. «aspettando primave
ra», sintetizza la speranza di 
una lase politica nuova che 
trova concordi le Ire anime 
del Pei sulla necessità di rea
lizzarla, ma le vede divise nei 
modi; e che specialmente nel
la città dell.) Fiat e del «co
mando» romitiano dovrebbe 
annoverare tra i suoi obiettivi 
la piena altcrmazione della 
democrazia. Cosi Inizia il 21" 
congresso del Pei. Sono 417 1 
delegati per il s', 254 per la 
mozione due e 31 per la 3. 
Presentatori dei documenti, 
nell'ordine Reichlin. Minucci, 
Cossutta. Democrazia e il vo
cabolo che Irequentemonte ri
corre nella relazione del se
gretario Giorgio Ardito. La de
mocrazia che si propone co
me «esigenza» anche nella vita 
intema del partito e che e lo 
strumento indispensabile per 
costruire un quadro politico 
diverso. 

•La battaglia sui diritti nel 
luoghi di lavoro - dice Ardito 
- e un esempio di gestione 
delle (orme della democrazia, 
delle leggi di questo paese. 

Occorre andare avanti, esplo
rare tutte le possibilità». L'as
sunzione piena della demo
crazia 0 la via che «può aiuta
re noi comunisti e milioni di 
cittadini italiani che la pensa
no come noi a liberare il pae
se da un sistema di potere che 
sta restringendo gli spazi di 
confronto nell'informazione, 
nel mondo del lavoro, nella ri
cerca culturale e scientifica». 

Il congresso del Pei «va in 
questa direzione»? Certamen
te, risponde Ardito, che non 
manca però di rilevare certe 
•asprezze inutili» del dibattito 
e punta il dito contro «alcuni 
intellettuali iscritti e no che 
non perdono occasione per 
sfoggiare acredini e faziosità». 
Nelle sezioni il dibattito e sta
to appassionato, ha espresso 
•grandi speranze nella possi
bilità di nmettere in moto pro
cessi di aggregrazione a sini
stra». E per la prima volta ha 
potuto contare e decidere tut
to il partito. Non regge la enti-
ca di chi sostiene che la pro
posta all'ordine del giorno del 
congresso, l'apertura della fa
se costituente, ha portato allo 
sfascio: «Non è vero, ai con
gressi ha partecipalo il 27,38 
per cento degli iscritti contro il 

15,4 dello scorso anno, con 
un aumento della partecipa
zione dell'80 per cento». Sod
disfatti? No. resta molto da fa
re, ma è comunque un passo 
verso l'allargamento del con
tributo degli Iscritti, e dunque 
verso una maggiore democra
zia. 

Tocca ai presentatori delle 
mozioni, e anche Alfredo Rei
chlin, per la uno, parte dalla 
questione della democrazia, 
dalla necessità di «fronteggia
re una crisi della democrazia 
e della prima Repubblica che 
può anche sfociare a destra», 
e che pone al Pei l'esigenza di 
«andare oltre i suoi vecchi 
confini e di dar vita a una 
nuova formazione politica più 
larga e aperta». Lo sblocco del 
sistema politico e di potere è 
compito urgente e vitale. Og
gi, afferma il ministro al Bilan
cio del governo ombra, non si 
può più pensare la questione 
sociale fuori dalla politica e 
quella del potere economico 
fuori dalla riforma democrati
ca dello Stalo e del poteri. Di 
qui il bisogno vitale, soprattut
to per I lavoratori, di un parti
to che non sia condannato so
lo all'opposizione e che sia in 
grado di costruire una reale 
alternativa politica e program
matica. «Certamente - prose
gue ancora Reichlin - non ba
stano più atti salvifici. Si tratta 
adesso di costruire una fase 
costituente affrontando scelte 
programmatiche e definendo i 
caratteri di un nuovo partito 
fortemente radicato nella so
cietà moderna e aperto a nuo
vi rapporti. È su questo terre
no che tutto il partito, il sì co
me il no, potrà e dovrà impe
gnarsi ad armi pari e con pari 
dignità». Tra pochi giorni il 

congresso avrà preso la sua 
decisione «senza patteggia
menti ed equivoci», ma a quel 
punto questa maggioranza e 
questa minoranza non avran
no più ragione di esistere, e il 
lavoro («di base prima di tut
to») e là discussione dovran
no fare un passo avanti: «Noi 
- termina Reichlin - non ci 
sciogliamo. A Roma come 
nelle fabbriche di Torino In
nestiamo sul nostro tronco 
forte e vitale nuove energie e 
nuove idee. L'albero quindi 
non si sradica, ma rivive in 
una forma però diversa. Non 
sarà più l'albero dei soli co
munisti. Ma soprattutto se non 
ci dividiamo, noi saremo la 
sua linfa». 

L'unità però «ha bisogno di 
chiarezza» replica Adalberto 
Minucci, firmatario della mo
zione due, aprendo il suo in
tervento: «Non si può annun
ciare'la nascita di una nuova 
forza politica e il suo ingresso 
nell'area socialdemocratica, 
sostenendo nello stesso tem
po che non si vuole sciogliere 
il Pei. Non si può alfermare 
che il comunismo e finito per 
sempre, e poi annunciare che 
si vuol rimanere comunista 
per tutta la vita». 

Secondo Minucci. occorre 
guardarsi dal luogo comune 
che tutti 1 problemi del nostro 
paese si ridurrebbero alla ne
cessità di 'sbloccare il sistema 
politico'. In Italia, le grandi 
svolte, le riforme, le moderniz
zazioni, che pure ci sono sla
te, non hanno coinciso con 
semplici seppure Importanti 
alternanze di governo: «Alla 
base del cambiamenti c'ft 
sempre stata la capacità della 
sinistra e del Pei di interpreta
re i movimenti reali della so-

Al Senato la maggioranza sconfessa il de Elia 

Bicameralismo, ormai la riforma 
è stata quasi cancellata 

GIUSEPPI F. MENNBUA 

• i ROMA. Nella commissio
ne Affari costituzionali conti
nua l'opera di demolizione 
della riforma del bicamerali
smo pantano presentata dal 
presidente Leopoldo Elio, de. 
Ne e artefice la stessa maggio
ranza, socialisti in prima fila e 
molto interessati a mantenere 
l'attuale situazione, che non si 
limita dunque a respingere le 
proposte e i contributi dell'op
posizione di sinistra. Questa 
settimana di lavori e trascorsa 
tra rinvìi e accantonamenti. Ie
ri è saltata l'Ipotesi, di varare 
norme più stringenti sull'ema
nazione dei decreti legge o di 
prevedere la specializzazione 
delle due Camere per rendere 
più agile il procedimento legi
slativo. Tirando le somme, ora 
che la commissione sia per 
concludere i lavori, dalla revi
sione (dire riforma è davvero 
troppo) del bicameralismo 

sono saltati la riduzione del 
numero del parlamentari, I 
decreti, la differenziazione 
delle Camere o almeno la di
visione del lavoro Ira I due ra
mi, un più definito potere di 
controllo sull'attività del go
verno. Restano la definizione 
delle leggi necessariamente 
bicamerali e l'introduzione 
dell'istituto del silenzio-assen
so per le leggi per le quali e 
sufficiente il voto di una delle 
due Camere. 

Non si tratta di innovazioni 
da poco, ma in verità non era 
necessario parlare di Grande 
Rilorma, perdere tre legislatu
re, impegnare i primi tre anni 
di questo Parlamento per met
tere a punto e volare queste 
due norme. Se nell'aula del 
Senato (a fine marzo, lorse) 
non ci sarà una robusta virata 
prenderà corpo il dubbio che 

questa revisione non riuscirà a 
superare le quattro obbligato
rie letture parlamentari trat
tandosi di revisione della Co
stituzione. È necessario infatti 
il voto della maggioranza as
soluta delle Camere e per ora 
non sembrano esserci le con
dizioni perche ciò si verifichi. 

La giornata di ieri e stata il
luminante. È stato detto no al
le proposte del Pei e della Si
nistra indipendente di fissare 
le materie per le quali sarebbe 
stato possibile il varo di decre
ti. Ma un muro d'opposizione 
s'è levato anche nei confronti 
delle più riduttive e criticabili 
proposte del presidente della 
commissione, Leopoldo Elia. 
Al punto che lo stesso Elia le 
ha dovute ritirare (e non è la 
prima volta che la maggioran
za lo costringe a questi gesti). 
E cosi è andata anche per gli 
emendamenti che tendevano 
a specializzare il lavoro delle 

Camere. I senatori comunisti 
Ciglia Tedesco, Graziella Tos
si Brutti e Menotti Galeotti e 
l'indipendente di sinistra 
Gianfranco Pasquino hanno 
presentato emendamenti e su
bemendamenti, proposte e 
controproposte rifiutate dalla 
maggioranza. I comunisti - ha 
detto Menotti Galeotti, capo
gruppo in commissione - non 
sono soddisfatti, Le difficoltà 
nasconD perchè la maggio
ranza non ha il coraggio di 
imboccare la strada di una ve
ra riforma del Parlamento. 

L'unica novità introdotta Ie
ri riguarda l'ingresso in Costi
tuzione dell'Europa (entità 
che non esisteva quando la 
Carta In varata): si tratta di 
una norma che regolerà i rap
porti con le comunità europee 
(con deleghe di poteri) e 
un'affermazione di principio 
secondo la quale l'Italia è atti
vamente impegnata per l'uni
tà europea. 

Marramao (e con l'Unità, che 
non ha risposto ad accuse 
vergognose), è soprattutto per 
mettere In guardia da una vi
sione della politica elitaria, 
astratta, dunque subalterna 
perché slegata dalla società. 

L'Intervento di Ingrao pren
de le mosse dallo scenario in
temazionale. Non gli piace 
che, di fronte al crollo dei re
gimi dell'Est, ci si sia affrettati 
alla condanna senza interro
garsi sul «come Intervenire», 
sul «che fare» qui e ora. Parla 
a lungo della questione tede
sca, chiede una Germania 
•unita e neutrale». E, soprattut
to, vuole che lo scioglimento 
dei blocchi diventi un obictti
vo «chiaro e dichiarato». Della 
politica estera italiana fina il 
discorso riguarda anche il 
Pei) Ingrao non apprezza 
quella che gli pare 'passività» 

di fronte alla storia, uno «stare 
a vedere», una «visione provin
ciale che non individua i punti 
di attacco». 

Fa l'elenco delle critiche 
(che sono altrettanti clementi 
di una strategia di trasforma
zione o di un programma po
litico) non si ferma ai confini 
italiani: Ingrao sottolinea che 
senza una riflessione sui pote
ri e sui soggetti la battaglia per 
i diritti è destinata a fallire. 
Chiede che agli studenti si ri
sponda con una proposta 
chiara. Critica una battaglia 
per la libertà d'informazione 
che trascura i «milioni di uten
ti silenziosi», e una per le rifor
me istituzionali che tralascia 
di suscitare un movimento di 
massa. Eccolo, il punto vero 
di dissenso, la battaglia politi
ca che Ingrao condurrà nella 
costituente: «Non batto An-

dreotti se non individuo le for
ze offese e i soggetti protago
nisti del cambiamento», dice. 
La nuova formazione politica 
non dovrà essere, fa capire In
grao. simile al ministro Ruffo-
Io: «Persona capace e per be
ne - dice - , Ma il suo ministe
ro che cosa ha latto? Non ba
stano le buone intenzioni se si 
è staccati dai movimenti rea
li». 

Si conclude cosi, il faccia a 
faccia tra i due leader comu
nisti. Non più elencando i pro
pri «si» e i propri «no», ma ra
gionando sulla politica di do
mani. «Ho imparato dal miei 
errori - racconta Ingrao quasi 
sottovoce - che il dubbio e Ic-
condo e il confronto e meglio 
del silenzio». E aggiunge: «L'u
nità vera e nel libero confron
to». Il dopo-congrcsso ò già 
iniziato. Il difficilc.aveva detto 
D'Alema, viene ora. 

TPifS- «<ftr» si* * j rp j 

Pietro Ingrao Alfredo Reichlin 

cietà, di promuovere grandi 
lotte di massa. E oggi molti se
gni lasciano presagire che il 
ciclo della restaurazione può 
essere superato e che si possa 
aprire una nuova fase di ricer
ca democratica e riformatrl-
ce». Ma II movimento degli 
studenti, I nuovi episodi di lot
ta operaia e popolare, la spin
ta che viene dal movimento 
delle donne hanno bisogno di 
«trovare un referente politico 
che non metta In dubbio i 
grandi ideali della trasforma
zione socialista». Lo stesso 
cambiamento della forma 
partito, la riforma della struttu
ra organizzativa devono ten
dere, dice ancora Minucci, a 
stabilire un rapporto più diret
to fra la politica e i cittadini: 
•Solo cosi sarà possibile aprire 
la strada a una nuova fase di 
progresso». 

Armando Cossutta. presen
tatore della terza mozione, ve
de incombere sul Pei «un futu
ro carico di oscurità e di peri
coli», e fa appello «a tutti i 
compagni, ma particolarmen
te ai compagni della seconda 
mozione», per «difendere l'i
dentità comunista di questo 
glorioso partito». Diretto l'at
tacco a Occhetto, «il quale ha 

già voluto precisare che in de
mocrazia per decidere e suffi
ciente il 51 per cento dei vo
tanti: spero non voglia essere 
una sfida». Ci vuole invece 
•prudenza» in un partito come 
il Pei che «non agisce a co
mando e anzi non riesce pro
prio ad agire se non c'è largo 
consenso al suo intemo». A 
meno che, ipotizza Cossutta, 
si vogliano mettere in conto «a 
cuor leggero lacerazioni e se
parazioni, come auspica Cac
ciari e come richiede un altro 
del maggiori consiglieri del se
gretario, Marramao». La terza 
mozione si oppone «ferma
mente» alla proposta di scio
gliere il partito comunista e a 
•prospettive di rottura», e sfida 
politicamente Occhetto «a 
confrontarsi con tutti sui con
tenuti, a dire con chiarezza 
prima del congresso naziona
le cosa vuol fare con la costi
tuente, indicando finalmente 
tempi, modi, percorsi, obictti
vi». 

A parere di Cossutta, Oc
chetto ha compiuto «una fuga 
in avanti e ora bisogna rimet
terlo al passo». I sostenitori 
della prima mozione devono 
•rendersi conto che occorre 
una pausa di riflessione». Oggi 
Inizia il dibattito. 

Pei Roma 

Nessun patto 
traTocci 
eBettini 
• i ROMA. «Non corrisponde 
al vero». «È completamente 
falso». Goffredo Bettini. segre
tario della Federazione roma
na del Pel (sostenitore della 
mozione uno) e Walter Tocci, 
membro della segreteria (so
stenitore della due), hanno 
seccamente smentito La Re
pubblica che ha parlato ieri di 
un accordo tra i due per eleg
gere Tocci segretario di Roma. 
Per Bettini «non solo non esi
stono accordi» ma neppure 
«tentativi di confondere politi
camente il risultato congres
suale». Falsa anche per Tocci 
la notizia. Noi, aggiunge, «stia
mo facendo una limpida bat
taglia contro lo sciocco refe
rendum». E I «voti che racco
glieremo» saranno usali per 
•alfermare contenuti politici e 
idee di riforma del Pei ma non 
per i pasticci». 

Per «Civiltà cattolica» la De 
deve rivedere ruoli e programmi 

«Grossi mutamenti 
se riunirà 
la svolta del Pei» 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. La 
situazione'politica italiana 6 In 
movimento, nonostante l'ap
parenza di una certa stabilità. 
Lo sostiene «Civiltà cattolica» 
in un ampio edite riale in cui 
vengono esaminati i cambia
menti in atto che «prefigurano 
nuovi scenari nella vita politi
ca degli anni 90», soprattutto 
in vista dell'appuntamento 
con l'Europa che spinge i par
titi a -sprovincializzarsi» ed a 
tener conto dei problemi nuo
vi che si sono affacciati all'o
rizzonte con il terremoto avve
nuto all'Est e con i drammi 
del Terzo e Quarto mondo 
con cui tutti si devono misura
re. Se poi - scrive la rivista -
•il tentativo di un rinnovamen
to radicale del Pei dovesse riu- • 
scirc. il panorama politico ita
liano cambicrebbe profonda
mente e al partiti, in primo 
luogo alla De, si porrebbero 
problemi nuovi». 

A proposito della De si so
stiene che questo partito «si 
trova oggi in una posizione 
assai dilficilc da cui potrà 
uscire solo con un rinnova
mento di ruoli e di program
mi». Oggi la De non può più 
contare sulla sua doppia fun
zione di «baluardo della de
mocrazia italiana e di diga 
contro il comunismo». Per 
queste ragioni ed anche per i 
«diversi motivi di interesse-
che si sono concentrali attor
no a questo parito a livello 
nazionale e locale, molti vota
no per esso anche quando «i 
suoi uomini deludono le atte
se» perche, nonostante tutto, 
esso continua ad offrire «pos
sibilità per il posto di lavoro e 
per l'avanzamento nella car
riera». Ce, però, da considera
re che «il mondo cattolico si 6 
politicamente molto affinato 
ed è divenuto più esigente». 
Esso chiede, non solo, che gli 
uomini della De siano «com
petenti e vivano la loro mili
tanza politica come servizio 

Congresso 

Partigiani 
contro 
la «svolta» 
i B ROMA Un documento di 
adesione alla mozione Natta-
Ingrao è stato firmato da oltre 
venti dirigenti delle associa
zioni partigiane i quali chie
dono un «radicale rinnova
mento, una vera e propria ri
fondazione del Pei» e la «ri
composizione delle lorze di 
sinistra» per l'alternativa. Un 
gruppo di intellettuali, tra i 
quali il pittore Ennio Calabria, 
i critici Mario Spinella e Lam
berto Pignoni, hanno sotto
scritto un altro documento in 
cui criticano la proposta di 
Occhetto e sostengono che il 
Pei «rappresenta un insostitui
bile laboratorio politico per la 
battaglia delle idee». Allora, 
bisogna «dire no al suo dissol
vimento» combattere la con
cezione «verticistica della poli
tica» e ribadire la necessità di 
un partito •lortemcntc antago
nista». 

alla nazione, ma che il partito 
sia veramente popolare e soli-
darista». E questa la questione 
di fondo che si e aperta tra De 
e mondo cattolico «fortemen
te insoddisfatto» del suo com
portamento per cui «non sì 
può escludere il passaggio ad 
altri partiti di persone e sim
patizzanti per la sinistra de». 
Anzi, i cattolici sono destinati 
ad avere, secondo i gesuiti, 
«un ruolo importante nella 
creazione dell'alternativa». Di 
qui l'invilo loro rivolle dal Psi 
e dal Pei. 

Esaminando la prospettiva , 
dell'alternativa, la rivista vede 
il Psi come «un partito in asce
sa» più sul piano politico che 
elettorale, a spese del Psdi ed 
anche del Pel se questo parti
to non supererà la crisi da cui 
è investito, dopo il crollo del 
comunismo e dei sistemi dei 
paesi dell'Est. Anche se >lo 
zoccolo duro di militanti e 
simpatizzanti del Pei non si la
scia facilmente scalfire tenuto 
conto del radicamento nelle 
istituzioni e nella vita di que
sto partito». Di qui il carattere 
decisivo delle scelte, ossia di 
•dare vita ad una nuova for
mazione politica che raccolga 
le forze del rinnovamento del
la sinistra, compresi i cattolici 
progressisti, e che potrebbe 
anche non portare più il no
me comunista», E un tentativo 
imposto dalla necessità ma di
rompente se riuscirà. 

Parliti che non hanno futu
ro, per i gesuiti, sono il Msi. 
•fascista e reazionario», ma 
anche il Ri che diventerà 
sempre più debole rispetto al 
Pri che continua a riscuotere 
slmpalle negli ambienti del
l'alta borghesia industriale, fi
nanziaria e massonica. I verdi 
continueranno a riscuotere 
consensi. La De deve, perciò, 
temere di passare all'opposi
zione se la prospettiva dell'al
ternativa prende, come è pos
sibile, consistenza. 

Firenze 

Al si 63% 
ai no il 34% 
e il 2,3% 
• i ROMA II 63% alla mozio
ne Occhetto, i) 34,7 a quella di 
Natta e Ingrao e il 2,3 alla 
Cossutta. Questo (e non quel
lo uscito per errore MtWÙnità 
di Ieri: 59.1%, 38% e 3%) Il ri
sultato nei congressi di Firen
ze al 15 febbraio. Intanto il se
gretario regionale del Pei um
bro. Francesco Ghirelli, pole
mizza con Piero Salvagni che 
su La Slampa di ieri aveva de
finito bassa la partecipazione 
degli iscritti al congressi an
che nelle tre regioni rosse 
Umbria, Toscana e Emilia-Ro
magna. «La partecipazione -
risponde Ghirelli - e stala in
vece la più alta degli ultimi 
anni dimostrando con ciò l'e
norme interesse suscitato dal
la proposta avanzata dal se
gretario». 

Negri, Teodori 
e Vesce: liste 
aperte col Pei 
• i ROMA. Un invito a radica
li e non radicali a contribuire 
a liste civiche «Nathan» o 
•sciasciane» per lare della sca
denza elettorale amministrati
va di maggio un'occasione di 
impegno per la riforma della 
politica è venuto dai deputati 
Massimo Teodori (federalista 
europeo), Giovanni Negri 
(gruppo del Psdi) e Emilio 
Vesce (verde arcobaleno). 
Nel corso di una conferenza 
stampa i tre esponenti radicali 
- che hanno precisato di par
lare a titolo personale - han
no ripreso la proposta già 
avanzata nel congresso del 
mese scorso all'Ergile, rivolta 
principalmente al Pei oltre 
che al laici, al mondo verde e 
agli anllproibizlonistl. 

E stata rilevata la posizione 
esplicitata da! comunisti, di
sponibili a dar vita e sostenere 
liste non di partilo e senza il 
simbolo del Pei. Ove non si 
realizzi questa condizione, 

Teodori, Negri e Vesce riten
gono che non debba esserci 
una proliferazione di liste a 
prevalenza radicale. 

Vesce ha reso noto che l'I
niziativa per una lista aperta a 
Venezia è ormai in una fase 
avanzata (un punto di diffi
coltà sembra essere il dialogo 
con i verdi, mentre si notano i 
primi passi di una riapertura 
di colloquio con il Psi). 

Dissenso da queste posizio
ni è stato espresso da France
sco Rutelli (Verde arcobale
no), secondo il quale «è com
pletamente sbagliato proporre 
che nelle grandi città i verdi -
che possono essere quasi 
ovunque la quarta forza elet
torale - disperdano cosi la 
propria peculiare potenzialità 
di contenuti». Rutelli rileva che 
•iniziative elettorali omogenee 
sono oggi incompatibili con la 
nuova natura e funzione del 
transpartito radicale transna
zionale». 

Incontro • dibattito 

Artigianato e piccola impresa: 
i diritti negati 

Nuove leggi, sostegno e sen/izi per un futuro europeo 

Presiede: 

Ugo Mazza 
responsabile sezione 
Lavoro autonomo e 
Cooperazione del Pei 

Introduce: 

on. Alberto Provantlnl 
responsabile settore 
Artigianato della 
Direzione del Pei 

Conclude: 

on. Antonio (Sassolino 
della Segreteria 
nazionale del Pei 

Interverranno: on. Gianfranco Borghinl, Angelo Airoldl (Segretario generale Fiom), 
dr. Paolo Gastaldi (Direttore generale Confapi), Giacomo Svicher (Segretario 
generale Confesercenti), Sergio Bozzi [Segretario generale Cna), Giuseppe 
Casadio (Segretario generale Cgil Emilia Romagna), Salvatore Buonadonna 
(responsabile Progetto Diritti Cgil), on. Giorgio Ghezzi, on. Novello Pallanti, sen. 
Ennio Baiardt, sen. Giorgio Cisbani. 

Roma, mercoledì 21 febbraio, ore 10 
Sala stampa Direzione Pei, via delle Botteghe Oscure 4 

6 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio! 990 



POLITICA INTERNA 

Francesco Saia, presidente della Corte costituzionale 

Craxi: «Non so 
con chi parlare 
di grande riforma» 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. .11 vertice? Non lo 
devo convocare io. lo debbo 
essere chiamato. E il mio nu
mero telefonico e il 6775469.. 
È la replica di Bettino Craxi al
l'accusa lanciata dal socialde
mocratico Antonio Cariglia al
la De e al Psi di «indiflerenza o 
qualche cosa di peggio* nei 
confronti del "malessere" che 
serpeggia nella maggioranza 
di governo. «Il vertice - spiega 
Cariglia - lo reclamiamo noi, 
il Pri e il Pli. Se non si la. evi
dentemente la colpa 0 di 
quanti non lo chiedono". Vale 
a dire della De e del Psi. Ma 
Craxi fa lo scaricabarile. Le 
prime quattro cifre del nume
ro telefonico che olire, del re
sto, corrispondono al centrali
no di piazza del Gesù: le altre 
costituiscono un intemo inesi
stente. Ancora più esplicito è 
Claudio Martelli: «Per il vertice 
credo si debba aspettare il 
Consiglio nazionale della De». 

Insomma, il colpevole del 
ritardo, e soprattutto dello sta
to di «confusione» in cui è pre
cipitato il pentapartito, sareb
be da ricercare - secondo il 
Psi - tra i contendenti della 
partita aperta nello scudocro-
ciato. Arnaldo Forlani. però, 
propaganda l'esatto contrario: 
•È un'opinione comune nella 
De che dobbiamo impegnarci 
tutti per assicurare il normale 
svolgimento della legislatura». 
E questa volta il .segretario , j c 
non ha bisogno di dar voce a 
sospetti o ipotesi. Gli basta 
rinfacciare l'affermazione di 
Martelli sull'utilità di ridurre la 
legislatura da 5 a 4 anni. E, 
comunque, provvede il diret
tore del Popolo a rilanciare in 
campo socialista la patata 
bollente dell'ulteriore sciogli
mento anticipato delle Came
re: •! soggetti ansiosi - dice 
Sandro Fontana - creano, co
me diceva Freud, l'oggetto 
della propria ansia-. Insom
ma, la proposta di Martelli "fi
nisce con il contribuire alla 
destabilizzazione". 

Per la venta, l'idea martel-
liana e piaciuta poco anche al 
segrctano del Psi. Se * vero 
che Craxi ha tecnicamente 
giustificato la sortita ("Mi sem
bra che i mandati negli altri 
paesi europei siano in genere 
di 4 anni»), e anche vero che 
ne ha sconfessato la motiva
zione politica. Almeno quella 
apparente. Martelli, infatti, 
aveva accennato all'incapaci
tà della maggioranza di espri
mere un programma di legi
slatura. Craxi, invece, taglia 
corto: «Sono ben altre - dice -
le cose che bisognerebbe fare 
nel nostro sistema per farlo 
funzionare. Purtroppo non è 

stato possibile tentare una or
ganica riforma complessiva. 
Non si sa con chi parlarne. 
Ognuno porta avanti un pez
zettino, ma tanti mezzi non 
fanno un intero-. Vuol dire 
che il leader socialista si ac
contenta di tirare avanti alla 
giornata con quel che passa il 
convento di Andrcotti? In tal 
caso, questo dissenso con 
Martelli (che pure - come ha 
rilevato il comunista Luciano 
Violante - ricorre a >un esca
motage» perche -se ci sono 
maggioranze instabili vuol di
re che il nodo è politico») sa
rebbe politicamente più pe
sante dell'altro diverbio tra i 
due leader socialisti sull'immi
grazione. 

Se Martelli lamenta la divi
sione a sinistra, una parte del 
Psi non ha ancora smesso di 
accarezzare l'idea di "appro
fittare - per usare l'espressio
ne di Forlani - della crisi del 
Pei», anche con il ricorso anti
cipato alle urne. Qualche son
daggio elettorale riservato ha 
forse suggerito di spostare una 
tale minaccia dalla prossima 
primavera al prossimo anno, 
comunque in tempo utile per 
neutralizzare il semestre bian
co che precede la scadenza 
del mandato presidenziale di 
Francesco Cossiga. Il risvolto 
della proposta di Martelli, al
lora, può essere di istituziona
lizzare in qualche modo, svin
colandola dagli equilibri poli
tici attuali, la scadenza - ap
punto nel 1991 - dei 4 anni di 
questa legislatura. Mentre Cra
xi stenta a decidere cosa gli 
convenga di più in vista della 
elezione del nuovo capo dello 
Stato. Certo non è un caso 
che Forlani faccia sapere che 
la regola dell'alternanza, in 
base alla quale la prossima 
volta al Quirinale dovrebbe 
andare un non de, «non è mai 
stata formalizzata e concorda
ta tra le forze politiche". E che 
il leader de si preoccupi di 
scavalcare eventuali mire del 
Psi, sostenendo che «la scelta 
del presidente della Repubbli
ca debba essere affidata pos
sibilmente a una larga conver
genza parlamentare-. 

Può essere tutto un gioco 
delle parti? Cariglia lo sospetta 
al punto da adombrare l'ipo
tesi dell'uscita dalla maggio
ranza di tutti e tre i partiti mi
nori: «Andare alla ricerca di 
un capro espiatorio per attri
buire a qualcuno la responsa
bilità di elezioni anticipate -
dice il segretario del Psdi - e 
un vecchio trucco. Non ci stia
mo: De e Psi fanno maggio
ranza e possono tranquilla
mente governare da soli». 

L'annuncio dato dal presidente 
della Consulta, Saja: «Nessuna 
ragione politica ma soltanto 
complesse questioni tecniche» 

A viale Mazzini l'esordio 
del neodirettore Pasquarelli 
«La Rai è forte e viva 
ma ha bisogno di risorse certe» 

Slitta di mesi la sentenza 
sul decreto Berlusconi 
La sentenza sul decreto Berlusconi ci sarà tra qualche 
mese, «per motivi tecnici», annuncia il presidente del
la Corte costituzionale, Saja. Il neodirettore Pasqua
relli e il presidente Manca lanciano un nuovo allar
me per la precaria situazione finanziaria della Rai. 
Vita, Pei: «Va rivisto completamente il meccanismo 
delle risorse». Biagio Agnes a colloquio «cordialissi
mo» per circa un'ora con Andreotti. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. Un cronista gli 
chiede se, tante volte, i tempi 
tecnici non coincidano con 
quelli politici, necessari (e 
non saranno affatto brevissi
mi) per varare la legge Mam-
mi sulla stampa e tv. -È un'as
soluta maldicenza», replica 
Saia. In quanto a Berlusconi, 
•non ha il piacere di cono
scerlo», non lo ha mai incon
trato neanche alle partite di 
calcio. Lo scambio di battute 
tra Saja e i giornalisti è avve
nuto a Milano, a un congresso 
sul «mercato unico europeo». 
Il presidente della Consulta ha 
precisato che la sentenza è 
problema «di mesi, non di an
ni, del resto l'udienza pubbli
ca si è tenuta a (ine gennaio; 

dipende dal tempi tecnici che 
saranno necessari per affron
tare un tema tanto delicato, su 
cui c'è attenzione da 1S anni; 
i principi su cui basare la de
cisione si fisseranno quando 
si riunirà la camera di consi
glio, la data non si sa ancora». 
Insomma, questa volta la pro
cedura appare molto più 
complessa, diversamente dal 
luglio '88. quando tra l'udien
za pubblica e la sentenza pas
sarono appena 15 giorni. 

Fronte Rai. Ieri prima sedu
ta del consiglio di amministra
zione con li neodirettore ge
nerale Pasquarelli. che ha par
lato per pochi minuti e senza 
celare una bella montagna di 
preoccupazioni. La precaria 

situazione finanziaria della 
Rai, l'incertezza sulle risorse 
sono state tema comune degli 
interventi di Manca e Pasqua
relli. Ma il direttore generalo è 
apparso avere un surplus di ti
mori: come se temesse una 
sorta di rigetto nei suoi con
fronti, benché l'abbia pratica
to per molti anni, da parte 
dell'organismo Rai, in partico
lare dalla sua tecnostruttura, 
restia sempre a mettersi in di
scussione: come se avesse ti
more di non poter afferrare ef
fettivamente le leve del co
mando e di doversi ritrovare a 
fare, alla fine, la parte di chi 
deve passare all'In gli impianti 
di trasmissione (evento che 
sembra ormai imminente') e 
le aziende consociate (l'Eri 
alla Seat, per esemplo) e nor-
malizzare qualche rete e testa
ta, tagliando teste e mano
vrando i cordoni della borsa. 
Per non dire di quella che è 
stata ed è la croce di tutti gli 
amministratori Rai: l'entità di 
canone e pubblicità è decisa 
da governo e partiti di mag
gioranza. Dice vita, responsa
bile Pei per l'informazione: 
•Per rendere la Rai autonoma 
da condizionamenti estemi va 

abolito il tetto pubblicitario 
imposto per via politica, sosti
tuendolo con un limite di af-
lollamento di spot, fissato per 
legge o dall'autorità di gover
no del sistema. Inoltre, va rivi
sta la struttura del canone, or
mai troppo rigida e invecchia
ta». 

Nel suo Intervento Manca 
ha sollecitato il varo del tetto 
pubblicitario per il '90; ha in
quadrato la cessione degli im
pianti in una strategia integra
ta Iri-Rai nel settore delle tele
comunicazioni; ha detto che 
l'attuale ingessatura della arti
colazione di reti e testate va 
superata in avanti, senza ritor
ni indietro (e anche Pasqua
relli ha fatto riferimento al bi
sogno di salvaguardare il plu
ralismo in Rai). Infine. Manca 
ha ribadito la disponibilità a 
misurarsi sulla «carta dei dirit
ti» delle redazioni. Per Pasqua
relli la Rai deve proseguire 
sulla strada del primato d'a
scolto e del prestigio intema
zionale «senza iattanza e con 
creatività professionale». Ma ci 
sono alcune condizioni inelu
dibili: l'irrobustimento econo
mico, finanziario e patrimo
niale dell'azienda, che si può 

risolvere se la distribuzione 
delle risorse non penalizzerà 
la Rai e se ne saranno rivisti i 
meccanismi, che debbono es
sere certi e automatici. Le ri
sorse vanno gestite, natural
mente, «in modo sempre più 
rigoroso, nella convinzione 
che i conti aziendali in ordine 
fanno sentire tutti noi più libe
ri, più autonomi e più dignito
samente impegnati nell'attua
zione delle strategie azienda
li». La disponibilità di Manca e 
Pasquarelli è stata subito valu
tata con favore e accolta dal . 
sindacato dei giornalisti Rai. «I 
richiami di Pasquarelli - com
menta il consigliere pei, Men-
duni - sono apprezzabili e. 
però, a tutt'oggi la Rai non ha 
nemmeno una direzione fi
nanziaria e - con quello che 
succede nel mondo - la re
sponsabilità degli affari inter
nazionali è vacante da oltre 
un anno». Del resto, le con
traddizioni sono emerse già 
ieri mattina, allorché Pasqua
relli ha dovuto sostenere una 
delibera che prevede una 
maggiore e imprevista spesa 
di 67 miliardi per la cittadella 
dei mondiali in costruzione a 
Grotlarossa. 

D Parlamento europeo dà l'allarme: 
«Alt alle concentrazioni editoriali» 
• i STRASBURGO. Il Parla
mento europeo ha approvato 
ieri una risoluzione contro le 
concentrazioni editoriali e in 
difesa del pluralismo nell'in
formazione, presentala dal-
l'on. Barzanti (Pel) a nome 
dei gruppi della sinistra unita
ria, socialista, liberale e arco
baleno. Le cose sono andate 
altrimenti e si può ragione
volmente prevedere che ora 
la commissione si orienti fi
nalmente ad uscire dal suo 
guscio per aflrontare il vero 
nodo del problema, che è 
quello di varare un regola
mento specifico per il con
trollo delle fusioni e delle 
concentrazioni del settore dei 
•media». 

Presentando ieri mattina la 
risoluzione. Barzanti ha ricor
dalo che -l'informazione e la 
cultura non possono essere 
considerati prodotti, merci 
come le altre» da affastellare 
in una generica e globale leg
ge contro le concentrazioni; 
che se la «caotica situazione 
italiana grida allo scandalo» il 
problema non può essere vi
sto soltanto come caso italia
no essendo sempre più 
preoccupante l'estendersi del 
fenomeno di costituzione di 
•abusive posizioni dominanti» 
nel campo dell'informazione: 
che a questo punto è indi

spensabile un regolamento 
«europeo» per il controllo del
le fusioni e delle concentra
zioni nei «media per concor
rere al governo di un bene 
economico, sociale e civile -
l'informazione - senza il qua
le non si avrà più libertà e più 
democrazia». 

Nel dibattito non ci sono 
state, praticamente, voci di
scordanti e dalla Cassanma-
gnago (de) a La Malfa (re
pubblicano), dal socialista 
Romeos, uno dei firmatari 
della risoluzione, al liberale 
Bertens, tutti si sono detti 
preoccupati per i pericoli che 
minacciano l'autonomia del
le redazioni e la libertà del 
giornalisti. Nella sua risposta 
il commissario Brittan, ben
ché prudente ed evasivo, è 
andato nella stessa direzione 
quando ha annunciato che la 
Commissione stava preparan
do una comunicazione sulle 
modalità di applicazione del
le regole della concorrenza al 
settore specifico dei media. 

Come si diceva, la risolu
zione é stata approvata a lar
ga maggioranza. È interes
sante notare, a questo propo
sito, che del gruppo socialista 
hanno votato a favore tutti i 
presenti in aula ma uno solo 
era italiano: Ferri. I democri
stiani si sono astenuti. 

Mondadori 
De Benedetti 
riapre la guerra 
giudiziaria 
• • MILANO. Questa mattina si incontreranno 
in un convegno a Milano, per la prima volta 
dopo mesi, I protagonisti della battaglia per la 
Mondadori. Carlo De Benedetti e Silvio Berlu
sconi siederanno fianco a fianco, accanto a 
Gardini, Romiti e ad altri importanti nomi del
l'industria e della finanza. Secondo alcuni sa
rebbe stata l'occasione per lanciare un segnale 
di pace tra i belligeranti. E Invece proprio alla 
vigilia, la guerra giudiziaria esplode violentissi
ma, con un nuovo attacco di De Benedetti. La 
finanziaria milanese ha infatti presentato ricor
so d'urgenza, secondo l'art. 700 del codice ci
vile, per ottenere dal magistrato (il giudice 
Giuseppe Castellini) l'immediata sospensione 
dell'efficacia del patto di sindacato che lega tra 
loro i maggiori soci della finanziaria Amcf. 
Obiettivo di De Benedetti è quello di recupera
re la piena disponibilità della propria quota, 
pari al 27% del capitale dell'Amef. Contempo
raneamente al ricorso in Tribunale i rappre
sentanti della Cir hanno chiesto al consiglio di 
amministrazione della Amcf di convocare l'as
semblea straordinaria e ordinaria della società. 
Sarà chiesto di modificare lo statuto per intro
durre un criterio proporzionale nell'elezione 
del nuovo consiglio di amministrazione. Poi, 
sarà chiesta la revoca del consiglio di ammini
strazione eletto solo un mese fa, e l'elezione 
con la proporzionale, di uno nuovo. 

Ieri al Senato 
Un altro stop 
alla legge 
sull'antitrust 
M ROMA. Giunti al fatidico articolo 21 della 
legge Mamml - quello che fissa i meccanismi 
di distribuzione delle risorse tra Rai e tv private 
- la maggioranza ha tirato il freno a mano e ha 
imposto la sospensione della discussione. L'ar
ticolo 21 - collegato al 5, già accantonato, che 
regola gli affollamenti pubblicitari orari, giorna
lieri e settimanali - non sarà esaminato nean
che nella prossima settimana, che la commis
sione Lavori pubblici del Senato dedicherà al 
coordinamento degli emendamenti. In realtà 
bisognerà attendere che la De e la maggioran
za - divise l'una e l'altra - trovino un qualche 
accordo, inutilmente cercato nel vertice dell'al
tro ieri. Sono stati rinviati anche i pareri che 
debbono essere formulati dalla commissione 
Giustizia e dalla commissione Finanze. Ieri se
ra si é giunti, dunque, sino all'articolo 20, con 
una significativa modifica, introdotta dal Pei, 
all'articolo 17, Il testo originario non prevedeva 
un termine per la messa a regime della legge e 
non impediva che, in questa fase transitoria, 
ognuno laecsse quel che gli pare. È stato fissa
to, invece, un termine di due anni entro i quali 
censire le frequenze, assegnarle, affidare le 
concessioni. Nel medesimo periodo nessuno 
potrà procedere a modifiche degli impianti esi
stenti o ad attivarne di nuovi. 

AsorRosa 
a Grauso: 
«Basta farmi 
una telefonata» 

Il direttore del settimanale Rinascita, Alberto Asor Rosa (nel
la foto), replica in una lettera all'editore Nicola Grauso, pro
prietario del 25 per cento delle azioni della società editrice 
della testata, il quale aveva chiesto la convocazione dell'as
semblea dei soci «per valutare l'andamento della rivista nel 
suo primo periodo di uscita», -lo non "ti mando a dire nien
te", per ripetere la tua espressione - scrive Asor Rosa - per il 
buon motivo che la tua precedente lettera era indirizzata al
la società "Rinascita", laquale, attraverso i suoi organi, pre
sidente e consiglio di amministrazione, ti ha trasmesso una 
risposta totalmente autonoma rispetto al mio punto di vista. 
Èevidente che io tengo molto alle mie prerogative di diretto
re, ma questo non toglie che non possa ascoltare le opinioni 
dei soci, quantunque di minoranza, e di conseguenza sono 
a tua disposizione per qualsiasi amichevole chiarimento in
torno alle scelte fatte e a quelle da fare. Basta farmi una tele
fonata». 

Borghini: 
«Non ho paura 
dell'unita 
socialista» 

Gianfranco Borghini ad una 
tavola rotonda organizzata 
dal presidente dell'associa
zione culturale -Nuova so
cietà», Antonio Landolfi, sul 
congresso del Pei e le pro-
spettive della sinistra, ha af-

mmmmmmmmm•"","™"™""**"* fermato: «A me la formula 
dell'unità socialista non fa paura. So che l'unità socialista 
suscita reazioni negative nel Pei e non solo, perché come 
tutte le formule si presta a cattive interpretazioni. Ma non bi
sogna restare prigionieri delle parole». L'obiettivo, infatti, a 
suo avviso é che si arrivi «entro tempi politici non troppo lun
ghi, ad un grande ed unitario partito riformatore in grado di 
contendere alla De la guida del paese». Alla tavola rotonda 
hanno partecipato anche Napoleone Colajanni e Agostino 
Marianetti, dell'esecutivo del Psi. In particolare, l'esponente 
socialista, ha sottolineato che è necessario che il Pei consi
deri chiusa la sua esperienza storica per ricongiungersi coi 
partiti socialisti e democratici europei ed ha rilevato che la 
prospettiva rimane quella dell'unità socialista. 

L'opposizione missina che 
fa capo all'on. Gianlranco 
Fini, in una dichiarazione, 
afferma che «l'arroganza 
della maggioranza rende 
sempre più grave la divisio-
ne all'interno del Msi-Dn». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ «L'ultimo atto di discrimina
zione é stata la sospensione dal partito del segretario del 
Fronte della gioventù di Cagliari. Fabio Meloni, esponente 
dell'opposizione non gradito al neoprcsidente del partilo, 
Pazzaglia, che alcuni mesi fa aveva addirittura fatto ricorso 
al pretore per contestare l'incanco di Meloni. Non si può 
pensare - afferma la nota - di guidare il partito in questo 
modo. Di fronte a queste prepotenze l'opposizione assume
rà atteggiamenti conseguenti». Ieri i suoi rappresentanti han
no abbandonalo i lavori di una commissione del Comitato 
centrale chiamata a pronunciarsi sul problema dell'immi
grazione dal Terzo mondo, tema sul quale l'opposizione «é 
riuscita ad evitare ambigue posizioni del Msi-Dn, chiedendo 
ed ottenendo che il gruppo missino voti contro il decreto, 
svolgendo una dura opposizione». -In ogni caso saranno as
sunte iniziative, anche clamorose, qualora la segretena -
conclude la dichiarazione del gruppo dell'on. Fini - non as
suma atteggiamenti diversi sul piano interno. 

Si aggrava 
il contrasto 
all'interno 
del Msi 

Dimissionari 
a Pisa 
sindaco 
e giunta 

Il sindaco di Pisa Giacomino 
Granchi (Psi) ha presentato 
le dimissioni davanti alla 
giunta comunale, che ha poi 
deciso le dimissioni «in via 
politica», dopo la spaccatura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verificatasi nella maggioran-
~™™^—^mmmmmm—mm^m

 z a psi e Pei, nell'ultimo con
siglio comunale, sui problemi connessi alla chiusura al traf
fico del centro stonco. Le dimissioni di sindaco e giunta -
decise ieri «in via politica» - saranno formalizzate in una 
nuova seduta gii decisa per il prossimo lunedi 19 febbraio. Il 
consiglio comunale sari convocato per il 23 febbraio. 

Al «Mattino» 
contestato 
Pasquale 
Nonno 

Bocciato dalla redazione dei 
Mattino il piano di ristruttu
razione dei servizi del diret
tore Pasquale Nonno. Al ter
mine di una infuocata as
semblea, a scrutinio segreto, 
i redattori del giornale napo-

^ m ^ " m m m ^ m tetano hanno approvato (46 
voti contro 42, e sei schede bianche) un duro documento 
che respinge il progetto di Nonno. Il direttore aveva stabilito 
33 spostamenti interni, tra promozioni e cambi di servizio. 
Una manovra non condivisa dal Comitato di redazione. Per 
Pasquale Nonno è stato un voto inaspettato. Non solo é stato 
bocciato il suo piano di ristrutturazione, è passato addirittu
ra un duro documento che termina cosi: «L'assemblea invita 
il Cdr ad andare fino in fondo e serrare i tempi del confronto 
con l'azienda per fare chiarezza sugli assetti editoriali e re
dazionali». Nonno ha accettato di incontrare questa mattina 
il Cdr. 

GREGORIO PANE 

Forlani vuole un nuovo vertice, De Mita è d'accordo... 

Bodrato: «Con i "caminetti" ho chiuso» 
Ora l'area Zac rischia la spaccatura 
La sinistra de che rimane riunita per due ore nello 
studio di De Mita. Bodrato che lascia la riunione e 
parte per Torino. Forlani pronto a convocare per 
oggi un nuovo vertice dei capi de. A pochi giorni 
dal Consiglio nazionale, lo scudocrociato è in pie
na fibrillazione. E dentro un partito che cerca di 
mantenere l'unità matura il piccolo dramma dell'a
rea Zac, a un passo - ormai - dalla spaccatura... 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA. Mascherata, argi
nata, temuta da mesi, la spac
catura della sinistra de potreb
be essere, stavolta, davvero vi
cina. Ieri Guido Bodrato, vice
segretario dimissionario, ha 
lasciato a mcti il vertice dei 
leader dell'area Zac riuniti 
nello studio di De Mita, è sali
to su un aereo e se ne é torna
to nella sua Torino. Perché? 
Impegni di partito, é la moti
vazione ufficiale. E se Forlani 
convocasse una nuova riunio

ne dei capi de per continuare 
la trattativa? «Se anche ci fosse 
una riunione del genere -
spiega - io non tornerei per 
parteciparvi. Quello che ave
vamo da dirci l'abbiamo det
to. Non ci possono più essere 
trattative prima del Consiglio 
nazionale. Non si possono la
re accordi prima di aver senti
to la relazione di Forlani...». 

Ma questa, evidentemente, 
era solo la sua opinione. Per
ché al termine della riunione 

della sinistra de, De Mita in
contrava Forlani e dava il suo 
assenso proprio ad un nuovo 
vertice tra tutti i leader scudo-
crociati. A tarda sera, infatti. 
Forlani spiegava: «SI. conto di 
convocare una riunione della 
delegazione allargata agli 
esponenti dei diversi gruppi, 
in modo che lo svolgimento 
del Consiglio nazionale sia il 
più chiaro possibile e si possa 
arrivare a conclusioni possibil
mente rapide». 

La sinistra de si spacca, 
dunque, tra «trattativisti- ed 
•intransigenti»? Dirlo 6 difficile. 
E soprattutto, come sempre 
alla vigilia di ogni possibile la
cerazione, é difficile dire 
quanto numerosi e da chi sa
ranno composti i due ipotetici 
schieramenti. Luigi Granelli. 
per esempio, sembra essere 
tra quelli che ritengono che 
per accordi-pasticcio non ci 
sia più tempo e che la partita 

vada giocata, ormai, solo nel
l'aula del Consiglio nazionale. 
Ieri sera, finita la riunione con 
De Mita, a chi gli chiedeva se 
un accordo losse ancora pos
sibile, rispondeva: -Credo che 
fino a quando non sentiremo 
la relazione del segretario e 
non vedremo i documenti in 
Consiglio nazionale, sia im
possibile dare risposte serie a 
questa domanda. Le cose che 
abbiamo chiesto sono serie e 
richiedono risposte serie. In 
caso contrario c'è la continui
ti della dialettica interna, che 
é positiva comunque...». E le 
cose chieste, la sinistra de po
trebbe metterle per iscritto 
nelle prossime ore. stilando 
un documento e attendendo, 
su questo, risposte - appunto 
- dalla relazione di Forlani. 

Ora l'interrogativo é. il -gran 
rifiuto- di Bodrato e di parte 
della sinistra de a continuare 
la trattativa fuori dalla sede 

del Consiglio nazionale, rende 
più ardua o facilita la ricerca 
di un accordo? A questo pun
to, il mantenimento dell'unità 
dell'area Zac sembra passare , 
sempre più proprio attraverso 
un suo passaggio all'opposi
zione. Ma naturalmente, se 
questo é vero, ne consegue 
che la trattativa in atto potreb
be avere anche uno sbocco 
inatteso e diverso: quello di 
un pezzo della sinistra de 
(guidata da De Mita) che ac
cetta di restare in maggioran
za col cartello andrcottian-do-
roteo, spingendo automatica
mente all'opposizione il resto 
della corrente. 

Quale soluzione prevarrà 
dipende, a questo punto, so
prattutto da Forlani e Andreot
ti. Nelle mani dei quali, a que
sto punto, c'è, si, la possibilità 
di mantenere l'unita del parti
to, ma anche quella di «spac
care» la sinistra de, che resta 

Ciriaco De Mita 

pur sempre una corrente in
fluente, forte ed in grado - se 
unita - di creare non pochi 
problemi, in prospettiva, al
l'asse Forlani-Andrcotti. Che 
strada deciderà di imboccare 
il cartello andreottian-doro-
teo7 Difficile prevederlo. Ad 
ogni buon conto, ieri Forlani 
ha incontrato Amintore Fanfa-
ni: l'uomo del quale si parla 
da giorni come del successore 
di De Mita alla presidenza del 
Consiglio nazionale de... 

Proposte de per il voto nei Comuni 

Maggioritario a 30mila 
e sbarramento al 3% 
• I ROMA. Estensione del si
stema maggioritario, correttivi 
per quello proporzionale, pos
sibilità di «accorpamenti» tra 
liste, indicazione del «designa
to sindaco» e introduzione, 
con meccanismi diversi, di 
uno sbarramento del Ire-quat
tro per cento. Sono queste le 
maggiori novità della propo
sta di legge per la riforma elet
torale nei Comuni presentata 
ieri dalla De a Montecitorio. 
•Un testo - ha spiegato il ca
pogruppo de Enzo Scotti -
che rappresenta il punto di vi
sta nostro. Ma è un punto di 
vista aperto a un confronto e 
a una ricerca di intesa soprat
tutto all'interno della maggio
ranza ma anche tra le altre 
forze politiche presenti in Par
lamento». E il vicepresidente 
Tarcisio Gitti ha aggiunto che 
•non si tratta di cambiare dal
le fondamenta il sistema in vi
gore ma di introdurre alcuni 
correttivi che possono avere 

un elfctto non trascurabile per 
dare governi più stabili e du
raturi e per ridurre la eccessi
va proliferazione delle liste». 

Il progetto di r forma della 
De prevede dunque di esten
dere il sistema maggioritario 
dai Comuni fino a cinquemila 
a quelli lino a 30mila abitanti. 
•Una cilra - ha spiegato Gitti -
su cui non poniamo pregiudi
ziali. Si può discutere...-. La 
proposta fissa, sempre all'in
terno dei Comuni che votano 
con il maggioritario, un diver
so riparto dei seggi. Oggi quat
tro quinti vanno alla lista di 
maggioranza e un quinto a 
quella di minoranza. Si propo
ne invece di dividerli in due 
terzi e un terzo. 

Per i centri che hanno più 
di trentamila abitanti (circa 
duemila) resta in vigore il si
stema proporzionale, che vie
ne però rivisto con alcuni cor
rettivi. Innanzitutto si riduce il 
numero dei consiglieri: 40 per 

i Comuni con più di 30mila 
abitanti, 50 per quelli oltre i 
250mila e 6U per quelli con 
più di 500mila. Poi si aumenta 
il numero di firme necessarie 
per la presentazione delle li
ste. Infine si stabilisce che il 
seggio viene attribuito solo al
le liste che hanno conquistato 
un seggio pieno. E secondo 
alcuni calcoli con questi mec
canismi si introdurrebbe di 
fatto uno sbarramento del tre
quattro per cento. Ma per i 
piccoli partiti c'è la possibilità 
dell'accorpamento. 

La De pievcde anche la 
possibilità di apparentamenti 
tra i partiti e quella di indicare 
(come lista o come cartello di 
liste) il candidato a sindaco. 
Se la lista ottiene la maggio
ranza assoluta il sindaco è 
eletto automaticamente. Se 
invece questo non succede il 
candidato avvia le consulta
zioni e presenta poi una pro
posta in Consiglio comunale. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Craxi ammonisce Martelli 
«a non immaginare paradisi 
che non esistono» 
Una sconfessione che piace al Pri 

Proseguirà martedì alla Camera 
il dibattito sul decreto 
Quercini (Pei): «Scollamento 
e confusione politica tra i 5» 

«Le case agli immigrati? 
Promessa che non manterremo» 
Craxi corregge pubblicamente Martelli. A proposi
to delle case agli immigrati, mentre in aula a Mon
tecitorio si svolge il travagliato dibattito sul decre
to, il segretario socialista afferma: «Non dobbiamo 
promettere paradisi che non esistono». Il Pri mette 
in atto l'ostruzionismo annunciato e il voto slitta a 
mercoledì. Giulio Quercini (Pei): «Totale scolla
mento e confusione politica nella maggioranza». 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. Passeggiando per 
il Transatlantico, mentre in 
aula il decreto sull'immigra
zione e sottoposto ai bombar
damento degli emendamenti 
repubblicani, Craxi critica 
l'eccessiva solerzia del vice
presidente del Consiglio Mar
telli. L'annuncio troppo preci
pitoso del ministro socialista 
por le Aree urbane. Carmelo 
Conte di «case agli immigrali» 
ha suscitato un vero vespaio e 
il segretario psi getta acqua 
sul fuoco. «Le case nel nostro 
paese - dice Craxi - bisogna 

costruirle e ci sono lunghe li
ste d'attesa di anziani, di gio
vani e di cittadini italiani che 
hanno bisogno di un alloggio. 
Perciò si parla di cose che 

' non ci sono e di promesse 
che non siamo in grado di 
mantenere». Quanto a Martelli 
•ha (atto un buon lavoro, che 
può essere migliorato, anche 
perché cento occhi vedono 
meglio di due» e per quanto 
riguarda gli immigrali presenti 
nel nostro paese che non 
hanno trovalo sistemazione, 

•bisognerà provvedere con so
luzioni tampone. Non con la 
tendopoli, però, che non è 
stala un'Idea felice». Tirata 
d'orecchi, quindi anche a Pil-
littori e suggerimento finale:* 
La trasmigrazione tra Nord e 
Sud continuerà, quindi biso
gna aiutare lo sviluppo delle 
economie del bacino del Me
diterraneo e mettersi in condi
zione di poter affrontare e ri
solvere i problemi che l'immi
grazione comporta, senza de
monizzazioni, spinte irrazio
nali o visioni romantiche del 
problema». «Una presa di po
sizione estremamente ragio
nevole e pacata - registra su
bito la Voce repubblicana -
che mostra una disponibilità 
al confronto del tutto estranea 
all'atteggiamento (inora tenu
to dall'on. Martelli». Ma il por
tavoce della segreteria sociali
sta. Ugo Intini, precisa che 
l'intervento di Craxi non è af
fatto una sconfessione di Mar
telli il quale «ha tutta la solida

rietà e il sostegno della segre
teria del partilo». Quanto al di
retto interessalo, si dice con
tento dì aver meritato "buo
no" e considera le parole di 
Craxi «come un Incoraggia
mento». E il repubblicano 
Giorgio Medri commenta: «Chi 
si contenta gode». Ma sul de
creto, Martelli ricorda che «il 
90% della Camera ha dato il 
proprio assenso al provvedi
mento. Vi sono solo motivi 
per andare avanti. Se il decre
to decadesse - ha concluso il 
vicepresidente del Consiglio - . 
sarebbe una vera sciagura. È 
inutile parlare di porta aperta 
o chiusa: il problema è co
struire la porta. Siamo la quin
ta potenza industriale del 
mondo e facciamo tante sto
rie per integrare qualche cen
tinaia di migliaia di stranieri». 
Intanto per tutta la giornata di 
ieri è proseguilo a Montecito
rio il dibattito in aula che do
vrebbe concludersi martedì, 
mentre il volo 6 previsto per 

mercoledì. I repubblicani, pur 
precisando che non intendo
no fare ostruzionismo si sono 
iscritti in massa a parlare, In
sieme con I missini che si op
pongono decisamente al 
provvedimento. Sul comporta
mento del Pri, Giulio Quercini, 
vicepresidente vicario del 
gruppo comunista sottolinea 
come non sia mai avvenuto 
nella storia del Parlamento re
pubblicano che »un partilo di 
maggioranza abbia praticato 
l'ostruzionismo contro un 
provvedimento del governo di 
cui fa parte». In questo caso 
comunque »un partito di go
verno ha davanti a so la strada 
maestra delle dimissioni dei 
suoi ministri. A meno che non 
sia lo stesso presidente de! 
Consiglio a giudicare che sia 
venula meno la sua maggio
ranza». Quercini ritiene «stu
pefacente che forze della coa
lizione governativa che ha 
adottato il decreto, oggi lo ri
pudino fino all'ostruzionismo. 

Manifestazione di immigrati extraeomunltarl organizzata dal sindacati 
confederali, davanti a palazzo Chigi 

È l'esempio più clamoroso -
conclude l'esponente comu
nista - del punto di totale 
scollamento cui e giunto il 
pentapartito e del vero e pro
prio staio di confusione politi
ca in cui versa. I contrasti 
sempre più incomponibili tra i 
partili della maggioranza sono 
diventati ormai motivo di quo
tidiana paralisi delle istituzio
ni. È una situazione non più 
tollerabile». 

Quanto ai contenuti del de
creto in discussione, Silvia 

Barbieri, vicepresidente comu
nista della commissione Affari 
costituzionali della Camera -
ha alternato che il provvedi-
mento «mostra ancora insufli-
cienze e cristallizzazioni» e 
che il salto che ora bisogna 
fare e quello di «superare la 
fase dell'assistenza per rende
re gli immigrati protagonisti 
della loro esistenza». I punti 
che restano da perfezionare, 
per l'on. Barbieri, sono fra l'al
tro l'accesso ai servizi e al la
voro e le garanzie di tutela 
giurisdizionale. 

COMUNE DI GROSSETO 

Avviso di gara 

Niente audizioni, né modifiche, altrimenti interromperanno l'esame in commissione alla Camera 

Droga, Psi minaccia: «Subito la legge in aula» 
Sulla legge sulla droga il Psi minaccia: se ci saranno 
audizioni richiameranno il testo subito in aula, tron
cando la discussione in commissione. L'ammoni
mento è rivolto soprattutto al presidente della com
missione Giustizia, il de Rognoni. La Oc cerca di 
sdrammatizzare. Reazioni negative al nuovo dicktat 
socialista. Martedì le repliche dei relatori: il de Casini 
segnalerà le modifiche necessarie sulle sanzioni. 

CINZIA ROMANO 

§ • ROMA La discussione in 
commissione sul disegno di 
legge sulla droga non piace al 
Psi. Tutti i gruppi hanno chie
sto audizioni e moltissime so
no stale le critiche alla legge. 
Sulla punibilità le proposte di 
modilica arrivano anche da 
parte della maggioranza. E di 
fronte ai tempi che rischiano 
di allungarsi il Psi toma a mi
nacciare: «Se la situazione lo 
rendesse necessario chiedere
mo la remissione del disegno 
di legge in aula» ha annuncia
lo il capogruppo Capria. Che 
significa portare subito il testo 
in aula, troncando l'esame 
nelle commissioni Giustizia ed 
Affari Sociali: la richiesta, se
condo il regolamento, può es-

Sanità 
Miliardi 
per anziani 
e Aids 
• i ROMA Pioggia di miliardi 
da parte del Cipe (Comitato 
interministeriale programma
zione economica) sui servizi 
più esposti e più deboli della 
Sanità: anziani, maiali di men
te, affetti da Aids, bambini. Lo 
ha annunciato il ministro del
la Sanila, Francesco De Lo
renzo, in una conferenza 
slampa. Agli anziani saranno 
destinati 100 miliardi per l'av
vio dell'assistenza domiciliare 
programmata. Questa attivila, 
ha precisato De Lorenzo, par
tirà da aprile. GII anziani sa
ranno assistili non soltanto 
dai medici, ma anche dalle 
equipe infermieristiche e dai 
tecnici. L'assistenza si esten
derà nelle residenze protetto. 
Il ministro ha voluto lenire, 
con questo annuncio, «la de
lusione dei medici di famiglia-
che hanno rotto le trattative 
proprio martedì, respingendo 
l'offerta minimale di aumenti 
pari al 16.5%. Per la tutela dei 
malati di mente verranno de
stinali 22 miliardi. Somme ur
genti da spendere immediata
mente per l'Aids ammontano 
a 36 miliardi. Dieci andranno 
per il potenziamento dei labo
ratori di analisi, altrettanti per 
il controllo delle donazioni di 
sangue, mentre per finanziare 
le associazioni di volontariato 
e le inizialvc di formazione 
del personale a livello locale 
saranno destinati rispettiva
mente 16 miliardi, equamente 
divisi. 

sere avanzata al governo da 
un capogruppo o da 10 depu
tati. «Vogliamo che arrivino 
comportamenti coerenti» ha 
spiegato il capogruppo psi, 
prendendosela con il presi
dente della Commissioni Giu
stizia, il de Rognoni, «colpevo
le» di essersi espresso perso
nalmente a favore della pro
posta del Pei (approvare subi
lo gli articoli contro il traffico 
e per i servizi di prevenzione e 
cura) e delle richieste di audi
zioni. «Deve essere chiaro -ha 
tuonalo Capria- che atteggia
menti dilatori di questo tipo 
non possono permanere. Ed e 
perciò che se sarà necessario 
eserciteremo la facoltà regola
mentare di richiamare il testo 

in aula». 
La De cerca di minimizzare. 

•Non drammatizziamo, -dice 
il vicepresidente del gruppo 
Gitti- tutti vogliamo stringere i 
tempi: ma il tempo di riflessio
ne e di approfondimento non 
è mai perso, anzi 6 guadagna
lo» e annuncia che mercoledì 
il direttivo de renderà noie le 
proposte di modifica al testo. 
•Abbiamo esaminato quelle di • 
Gona e degli altri deputali. Al
cune verranno accolte, altre 
no. Non sono pessimista, le 
nostre proposte sono costrutti
ve». Anche il de Casini, relato
re di maggioranza Insieme al
la socialista Artidi, annuncia 
che nella replica di martedì, 
in commissione, «segnalerò 
modifiche importanti, tutte su
gli articoli che riguardano la 
punibilità». In particolare: Il 
prefetto dovrà disporre di figu
re sociali specializzate che en
treranno in contatto con il tos
sicodipendente prima della 
comminazione delle sanzioni 
amministrative; il programma 
terapeutico non potrà essere 
impugnato davanti al pretore 
e in Cassazione; le sanzioni 
amministrative e penali saran

no diversificate. «Sarebbe un 
grave errore se il Psi chiamas
se in aula il testo» ha infine 
detto Casini. 

Sulla minaccia socialista 
duro il giudizio del Pei: «In 
commissione ci sono stale 
convergenze di parlamentari 
sia della maggioranza che 
dell'opposizione, non solo 
nelle critiche, ma anche in 
proposte di revisione de| .te
sto. La pos:zlone del Psi esce 
Indebolitati ed a questo pun
to si vuole evitare il confronto 
e impedire che intomo alle 
modifiche si coaguli non solo 
l'opposizione ma anche parte 
della maggioranza», ha dello 
il capogruppo pel in commis
sione Aliar, sociali, Luigi Be-
novelli. Dal dibattuto in com
missione emerge con forza 
una schieramento contrario 
alle sanzioni penali, che va da 
alcuni esponenti della De, al 
Pli, al Pri e alle opposizioni di 
sinistra. I liberali hanno an
nunciato che lunedi renderan
no noti i loro emcndamcnli, 
mentre Dp ha annunciato 500 
emendamenti e l'ostruzioni
smo se «permanesse l'indispo
nibilità di De e Psi a ridiscute
re l'impianto della legge». 

Un anno di attività dei Nas 

Dalle carni ai detersivi 
ecco le frodi in cifre 
L'Italia delle frodi, dei permessi facili e dei grandi 
e piccoli imbrogli è stata disegnata ieri in una 
conferenza stampa dal ministro della Sanità e dal 
comandante dei Nas, Rossetti. De Lorenzo ha 
snocciolato tutte le cifre su un anno di blitz che i 
Nuclei antisofisticazioni hanno fatto nei settori 
commerciali e negli istituti per anziani, disabili e 
minori. 

•al ROMA I blitz dei carabi
nieri del Nas del 1989 hanno 
portato alla chiusura di 915 
stabilimenti, con un aumento 
del «13.'12'<J rispetto all'anno 
precedente. Sono stale accer
tale 30.72-1 infrazioni con un 
incremento del 22.12%. Sono 
stale denunciate 13.241 per
sone con un aumento del 
17,86".. In totale le ispezioni 
effettuate sono risultate 
41.930. con un + 3,96'\. rispet
to all'anno precedente. Questi 
i dati illustrati icn in una con
ferenza stampa dal ministro 
De Lorenzo e dal comandante 
del Nas Rossetti. 21 i settori 
merceologici inquisiti, dalle 
acque minerali alle carni, alle 
conserve, al lane, agli oli e ai 
vini, agli additivi, ai presidi sa
nitari e prodotti farmaceutici, 
ai detersivi, ai cosmetici e, 
perfino, alla pubblicità sul fu
mo. Le merci sequestrate so
no state quanlilicate in 
727.60,75 ql. le confezioni so
no slate state 24.437.300 per 
un valore monetarlo di 761 

miliardi e 652 milioni. Le som
me oblate sono state pan a 2 
miliardi 355 milioni circa. Da 
questo quadro emerge un'Ita
lia delle frodi, delle sofistica
zioni, dei piccoli e grandi im
brogli, delle scappatoie per 
evadere la legge, i permessi, 
le autorizzazioni. 

Paga il cittadino, specie 
quello più indileso, sul piano 
della salute e del reddito, Ac
que minerali con batteri, vini 
fermentati con lo zucchero, 
carni estrogenate (ma prove
niente soprattutto dall'estero), 
pane non genuino, olio misto 
di oliva e di semi venduto co
me extra vergine: questi i reati 
più comuni. Per le acque mi
nerali sono stati chiusi 26 sta
bilimenti ed elevate contrav
venzioni per oltre 70 milioni, 
Per le carni sono stati chiusi 
103 stabilimenti e pagate mul
te per 373 milioni. Per le con
serve alimentari sono stati 
chiusi 14 stabilimenti e oblate 
27 milioni di lire. Nel settore 
delle (arine, del pane e della 

pasta sono stali chiusi 98 sta
bilimenti ed elevate contrav
venzioni per 218 milioni e 
mezzo. Nel settore del latte e 
suol derivati gli stabilimenti 
chiusi sono siati 68 e i con
travventori sono siali multati 
per oltre 132 milioni. Negli oli 
38 gli stabilimenti chiusi e 44 
milioni di multe. Per i prodotti 
ittici, dove le carenze maggio
ri stanno nel processo di con
gelamento e nell'Impiego di 
sostanze non idonee, sono 
stali chiusi 30 stabilimenti ed 
elevate multe per 154 milioni. 
Non sta meglio il settore dei 
salumi, con 9 stabilimenti 
chiusi e 95 milioni di multa. 
Gli stabilimenti vinicoli chiusi 
sono slati 29 ed 82 milioni le 
multe. 

Non sì scherza neanche nel 
settore dei presidi sanitari. Qui 
sono stati chiusi 30 stabili
menti e pagate 93 milioni di 
penalità. Nel campo dei pro
dotti farmaceutici sono stati 
chiusi 73 stabilimenti ed ele
vate multe per 108 milioni. Si 
possono prendere a caso al
cune situazioni. In provincia 
di Treviso trattavano funghi 
essiccati «champignon» con 
acqua ossigenata a 130 volu
mi per sbiancarli. In provincia 
di Messina, circa 3.000 ql di 
succo di agrumi era stato ille
galmente congelato. A Poten
za vendevano piselli diversi 
dalla qualità dichiarata. 

Gli italiani 
contrari 
a punire 
i tossicomani 

• ROMA. Anche i cittadini 
europei sono contrari alle 
sanzioni penali contro I tossi
codipendenti. In Italia, solo il 
35,1% si dichiara favorevole, 
mentre per ridurre il problema 
droga il 96,8% chiede senten
ze severe per gli spacciatori, il 
90% una polizia antidroga del
la Cec, l'80% una terapia ob
bligatoria per i tossicodipen
denti. E per finanziare queste 
misure il 49,7% degli italiani 
sarebbe anche disposto ad 
accettare un aumento dell'iva. 
Questo, in estrema sìntesi, il 
risultalo di un sodaggio con
dotto in Italia, Francia. Ger
mania, Spagna e Olanda, 
commissionato dall'agenzia 
Adnkronos e realizzalo da 
Computel/Demoskopea. I ri
sultati sono stati resi noti in 

una conferenza stampa da! 
direttore dell'agenzia, Giusep
pe Marra, alla presenza dei 
ministri degli Interni Cava, 
della Sanila De Lorenzo e de
gli Affari sociali Jcrvollno. 

Interessanti i risultati dell'in
dagine, Alcuni decisamente 
sorprendenti. La maggioranza 
dei cittadini delle 5 nazioni si 
dichiara insoddislatto delle 
leggi attuali, giudicate poco 
severe: il 77,8% degli italiani, il 
65.2% del tedeschi, il 72,5% 
degli olandesi, il 54% dei fran
cesi e il 62%- degli spagnoli. 
Ma poco severe verso traffi
canti e spacciaton, giacché 
sono in pochissimi a dichia
rarsi favorevoli alle sanzioni 
penali contro i tossicodipen
denti: In Italia le vedono di 
buon occhio il 35,1%, in Fran
cia e In Germania, che hanno 
leggi che sanzionano II consu
matore, solo il 29%, in Olanda 
invece il 66,8% e in Spagna il 
44,7%. Nei 5 paesi, per ridurre 
il problema della droga, si 
chiedono in ordine: sentenze 
severe contro gli spacciatori; 
una polizia antidroga della 
Cce; terapie obbligatorie per i 
drogati; esami obbligatori per 
dipendenti ed impiegati per 

accertare l'uso di droghe; le 
sanzioni penali contro i tossi
codipendenti ed infine la le
galizzazione delle droghe leg
gere. 

Per il 96,5% degli italiani l'u
so di stupefacenti «è un grave 
problema che coinvolge tutta 
la società» ed ha come conse
guenza sociale l'aumento del
la criminalità (40,7%) e la 
perdita di interessi ed ideali 
da parte dei piovani (37,9%). 

Sulla contrarietà degli italia
ni a punire i tossicodipenden
ti, i ministri presenti hanno te
nuto a precisare che il dise
gno di legge del governo in
troduce la punibilità per dis
suadere ed invitare al recupe
ro. E il ministro Gava ha 
parlato dei prefetti che si 
comporteranno «da buoni pa
dri di famiglia», domandando
si poi «quando mai il tossico
dipendente andrà in galera 
con queste norme». Infine, il 
ministro degli Interni avvisa 
che «linchC dura tutto l'iter 
sanzionalorio, il tossicodipen
dente fa in tempo a morire». 
Un'autorevole conferma dell'i-

• napplicabilità e farraginosità 
delle norme del disegno di 
legge? D CRo. 

Per recuperare miliardi versati 

Illegale addebito Inps 
ai pensionati napoletani 
I pensionati non devono restituire quanto è stato 
loro assegnato in più per errore dell'lnps. Lo stabi
lisce con molta chiarezza una legge del marzo '89; 
lo conferma la Cassazione. Ma il direttore generale 
dell'Istituto di previdenza, Giovanni Billia, non è 
d'accordo e sta mandando a decine di migliaia di 
pensionati richieste illegali di restituire i soldi. Da 
Napoli i primi ricorsi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•"• NAPOLI. L'Inps non tiene 
conto di una legge del Parla
mento, ne di una sentenza 
della Cassazione, e rivuole in
dietro i denari corrisposti in 
più, per suo errore, al pensio
nati: sono già partiti a decine 
di migliaia, le -lettere di adde
bito», per l'ammontare com
plessivo di parecchi miliardi E 
a migliaia, vengono preparati 
presso studi di avvocali e pa
tronati sindacali, i ricorsi con
tro le pretese di un istituto che 
se la prende con i pensionati 
anche quando - una volta 
tanto - risultano avvantaggiati 
dal provvedimento. 

A Napoli i primi casi di ri
corso illegale, dopo che inva
no nel comitato provinciale 
dell'lnps qualcuno aveva ten
tato di far notare il grave erro
re alla direzione generale. 
Con una sua circolare, infatti, 
il direttore generale dell'Istitu
to di previdenza, Giovanni Bil
lia, ha elencato i casi in cui a 

suo avviso bisogna procedere 
al «recupero di indebiti per 
pensionistici». Ma c'è la legge 
n. 88 del marzo 1989 (e la cir
colare di Billia è posteriore, 
dell'agosto scorso) nella qua
le la sanatoria generale viene 
chiaramente precisata all'art. 
52. Dove, a diflerenza della 
precedente analoga legge del 
1924. non si fanno più distin
zioni di sorta, e si stabilisce 
che qualunque somma inde
bitamente corrisposta al pen
sionato senza colpa alcuna di 
questi ma per un errore dell'I
stituto, non può essere richie
sta indietro. Anche se la pen
sione viene cancellala, né il 
pensionato né gli eventuali 
eredi devono restituire alcun
ché. Ma per il direttore gene
rale Billia le cose non stanno 
cosi. Ha dato e confermato 
l'ordine di «recuperare indebi
li-, senza rendersi conto che 
sta mandando l'Istituto incon
tro a spese di molti miliardi. E 
l'Inps. con i suoi 5mila miliar

di di deficit previsto per il '90 
e le rampogne continue che 
sta suscitando, poteva rispar
miarsi quest'altro spreco. I ri
corsi, oltre che dalla legge 
88/89, sono confortati anche 
da una sentenza della Cassa
zione recentemente deposita
ta. La sezione lavoro della Su
prema Corte, composta dai 
giudici Mario Vaccaro presi
dente, Giovanni Micali, Genti
le Rapone, Angelo Arena e 
Massimo Gcnghini, ha stabili
to che il pensionato Adollo 
Magno di Rossano Calabro, 
cui era slata tolta la pensione 
di invalidità per «riacquistata 
capacità di guadagno», non 
deve restituire nulla, come in
vece l'Inps pretendeva. La 
Cassazione elogia la legge 88, 
precisando che «la norma ha 
risolto in radice qualsiasi in
certezza interpretativa» e che 
le conseguenze di uno sbaglio 
dell'Istituto di previdenza «de
vono essere eliminate senza 
pregiudizio di chi Involonta
riamente ne sia stato il benefi
ciarlo". 

Insomma, il pensionato 
non deve mai restituire nulla, 
neanche quando la pensione 
gli venisse tolta. Nonostante le 
•interpretazioni" del direttore 
generale, il quale dovrà pur ri
spondere di questa sua inizia
tiva tesa esclusivamente a tar
tassare illegalmente gli assistiti 
e a provocare sprechi ingenti 
di denaro pubbico. 

Quatta Ammlnlitrulon* Comunala Intanai procadara all'appaile M Hwort al 
oovlniilofw (a airartuala QMttonv) tfapjl Mnpwnfl si wMNhMnto 4M raMi aa»v 

tlamanto (ondi Fk>6al. 
1) L'appalto * ralatlvo alla cmtruzlona di un Impianto di dlacarlca controHatadl 
Il calegof la tipo B In località La Banchina h-az, Caataiiaccla Comuna di Oavorra-
no, pravrata par II trattamento di aowalll provoManti dall'Impianto di Cornpo-
ataggio Imporlo baaa d'appalto L 4.SS0.196.000. 
QUANTITÀ, aowalll Browniani! «all'Impianta di compoMaogio • altri muo aoa> 
01 induakiall 01W lonn/gtomo a par un voluma Mala di Orca 930.000 mei. 
TtCWOLOOIt: rimpianto dovrà pravadara la « w n i laal di tranamtaoi r ie» 
»*rr»trHoapa»ah»ra.aloecaf/glolna»too^nlll»,«)tll»«iJ<x»«.ran<>aroairaaa-
ntaMo aiuta, amaitimanio oni'avamuaia toga*, impianti ausiliari. Importo • 
b*MdapesnoL4.9M.liw.000. 
7ILapp»JtoaartaOTlud«iomt«iMan'artMlatt6lcWiala9aaft«f i t77(v 
M4 sacondo II emano oWorlarta aconomlcainant* pio vantaogMa In basa al 
aaouarM slamanti di valutazlona In ordina dacraacanra: vabxa tacnioodail'opa-
ra, orano d'onora, cotto staremo, lampo unimaziona. a mano di appesii* 
CommlMIona Oludlcstrlca. 
3) Al sanai a u r a t i » Isogs 884/77, poli anno astata ammana Irnpraaa Unga. 
la, riunita o erta dichiarino di volarsi riunirà. 
4) Domanda di partacipai-tons, radatta In lingua italiana a au carta da bollo, do
vranno essara contenuta m un plico nal quala saranno Ineerlo oltrs slls stas
sa, la csrtrlicuioni, gli arsuati a la dttniaraiwni. di cui al punto 7. 
5) Trattandosi di procedura abbreviata per cui la domanda di partecipazione do
vranno pervenire, a mez^o raccomandala R R entro e non oltre le ora 12 Osi 
giorno 27/2/1990 s Comune di Grosseto • P.zzs Duomo • 56100 Grosseto. 
6) Questa Amministrazione si riserva ampia facoltà di scsits dslls impresa da 
invitare, pertanto le richieste di partecipazione non sono vtncolsntl per rAmmt-
nislraziorte Le lettere d'invito verranno spedite II 16/3/1990 
7) Alla domanda d! partecipazione dovrà essere allegato- a) tmorsae Italiano" 
certtllcalo Iscr iziorta Albo Nazionale Corruttori, con data non anteriore a un an
no a quella del presenta «wlao dal quale risulti 1'iecrlzlons alle est 12/B s csL 
I9e per importi adeguati Imprese allentare dovrsnno presentare documenti 
equivslsntl dallo Stalo CCE di appartenenza 
6) Irvlormazionl particolareggiata circa I requisiti che il candidato deve possede
rò s gli standards minimi di carattere economico s tecnico sono disponibili 
presso l'Ente appaltante all'indirizzo di cui al punto 5), con recapita telefonico a: 
Grosseto - 0S»4/4M8l4^88o»-»"n m orarlo d'ufficio (8-14). Con obbligo di 
prenderne visione. Nel caso di imprese riunite in raggruppamento le dichiara
zioni di cui ai punii 7.a e 6), devono essere rese, oltre che dalla capogruppo, an
che da ciascuna delle Imprese mandanti. Si precna chs ogni difformità s/o in-
completezza, come pure la sustlstsnzs di errori formsll e/o sostanziali nella 
documentazione richiesta, costituiscono motivo sutliciente per Is ssclusions 
dalla gara. 
9) Il termina deu'esecuzions deil'sppslto. unitamente ad altre notizia Integrati
va ssrsnno indicali risila lettera di invito e nei succssslvl documenti di gsrs. 
10) L'Amminlstrszione si rissrva l'applicazione dell'art. 12 della legge 3/1/1978 
n. 1 per ulteriori lotti d'impianto 
Avviso di gara pubblicato all'Albo Pretorto del Comune di Grosseto ed Invialo 
par la pubblicazione all'untelo delle pubblicazioni unicum della C E.E. in data 7/ 
2/1990. alla Gazzetta Ufficiale delia Repubblica Italiana s sul Bollettino dslls Ra
gione Toscana. 
Grosseto, 7 febbraio 1990 

IL SINDACO «tasto 

COMUNE DI GROSSETO 
Avviso di gara 

Questa Amministrai.or» Comunale Intende procedere all'appalto de* lavori di 
costruitone (• eventuale gestione) degli Impianti di •nwrttrnento del rifluii tosV 
di t d». fanghi per H Comune di Ontario •anr\oorA»màrA\>wtìtto%XZ.f\r^n. 
ziamento lond» Fio-Bei 
1) L'appalto è relativo alla costruzione di un impianto di compostaggio e produ
zione Rdl nell'area produttiva a nord del capoluogo zona Braeeaonl, previsto 
par trattare-
QUANTITÀ: rifiuti solidi urbani • assimilabili 40 000 tonn /anno, giorntttan 130/ 
tonn., tanghi da impianti depurazione acque 0.000 torniranno, giornalieri 90/ 
tonn. che si prevede di trottare in 300 giorni/anno circa di funzionamento su 6 
giorni settimana per Core i l giorno Dovrà essere previsto anche l'esercizio par 
12 ore/giorno. 
TECNOLOGIE' l'Impianto dovrà prevedere le seguenti tasi di trattamento: rice
vimento e stoccaggio, selezione, produzione compost, produzione combustibi
le alternativo, recupero materie riciclabili (rottami ferrosi, vetro, specializzazio
ne da» sovvalli. Impianti ausiliari) Importo globale base appalto L 
10 514 380 9?0 di cui L 3 394.300 920 opere civili e L 7 120 000 000 opere elet
tromeccaniche. 
2| L'appalto sarà aggiudicato in base all'art 24 lem b) della legge 6VtViO}7 n. 
584 secondo il criterio dell'orlarla economicamente più vantaggiosa in base ai 
seguenti elementi di valutazione in ordine decrescente valore tecnico dell'ope
ra, prezzo d'offerta, costo di esercizio, tempo ultimazione, s mezzo di apposi
ta Commissione Giudicatrice 
3) Ai sensi dell'art. 20 legge 504/'77. potranno essere ammesse imprese singo
le, riunite o ette dichiarino di volersi riunire. 
4) Domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana e su carta da bollo, do
vranno essere contenute In un plico net duale saranno inseriti oltre alla suddet
ta le eeniitcaTtonf gli attestati e le (Meritar artont, di cui al punto 7. 
5) Trattandosi di procedura abbreviata le oomanoe di partecipazione dovran
no pervenire, a mezro raccomandata R.fl. entro e non olir e le ore 12 del gior
no 27/2/1990 a. Comune di Grosseto • P.zza Duomo • 50100 Grosseto. 
6) Questa Amministrazione si riserva ampia facoltà di scolta delle imprese da 
invitare; pertanto le richieste di partecipazione non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione- Le lettere d'invito verranno spedite II 16/3/1990. 
7) Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegato: a) Imprese Italiane: 
certificato iscrizione Albo Nazionale Costruttori, con data non .mie ri ore a urt an
no a quella del presento avviso dal quale risulti l'iscrizione alle cai 12'S (cate
goria prevalente) e 2 (opere scorporatati) per importi adeguati a quelli a base 
d'appalto; Imprese straniere documenti equivalenti dello Slato CFF di apparta-
nenzs. 
8) Informazioni particolareggiate circa I requisiti che il candidato deve possede
re e gli standards minimi di carattere economico e tecnico sono disponibili 
presso l'Ente appaltante all'indirizzo di cui al punto 5), con recapito te.elon.co a 
Grosseto • 0564/480614-438625-20211 In orano d ufficio (8-14) con obbligo di 
prenderne visione. Nel caso di imprese riunite In raggruppamento le d tentar a-
zioni e certificazioni di cui al punti. 7.a e 8), devono essere rete, oltre che dal
la capogruppo, anche da ciascuna delle imprese mandanti. Si proci sa che ogni 
difformità o/o incompletezza, come pure la sussistenza di errori formali e/o so
stanziali nella documentazione richiesta, costituiscono motivo sufficiente per la 
esclusione dalla gara. 
9) Il termine di esecuzione dell'appalto, unitamente ad altre notizie integrative 
saranno indicati nella lettura di invito o nei successivi documenti di gara. 
10) L'Amministrazione si riserva l'applicazione dell'art. 12 delia legge 3/V1970 
n 1 per ulteriori lotti d'Impianto 
Avviso di gara pubblicalo all'Albo Pretorio del Comune di Grosseto ed Invialo 
per la pubblicazione all'Ufficio del le pubblicazioni Ufficiali della C E E. in data 7/ 
2/1990. alla Gazzetta U1Iiciaie della Repubblica Italiana e sul Bollettino della Re
gione Toscana 
Grosseto, 7 febbraio 1990 [ L S I N D A C O Flavio TattarW 
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Premi speciali Fondazione Rorer 
Il «Terzo premio giornalistico Fondazione Rorer», che è 
articolato in tre edizioni a cadenza annuale e che ver
rà assegnato per il 1990 ad articoli e servizi radiofonici 
e televisivi in tema di -Osteoporosi: un problema cru
ciale per l'anziano», ha contento anche tre premi spe
ciali, di lire 20.000.000 ciascuno, per particolari contri
buti e benemerenze acquisite nella divulgazione della 
cultura medica e dell'educazione sanitaria. I premi, 
consegnati nell'ambito della tavola rotonda «Divulga
zione della cultura medica e dell'educazione sanita
ria», svoltasi a Roma, mercoledì 14 febbraio, sono an
dati a Biagio Agnes, ex direttore generale della Rai, 
ideatore del popolare programma televisivo «Check-
up», ad Elena Massaranl, direttore scientifico di Est 
Stampa medica, e a Mario Racco, direttore generale 
dell'lsls, Istituto internazionale per gli studi e l'Informa
zione sanitaria. La commissione giudicatrice, presiedu
ta da monsignor Fiorenzo Angelini, era composta da 
Gaetano Frajese, Francesco Antonio Manzoll, Antonio 
Padellare Antonello Trombadorl e da Carlo Grassi e da 
Derio Desideri, rispettivamente presidente o segreta
rio della Fondazione Rorer. 
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IN ITALIA 

Polemiche sulla riforma Csm 

Raffaele Bertoni replica 
al Quirinale 
«Non volevamo interferire» 
• i ROMA Polemiche sul 
Csm. I giudici replicano alla 
nota del Quirinale e precisano 
i termini del loro appello. Do
po la dichiarazione di guerra 
dei giudici al governo che ha 
preparato una legge elettorale 
sul Consiglio ribattezzata «leg
ge trulla* la polemica s'è spo
stata al Quirinale. Ieri inline 
dopo la precisazione dei ma
gistrati sull'argomento è scesa 
il campo la rivista dei gesuiti 
che ha accusato la magistra
tura,di essere troppo politiciz
zata e ha invocato una modifi
ca dei meccanismi elettivi al 
Csm. Ma ricapitoliamo le ulti
me battute di un braccio di 
ferro che si prevede ancora 
lungo. Durante una conferen
za stampa indetta per criticare 
la riforma della legge elettora
le del Csm approvata in com
missione i giudici avevano 
chiesto a Cossiga d'intervenire 
sui partiti perché mettessero 
mano alle riforme sulla giusti
zia. Il giorno seguente il Quiri
nale ha replicato con una no
ta che suona quasi una bac
chettata sulle mani dei magi
strati. «Pur non disponendo 
del testo - spiegava il Quirina
le - non si ritiene possibile 
che esso contenga la richiesta 
al capo dello Stato di un inter
vento di tale natura, che sa
rebbe in contrasto con i prin
cipi e con la correttezza istitu
zionale.» Ieri infine sull'argo
mento e tornata l'Associazio
ne nazionale dei magistrati, 
che per bocca del suo presi
dente Ralfaele Bertoni ha pre
cisato i termini dell'appello a 

Cossiga, che il Quirinale aveva 
severamente censurato. Non 
volevamo bloccare in Parla
mento la legge di elezione dei 
componenti togati del Consi
glio - è scritto in una nota del
l'Anni. Vi e stata solo «Un'ac
corata e deferente richiesta al 
capo dello Slato d'intervenire 
col peso della sua alta autori
tà per sollecitare interventi ne
cessari ad affrontare i proble
mi di funzionalità della giusti
zia». 

Intanto la rivista dei gesuiti 
ha diffuso ieri un'anticipazio
ne di un articolo che apparita 
sul prossimo numero di Civiltà 
Cattolica. Scrive padre Paolo 
Ferrari Da Passano che • si as
siste a disfunzioni e carenze 
organizzative veramente in
concepibili in un paese mo
derno» e che «la credibilità 
della magistratura risulta mi
nacciata da certi atteggimcnti 
di magistrati che mostrano so
vente di non essere soggetti 
unicamente alla legge ma an
che a più o meno scoperte 
militanze partitiche». Per 
quanto riguarda la •politiciz
zazione» il potere politico do
vrebbe riconoscere le proprie 
omissioni nei confronti dei 
propri compiti istituzionali 
che hnno finito cosi con lo 
scaricare sull'ordine giudizia
rio ruoli di supplenza. Circa le 
ipotesi di riforma la rivista non 
condivide la proposta di ritoc
care la proporzionale stabilita 
dalla Costituzione tra togati e 
laici. Favorevole invece a ri
strutturare i collegi elettorali 
su base territoriale. 

Il ministro dell'Interno 
promette il suo aiuto 
al prefetto antimafia 
«Eravamo preparati» 

«Abbiamo lavorato bene 
e con molto successo» 
dicono i giudici tolti 
allo staff di Sica 

Gava all'alto commissario 
«Ti daremo altri mezzi» 
L'alto commissariato è di nuovo al centro della 
bufera. Dopo la decisione del Csm di sottrarre a 
Sica i tre magistrati che lavoravano nello suo staff, 
il ministro Gava promette il suo aiuto al prefetto 
antimafia. Protestano i tre giudici «revocati». Si ac
cende la polemica anche tra i partiti e prende cor
po l'ipotesi di un'imminente verifica sui poteri di 
Sica. 

CARLA CHELO 

• I ROMA. Dice Antonio Ga
va: «Ce l'aspettavamo. Questa 
decisione era nell'aria da tem
po, ma il ministero è in condi
zione di adottare provvedi
menti per fare in modo che 
l'alto commissariato funzioni. 
Non ho ancora letto il provve
dimento del Csm ma dal pun
to di vista della scelta lo con
divido augurandomi che, 
ovunque si possa ingenerare 
confusione, si adotti lo stesso 
metro». Tace Domenico Sica. 
Parlano Invece Francesco Di 
Maggio e Francesco Misiani, 
due dei tre giudici (l'altro e 
Loris D'Ambrosio) che il Csm 
ha rispedito a fare i magistrati 
sottraendoli allo staff dell'alto 
commissariato. Come aveva 
fatto qualche settimana fa in 

un'intervista ad un settimana
le Misiani difende II lavoro fat
to dall'alto commissariato. 
Molti arresti, anche recenti so
no stati possibili solo grazie al 
materiale e alle indagini rac
colte dall'alto commisariato. 
Sica si dimetterà, gli chiedo
no? Su questo punto anche 
Misiani si (a meno loquace. 
Ma per ora sembra di no. Nel
la palazzina di piazza della Li
bertà 23, l'aria, dunque, non è 
tranquilla. Gira voce che i col
laboratori di Sica non siano 
disposti ad incassare la stan
gata del Csm senza reagire. 
Un modo per dare fino in fon
do filo da torcere potrebbe es
sere quello di ricorrere al Tri
bunale amministrativo regio
nale perchè blocchi il provve

dimento del Consiglio. È ciò 
che hanno latto Di Pisa ed 
Ayala, solo per citare gli ultimi 
casi, e tutte e due le volte so
no riusciti ad avere ragione. 

Mercoledì stesso, appena 
appreso che non avrebbe più 
potuto contare sulla collabo
razione dei tre giudici Sica ha 
avuto un lungo colloqui con il 
ministro Gava. Al Viminale Si
ca deve avere ricevuto le stes
se assicurazioni tornile alla 
stampa, e cioè che l'alto com
missarialo avrebbe avuto i 
mezzi per funzionare anche 
senza i tre giudici. Ma il nuvo
lone di tempesta che si è ad
densato sul suo capo diffcil-
mente si dissolverà senza con
seguenze. Già ieri, tra le nu
merose reazioni, più di un 
esponente politico, e non solo 
dell'opposizione, sottolineava 
la necessità di compiere una 
verifica sul lavoro dell'alto 
commissariato. Paolo Cabras, 
vicepresidente della commis
sione Antimafia sostiene che 
la decisione del Csm rende 
più urgente una revisione del
la legge istitutiva dell'alto 
commissariato. «Penso che il 
Parlamento - dice il senatore 
Cabras - dovrà presto tornare 
ad occuparsi di quella legge». 

Proprio la commissione Anti
mafia nella relazione inviala 
alle Camere aveva sottolinea
to l'insuflicenle risultato otte
nuto da Sica nel coordinare i 
vari organismi antimafia. 

Ma la commissione bica
merale ha (atto di più: ha 
chiesto che il presidente del 
Consiglio Andrcotti o il mini
stro Gava lacciano un primo 
bilancio dell'attività dell'alto 
commissariato ad oltre un an
no dalla sua costituzione. Un 
verifica del funzionamento del 
Csm e quanto chiede anche 
Cesare Salvi, responsabile del 
settore Stato e istituzioni del 
Pei: «La decisione del Csm 
non può essere presa a prete
sto per scaricare sull'organo 
di autogoverno dei giudici de
cisioni che devono essere di 
natura politica, come l'indi
spensabile verifica del funzio
namento dell'alto commissa
riato». Anche Ugo Pecchioli, 
presidente del senatori comu
nisti ritiene che sia «prelimina
re a tutto l'esigenza di un bi
lancio dell'Alto commissaria
to». 

In tono molto più allarmato 
le dichiarazioni rilasciate da 
altri esponenti politici, come il 

vicepresidente della Camera 
Gerardo Bianco: «È indubbio -
dice - che si è determinato un 
grave indebolimento dell'or
ganismo. Si disperdono cosi 
esperienze preziose e si ab
batte il morale delle persone 
impegnate in unadiflicilc lotta 
alla delinquenza organizzata. 
È necessario - conclude Bian
c o - che il governo ricerchi su
bito una soluzione che con
senta il mantenimento unita
rio della struttura dell'alto 
commissariato, per evitare pe
ricolosi vuoti.» 

«Estemporanea» e «non op
portuna» la decisione del Csm 
anche secondo il de Gargani. 
Per Salvo Andò, responsabile 
Psl problemi dello Stato: «Bi
sogna solo prendere atto della 
scelta senza montare inutili 
polemiche che renderebbero 
ancora più problematici i rap
porti dell'Alto commissario 
con il potere giudiziario.» Infi
ne da segnalare il parere di 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati:- Il miro dei tre ma
gistrati dall'Alto commissaria
to non vuol certo significare 
un indebolimento delle capa
cità investigative del prefetto 
Sica e dei suoi collaboratori.» 

Conclusa una maxindagine sul palazzo di giustizia romano, coinvolto anche l'alto commissario 
Nei suoi cassetti sono rimasti 150 processi: alcuni misteri oscuri dell'ultimo decennio 

Sul tavolo dì Vassalli gli «errori» dì Sica 
Da quattro mesi sul tavolo del ministro Vassalli ci so
no i 12 fascicoli dell'indagine ministeriale sul palazzo 
di giustizia di Roma. Dentro c'è la storia inquietante 
di Sica-magistrato. Inchieste su personaggi eccellenti 
chiuse nel cassetto da 10 anni, processi in visione da 
8 anni, «lacune» giuridiche. È solo una parte dell'atti
vità dell'ex magistrato nelle cui mani è passata la 
parte più oscura della storia giudiziaria italiana. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. Il pretore di Alba
no Laziale, fiducioso, gli aveva 
mandato un processo in visio
ne nel 1980. Per averlo indie
tro, nonostante i solleciti, ha 
dovuto aspettare un decennio. 
L'ispettore Villani, spedito dal 
ministero di Grazia e Giustizia, 
l'ha trovato in mezzo agli altri 
ISO fascicoli che Domenico 
Sica, ' quando era sostituto 
procuratore della Repubblica 
nella capitale, teneva fermi e 
accatastati nel suo ulficio. 
Quel processo tenuto in visio
ne un decennio e soltanto un 
esempio delle «stranezze» che 
l'ispezione ministcnale nella 
Procura e nel tribunale, ha 
messo a nudo. Tanto che, nei 
dodici fascicoli che contengo
no il risultato dell'indagine, 
una notevole attenzione e de

dicata proprio all'opera di Si
ca magistrato. 

Ora tutto il materiale raccol
to dall'ispettore Villani è sul 
tavolo del ministro di Grazia e 
Giustizia Vassalli che in teoria, 
in base a quanto emerso dal
l'ispezione, potrebbe promuo
vere delle azioni disciplinari 
nei confronti di alcuni magi
strati. Una prospettiva davvero 
problematica per il ministro 
che da quattro mesi sta cer
cando una soluzione nella vi
cenda. Come fare infatti a 
mandare dei giudici davanti al 
Csm per peccali «veniali», se 
proprio Sica, nel periodo im
mediatamente successivo all'i
spezione, e slato addirittura 
promosso prefetto antimafia? 
Cosi tutto resta (ermo, E ri
mangono senza risposta, an

che le dieci interrogazioni 
parlamentari presentate dal 
settembre 1988 in poi dal 
gruppo federalista europeo. 
Senza risposta nonostante la 
Procura della Repubblica ab
bia fornito al ministero tutta la 
documentazione sulle attività 
di Sica quando era pubblico 
ministero e sulle inchieste la
sciate in eredità. 

Sotto gli occhi dell'ispettore 
Villani sono passati atti istrut
tori impolverati dal tempo, in
chieste aperte nel 1978 che 
l'attuale alto commissario te
neva chiuse nei suoi armadi. 
Come quella sul traffico di ar
mi con la Libia, che coinvol
geva anche personaggi eccel
lenti: il presidente del consi
glio Andreotti, i ministri Ta-
nassi e Matteotti e l'ex coman
dante dei carabinieri Jucci. 
Oppure strani processi forma
lizzali: uno, per esemplo, Sica 
l'aveva passato all'ufficio istru
zione con due righe scritte a 
penna: «Con riserva di richie
ste». Una formalizzazione irre
golare, al punto che il giudice 
Cappiello aveva rimandato il 
fascicolo nel suo ufficio sotto
lineando la mancanza dei ca
pi d'imputazione, dei reati 
perseguiti e del nome degli Domenico Sica 

stessi imputati. Anche questo 
carteggio è negli alti dcll'ispe- ' 
zione. 

Soltanto disattenzione? Nel 
palazzo di giustizia gli ex col-
leghi raccontano una clamo
rosa gaffe sulla quale scivolò 
Sica, che rinviò a giudizio con 
rito sommario in tribunale un 
gruppo di persone legate ai 
servizi deviati, con l'accusa di 
aver attentato alla sicurezza 
dello Slato. Un reato da Corte 
d'assise. Il tribunale fu costret
to a comunicare la propria in
competenza. Ma la carriera 
dell'alto commissario non è 
costellata solo da errori giuri
dici e rilardi nelle istruttorie. 
Nelle sue mani, negli ultimi 
quindici anni sono passate le 
inchieste italiane più «scottan
ti»: sulla P2, sui servizi deviati, 
su finanzieri d'assalto ed ever
sori. E quasi tutti i misteri sono 
nmasti misteri. 

Sica è infatti il «regista» del 
passaggio dell'inchiesta sulla 
P2 da Milano nella capitale. 
Lui sollevò conflitto di compe
tenza e dopo la decisione del
la Cassazione i piduisti finiro
no inquisiti dal procuratore 
Achille Gattucci. Dunque pro
sciolti. L'intervento di Sica fu 
anche duramente condannato 
da Tina Ansclmi. Ma e proprio 

in quegli anni che si rafforzò il 
potere del prefetto antimafia. 
Legato a Gallucci e al procu
ratore generale Carmelo Spa-
gnuolo, Sica si interessò delle 
indagini sul delitto del diretto
re di Op, Mino Pecorelli, del 
colpo da 35 miliardi «in odore 
di servizi deviati» alla Brink's 
Securmark. del coinvolgimen
to del presidente della De Pic
coli nel «caso Cirillo», della vi
cenda Pazienza, del ritrova
mento delle armi nel ministe
ro della Sanità (la notizia, di
rettamente a Sica, la soffiò un 
personaggio che lavorava ne
gli affari riservati). 

Tutte storie che in comune 
hanno una matrice oscura e il 
(atto che a distanza di un de
cennio sono ancora irrisolte. 
Un passato, però, sul quale 
l'alto commissario ha costrui
to il futuro. Un «filtro» da qual
che tempo un po' più incerto. 
Il Csm a grande maggioranza 
gli ha tolto i magistrali, il Pg 
Mancuso lo ha duramente at
taccato sulla vicenda delle in
tercettazioni telefoniche e il 
procuratore capo Ugo Giudi-
ceandrea lo ha messo sotto 
inchiesta per scoprire se nella 
vicenda del -corvo» di Paler
mo lui e il suo staff commise
ro degli illeciti penali. 

MS* ^ 1 Comune 
di Palermo 
chiede i danni 
ai mafiosi 
condannati 
Il Comune di Palermo promuoverà in sede civile un'azio
ne risarcitoria nei confronti degli imputati del secondo 
processo a «Cosa nostra» condannati per associazione 
mafiosa con sentenza definitiva. Si tratta di un atto dovu
to, implicito nel verdetto emesso dalla Corte d'sssise 
d'appello nel maggio dell'anno scorso e confermato l'al
tro giorno dalla prima sezione della Cassazione. Il dispo
sitivo riconosce al Comune la legittimazione quale ente 
esponenziale a costituirsi parte civile nei processi di ma
fia e a richiedere il risarcimento dei danni per le attività 
criminali che danneggiano l'immagine della città ed 
ostacolano lo sviluppo sociale ed economico di Paler
mo. Il legale del Comune, Piero Milio, attende, per perfe
zionare la richiesta, il deposito delle motivazioni della 
sentenza per citare in giudizio davanti al tribunale civile i 
boss condannati, tra i quali il professor Vincenzo Bon-
giorno, esperto di medicina nucleare, e il principe Ales
sandro Vanni Calviello di San Vincenzo, accusato dai 
•pentiti» Totuccio Contorno (nella foto) e Antonino Cal
derone di essere un «uomo d'onore» legato alla cosca di 
Altofonte. Bongiomo è stato condannato a due anni e 
cinque mesi; Vanni Calviello a cinque anni e 11 mesi. 

Pentiti di mafia 
nelle carceri 
in sciopero 
della fame 

Primo giorno di sciopero 
della fame, ieri, per i «pen
titi» detenuti nelle super
carceri italiane. La prote
sta, preannunciata nei 
giorni scorsi con una lette-

_ _ _ ^ — _ _ ra al ministro Gava, punta 
a sollecitare il varo di una 

legge che tuteli i collaboratori della giustizia e i loro fami
liari. Il rifiuto riguarda solo i pasti forniti dall'amministra
zione penitenziaria, Con questa iniziativa i circa 300 
«pentiti», soprattutto quelli della grande criminalità orga
nizzata, ribadiscono l'urgenza di una normativa che met
ta al riparo chi ha deciso di «parlare» dalle vendette diret
te, dentro e fuori dal carcere, e da quelle cosiddette «tra
sversali». Di una legge in queto senso, per altro, le forze 
politiche stanno dibattendo da mesi. La tematica è allo 
studio dell'ufficio legislativo del ministero dell'Interno. 

È partita ieri - con la firma 
degli accordi da parte dei 
ministen delle Poste fran
cesi e italiane e dai rispetti
vi gestori delle telecomuni
cazioni, France Telecom e 

( i i > ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ Sip-l'interconnessione tra 
il Videotel ed il Teletel. 

Questo gemellaggio è il segno di una crescita del sistema 
videotex italiano e allarga l'orizzonte della telematica na
zionale sia dal punto di vista degli utenti, che avranno a 
disposizione i 10.000 servizi francesi, sia sul fronte dei 
fornitori per l'allargarsi del mercato potenziale. Gli abbo
nati al Videotel sono oggi 80.000 e dovrebbero diventare 
600.000 nel 1993. 

Videotel 
e Teletel: 
l'accordo 
è fatto 

Tre ricoverati 
per malaria 
a Torino 
Una donna muore 

Tre casi di malana si sono 
registrati negli ultimi venti 
giorni all'ospedale torinese 
per malattie infettive «Ame
deo di Savoia». Tutti e tre i 
pazienti ricoverati proveni-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ vano da viaggi in Costa 
d'Avorio. Una paziente è 

deceduta a 48 ore dal ricovero all'ospedale dopo che i 
medici le avevano diagnosticato «una gravissima forma 
di malaria». Un uomo è attualmente ricoverato presso il 
medesimo ospedale ma le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. Vista l'intensità dei casi verificatisi i me
dici dell'ospedale torinese hanno raccomandato partico
lare attenzione soprattutto per coloro che si recano in 
paesi «a rischio». 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI C n 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 20 febbraio e alle sedute di mercoledì 21 e giove-
di 22 febbraio. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 20febbraio alle ore 18. 

L'Assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata 
per martedì 20 febbraio alle ore 21. Ordine del giorno: 
legge droga. 

Sabato 17 febbraio 1990, alle ore 9.30. Sala Icos (g.c), via 
Sirton, 33 - Milano. Incontro dibattito: «La sinistra e le for
ze sociali dell'innovazione». Presiede: R. Vitali, della di
rezione del Pel, segretario regionale lombardo. Introdu
ce: A. Margherl, responsabile della sezione -Quadri tec
nici e nuove professioni» della direzione del Pei. 

——-^^^^— Proposta di legge pei e il governo discute il progetto Gava-Vassalli 

«La mia opinione? A morte i rapitori» 
Forlani ci riprova a «Tribuna politica» 
Come scongiurare i sequestri di persona? «Elimi
nando i sequestratori». Il presidente della De Ar
naldo Forlani è recidivo. E non è neppure «penti
to». Vuole, pretende, consiglia la pena di morte. A 
titolo personale. Ieri lo ha ribadito durante Tribuna 
politica. Oggi il governo discuterà il progetto di leg
ge Gava-Vassalli in materia di sequestri. Una pro
posta di legge è stata presentata anche dal Pei. 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. Ai primi di gen
naio aveva già preso una sca
rica pressoché unanime di 
bacchettate sulle dita per aver 
proposto il patibolo. Ieri sera 
Arnaldo Forlani c'è ricascato. 
Durante la Tribuna politica di 
Raidue. La volta precedente si 
era almeno giustificato soste
nendo che quella macabra 
battuta gli era stata carpita 
subdolamente durante una 
conversazione privata. Ieri in
vece ha parlato di fronte a mi
lioni di telespettatori. Doman

da: È pentito per le afférma
zioni sulla pena di morte? Ri
sposta: «No. Perche esprimevo 
un'opinione personale in or
dine a un quesito formulalo in 
sede privata. Il quesito era co
sa fare per salvaguardare la vi
ta delle vittime dei sequestri, il 
reato più turpe e più infame». 
Per contrastarlo Forlani ha 
proposto di bloccare i beni 
delle famiglie dei sequestrati e 
di inaspnre le pene, renden
dole «ineludibili» per chi pro
voca la morte del rapito. Però 

ha lascialo intendere che pre
ferirebbe metodi più drastici: 
«Non posso esprimere pubbli
camente idee mie personali, 
debbo esprimere le idee del 
mio partito». «Ma - ha conclu
s o - s e questa mia affermazio
ne ha contribuito a rendere 
più acuta la sensibilità dell'o
pinione pubblica e degli orga
ni dello Slato, può essere slata 
utile». 

L'emergenza sequestri» og
gi sarà affrontata anche dal 
Consiglio dei ministri Discute
rà il disegno di legge elabora
to dai ministri dell'Interno An
tonio Gava e della Giustizia 
Giuliano Vassalli dopo giorni 
di confronti, non sempre pa
cati, Le proposte fondamenta
li sono il blocco dei beni dei 
familiari dei rapiti, la lotta al 
riciclaggio del denaro sporco, 
l'estensione della legge anti
mafia. Il governo intende inol
tre togliere ai sequestratori i 
benefici previsti dalla legge di 

riforma carceraria «Gozzink 
Lo scopo: -evitare che perso
naggi come Giuseppe Stran-
gio, uno dei rapitori di Cesare 
Casella, possano uscire dal 
carcere e commettere altri 
reati». A questi temi si riferisce 
l'interpellanza nvolta ieri al 
presidente del Consiglio da 
dodici senatori del Pei. Questi 
hanno fatto riferimento, tra 
l'altro, al fatto che «traendo 
spunto da questi gravi episodi, 
da taluno si ripropone il ricor
so delle emergenze e si invo
ca la controriforma della leg
ge Gozzini». 

Sempre ieri 6 stato presen
tato un progetto di legge in 
materia di sequestri elaborato 
dai deputati comunisti (primi 
firmatari Anna Finocchiaro, 
Luciano Violante, Gianni Fer
rara e Anna Pedrazzi). Le in
dicazioni: blocco dei beni dei 
familiari e dei conviventi del 
sequestrato; annullamento, 
delle obbligazioni contratte 
per pagare il prezzo della libe

razione e dei contratti di assi
curazione stipulati contro il ri
schio di essere rapiti. Prevista 
la reclusione da 1 a 4 anni per 
gli intermediari che non avvi
sino preventivamente le auto
rità, da 4 a 12 anni per chi ri
cicla il denaro «sporco» (i se
questratori rischiano già 20 
dnni di carcere, ndr). 

La proposta di legge del Pei 
regola poi i rapporti tra autori
tà giudiziaria e Banca d'Italia 
nei casi di riciclaggio attraver
so operazioni bancarie e pre
vede inoltre l'applicazione di 
misure disciplinari e ammini
strative per banche, professio
nisti, cambia-valute. Infine vie
ne proposto di istituire uno 
speciale -ufficio ricerca e cat
tura latitanti» presso l'ammini-
slrazione della Pubblica sicu
rezza. Il presupposto? I seque
stri di persona sono commessi 
soprattutto da latitanti: ce ne 
sono circa 19mila, di cui 400 
ritenuti pericolosi. 

Deciso dal tribunale federale elvetico 

De Luca sarà estradato in Italia 
Partecipò all'omicidio Rumili 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Nel settembre del 
1988, a Basilea, lo avevano ar
restato durante un normale 
controllo di polizia. Ieri il tri
bunale federale elvetico ha 
deciso che Antonio De Luca, 
30 anni, «capo militare» delle 
Br-Pcc verrà estradato in Italia. 
Per la prima volta i giudici 
svizzeri hanno applicato la 
convenzione europea sulla re
pressione al terrorismo. De 
Luca è accusato anche di aver 
partecipato all'uccisione di 
Rumili. 

Di versioni sulla sua cattura, 
ce ne sono diverse. Antonio 
De Luca, fu detto nel settem
bre del 1988 da fonti anonime 
del ministero degli Interni, era 
stato arrestato nel corso di 
un'operazione congiunta tra 
polizia francese-elvetica e Uci-
gos italiana. Un'operazione, 
fu ancora sostenuto, comin
ciala alcuni giorni prima a Pa

rigi con l'arresto dei due bri
gatisti Giovanni Alimonti ed 
Enrico Villimburgo. Dalla ca
pitale francese, si disse, gli in
vestigatori si misero sulle trac
ce di De Luca che venne arre
stato a Basilea proprio mentre 
tornava in Italia per riorganiz
zare i «militaristi» delle Brigate 
rosse • Partito comunista com
battente, «disarticolati» dai 21 
arresti operati dai carabinieri 
dell'antiterrorismo durante il 
blitz del 9 settembre. 

In realtà le cose andarono 
in maniera completamente di
versa. Antonio De Luca fu 
scoperto in modo del tutto ca
suale da un doganiere svizze
ro che, durante un normale 
controllo, si insospettì per il 
documento falso esibito dal 
terrorista. Invitato a scendere, 
De Luca si dichiarò immedia
tamente (con sorpresa degli 
stessi gendarmi svizzeri) ap

partenente alle Brigate rosse. 
Nei suoi bagagli fu trovata una 
pistola da guerra Mauser 7,65 
smontata. Fu arrestato per i 
documenti falsi e, da Basilea, 
arrivò una telefonata al Vimi
nale. «Abbiamo preso un bri
gatista». Insomma un'opera
zione che di congiunto non 
aveva molto. 

Ieri i giudici del tribunale fe
derale elvetico, respingendo 
l'opposizione dell'avvocato 
difensore, hanno deciso che 
De Luca, nei prossimi giorni, 
verrà estradato in Italia dove 
dovrà nspondere di lutti i reati 
a lui contestati, ad eccezione 
di quelli puramente politici 
come la partecipazione a 
banda armata. Per la prima 
volta è stata applicata la con
venzione europea sulla re
pressione al terrorismo 

Antonio De ' Luca faceva 
parte del gruppo di «militaristi» 
delle Br-Pcc che organizzaro
no la strage di via Prati di Pa

pa e l'omicidio del senatore 
democnstiano Roberto Ruffilli. 
Un gruppo di «fuoco» i cui lea
der erano Fabio Ravalli e Ma
ria Cappello. I carabinieri del-
l'antiterrorismo, al termine di 
due mesi di indagini, «decima
rono» la colonna brigatista 
scoprendo, a luglio, un covo-
arsenale a Milano e arrestato, 
nel blitz di settembre, 21 terro-
nsti che avevano predisposto 
quattro basi nella capitale. E 
proprio in uno di quei covi gli 
inquirenti trovarono il docu
mento di Antonio De Luca, 
che solo pochi giorni pnma 
dell'irruzione aveva lascialo 
l'Italia per raggiungere Parigi 
dove teneva i contatti con gli 
altri gruppi terronstici. Al mo
mento del suo arresto a Basi
lea, De Luca, che aveva in ta
sca un biglietto Pangi-Basilea-
Chiasso, da dove avrebbe rag
giunto Milano, doveva rientra
re in Italia per riorganizzare i 
brigatisi; 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

La riforma degli atenei 
Il Pei: «Il Senato ascolti 
anche il movimento» 
Incontro lotti-Spadolini 

NEDOCANETTÌ 

• I ROMA. Prima giornata ie
ri, alla commissione Pubblica 
istruzione del Senato, della di
scussione generale sulla co
siddetta -li.'gge Rubortl» Due 
le posizioni subito delincate 
quella dell.) De Intenzionata a 
varare al più presto il testo go
vernativo, con solo qualche 
lieve ritocco tecnico e quella 
del Pei - il'ustrata dal ministro 
ombra Aurchana Alberici -
che tende a Inquadrare la 
questione dell autonomia nel 
più ampio contesto dei molti 
problemi che attanagliano le 
università 

Per i comunisti, il movimen
to degli studenti ha avuto il 
grande mento di portare in 
primo piano 1 attuale degrado 
nell'università italiana f dali 
parlano da soli tra II 1981 e il 
1987 il rapporto iscritti/lau
reali e ulteriormente diminui
to dal 7,1 al 6,7 per cento su 
100 bambini che iniziano la 
scuola elementare, solo otto si 
laureano la popolazione stu-
dentesca si è ncll ultimo ven
tennio quadruplicata, arrivan
do alla cilra di un milione e 
200mila iscritti, ma le strutture 
didattiche universitarie ne 
possono ospitare al massimo 
300mila i laureati sono solo 
77mila ali anno per i fuon se
de esistono 30mila alloggi 
contro i 150-200mila della 
Francia e della Germania e ri
masta (erma la somma stan
ziata per il diritto allo studio 

I 600 miliardi stanziali dal 
governo per il piano triennale 
sono di Ironie a questa realta 
una vera miscna. mentre gli 
j l tn I 200 annunciali restano 
per ora una promessa Di 
fronte ad una simile situazio
ne - ha sostenuto il ministro 
ombra - la legge sull autono
mia ha un senso se nel con 
tempo si interviene per nqua 
liticare gli atenei finanziare il 
dintto allo studio attuare un 
piano di edilizia universitaria 
II disimpegno per I intervento 
pubblico legittima il sospetto 
degli studenti sulla possibile 
marginalizzazionc della parto 
pubblica a lavore della priva
tizzazione con grave lesione 
quindi della stessa autono

mia Non basta proclamare, 
come la Ruberti. che questo 
non e I Intento del governo, 
bisogna dimostrarlo con un 
Intervento finanziarlo per il 
funzionamento, il personale, 
la ricerca scientifica il diritto 
allo studio il ricqullibrio 
Nord-Sud I llnanziamcnti pri
vati da non criminalizzare, 
debbono essere aggiuntivi, 
non sostitutivi La programma-
rione nazionale non deve es
sere inoltre affidata al mini
stro ma al Parlamento con il 
contributo determinante delle 
autonomie universitarie I co
munisti propongono che la 
commissione proceda nell'e
same non limitandosi ad alcu
ni emendamenti ma riveden
do proprio I Impostazione del
la proposta governativa e la 
sua ispirazione anche alla lu
ce del progetto d1 legge co
munista giù presentalo 

II Pei ha proposto - e la 
commissione accolto - di av. 
viarc una scric di audizioni di 
tutti gli interlocutori interessati 
(Cnr, Cun sindacati Confe
renza dei rettori, associazioni 
professionali) Un punto di 
contrasto si è avuto per quan 
to nguarda gli studenti I de 
(che hanno pure criticato il 
movimento di queste settima
ne) hanno sollevato una scric 
di dubbi alla proposta comu 
nista di astoltare i loro rap
presentanti nascondendo la 
loro contrarietà dietro queslio 
ni formali Un incontro tra i 
presidenti delle due Camere 
Nilde lotti e (jiovnnni i>padoli 
ni In praticimcnte, tagliato la 
testa al toro nel senso - si 
legge nel comunicalo - che il 
Parlamento dovrà esaminare i 
provvedimenti siili università 
•tenendo conto di tutti gli ap 
porti utili provenienti dal 
mondo universitario compre 
si quelli che potranno giunge 
re dalle rappresentanze degli 
studenti* Martedì nell aula di 
palazzo Madama saranno al-
I ordine del giorno interpol 
lanzc ed interrogazioni del Pei 
e del Psi (.di segno opposto) 
sulla situi/tono nelle universi
tà e sulla famosa assemblea 
con la presenza di un ex ter
rorista 

Si allargano le inchieste 
sulle università 
Indagini anche a Bologna, 
Perugia e Cagliari 

Il ministro Ruberia 
interviene oggi alla Camera 
E intanto va in onda 
T«assemblea radiofonica» 

Magistrati contro studenti 
«Occupare è reato» 
"Occupare è reato» A dirlo a chiare lettere per ora 
è solo il procuratore della Repubblica di Bologna 
Ma che il movimento degli studenti sia nel mirino 
della magistratura è ormai evidente dopo Palermo, 
Roma, Firenze e Tonno, anche a Bologna, Perugia 
e Cagliari si indaga sulle occupazioni nelle universi
tà Oggi, intanto, Ruberti risponderà alla Camera al
le interrogazioni presentate da quasi tutti i partiti 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Un magistrato - il 
procuratore delti Repubblica 
di Bologna Gino Paolo Latini 
- lo dice senza mezzi termini 
I occupazione delle università 
0 illecita L atmosfera si fa pe 
sanie le inchieste giudiziarie 
sul movimento degli studenti 
si moltiplicano un pò in tutta 
Italia Dopo Palermo Roma, 
Firenze e Tonno e ora la volta 
di Bologna appunto di Perù 
già e di Cagliari -La procura -
dice il magistrato bolognese -
sta esaminando un esposto 
del rettore dell università Fa 
bio Roversi Monaco come del 
resto sta indagando sull occu
pazione delle facoltà, perche 
•occupare e reato» 

L ipotesi di reato comune a 
tutte le inchit ste ù I interruzio
ne di pubblico servizio ac
compagnata di volta in volta 
da quelle di danneggiamento 
(per aver tracciato scritte sui 
muri), furto (di energia elei 
trica) apiropnazione indebi
t i o addirittura peculato (per 
I uso di telefoni lax e macchi
ne per scrivere) A Bologna 
poi gli studenti che occupano 
bcienze politiche sono accu
sati dal rettore e dal preside di 
aver installato «senza il con
senso delle autorità accade
miche» un impianto di ampli
ficazione per il concerto tenu
to nei giorni scorsi da France
sco Guccini e Claudio Lolli 

A Cagliari le segnalazioni 
alla procura - che sta inda
gando anche sull occupazio
ne di alcune scuole superiori 
- verrebbero dal presidi timo
rosi di essere a loro volta in 
quisiti per «violazione dei do
veri di pubblico ufficiale». 
mentre a Perugia I inchiesta 
sarebbe stata originata dall e-
sposto di UBO studente Per 
quanto nguarda Firenze solo 
Ieri si e saputo che le indagini 
sono state avviate fin dal 22 
gennaio a soli tre giorni dalla 
prima occupazione quella di 
Lettere Ma si o ancora agli 
•accertamenti preliminari» di 
ce il sostituto procuratore Tin-
dan Baglioni che nega di vo
ler «criminalizzare il movi 
mento e invita a «non gonfiare 
la vicenda-

Mentre si infittiscono gli in
contri per cercare di sbloccare 
la situazione (ieri il presidente 
del Senato Spadolini ha par
lato con i rappresentanti della 
Conlerenza dei rettori mentre 
il rettore della «Sapienza-
Giorgio Tecce, è stato ricevuto 
da Cossiga), la protesta degli 
studenti sarù oggi al centro 
della seduta della Camera 

dove il ministro Ruberti ri
sponderà alle interrrogazioni 
e alle interpellanze presentate 
da quasi lutti i gruppi politici 
Tra le altre quella di un grup
po di deputati comunisti che 
chiedono di «evidenziare con 
chiarezza le parti del disegno 
di legge sull autonomia delle 
università che il governo e di
sposto a modificare», cercare 
immediatamente «un dialogo 
con le rappresentanze del 
movimento- e «varare un pia
no straordinario di interventi 
per I università» 

Le richieste avanzate da Psl 
e Pli di un intervento del go
verno per lar cessare le occu
pazioni sono - secondo il se
gretario della Fgci, Gianni Cu-
perlo che ieri ha incontrato 
gli studenti che occupano 
Giurisprudenza a Bari - «Imito 
di un atteggiamento irrespon 
sabile di chiusura pregiudizia
le» mentre la commemorazio
ne di Bachclet ha dimostrato 
il «carattere pacilico demo
cratico e non violento del mo
vimento» Non spetta a nessu
no - ha aggiunto - dire agli 
studenti che cosa devono fa
re II Pei comunque ha «una 

sincera volontà di apertura e 
di discussione reale su lutto 
anche a partire da se stesso e 
dal suo progetto di riforma 
universitaria recentemente 
elaborato 

Un invito agli studenti per
che sospendano le occupa
zioni viene dalla segreteria di 
Gioventù aclista mentre il se
nato accademico di Firenze, 
pur criticando il governo 
esprime «(erma disapprova
zione per le forme di protesta» 
degli studenti A Trento inve
ce il retiore Fabio Terrari 
non e riuscito sopraffatto dai 
fischi a concludere il suo in
tervento al convegno che 
avrebbe dovuto sostituire la 
cerimonia d inaugurazione 
dell anno accademico Oggi 
intanto per iniziativa di Radio 
popolare di Milano che si av
vale della collaborazione di 
Italia Radio che ha messo a 
disposizione la sua rete nazio
nale dalle 14 30 alle I6 30an 
drà in onda la prima «assem 
bica nazionale radiofonica» 
degli studenti in collegamen
to diretto con Roma, Milano e 
Palermo e interventi dalle altre 
università occupato 

Sabino Cassese propone una serie di modifiche al disegno di legge sull'autonomia 

«No ai privati nei consigli d'amministrazione» 
Via i privati dai consigli di amministrazione delle uni
versità. II professor Cassese, uno degli ideatori della 
riforma Ruberti. dice che si può fare, e propone altre 
modifiche al disegno di legge sull'autonomia I rap
porti tra atenei e imprese7 Bisognerebbe rendere as
solutamente pubblici gli accordi e le convenzioni E 
le richieste di maggior potere degli studenti7 «Loro 
compito è sottoporre a critica chi decide» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROM* È emendabile' E 
allora mettiamoci al lavoro II 
professor Sabino Cassese. 
che. insieme con altri esperti. 
ha preparato lo schema della 
legge Ruberti sull autonomia 
universitaria prova ad aprire il 
dialogo propone otto modifi
che al disegno di legge che, 
senza snaturarne la fisiono
mia generale potrebbero da
re qualche garanzia in più sui 
due temi ali ordine del giorno, 
i rapporti con I privati e i pote
ri del senato degli studenti 
L emendamento più drastico 
che piacerà sicuramente al 
movimento riguarda la corri-
posiziona dei consigli di am
ministrazione (art 10) «Si 
tratta di non prevedere affatto 
la presenza di componenti 
esterni - dice - In questo mo
do, viene eliminato alla radice 

quello che è un falso problc 
ma» 

Passiamo allora al proble
ma vero gli accordi tra univer 
sita e imprese come vanno re
golati'' «Innanzitutto si potreb
be aggiungere un capoverso 6 
ali articolo 2 che tratta delle 
funzioni dell università le 
convenzioni sono pubblicate 
nel bollettino universitario In 
questo modo, niente rimane 
segreto» Al riguardo ci sono 
altre due modifiche, una al 
lart 5 (autonomia didattica) 
e I altra ali art 7 (autonomia 
della ricerca) Con la prima 
la deliberazione con cui si for
malizza I accordo con un im
presa deve specificare i bene
fici che l'università ne può 
trarre la seconda modifica 
potrebbe prevedere che gli 

schemi di accordo siano 
esposti per dicci giorni nell al
bo dell università prima della 
stipulazione Gli studenti e i 
prolesson possono fare osser
vazioni chi decide deve tener
ne conto e pubblicare sia la 
decisione adottata sia la moti
vazione per cui ha respinto le 
eventuali critiche Secondo il 
professor Cassese si potrebbe 
anche aggiungere un sesto 
comma ali art 6 che preveda 
la pubblicazione di program
mi di attività accordi e rela
zioni sulle attività svolte Cosa 
camberebbe con queste mo
difiche' «Chi stipula un accor
do cioè prende una decisio
ne diventa responsabile della 
sua scelta può accettare o re
spingere le osservazioni avan
zate da altri ma deve spiegar
ne i motivi» Non le sembra 
troppo poco' GII studenti 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la pagina delle 
lettere e la rubrica Spazio 
Impresa Ce ne scusiamo 
con i lettori 

chiedono di avere lo stesso 
potere di decisione dei do
centi «In quel modo avremmo 
un sistema di cogestione, che 
ha provocato già guasti a tutti 
i livelli II problema non è assi
curare la puntellata, ma che 
tutti sappiano che tutti possa
no presentare osservazioni e 
chiedere alle persone un'as
sunzione di responsabilità, 
per esempio quella di respin
gere eventuali critiche Si ot
tiene cosi quella che mi sem
bra la forma migliore di de
mocrazia il sistema dei poteri 
contrapposti Bisogna trovare 
poteri che obblighino 1 altro a 
rendere conto delle proprie 
decisioni» 

Passiamo alle altre modifi
che che per la maggior parte 
riguardano gli studenti Innan
zitutto ogni università nel suo 
statuto dovrebbe poter dare al 
senato degli studenti compe
tenze aggiuntive a quelle 
(consultive) previste dalla 
legge ali art 10 «Significa che 
le competenze previste dal-
lart 10 sono un minimo e 
che 1 singoli statuti ne posso
no dare altre Questo nel ri
spetto dell autonomia dell u-
niversità Gli studenti possono 
avere ragione ma se le loro ri
chieste vengono inserite nella 
legge otteniamo soltanto un 

provvedimento ncocentralista 
Inoltre, sempre nell articolo 3 
si potrebbe prevedere che gli 
statuti sanciscano anche i di
ritti degli sludenll» Torniamo 
al senato degli studenti, cui 
sono attribuite soltanto fun
zioni consultive «SI potrebbe 
aggiungere un terzo comma 
ali art 10 le deliberazioni ge
nerali del rettore e del senato 
accademico sulle materie, 
che Interessano gli studenti 
sono comunicate al senato 
degli studenti, che, con deci
sione motivata, può chiedere 
una seconda deliberazione» 
Non le sembra poco, rispetto 
a quello che gli studenti chie
dono, cioè gestione (almeno 
paritetica) dei fondi, della di
dattica e della politica d ate
neo in generale? «No, al con
trario Questo è un sistema in
trodotto dalla Costituzione 
quando ci sono due organi 
democratici il controllo avvie
ne mediante la "richiesta di 
riesame , alla cui base e è 
questo ragionamento non 
condivido la tua delibera ti 
chiedo di tornarci sopra La 
cogestione non porterebbe da 
nessuna parte L università ha 
due scopi istruzione e valuta
zione si fa lezione e si sosten
gono gli esami Chi 6 sottopo
sto ali esame non può deci
derne le regole» 

Ecco le indicazioni 
del «padre» della riforma 

• i ROMA Otto modifiche al
la riforma Ruberti, elaborate 
dal professor Cassese, per 
rendere più trasparenti I rap
porti tra università e Imprese 
dare agli studenti la possibilità 
di sottoporre a critica le deci
sioni prese da rettori e senati 
accademici, nequilibrare II 
rapporto tra atenei del Nord e 
del Sud Innanzitutto potreb
be essere esclusa la presenza 
dei privati nei consigli di am
ministrazione delle università 
modificando I art 8 (autono
mia organizzativa) Rapporti 
università-Imprese le modifi
che riguarderebbero gli artico
li 2 (funzioni dell università), 
5 (autonomia didattica) e 7 
(autonomia della ricerca) 
prevedono che le convenzioni 
siano pubblicate nel bollettino 
dell università che le delibe
razioni con cui sono approvati 
gli accordi indichino costi e 
benefici che gli schemi di ac 
cordo siano esposti per 10 
giorni nell albo dell università, 
prima di essere stipulati Que
sto sembra essere il punto più 
importante perche- studenti e 

professori avrebbero la possi 
bilità di muovere critiche agli 
schemi di accordo e chi deci
de dovrebbe tenerne conto o 
spiegare pubblicamente per
ché non le ha prese In consi
derazione Altre tre modifiche 
relative agli articoli 3 e 10 n-
guardano i poteri degli stu
denti le lunzioni consultive 
del senato studentesco posso
no essere ampliate negli statu
ti d ateneo, che devono sanci
re anche i diruti degli studenti 
tutte le deliberazioni del sena
to accademico e del rettore, 
in materie concernenti gli stu
denti devono essere comuni
cate al senato degli studenti 
che può chiederne una revi
sione Un altra modifica po
trebbe essere apportata ali art 
13 (piano triennale per la 
programmazione) con un ag 
giunta al comma V si potreb
be prevedere la «pan possibili
tà di accesso e di svolgimento 
degli studi su ogni parte del 
territorio» cioè dare finanzia 
menti aggiuntivi agli atenei 
del Sud 

Coro Beppe li siamo vicini nel dolo
re che provi per la perdita del tuo 
caro 

PAPÀ 
I redittoTi dell*» cronici romana 
Middalma luhnt l Roberto Oresti 
tassella Ripert Fabio Luppino Sto 
tano Polacchi Cnnni Cipruni Pie
ro CIRII Salano Di Michele Grazia 
Leomrdi Claudia Arktti Gnmpio-
lo Tucci Delia V iccarello Rachele* 
Cornicili Manna Maslroluca 
Roma l6lebbraio 1990 

La redazione emiliano romagnola 
dell Lmtù partecipa al dolore del 
caro compagno Be ppe Ceretti per la 
perdila del padre 

MARIO CERETTI 
Bologna lOlebbraio 1990 

Se spento a 8^ inni nella sua bel 
l i casa dei Parioh a Romi ll com 
pa^no 

GALVANO Dottor AMEDEO 
Sebbene nulli Itctssc prt sic, re 
una fine* cosi imminente un m ile 
improvviso lo ha strappato agli affet 
ti della famiglia e ai compagni della 
sezione romina dove si era iscritto 
d i quando era amvato a Roma dal 
la sua Calabna Allo funzionario 
dello Sialo sempre scrupoloso e al 
lento nel lavoro antifascista mililan 
te e compiano rigoroso e ledele in 
anni dun e dilticili era stato prezio
so collaboratore di Luigi Longo 
Giuseppe Di Vittorio e Antonio Pc 
senti Alla mot-lie Emm-i aifipliLul 
qi Te-resa e Paola vogliamo oggi nn 
novare la Iratcrna solidarietà e le 
commosse condoglianze dei com 
piyni de II ì *sc?ionc Panoll 
Roma Iti febbraio I0"X) 

Nel 4 ' anniversario de Ih scompirsa 
del compagno 

LUIGI PORCARI 
la moglie le liglle i nipoti e i generi 
lo nccnd ino con alfe-ilo e in s ja me 
mona sottoscrivono 100 000 lire- per 
ILnit ì 
Roma IG febbraio W 0 

II 9 febbruo 0 venuto a mincare il 
compagno 

EMILIO "MIMMO" 
GI0VANNINI 

nell innunciame 11 scomp irsa 11 
sua lamiglia lo piange nel ricordo 
delle- sue doli umane 
Roma 16 lebbra» !9'io 

Cmo Mara Rossana e Mana Giulia 
annunc i ino a compigni ed amici la 
morte di 

DINO PLATONE 
awcnuia a Roma il 15 Icbbmo 
1990 I funerali si snoderanno id 
A?7 tnod AMi 
Roma Ib febbraio 1̂ 00 

A undici anni dillo scomparso del 
la compagna 

UÀ PATTI 
il (niello Giovanni 11 ricorda -* rum 
patini t amici c insu i mcmoiu *>ot 
loscnve lire 50 000 per / Unito 
Milano 16 febbraio 1990 

Ad un a imo dalla sco p usa t* I 
papa 

ANNIBALE PUGNOU 
la figlia Rosanna sottoscrive per / V 
nuà 
Mihno IGfebbraio 1000 

1 compagni della sezione nuova «Di 
Vittorio» partecipano al dolore del 
compagno Umberlo Fanin per la 
scomparsa della sua cara mamma 

E1T0RINA TOSI FANIN 
e fiti espnmono le loro più sentite 
condoglianze Sottoscrivono per 
Unità 
Milano IG febbraio 1900 t 

Franca Franchini Brogli con le fi
glie Paola Chiara e Giovanna e gli 
amici Ezio ed Edmea Bassani an
nunciano con infinito rimpianto la 
morte dell Ingegnere 

GIUSEPPE BROCCI 
l funerali partiranno dalla chiesa di 
Velate (Va) sabato 17 e rn alle ore 
1*1 Sottoscrivono in sua memona 
per Unità. 
Varese l b febbraio 1<)<X> 

1 componi della sezione -Bruno 
Venturini- di Crestenzago sono vici
ni in queslo d tliult momento al 
compagno Lmrxrlo r-min per la 
scomparsj delli madre 

ETTORINA TOSI FANIN 
Milano 16 febbraio 1990 

Nel tn$c5imo della scomparsa del 
comandante partigiano 

d o t i ERCOLE FERRARIO 
vogliamo esprimere il nostro peren 
ne ricordo nnnovando ai suoi fami
liari la nostra solidari" a Famiglia 
Gibaldi 
Milano IT febbraio 1990 

Nel sesto in n« errino della scorri-
pirvi del comp iqno 

BRUNO CALMI 
iser ito il partito d illa g ovine età 
pirtoopando "• ' '<• I*? lotte e alla 
resisknzi contro i na/i fascisi] per 
lunghi anni amato e stimalo dingen 
le mcmbrodtlld st^Ktcria d t l l j fé 
denzione geno\est* La fimiqtia lo 
ricorda con rimpianto e afletto a 
qujnti loconobbéroe in sua memo
ria sotlosenve pe» l Unito 
Corniciano IG ft bbrjio Irt10 

Ndl innncrsi'io eie I i stor pirsa 
delh v imin i comp tjn ì 

BRUNELLA PIOMBINI 
e della Cir i scm II ti i 

ORIETTA 
i qcnilon Vitlornn e Bruno le ne or 
clinn con finto immillilo imon u 
pTrenti e amici e in loro memona 
sottoscrivono lire 150 000 per / Uni 
tu 
Genomi IG febbraio »«) 

Neil 8 mnivtrsano delh scorni ir 
s.i del compn.no 

STEFANO BACUASCO 
11 moglie e h figlia lo ricordano eon 
immutato adi ito e in su i memori * 
soltoscnvono lire V) 000 per tini 
tu 
Rivarolo tGkbbuio 19*"0 

ll J™ qi linaio e in me ito il t nn | ri 
fino 

ISIDORO RAPUZZI 
della sezione Pei di Casanova di Ko 
vegno i famitian nngraziano i tnm 
panni delh Vatlrebbta l penovesl * 
tutt scoloro che hanno preso panetti . 
loro dolore per la perdita del loro 
caro In sua memoria sottoscrivono 
por i Unità 
Casanova di Rove^no IG febbraio 
l'tOO 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperat iva soci de l 'Unita 
Via Barbena 4 - BOLOGNA 

Tel 051/236587 

CHE TEMPO FA 

£jj^ TEMPORALE NEBBIA 

E 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sono I aziono di lord 
correnti sud-occidentali la lemperatura sul
la nostra penisola si e portata molto al di so
pra dei livelli stagionali Questo repentino 
aumento della temperatura comporta un 
sensibile rischio di valanghe sulle zone 
montane innevate La situazione meteorolo
gica dopo questo periodo di spiccata varia
bilità si avvia verso un (ine settimana carat
terizzato da tempo soleggiato in quanto re
golato nuovamente dall anticiclone atlantico 
che avanza verso II Mediterraneo centrale e 
verso I Italia I forti venti sud-occidentali ten
deranno ad attenuarsi e a ruotare verso I 
quadranti settentrionali con una conseguen
te diminuzione della temperatura 
TEMPO PREVISTO) su tutte le regioni ita
liane si avranno formazioni nuvolose irrego
larmente distribuite a tratti accentuate a 
tratti alternate a schiarite Queste ultime sa
ranno più frequenti lungo la lascia occiden
tale della penisola mentre la nuvolosità sarà 
più accentuata sulla fascia orientale 
VENTIi moderati provenienti da Sud-Ovest 
ma tendenti a ruotare verso Nord-Est 
MARIi .incora tutti mossi i mari italiani 
ROMANI: graduale diminuzione della nuvo
losità e tendenza ovunque ad ampi rassere
namenti L andamento del tempo non perde
rà la caratteristica della variabilità per cui a 
tratti si potranno avere addensamenti nuvo
losi che per lo più non dovrebbero dar luogo 
ad altri fenomeni 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
0 
7 
1 
8 
6 

15 
9 
2 

13 
13 
14 
9 

10 

19 
22 

16 
12 
24 

25 
23 
17 
20 
15 
18 
20 
14 
24 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
6 
0 
2 

-3 
9 

-1 
12 

6 
16 
5 
6 
6 

10 
1 

16 

L Aquila 
Roma Urbe 

RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuea 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
2 

6 
8 
8 
8 
8 

12 
14 
16 
15 
14 
np 
13 

.4 

19 

16 
16 
24 

19 
12 
16 
20 
19 
18 
24 
np 
20 

•STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
6 

- 1 
7 
7 

-1 
-4 

2 

9 
18 
0 

14 
13 

1 
1 
4 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Noi nari ogni ora e sommari ogni meri ora dai e 6 30 alle 12 e 
dalle 15 alle 16 30 
Ore 7 Rassegna slampa B 20 L betela a cu a del o So Ce I 
8 30 Nuovi cquil bri m lilan nell Euicpa che camby Con l e ol 
P Fardelli 9 30 V ago. o nel Cenno-America In stuo o f Crucia-
netti 10 Verso il Congresso Pei F lo 0 retto con L Paolo;? 11 
Usa la legge del taglione Pailec pano G. ungo A Portelli A 
Moro V Accanar s 14 10* Confronto rsdlotoAlc» milrmalt 
«I l MtflOMto M i t i t t ldMI I MkwslM' i 17 30 Rassegna 
della jtampa estera. 

FRE0UENZE IN MHr Alessandria 90 950 Ancona 105 200 
Are-io 99 BOO Ascoli Piceno 95 500 / 95 250 Bari 07 600 Bei 
tono 101 550/ Bergamo 91 700 Balla 106600 Bologna 94 500 
/ 94 750 l 87500 Campobasso 99 000 ' 103000 Calano 
105250 Calamaro 105 300 / 108 000 Chieti 106 300 Como 
87 600 / 87 750 ' 9 6 700 Cremona 90950 Empoli 105800 
Ferrara lOS700 Fuenìe104700 Foggi»94600 f o m i o n o o 
Fro*nonel05 550 Genova 88 550 Grosseto 93 500 M04 800 
Imoll 107100/ Imperia 68200 Iserrna 100500 LAQula 
99400 La Spera 102 550 ' 105 300 latina 97 600 Lecco 
67900 Livorno 105 800 t 102 500 Lucca 105 800 Macerala 
105 550 ' 102 200 Massa Carrara 105 700 ' 102 550 M lano 
91 000 Modena 94 500 Monlalcon<92 100 Napol 88 000 No
vara 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000 Pavia 90 950 Pa
lermo 107 750 Perugia 100 700 < 98 900 / 93 700 Potenza 
106900 I 107 200 Pesaro 96 200 Pescara 106 300 Psa 
105800 Pistoia 104 750 Ravenna 107100 Reggio Calabra 
89 010 Reggio Emilia 96 200 r 97 000 Roma 94 800 / 97 000 / 
105550 Rovigo 90850 Rieti 102200 Salerno 102 850 ' 
103 500 Savona 92500/ S«n» 94 900 / 106000 Teramo 
106 300 Terni 107 600 Torino 104 000 Tronto 103 000 I 
103 300 Trieste 103 250 / 105250 UOme 96900 Valdarno 
t>r> 800- Varese 96 400 V arepow 105600Vtebo97050 

TELEFONI 0616791412 06/6796539 

FUiiità 
I talia 
7 numeri 
G numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L JGOliOU 

iumcsirale 
L 
L 

• 50 000 
, il 000 

Estero Annuii*.* S.nicstrale 
"numer i 1 512 000 L 20S 000 
fi numeri L 50K 000 L 2S5 000 
Ftr j t bonjp.1 urs^nun'u *-ul e e p n - l'rj'MJ7 
inh Mito ali Unii i SpA t u d i i r-iurim 13 «0185 
Roma 
<>] puri vertendo 
prr pi i ; tnd i rlt III 

1 imporlo prt tso t*li ullici 
S< ?ioni t Ti (Ir r i? nni d< I I t i 

Tar i f fe pubb l i c i t a r ie 
A m o d (mm 30 « *101 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale saboto L 3-rl 000 
Commerciale lestisoL 4G8 000 

Fint.blrcllj 1" p.mina feriale L 1 GU000 
finestrella 1 • pagina sabato L 3 I3t>000 
hripitrella 1" paotni festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1500 000 
Redazionali L 550 000 

f inanz -Loculi Concess AsteAppi l t i 
feriali L <152 000-t-est i t i L 557 00(1 

A parola Necrologie part lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Coneev>ionane per la pubhlieita 
SIPRA tinBe*nola31 Torino lei Oli r,"r.31 

i>H via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nicispa direzione e ulfiei 

t tale Fulvio 1 etti 75 Milano 
St ibilimcnti t ia Ctno da Pistoia 10 Vtlano 

tiadet Pclastji 5 Roma 

10 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 
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IN ITALIA 
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Le reazioni 
Il Pei: 
riferire in 
Parlamento 
• i ROMA. Le prime reazioni 
in commissione Stragi alla co
municazione di Gualtieri foto
grafano la -doppia anima- del 
documento: ricostruzione 
convincente, conclusioni po
co plausibili. Il scn. Macis e 
l'on. Bellocchio, del Pei, addi
tano le -gravi responsabilità 
politiche dei ministri, e quelle 
dei dirìgenti dei servizi e dei 
comandi militari- emerse dal
la -precisa ricostruzione». Ma
cis e Bellocchio chiedono che 
la commissione riferisca in 
Parlamento e che si dia -un 
preciso programma di lavoro, 
superando le resistenze di 
quei settori della maggioranza 
che puntano all'insabbiamen
to dell'inchiesta». Il senatore 
verde Boato apprezza la rico
struzione di Gualtieri, ma defi
nisce le conclusioni -deboli e 
riduttive». Il missino Tomaso 
Staiti paventa che Gualtieri 
abbia •ricevuto pressioni». Il 
radicale Teodori critica Gual
tieri per non aver ribadito 
•quanto già deciso dalla com
missione: l'ascolto di tutti i mi
nistri della Difesa dall'80 ad 
oggi». Il capogruppo democri
stiano nella commissione 
Stragi, il scn. Toth. annuncia 
che il gruppo de -esaminerà 
la parte del documento che 
contiene valutazioni che allo 
stato sono da considerare 
•personali- del presidente-. 

Napoli 
Maxi 
operazione 
dalla Finanza 
M NAPOLI. Ad un'opera
zione della Guardia di finan
za, disposta dalla Procura 
della Repubblica di Napoli, 
hanno partecipato oltre 250 
uomini. Durante le perquisi
zioni in abitazioni ed eserci
zi commerciali, i finanzieri 
hanno sequestrato una vasta 
documentazione bancaria 
(certificati di deposito, li
bretti-al portatore e conti 
commi (dalla quale emer
gono movimenti e disponibi
lità di somme di danaro per 
decine di miliardi di lire) 
appartenenti direttamente o 
attraverso «prestanome» alla 
famiglia Giuliano. Gli uomini 
della Guardia di finanza 
hanno inoltre arrestato Gu
glielmo Giuliano, di 30 anni, 
cugino del -boss- Luigi rite
nuto a capo dell'organizza
zione. Il giovane e accusato 
di detenzione di munizioni e 
di oltraggio a pubblico uffi
ciale. Un altra persona. Pa
trizio Passeggi, di 20 anni, è 
stata arrestata per detenzio
ne illegale di armi, essendo 
stata trovata in possesso di 
una pistola calibro 7.65 con 
matricola cancellata. Duran
te i controlli, i finanzieri han
no trovato un - laboratorio 
per la riproduzione clande
stina di musicassette seque
strando oltre I Smila-nastri», 
nonché materiale stereofoni
co di contrabbando per un 
valore di centinaia di milioni 
di lire. Nell'ambito dei con
trolli, sono slati, infine, se
questrati numerosi pezzi 
meccanici in oro di orologi 
di marca (Rolex, Bulgari, 
Zenith ed altre) destinati ad 
essere assemblati e messi 
sul mercato clandestino. 

Per Ustica, il presidente 
della commissione Stragi denuncia 
ritardi e omissioni da parte 
di politici, militari e servizi 

Ma nelle conclusioni il documento 
spiega così i depistagli 
«Errori dovuti a leggi inefficaci». 
Polemica nota di Formica 

Gualtieri accusa, ma solo a metà 
Il presidente della commissione Stragi, il senatore re
pubblicano Libero Gualtieri, ha presentato la sua 
«comunicazione* che fa il punto sulle indagini per 
Ustica. Quasi 100 pagine di accuse, interrogativi e 
dubbi diretti a ministri, Aeronautica e servizi segreti. 
Ma nelle conclusioni, tutto si sgonfia: nove anni e 
passa di depistaggi e ombre sarebbero da attribuire 
alla carenza di leggi nel campo degli incidenti aerei. 

VITTORIO RACONE 

M ROMA Una ricostruzione 
minuziosa di quanto la com
missione Stragi é riuscita ad 
appurare, attraverso 106 ore 
di audizioni e 25.000 pagine 
di documenti. Una cronistoria 
sterminata di prore consegna
te in ritardo o sparite, di firme 
falsificate, di conflitti tra orga
ni dello Stato. Questa é la -co
municazione Gualtieri- nelle 
prime 88 pagine, dalle quali 
partono in vane direzioni (po
litici, militari, servizi segreti) 
accuse e contestazioni pun
tuali e pesanti. 

Poi. nelle ultime undici pa
gine, i fuochi d'artificio fanno 

•pluf-. Il senatore Gualtieri si 
limita a prendere atto che in 
Italia mancano leggi che im
pongano regole chiare a chi 
conduce le inchieste sulle 
sciagure dell'aria. Questa ca
renza - è l'improbabile con
clusione - ha provocalo nel 
caso-Ustica -una scric gravissi
ma di errori e sbandamenti-. 

Nella parte -descrittiva- del 
documento di Gualtieri, i pri
mi dubbi fioccano sul com
portamento di due esponenti 
socialisti, Rino Formica e Lelio 
Logorio, che nel giugno del 
1980 erano rispettivamente 
ministro dei Trasporti e della 

Difesa. Il primo rilasciò nell'88 
un'intervista all'Espresso, e di
chiarò che il generale Saverio 
Rana, responsabile del Regi
stro aeronautico italiano, l'a
veva subito Informato che il 
Dc9 dcll'ltavia era stato colpi
to da un missile, -lo stesso in 
Parlamento - sostenne Formi
ca -, rispondendo alle interro
gazioni, affermai che l'ipotesi 
del missile rimaneva più forte 
delle altre-. Davanti alla com
missione Stragi il ministro ha 
chiarito che parlò delle -confi
denze- di Rana solo al collega 
Lagorio. 

Né il presidente della com
missione d'inchiesta istituita 
dallo stesso Formica (l'ing. 
Carlo Luzzatli) né il sen. Fran
cesco Mazzola, al tempo sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, incaricato di -vi
gilare» sui servizi di sicurezza, 
seppero mai di questi -sospet
ti-, fa notare Gualtieri. -Non è 
vero - scrive il senatore re
pubblicano - che nelle varie 
udienze il ministro abbia detto 
che "l'ipotesi del missile rima
neva la più forte"». 

La replica di Formica, ieri 

sera, non si è fatta attendere: 
•Sulla base di una indicazione 
del gen. Rana, non documen
tata ed espressa in torma du
bitativa, evitai nel 1980 che il 
Senato commettesse l'errore 
di accettare la mozione Gual
tieri - si, proprio Gualtieri -
che dava per scontato che 
l'incidente era stato provocato 
da un cedimento strutturale 
dell'aereo-. 

Una bordata violentissima. 
Tace invece Lelio Lagorio, nei 
confronti del quale la relazio
ne è prodiga di interrogativi 
inquietanti. -In audizione - ri
corda Gualtieri - Lagorio disse 
di non aver mai attivato i ser
vizi segreti, e in particolare 
quello militare, perché..."de
boli, male organizzati, privi di 
tecnologie"-. Dalle indagini è 
risultato che i servizi si attiva
rono eccome, fino a mettersi 
in conflitto tra loro. 

•Lagorio non poteva non 
sapere - sostiene Gualtieri -
che il Sismi aveva avuto un 
ruolo assai rilevante in questa 
vicenda». E poi butta II una 
spiegazione che fa rabbrividi
re: -La linea ufficiale fu quella 

dell'Aeronautica, e Lagorio si 
identificò in questa... i servizi 
si attivarono per conto loro 
per conoscere situazioni che 
l'Aeronautica e il ministro vo
levano tenere sotto controllo 
totale». La linea che, secondo 
Gualtieri. Lagorio abbracciò, 
era quella che -diffidava" i mi
litari dall'avallare in qualsiasi 
modo l'ipotesi del missile-kil
ler. 

Le critiche del presidente 
della commissione Stragi non 
risparmiano i vertici militari. 
«L'Aeronautica acquisi fin dal
le primissime ore - senve 
Gualtieri - elementi che re
stringevano il campo delle 
ipotesi, e che aveva il dovere 
di "passare"». Mantenne inve
ce nei confronti della vicenda 
di Ustica un atteggiamento 
-negativo ed egoistico», che si 
protrasse per anni: l'Aeronau
tica - accusa Gualtieri - -rima
se In posizione di estraneità», 
tanto da non preoccuparsi di 
•conservare, almeno fino alla 
conclusione delle inchieste, i 
materiali... che nei suoi diversi 
centri potevano avere interes
se per le indagini». 

E infatti l'elenco di ciò che 
negli anni è stato perso o è 
andato distrullo é interminabi
le: si va dai registri Dal di Li-
cola e Marsala su cui erano ri
portate le tracce radar di quel
la sera, alla documentazione 
completa del terzo Roc di 
Martinafranca, il centro dal 
quale dipende tutto il sistema 
di difesa aerea dell'Italia meri
dionale. 

I ritardi nella consegna dei 
documenti alla magistratura, i 
contrasti tra il servizio segreto 
dell'Aeronautica (Sios) e il Si
smi, gli ostacoli frapposti all'o
perato dei giudici, nella rico
struzione di Gualtieri appaio
no come l'evidenza che -si 
cercò, fin dai primi mesi, di 
contrastare l'ipotesi missilisti
ca, e che in questa operazio
ne l'Aeronautica ebbe parte». 
Fino ad adombrare la possibi
lità teorica che lo stesso na
stro radar di Marsala sia stato 
manipolato • («era possibile 
farlo in Italia, a Borgo Piave»), 
e che la famosa esercitazione 
Synadex, che secondo i mili
tari oscurò il radar quella sera, 
non abbia mai avuto luogo. 

Importate 40 tonnellate d'argento: quattro arresti a Milano 

Sgominata banda che trafficava 
metalli preziosi dalla Svizzera 
Dura battuta d'arresto per il traffico illegale di me
talli preziosi tra Svizzera e Italia. La Guardia di fi
nanza di Milano ha sequestrato l'altro ieri una ton
nellata di argento puro nascosta nel doppiofondo 
di un «Ford Transit». Quattro le persone arrestate. 
Farebbero parte di un'organizzazione che negli ul
timi tre mesi ha importato clandestinamente in Ita
lia 40 tonnellate del prezioso metallo. 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. Contrabbando 
aggravato, associazione per 
delinquere e violazione della 
legge 516. nota come «manet
te agli evasori». Con questi ca
pi d'accusa sono stati arrestati 
mercoledì pomeriggio dagli 
uomini del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di fi
nanza di Milano, Adriano 
Grossi. 46 anni, residente a 
Masltamco, piccolo centro di 
confine nei pressi di Como. 
Ivan Arnaboldi, 30 anni, an-
ch'egli di Maslianico. ma resi
dente in Svizzera, a Chiasso e 
i fratelli Antonino e Luigi An-
loci, rispettivamente di 27 e 26 
anni, entrambi di Montcgab-
bione, in provincia di Terni. I 
quattro farebbero parte di 
un'organizzazione che negli 
ultimi tre mesi ha importalo 
clandestinamente in Italia 40 
tonnellate d'argento per un 
valore di circa 9 miliardi ed 
un'evasione Iva di circa due 
miliardi. 

A loro i finanzieri di via Filzi 
sono giunti dopo una com
plessa indagine sul traffico tra 
la confederazione ed alcune 
aziende italiane del settore. I 
primi a cadere nella rete sono 
stati i fratelli Antoci. Erano a 
bordo di un -Ford Transit-
munito di radiotelefono e 

doppio fondo. Nascosti nel 
furgone i finanzieri hanno tro
vato una tonnellata d'argento 
in grani, suddivisa in sacchetti 
da 25 chili l'uno, per un valo
re di 225 milioni. Arrestati I 
due, i militan si sono poi diret
ti al garage «Settebello» di via 
Avczzana, nei pressi di piaz
zale Corvetto, ritenuto la base 
operativa milanese dell'orga
nizzazione. Qui hanno trovato 
l'Arnaboldi e il Grossi (que
st'ultimo con precedenti pro
prio per contrabbando), so
spettati di essere i corrieri tra 
la Svizzera ed il capoluogo 
lombardo. E anche per loro 
sono scattate le manette men
tre il titolare dell'autorimessa 
é slato invece denunciato a 
piede lìbero. 

Nel garage erano parcheg
giate altre tre automobili dota
te di doppiofondo e sono stali 
sequestrati 355 milioni in ban
conote di grosso taglio. Dena
ro, questo, che doveva proba
bilmente servire per l'acquisto 
di nuove partite di preziosi. 

Secondo gli inquirenti l'or
ganizzazione, dopo aver fatto 
entrare clandestinamente in 
Italia l'argento, si procurava 
dei documenti di accompa
gnamento intestati ad una dit
ta di Milano pratioamente ine-

Giallo a Somma Vesuviana 

Operaio incensurato 
ucciso in casa propria 
1B NAPOLI II corpo senza vi-
la di un operaio, Giuseppe 
Cordone di 21 anni, é stato 
trovato nell'appartamento in 
cui viveva con la famiglia, alla 
periferia di Somma Vesuvia
na, in provincia di Napoli. In
dossava un pigiama ed era av
volto in una coperta. Sul cor
po, riverso sul pavimento ac
canto al camino, gli inquirenti 
hanno notato una vasta ferita 
alla tempia destra e lievi ustio
ni al volto, all'addome e alle 
braccia. Particolare inquietan
te: nella camera da letto della 
vittima i carabinieri hanno rin
venuto larghe chiazze di san
gue. Al momento non è stato 
possibile accertare le cause 
della morte dell'operaio. Ma 
dove è slato ucciso, Giuseppe 
Corcione. in cucina o nella 
camera da letto? È un vero e 
propno «giallo» che gli investi
gatori sperano di svelare al 

più presto. 
A fare la macabra scoperta, 

ieri poco dopo le 13. 0 stato 
un fratello della vittima. Anto
nio, che ha dato l'allarme. 
Sulla porta dell'appartamento 
non sono stati trovati segni di 
effrazione. Giuseppe Corcione 
viene descritto da quanti lo 
conoscevano come un bravo 
ragazzo. Il giovane lavorava 
da due anni all'Alfa-Avio di 
Pomigliano d'Arco, nel repar
to -trattamenti galvanici-. Per 
la sua particolare specializza
zione volgeva sempre il turno 
di notte. Fidanzato con una 
ragazza del posto, conduceva 
una esistenza tranquilla. 

Sul gradino del camino ac
canto al quale é stato trovato 
il cadavere, i carabinieri han
no notato alcuni frammenti di 
ossa e una ciocca di capelli, 
•L'ipotesi più probabile - di

cono - é che l'assassino abbia 
ucciso il giovane operaio nel
la sua stanza. Poi. (orse per si
mulare un inciderne, lo ha av
volto nella coperta e portato 
in cucina. L'omicida, però, ha 
commesso una grave impru
denza: non ha ripulito il pavi
mento della camera da letto, 
sporco di sangue-. 

La famiglia Corcionc tre 
giorni fa si era trasferita nel
l'appartamento di via Amen
dola. 

Fino a tarda notte il giudice 
Nicola Miraglia ha interrogato 
i quattro fratelli dell'operaio 
ucciso, il padre Mario, piccolo 
appaltatore edile, e la fidanza
ta dell'ucciso. Il magistrato 
vuole appurare se di recente 
vi siano stati litigi o contrasti 
in famiglia. Gli inquirenti, co
munque, escludono un delitto 
ad opera della camorra. 

CM.R. 

Una parte del denaro e dell'argento importato clandestinamente e se
questrato dalla guardia di finanza 

sistcnte, la -Sri Crepelle-. I do
cumenti venivano utilizzati 
per giustificare la consegna 
del metallo prezioso ad un'al
tra società, la -Metalchimica» 
di Montcgabbione (Terni) -
azienda di cui é titolare il pa
dre dei fratelli Antoci - da do
ve veniva poi distribuito ad al
tre ditte del settore, ufficial
mente ignare dell'illecita pro
venienza. L'argento veniva 

fornito con uno sconto sul 
prezzo standard di due o tre 
lire. 

Il traffico scoperto confer
ma, secondo gli inquirenti, l'e
sistenza di un notevole flusso 
d'argento di contrabbando tra 
la Svizzera e l'Italia. A gestire 
il tralfico sarebbero alcune or
ganizzazioni criminali con ra
mificazioni a Milano e nel Co
masco. 

Processo Calabresi 
Oggi i testi 
a difesa di Sofri 
Alla udienza del processo Calabresi ieri è stata la 
volta di due testi chiamati a difesa di Ovidio Bom
pressi. Entrambi hanno negato di aver visto l'impu
tato nella sede di Lotta continua a Massa la matti
na dell'omicidio del commissario. Caratterizzata 
da «non so, non mi ricordo» l'altra deposizione di 
ieri: quella dell'imputata per falsa testimonianza, 
Laura Vigliardi Paravia. 

• I MILANO. Due testi chia
mati a difesa di Ovidio» Bom
pressi, hanno smentito: a pre-
ciso domanda del presidente 
Minale, se quella mattina del' 
17 maggio 72 l'avessero visto 
nella sede di Lotta continua a 
Massa (dove Bompressi aveva 
detto di essersi trovato a di
scutere con i compagni la no
tizia dell'omicidio Calabresi) 
Umberto Briglia e Attilio To-
gnini, che in sede passarono 
la mattinata, hanno risposto 
di no. Qualche conferma inve
ce é venuta a una gita in mon
tagna in coincidenza con una 
rapina della quale Bombrcssi 
é pure imputato. 

L'attesa di ieri, per la verità, 
era concentrala su Laura Vi
gliardi Paravia, imputata di fal
sa testimonianza su circostan
ze riguardanti l'omicidio (se
condo Leonardo Marino 
avrebbe dovuto esseme a co
noscenza) e comparsa final
mente in aula, con tante scuse 
per il ritardo, dopo che si era 
ormai persa la speranza che si 
presentasse. La testimonianza 
della Vigliardi non si é co
munque discostata dalla pre
cedente deposizione: ha con
tinuato a non ricordare e a 
non sapere. 

La donna non sa dove abi
tava a Roma suo marito: non 
ricorda nulla del comizio di 
Pisa, l'unico fuori Tonno al 
quale abbia mai presenzialo 

in quel penodo (anzi, non ri
cordava nemmeno che fosse 
a Pisa) ; non sa che lavoro fa
cesse Manno quando viveva 
in casa sua. Le sole cose sulle 
quali la Vigliardi è stata preci
sa solo le circostanze che 
contrastano con l'accusa: 
Bompressi non fu mai a casa 
sua dopo il marzo 72: non 
parlò mai con la moglie di 
Marino della somiglianza del
l'identikit del killer con Bom
pressi; Pietrostefani non abitò 
mai da lei: non fu mai a casa 
di Sofri a Pisa; non fu al comi
zio di Massa. Tutte circostan
ze che smentiscono le affer
mazioni di Marino. L'udienza 
di oggi sarà dedicata a i testi 
della difesa Sofri. 

Tornando alla giornata di 
ieri, questa ha anche riservato 
in extremis un piccolo -giallo», 
quello del terzo volantino: per 
annunciare il comizio di Sofri 
a Massa il 20 maggio fu ciclo
stilato un volantino il 19, e un 
altro, già pronto, fu (a detta 
dei testi di difesa) manipolato 
per inserirci all'ultimo mo
mento l'inattesa notizia dell'o
micidio di Calabresi, il 17, Se-
nonché, ha rivelato l'aw. Li 
Gotti di parte civile, c'è un ter
zo volantino precedente l'o
micidio, e diverso da quello 
poi rimaneggiato. Perché dun
que questa operazione di co
struire un volantino in più, an
ziché utilizzare quello già esi
stente? 

Nel Veronese strage di polli e animali domestici 

Il paese dove osano le aquile 
chiede i danni agli ambientalisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VERONA Belle, maestose, 
intelligenti. E soprattutto affa
mate e intoccabili per legge. 
Sui cieli del Monle Baldo, tra 
Lago di Garda e Valpolicella, 
le aquile hanno fatto da un 
po' di tempo la ricomparsa. 
Esultazione degli ambientali-
sii. accorrere a frolle di bird 
watchers cittadini. Però c'è 
anche qualcuno che si dispe
ra perché i rapaci, tornali in 
un ambiente lortcmente mo
dificato - non ci sono più le 
prede originane, le pecore 
malate dei greggi, le lepri sel
vatiche, i serpenti e cosi via -
hanno dovuto adattarsi a ban
chettare con gli animali da 
cortile. Allevatori, contadini e 
famiglie coi piccoli pollai die
tro casa di Ferrara di Monte 
Baldo, il paesino (24 chilome
tri quadrati di territorio ma ap
pena 198 abitanti che vivono 

di agricoltura e turismo) dove 
più osano le aquile, si sono al
la fine stufati. Manno stilato 
una lista dei danni, l'hanno 
spedita alle associazioni am
bientaliste, dal Wwf alla Lipu. 
la Lega per la protezione degli 
uccelli. «Rimborsateci voi», 
chiedono. E giù con i comi, 
Raffaele e Giovanni Lorenzi 
denunciano il -furto- di cento 
polli, due oche, un tacchino, 
Tarciso Tonini ha visto pren
dere il volo loro malgrado ben 
93 galline. 25 anatre. 6 tacchi
ni, 3 faraone e 5 conigli. Ven-
tidue polli e tre lepri sono stati 
predati dal soggiorno Gresncr. 
E poi ancora una decina di fa
miglie, che lamentano danni 
minori. Ci sono anche le suo
re del piccolo convento loca
le. Pochi giorni fa due aquile 
sono calate nel loro cortile e 

calme calme si sono mangiale 
sul posto un tacchino da venti 
chili sopravvissuto al Natale 
precederne. -Le madri mi 
hanno telefonato, aiuto, aiu
to-, racconta divertito Luigi 
Rossi, factotum del piccolo 
comune, e gli ho risposto: 
-Anche le aquile sono creatu
re di Dio-. 

Rossi le aquile le ama, uno 
dei pochi a Ferrara. E loro lo 
ricambiano. Quasi ogni gior
no, una coppia va a posarsi in 
cima a due pini di Irontc al 
Municipio. «Stanno la, aspetta
no che qualcuno mandi fuori 
le galline, poi calano giù e se 
le portano via. Uno spettaco
lo», s'infervora. I contadini, 
naturalmente, non la pensano 
cosi. -Le vedo spesso venire, 
tra le undici e le due del po
meriggio. Di solito è una cop
pia, qualche volta anche quat
tro assieme-, racconta Barba-

Allarme a Torino 
Un uragano annunciato 
manda in tilt la città 
Ma era uno scherzo 
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Il muro della caserma «•Cavour» a Tonno distrutto dal forte vento che si 
è abbattuto ieri su tutto il Piemonte 

M TORINO. Il vento caldo e 
forte che ha sofliato ieri su lut
to il Piemonle ha offerto l'oc
casione a mitomani di diffon
dere la falsa notizia - trasmes
sa, a quanto pare, da una ra
dio privata - che un uragano 
stava per abbattersi su Torino. 
L'allarme ha avuto una gran
de eco. Migliaia di telefonate 
da ospedali, uffici, scuole, pri
vati sono giunte ai centralini 
della Rai e dei quotidiani, alla 
Sip, ai vigili del fuoco, a poli
zia e carabinieri, per avere in
formazioni sull'uragano. Il ser
vizio meteorologico dell'aero
nautica militare ha subito 
smentito la notizia, ma l'allar
me tra la popolazione non è 
venuto meno tanto che, nel 
pomeriggio, la Rai ha deciso 
di diffondere più volle sulle 
proprie reti un comunicalo 
della Prefettura e del Comune 
di Torino nel quale si precisa
va che si era sparsa «una voce 
del tutto infondala». Anche 
l'Ordine dei giornalisti ha deli
berato l'apertura di un'indagi
ne «per accertare eventuali 
violazioni dell'art. 48 della leg
ge prolessionale, nservandosi 
ogni opportuno procedimento 
disciplinare». Il vento, in citta 

ha raggiunto i 75 chilometri 
orari e Ini provocato danni ol
tre che alle abitazioni - sco-

• perchiando case, abbattendo 
comignoli, cornicioni, vetri, 
muri in vane zone della regio
ne (è crollata persino una pa
rete estema della caserma 
«Cavour» a Tonno) - anche 
alle persone. Nel capoluogo 
subalpino una scheggia di ve
tro, caduta dal sesto piano di 
un palazzo ha ferito al collo 
uno studente che si trovava in 
strada, in corso Francia. La 
vittima. Giovanni Riolo. 13 an
ni, è slata ricoverata all'ospe
dale «Martini Nuovo». Il ragaz
zo guanrà in 40 giorni. Il Ione 
vento ha preso di sorpresa so
prattutto le persone anziane, i 
vigili urbani ne hanno dovuli 
soccorrere molti a Torino: nu
merosi sono anche stali i rico
veri in ospedale, in particolare 
all'ospedale traumatologico. 
Secondo il racconto di alcuni 
testimoni, un pensionato. 
Francesco Centoli, 79 anni, è 
stato gettato a terra dal vento 
mentre percorreva corso Or-
bassano a Torino. L'uomo è 
morto poco dopo per arresto 
cardiocircolatorio mentre ve
niva trasportato in ospedale. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Vip dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Cina 
Partenza: 9 aprile d a Roma con voti di li
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni di pensione completa 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
La quota comprende: la sistemazione in al
berghi di prima categoria superiore in ca
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario: Roma, Pechino, Xian, Shangai, 
Hangzhou, Suzhou, Nanchino, Pechino, Ro
ma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

ra Lorenzi, figlia di uno degli 
allevatori più colpiti. La fami
glia vive a 1.100 metri, più su 
del paese. -Ci prendono le be
stie, lanno un voletlo, si fer
mano a mangiarle poco più in 
la, sotto i nostri occhi. Delle 
galline lasciano solo le penne. 
I Lorenzi, come parecchi altri, 
hanno già provato a rivolgersi 
agli ambientalisti. Wwf e Lipu, 
naluralmente, non hanno ob
blighi. In altre pari d'Italia, pe
rò, gruppi ambientalisti sono 
già arrivati ad accordi con gli 
agricoltori per rimborsare i 
danni provocati da animali 
protetti. -Speriamo bene-, di
ce il signor Rossi, -perché qua 
ho l'impressione che prima o 
poi qualcuno prowederà da 
solo». 

Intanto, da un paio di gior
ni, le galline di Ferrara non 
vengono più (alte uscire; co
prifuoco in pollaio. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Venerdì 16 dalle 14.30 alle 16.30 
ITALIARADIO 

Confronto radiofonico nazionale 
del movimento degli universitari 

promosso dalla redazione di Scuolabrodo 
(Radio Popolare di Milano) 

e dagli studenti dell'Università 
occupata di Palermo 

l'Unità 
Venerdì 
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Queste le scuole 
per insegnanti 
che si dedicano 
agli handicappati 
Caro Salvagente, 

soche per l'educazione, il recupero, l'assi
stenza a favore desìi handicappati ci sono 
certamente delle persone specializzate. Mi ri-

' sulta, inlatti, che esistono scuole magistrali 
ortofreniche e corsi biennali e triennali orto-
(renici para-universitari per il conseguimento 
dell'apposita abilitazione (teorica e pratica) 
per l'insegnamento, l'educazione e il recupe
ro degli handicappati. 

Questi corsi e scuole dove si trovano, come 
vi si accede, quali programmi svolgono, che 
titoli rilasciano, a quale lavoro pedagogico, 
medico e assistenziale preparano, per quali 
professioni? 

Vi prego vivamente di fornirmi utili e com
plete informazioni che possano rispondere a 
questi quesiti per soddisfare le richieste che 
mi vengono da alcuni giovani interessati a 
questo problema. 

Lettera firmata 
Siracusa 

Le scuole magistrali ortofrenkhe effettuano 
corsi biennali di specializzazione polivalente 
Iter Insegnanti, di ruolo o no, per il sostegno 
nella scuola pubblica ad handicappati psicofi
sici, della vista e dell'udito. Questi corsi (a pa
timento per gli insegnanti non di ruolo j per
mettono l'inserimento dei docenti di scuola 
materna, magistrale o superiore nelle gradua
torie di sostegno del Provveditorato II pro
gramma di queste scuole 6 diviso in una parte 
teorica, in una maggiormente operativa, che sì 
chiama -dimensione operativa e tirocinio in
diretto-che si fa sempre all'interno della scuo
la e uno parte più strettamente pratica di tiroci
nio che si effettua nelle scuole pubbliche. 

Tra le scuole magistrali ortofreniche segna
liamo: • Scuola magistrale Montesano, vìa de-
itti Apuli-IO. Roma (lei. 06/492873); -Scuola 
magistrale ortofremea, via Etnea 57, Catania 
(095/434890); • Scuola magistrale ortotreni-
ca, via Luigi Alemanni 5, Firenze (tei. 
055/284600). 

Insegnante 
in mobilità: 
può cambiare 
più volte 
Caro Salvagente, 

sono un'insegnante elementare, laureata, 
che ha presentato domanda di trasferimento 
ai sensi del Dpcm n" 325 dell'88, concernente 
la mobilità del pubblico impiego. 

Polche le amministrazioni Interessate non 
hanno ancora provveduto alla formazione 
delle relative graduatorie, nonostante siano 
trascorsi circa sei mesi dall'emanazione di 
questo decreto, sono stata costretta ad accet
tare il trasferimento nella sola e unica ammi
nistrazione che mi abbia assegnato la sede. 

Premesso questo, chiedo di sapere se ora 
mi sia consentito optare per un'altra ammini
strazione, o se tale opportunità mi venga pre
clusa per gli eccessivi ritardi imputabili alle 
varie amministrazioni che non hanno adem
piuto a questo loro impegno (previsto, d'ai-
ira parte, dal suddetto decreto). 

Gradirei anche sapere se possa optare per 
il trattamento ecomomico, previdenziale e di 
quiescenza dell'amministrazione di prove
nienza. 

Anna Maria lonna 
Fano (Pesaro) 

A quanto ci e dato capire la lettrice avrà prò-
labilmente fatto più richieste contestuali rela
tive a diverse amministrazioni. Qualora la ri
chiesta sia stata, appunto, contestuale, può co
munque optare per altra amministrazione. Sa
io comunque inquadrata nella nuova ammini
strazione secondo le disposizioni della legge 
bulla mobilità. E quasi certamente, potrà ave
re anche un inquadramento migliore (VII li
vello). 

Il ritardò 
dei compensi 
agli scrutatori 
Caro Salvagente, 

in questi giorni si riparla di elezioni - quel
le amministrative che si svolgeranno il prossi
mo maggio - e si riparla anche delle difficolta 
logistiche ad esse legate. Una di queste, co
me ha ampiamente confermato l'ultima vota
zione a Roma, è nel reperimento di scrutatori 
e nel conscguente stato di emergenza che 
tante sezioni elettorali manifestano il giorno 
dell'apertura dei seggi Le difficolta nascono 
sicuramente dal fatto che il compito, affidato 
a migliaia di ragazzi sorteggiati, oltre che gra
voso è denso di responsabilità. Probabilmen
te non sono soloqueste le ragioni che condu
cono una buona parte di questi ragazzi a •di
sertare-. Certamente non li aiuta nella scelto il 
latto che i compensi per il lavoro svolto, già 
decisamente non esaltanti, si facciano atten
dere sette, otto mesi, o anche di più. La mia 
esperienza, come quella della maggioranza 
degli scrutatori romani delle elezioni del giu
gno '89, e proprio questa. Siamo ancora in at
tesa del compenso che, seppure minimo, fa
rebbe comodo a tutti quelli che, come me, 
essendo studenti, non percepiscono nessun 
salario. 

Chiedo a voi' perché mai tutto questo ritar
do7 E' possibile che non si riesca a sveltire 
questa procedura che in altri paesi europei 
impiega un tempo infinitamente minore? 

Lettera firmata 
Roma 

IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

capitate sono nelle stesse condizioni del letto
re. Aspettano da diversi mesi un compenso 
che non arriva mai. Tra i pochi fortunali che lo 
hanno ricevuto ci risulla ci sia chi ha trovalo 
errato l'importo, per cui anche questi conteggi 
sono in fase di verifica. 

Il problema principale 6 quello della lentez
za dell'enorme macchina burocratica comu
nale, non ancora meccanizzata completamen
te, che impiego, proprio per la sua complessi
tà, diversi mesi per una procedura che dovreb
be essere rapida. E questo non aiuta certo gli 
elettori designati al delicato compito di con
trollo delle operazioni di voto, ad accettare 
l'incarico. Alle difficoltà burocratiche del Co
mune di Roma sì uniscono, poi, le lentezze del 
sistema postale, per mezzo del quale i manda
li di pagamento vengono spediti 

Per il nostro lettore, con il beneficio del dub
bio, possiamo però anticipare una buona no
tizia: il Comune afferma che la maggior parte 
dei compensi sta partendo in questi giorni e 
quindi non dovrebbe passare ulteriore tempo, 
poste permettendo, per ricevere il tanto ago
gnalo compenso. Meglio lardi che mal 

Nei documenti 
obbligatorio 
il cognome 
del marito 
Caro Salvagente, 

sul fascicolo n. 7 «Moglie e marito» voi cita
te una norma del nuovo diritto di famiglia 
(art. 143 bis) secondo la quale «la moglie ag-
glungealproprioilcognomedelmarito.. •.. -

La mia domanda: è obbligatorio aggiunge
re il cognome del marito su tutti i documenti 
ufficiati, oppure - come mi risulta facciano gli 
uomini - indicare solo il termine -coniugato» 
ma non con chi? 

Clara Lagrimlno 
Signa (Firenze) 

L'articolo 143 bis afferma testualmente: -La 
moglie aggiunge al proprio cognome quello 
del marito e lo conserva durante lo slato vedo
vi >e fino a che passi a nuove nozze. ..'.La nor
ma, quindi, prevede l'obbligo di aggiungere il 
cognome acquisito ai documenti ufficiali, qua
li carta di identità, patente, passaporto, e tutti 
gli altri certificati nei quali venga richiesta 
espressamenta la condizione di coniugio. La 
possibilità dì omettere il cognome del marito 
sussiste, però, per tutti quei rapporti che sono 
aldi fuori della sfera giuridica. Cosi <? possìbile 
che la donna, nella sua attivila professionale, 
possa usare semplicemente il proprio cogno
me da nubile. 

Nei condomini 
garage proibito 
per le auto a gas 
Caro Salvagente. 

in questi giorni nel garage condominiale 
che ospita diverse auto degli abitanti del mio 
palazzo, tra cui la mia, e apparso un cartello 
che, tra l'altro, afferma: >Si vieta il parcheggio 
diautoaGpk 

Dato che il mio autoveicolo è, appunto, a 
Gpl, come mi devo comportare? Questa nor
ma è ancora in vigore? 

Nel caso in cui non potessi parcheggiare 
nel mio salatissimo garage, dove potrei anda
re (visto che non è tacile trovare un posto 
nella strada all'esterno del palazzo)? 

Lettera firmata 
Salò (Brescia) 

Eltetlìvamente, migliaia di scrutatori della 

Il decreto ministeriale del 20 novembre 
1981 affermava che, oltre a tutte le norme da 
i ispettaie per la prevenzione incendi, e vietato 
parcheggiate le autovetture a Cpl nei garage 
condominiali pubblici e privali 

Il I" febbraio 1986 la materia e stata regola-
mentala da un ulteriore decreto che. tra l'altro, 
ribadisce il divieto per le macchine a gas. an
nullandolo però per quelle autorimesse che si 
trovano a livello campagna. Tuttora, quindi, il 
divieto di pareheggio e valido per quei garage 
che sono seminterrati o comunque al di sotto 
del piano stradale 

Questa norma, anche se penalizza forte
mente coloro che posseggono auto a gas - e 
comprendiamo quindi l'amarezza del lettore 
-, è dettata da principi di sicurezza che debbo
no essere rispettati per evitare possibili inci
denti disastrosi. Il gas, infatti, essendo più pe
sante dell'aria, nel momento di un'eventuale 
fuoriuscita si condensa in basso formando 
una miscela altamente esplosiva. 

D II caso 

Drammatico week-end di un 
macchinista delle ferrovie 
Caro Salvagente, 

il 13 gennaio scorso, in una giornata di neb
bia fitta, nei pressi di Padova, un treno investe 
una donna uccidendola e (erendo il figlio, La 
donna e il ragazzo stavano raccogliendo della 
legna nella zona ferroviaria. Violavano pertan
to una precisa disposizione di legge, in partico
lare l'articolo 1D marzo del Dpr 753/80 nel qua
le .si afferma che «chi si inserisce nell'ambito Fs 
senza rispetto di apposite norme e autorizza-
«•ioni viene perseguito...». Immediata inchiesta, 
naturalmente, con comunicazione giudiziaria 
per omicidio colposo e ferimento colposo, nei 
confronti dei due macchinisti. 

Eia un sabato e tra sabato e lunedi i due 
macchinisti hanno dovuto procurarsi un avvo
calo e un perito. Tutto questo è avvenuto al ter
mine di un turno gravoso di lavoro, in uno slato 
d'animo clic si può ben immaginare: un dram
ma umano che lascia le sue tracce nella mente 
per anni e anni e lorse per sempre. Un dramma 
ancora più grande, naturalmente, è quello del
la famiglia della vittima e del giovane ferito. 

I ferrovieri sono assistiti da una loro mutua. 
La -mutua macchinisti» chiude gli uffici il vener
dì alle 16.30. E tra sabato e domenica, per quei 
macchinisti è stato difficile reperire anche il sin
dacato. Le Ferrovie dello Slato a loro volta -
che logica vorrebbe che In questi frangenti fos
sero vicine al loro dipendenti - si sono limitate 
a intervenire per ritirare il sabato pomeriggio la 
«zona del locomotore» (cioè la registrazione 
dei dati contenuti nella cosldetta scatola nera) 
senza rilasciare una ricevuta non dico alle per
sone coinvolte nell'Incidente, ma neppure ai 
capi deposito della ferrovia di Padova. 

Morale di questa vicenda, oltre al dramma di 

essere stati protagonisti di una situazione tragi
ca, i due ferrovieri hanno dovuto anticipare di 
lasca loro un milione seicentomila lire come 
prime spese legali. Ma soprattutto si sono senti
li completamente Isolati 

Silvio Cecchtnatl 
Cadoneghe(Padova) 

L'incidente raccontato dal tettoie avviene 
mentre sulle ferrovie italiane ù in corso un dibat
tilo con interventi anche di carattere polemico 
nei confronti proprio dei dipendenti Come e 
noto l'amministratorestraordirnii io Schimberni 
intendeva addirittura procedere a ventinovemila 
licenziamenti, sotto varia forma, in quanto l'or
ganico sarebbe eccessivo. Fra l'altro si parla da 
diversi anni di abolire il secondo macchinista 
nei locomotori, facendo riferimento al fatto che 
negli altri paesi ewopei al posto di guida del tre
no, da anni, c'ù una persona soltanto. E anche 
di questo vengono accusati i nostri macchinisti. 
Per sgombrare il campo diciamo che come uten
ti delle ferrovie ci sentiamo più tranquilli - e co
me noi immaginiamo gran parte della gente -
con un locomotore gestito da due macchinisti. 
Comunque sia, negli altri paesi si è arrivati ad af
fidare i convogli a un solo macchinista dopo 
avere apportato sostanziali modifiche sulle linee 
e sugli stessi locomotori con impianti ad alta tec
nologia. In Italia per dotare le ferrovie di un si
mile dispositivo si calcola siano necessari 2.000 
miliardi. Anche con linee e con locomotori dota
ti di 'ritorno dei segnali- il problema e comun
que quello dello sforzo psicofisico a cui è co
stretto un macchinista per gli orari, per il tipo dì 
treni che e costretto a condurre, per le difficoltà 
che incontra nella conduzione dei treni su una 

linea In gian patte non adeguata alle alte velo
citò. Questo discorso ci poi la a inquadrare in 
una visione più completa il tragico evento del 
13 gennaio a Padova I due macchinisti viag
giavano in una giornata di nebbia, non hanno 
potuto vedete - come essi affermano - le due 
persone nei pressi dei binan e, nelle ore imme
diatamente successive alla sciagura, non han
no trovalo da parte delle loro organizzazioni e 
soprattutto da parte delle feimvie sostegno 
neppure di carattere morale Comprendiamo 
la loro amarezza. Tuttavia vogliamo precisare 
al lettore 

1) la comunicazione giudiziaria e un atto 
dovuto da parte del magistrato inquirente: 

2) il magistrato svolgerà ora una sua indagi
ne, esaminerà t'esito delle perizie, te testimo
nianze, le deposizioni dei due ferrovieri e quin
di deciderà per il proscioglimento oppure per 
un 'incriminazione nel caso di sospetta irrego
larità nel comportamento dei due dipendenti, 

3) la mutua macchinisti dovrai imborsare la 
spesa anticipata dai due macchinisti e poi assi
sterli, assieme al sindacato, in una eventuale 
causa, 

4) le ferrovie dello Staio purtroppo, dasem-
pre, non brillano per la loro presenza accanto 
ai ferrovieri coinvolti rn incidenti durante il la
voro. Propuo nel contratto, in discussione in 
questi giorni, isindacali intendono inserire an
che il problema dell'assistenza legale a carico 
delle Fs nel caso di dipendenti costretti a soste
nere una causa contro terzi. Cosa accade, infat
ti attualmente? Se un ferroviere per sua negli
genza , per disattenzione, per una velocità su
periore ai limiti (e questo avviene spesso per 
recuperare il tempo perduto) e responsabile di 
un incidente e viene chiamato in causa da terzi 
per danni, potrebbe essere chiamato a risarcire 
personalmente i danneggiati. I sindacati pro
pongono che siano le ferrovie ad assumersi 
l'assistenza legale ed eventualmente il risarci
mento del danno senza chiamare in causa il 
ferroviere 

Domani in edicola. 
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Richieste 
di«contascatti» 
alla Sip 
Nessuna risposta 
Caro Salvagente, 

la Sip propaganda spesso infiniti servizi, la 
cui efficienza è spesso disattesa. 

La mia esperienza: ho chiesto un conta-
scatti telefonico (più esattamente un indica
tore di conteggio). La richiesta risulta inoltra
ta, secondo il «187», il 20 febbraio 1989 (in 
realta era già la seconda, in quanto la prima 
andò., perduta). Fino a ora nessuna risposta. 

Come si può ottenere che sia rispettato il 
diritto a ottenere questo servizio dalla Sip di 
tutte le persone (e mi risulta non'siano po
che) che lo hanno richiesto? 

Lettera firmata 
Roma 

La lettrice ha ragione Non è la sola a trovar
si in queste condizioni Ci risulta che a moltis
simi utenti sia di fatto negata la concessione di 
conttiscatli attraverso una serie di giustifica
zioni motivate dall'azienda telefonica di Stato 
con ragioni tecniche Alcune di questi motivi 
potrebbero essere validi. Infatti alcune centrali 
telefoniche sono di tipo -numerico-e non per
mettono l'istallazione di un tale congegno Su 
queste centrali <? possibile per l'utente, tramite 
il calcolatore della Sip. solamente un riscontro 
mediante la documentazione a pagamento, 
ossia la specificazione sulla bolletta con un ag-
grui io di costo di 45 Ine per conteggio Si ha 
coi! sulle bollette un riscontro sulle telefonate 
in teleselezione ma non su quelle urbane E' 
da precisare inoltre che a Roma e possibile so
lamente per l'I "o degli utenti richiedere un tale 
servizio 

D'altra pane le condizioni della rete italiana 
sono lontane dagli standard europei e sono 
tante le possibilità di interconnessioni che pos
sono proi <ocare scatti sul contatore dì centrale 
senza l'intervento dell'utente, elicsi ritrova pe
rò a pagarli E' quindi necessario assicurare 
una forma di controllo e di documentazione 
che permetta all'utente di distinguere gli scatti 
effettivamente fatti e quelli invece a lui attribui
ti attribuiti dalla centrale Non ci spieghiamo, 
come del resto gli utenti, che vedono inevasa 
la loro richiesta, perche, laddove sia possibile, 
non venga concesso un normale contascatli. 

Quando c'è un 
inquilino 
che non vuole 
il riscaldamento 
Caro Salvagente, 

sono in Italia da cinque anni e vivo nella 
provincia di Cosenza. Nel mio condominio , 
abitano sette famiglie che aspettano con 
motta ansia l'allacciamento del metano da . 
parte del Comune di Castrollbero. 

Ogni anno il problema del riscaldamento 
sorge prima del 15 novembre e dopo il 31 
marzo, date che fissano il periodo in cui la 
legge prevede l'accensione. Quando la tem
peratura scende al di sotto della media sta
gionale, sei famiglie sono d'accordo sull'ac
censione, mentre solo un? e in disaccordo, 
provocando estremo d'sagio soprattutto per 
bambini e persone anziane. Oltre al disaccor
do, la famiglia minaccia l'amministratore del 
condominio di denuncia f- questo dovesse 
procedere all'accensione anticipata o co
munque fuori dai termini. 

Persistendo questa situazione, ci vediamo 
costretti, per riscaldarci, a utilizzare energia 
elettrica in alternativa al gasolio, con conse
guenti costi maggion e un minore rendimen
to di calore. 

Vorrei sapere se esiste qualche deroga che 
consenta di accendere i riscaldamenti fuori 
dai termini stabiliti 

Mirella Aguila 
Castrolibero (Cosenza) 

La legge acuita riferimento la lettrice esiste 
ed e ispirata dal principio di un maggiore ri
sparmio energetico e alla salvaguardia am
bientale. Per questa ragione il nostro consìglio 
ù quello di adempiere coscienziosamente a ta
le norma. A tutela dell'attuazione dì questo 
decreto vi sono poi delle sanzioni amministra-
tuie previste per chi non le rispetta e nelle quali 
l'amministratore del condominio potrebbe in
correre 

Le 'in/che deroghe, in casi eccezionali (co
me possono essere quelli di abassamenlt della 
temperatura fuori dai termini previsti per il pe
riodo di riscaldamento) possono essere stabi
lite dalle amministrazioni regionali. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, possi
bilmente non più lunghe di 30 righe dat
tiloscritte e devono indicare in modo 
chiaro nome, cognome, indirizzo, e nu
mero telefonico. Le lettere anonime ver
ranno cestinate. Chi preferisce, comun
que, può chiedere che nome e cognome 
non compalano. In questa pagina vengo
no ospitate anche telefonate e domande 
registrate durante II filo diretto che «Ita
lia Radio» dedica ogni martedì, a partire 
dalle 10, al «Salvagente». A tutti viene ga
rantita una risposta, pubblica o privata, 
nel più breve tempo possibile. I fascicoli 
del «Salvagente» escono ogni sabato. Il 
•colloquio con I lettori» del «Salvagente» 
compare tutti i venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Luana Benlni (curatrice del fascicolo 
•La scuola dell'obbligo») ; Lilliput • Asso
ciazioni utenti e consumatori telefonici; 
Aldo Rossi (curatore del fascicolo «Il -
condominio») ; ufficio stampa Vigili del 
fuoco; Francesca Vendittl (avvocato). 

• 12 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 
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ECONOMIA & LAVORO 
Banche 
L'accordo 
in mano 
aDonatCattin 
M ROMA. Una sene di in
contri a tre (ministro del La
voro, sindacati e associazioni 
delle aziende di credito) do
vrebbe sbloccare la vertenza 
dei 320milo lavoratori bancari. 
L'incontro di -assaggio» si 6 
tenuto ieri a larda sera, si con
tinuerà oggi per poi arrivare a 
mercoledì, data di definizione 
della vertenza. È slato il mini
stro Donai Caltm. dopo il falli
mento delle trattative tra sin
dacali, Acri e Assicredilo, a 
convocare l'incontro richiesto 
con un telegramma dalle stes
se organizzazioni di categoria. 
Per Flb- Fabi- Falcrl -la rottura 
delle trattative e stata detcrmi
nata dal tentativo delle asso
ciazioni datoriali di stravolge
re al taralo negoziale alcune 
parti Importanti del documen
to del ministro sul tema dell'a
rca contrattuale». Di diverso 
avviso Assicredito e Acri che 
ieri mattina - prima della con
vocazione al ministero del La
voro - hanno mandato una 
lettera a Donat Cattin nella 
quale si ripercorrono le tappe 
fondamentali dell'intera vi
cenda. Le tesi degli imprendi
tori - dicono in sostanza i 
banchicn - rispondono alle 
indicazioni prospettate dal 
ministro, ciò comporta anche 
un coerente orientamento in 
ordine alla generalità delle ri
chieste della controparte, ido
neo alla definizione di una in
tesa». 

Per il segretario dei bancari 
Uil, Elio Porino. chiedendo 
l'intervento di Donai Cattin il 
sindacato «non ha affatto ab
dicato a! la sua funzione». L'i
potesi di una mediazione mi
nisteriale che non si limiti sol
tanto alla soluzione del pro
blèma dell'area contrattuale. 
rrflPchc affrónti anche lutti gli 
arSv rtodi della vertenza, si (a 
strada tra le organizzazioni di 
categoria. "Se il ministro voles
se illuminarci anche su altre 
questioni controverse della 
vertenza non solleveremmo 
obiezioni», dice Porino. Ana
loghe considerazioni vengono 
fatte dalla Fiba-Cisl. forte è in
fatti la preoccupazione che la 
vertenza contrattuale si trasci
ni pei troppo tempo e che. 
una volta superato lo scoglio 
contrattuale, le difficolta sugli 
altri punti in discussione (par
te cconomica.inquadramcnti' 
e regimi d'orano) non siano 
da meno. Questi segnali sono 
stati accolti con sorpresa dalla 
controparte. Negli ambienti 
dcll'Assicrcdiio, infatti, si la 
notare che proprio le federa
zioni di categoria nei mesi 
scorsi avevano giudicalo ne
cessario circoscrivere l'inter
vento ministeriale a un accor
do quadro sull'arca contrat
tuale, mentre le aziende si 
erano mostrate propense ad 
affrontare con il ministro del 
Lavoro anche le altre questio
ni. • 

Gli autotrasportatori decidono 
il blocco totale a marzo 
per una settimana, dopo i no 
del governo alle loro richieste 

Dai doganieri invece viene 
la sospensione delle agitazioni 
Accettano la riforma varata 
dal Consiglio dei ministri 

Dogane aperte, ma il Tir si ferma 
I delegati di base dei doganieri hanno deciso la 
sospensione delle agitazioni fino al 12 marzo, ma 
nel frattempo gli autotrasportatori, delusi dall'in
contro interministeriale di ieri, hanno proclamato 
il blocco totale del trasporto a partire dall' 11 mar
zo per una settimana. Borgomeo, a nome di Cgil-
Cisl-Uil: solo alcuni timidi segnali positivi. Aperto 
un tavolo permanente di confronto. 

GIOVANNILACCABO 

• i MILANO. Nel tardo pome
riggio i delegati di base delle 
dogane hanno deciso di so
spendere la protesta. Ma è 
una tregua efiimera non solo 
perche lo stato di agitazione 
permane e potrebbe riprende
re virulenza il 13 marzo, data 
alla quale l'assemblea si e ri
convocata. Il caos può tornare 
tra poche settimane, e allora 
non sarà paralisi solo ai vali
chi, ma su tutto il sistema via
bile perché, usciti malcontenti 

dall'incontro di ieri mattina 
con i ministri Bernini, Formi
ca, Prandini e con II sottose
gretario alla presidenza Nino 
Cristoforo gli autotrasportatori 
hanno deciso il blocco della 
categoria a partire dall'I I 
marzo per una settimana. 
L'incontro è servito solo a ri
petere l'ennesima ricognizio
ne sui problemi del settore. 
Nel pacchetto di richieste de
gli autotrasportaton, la ridu
zione del prezzo del gasolio, il 

varo della ristrutturazione del 
comparto compresi i mecca
nismi del prepensionamento 
e la proroga del blocco delle 
autorizzazioni che scade il 30 
aprile. Al termine. Nino Cristo-
fori ha spiegato che il governo 
si 6 dichiarato disponibile, 
che esiste •l'orientamento a ri-
dure il prezzo del gasolio da 
automazione», e ad esaminare 
•i problemi connessi al pre
pensionamento» ed al piano 
di ristrutturazione del settore 
per il quale la legge finanzia
ria stanzia 200 miliardi di lire. 
Cnstofon ha riconosciuto che 
sono insudicienti, ha precisato 
che per il 1990 non ci saranno 
allri soldi, ed ha concluso au
spicando che «il preannuncia
to blocco possa essere revo
cato. Noi abbiamo promesso 
solo ciò che è possibile man
tenere». Un po' troppo pochi
no, a giudicare dai commenti. 
Roberto Povegliano segretario 
della Rlt Cgil giudica >un pas

so importante» l'interesse di
mostrato dal governo con la 
convocazione, unica via per
corribile per soluzioni positive 
ma. prima di esprimere un 
giudizio - dice Povegliano -
aspettiamo ulteriori segnali. 
Mancano gli approfondimenti, 
il problema è stato esaminato 
in modo superficiale, 111 
marzo Impone tempi stretti. 
Una insoddislazionc, dunque, 
che a nome di Cgil-Clsl-Uil il 
segretario confederale Cisl, 
Luca Borgomeo, ha poi reso 
più esplicita proprio per la 
mancanza di iniziative con
crete: insoddisfazione e viva 
preoccupazione, i segnali po
sitivi emersi dalla riunione so
no stati «timidi». 

Le indicazioni - dice Borgo-
meo - saranno valutate In 
modo analitico per riprendere • 
il negoziato sfruttando ogni 
opportunità per sospendere o 
revocare il blocco ed evitare 
al paese danni di notevole 

Denuncia del presidente della commissione Trasporti della Camera 

«Pochi ispettori di volo 
Diminuisce la sicurezza» 
Grido d'allarme del presidente della commissione 
Trasporti della Camera Testa: «In Italia i livelli di sicu
rezza si aggravano, mentre i cittadini continuano a vo
lare». L'allarme nasce dal fatto che sono solo sette, ri
schiando di restare in due, gli ispettori di volo di Civi-
lavia preposti al controllo dell'addestramento dei pilo
ti. Addestramento oggi sotto stretto controllo da parte 
dell'Alitalia. Echi controlla le piccole compagnie? 

PAOLA SACCHI 

« • ROMA. Sette ispettori per 
controllare l'addestramento 
dei nostri piloti. E presto ri
schiano di restare in due. Gli 
organici di Civilavla (la dire
zione generale dell'aviazione 
civile presso il ministero dei 
Trasporti) sono ridotti all'osso 
e il livello di sicurezza dei voli 
si sta abbassando. A lanciare 
questo grido d'allarme è il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera, il de
putalo socialista Antonio Te
sta che allega alle sue dichia
razioni una lettera inviata da 
cinque ispettori di volo al pre
sidente del Consiglio, a) mini

stro dei Trasporti, al presidenti 
delle relative commissioni di 
Camera e Senato. 

«L'organico di 20 ispettori -
scrivono Antonio Jcmmolo, 
Italo Mazza, Paolo Cattani, 
Giorgio Coacci e Donato Fa
glia - previsto per le esigenze 
del 1980, è oggi più che di
mezzato nonostante le esigen
ze ne richiedano praticamen
te già il raddoppio; non solo: 
nei prossimi giorni si perde
ranno altri elementi ed è pos
sibile che i rimanenti Ispettori, 
quantificabili sulle dita di una 
mano, rinuncino alla respon
sabilità gestionale di una si

tuazione ormai al di fuori di 
ogni possibilità di controllo». 
Come riferisce l'on. Testa, in
fatti, nei prossimi giorni cin
que dei sette Ispettori di volo 
nmasti a Civilavia dovrebbero 
dare le dimissioni e l'ultimo 
concorso fatto è andato prati
camente deserto. La causa? 
secondo il presidente della 
commissione trasporti innan
zitutto gli stipendi eccessiva
mente bassi: attorno ad un 
milione e 200mila mensili. 
Che lare? Testa propone che il 
servizio venga trasferito al Rai 
(registro aeronautico italiano 
che oggi è addetto ai controlli 
alla sicurezza' delle macchi-
re), in questo modo anche 
gli stipendi migliorerebbero. 
Ma, secondo il presidente del
la commissione Trasporti del
la Camera, questa proposta 
che dovrebbe essere inserita 
nella legge sui trasporti di ac
compagno alla Finanziaria 
«non trova congnio sostegno 
politico». Al ministero dei Tra
sporti sostengono che l'obict
tivo del governo non e di pro
cedere a spezzoni ma di an-

- dare ad 'ur1avrr»m.i t'ornai»-* 
siva di Civilavia. 

Ma, in che misura i passeg
geri potrebbero essere allar
mati dalla denuncia dell'on.. 

.'• Testa e degli Ispettori di volo? 
Da più parti si sostiene da' 
tempo che, in realta,'il ruolo 
dì Civilavia è prevalentemente 
un ruolo di tipo amministrati
vo. Gli ispettori cioè si limita
no a certificare un brevetto sul 
quale i «reali» controlli vengo
no effettuati dalla compagnia 
che ha il monopolio del tra
sporto aereo nel nostro paese, 
cioè l'Alitalia attraverso le sue 
scuole di formazione, i suoi 
centri medici e test di ogni ti
po. Tant'è che nel mesi scorsi 
contemporaneamente a Civi
lavia la nostra compagnia di 
bandiera aveva già «scoperto» 
l'inidoneità di un brevetto tor
nilo a due piloti. Resta un'in
cognita: chi controlla i piloti 
di piccole compagnie, magari 
prive degli elevati standard di 
sicurezza oggi garantiti dall'A-
litalia e il cui numero con la 
dcrogultion del '92 alle porte 
e destinato ad aumentare? 

La Fiat annuncia che ad Arese non sarà più prodotta la «Thema» 
Dagli stabilimenti dovrebbero uscire le «Y10» 

Alfa, duemila dì troppo? 
«Il clima qui non è dei migliori per noi, le Thema 
le produrremo altrove»: cosi la Fiat ha informato i 
delegati che lo stabilimento dell'Alfa Lancia di 
Arese è destinato a fabbricare auto di piccola ci
lindrata, le Y10. Analoga comunicazione a Pomi-
gliano che produrrà le «Tipo». Preoccupazione per 
l'occupazione nei due stabilimenti: duemila lavo
ratori in «esubero»? 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. La comunicazio
ne e avvenuta nel modo più 
informa'e possibile. La dire
zione dello stabilimento del
l'Alfa Lancia di Arcsc- una set
timana fa ha convocalo Firn, 
Fiom e Uilm di labbrica dicen
do, papale papale, che - con
trariamente a quanto previsto 
nei programmi produttivi del 
gruppo automobilistico e da
gli accordi sui livelli produttivi 
che erano stali concordali con 
i sindacati - non sarebbe mai 
arrivata la produzione delle 
Thema. Motivo: «Qui il clima 
non è dei migliori per noi». 
Fuori di metafora, i dingcntl 

dell'Alfa Lancia di Arese han
no detto papale papale che la 
Thema non arriva perche a 
Milano si è troppo fiscali. Sot
to accusa i sindacati e la Re
gione Lombardia. Quest'ulti
ma 6 intervenuta dopo nume
rose proteste dei cittadini del
la zona contro i fumi della 
verniciatura. In presenza di un 
progetto dell'Alfa Lancia per 
rifare praticamente l'impianto, 
introducendo la tecnologia ad 
acqua, la Regione ha sempli
cemente messo un termine 
preciso, il '91, per il completa
mento della nuova struttura. 
Nel frattempo chiede che non 

si superino le sedici ore al 
giorno di produzione e una 
detcrminata quantità di emis
sioni di fumo. Come avviene 
ora. 

Sono accusa anche i sinda
cati, la cui rigidità nel preten
dere l'applicazione del con
trailo nazionale di lavoro di 
categoria in fallo di straordi
nari non sarebbe compatibile 
con l'introduzione della nuo
va produzione. Al posto delle 
auto di grossa cilindrata - il 
futuro strategico dell'Alfa Lan
cia e dello stabilimento - arri
veranno le Y 10. Cosi ora mol
ti conti non quadrano più. La 
Thema doveva arrivare entro 
la fine di quest'anno e portare 
complessivamente la .produ
zione sulle 800 vetture al gior
no, contro le 580 attuali, Arri
verebbero 600 Y 10 da pro
durre al giorno, ma con un 
carico complessivo di lavoro, 
vista la gamma bassa a cui la 
vettura appartiene, che rischia 
di far ballare qualche centi
naia di posti di lavoro. • 

Una pura ritorsione contro i • 

• ribelli» di Arcsc' Uno sposta
mento delle pedine in un uni
verso, quello dei diversi stabi
limenti del gruppo, che sono 
quasi intercambiabili? L'ipote
si sarebbe di per se aberrante, 
perché vorrebbe dire che lad
dove istituzioni e sindacati 
chiedono il rispello di norme 
o contratti la Fiat «lascia». Ma 
e preccupazioni aumentano 
se al mancalo arrivo delle 
produzioni di Thema all'Alfa 
Lancia di Arcse, si aggiunge 
l'analoga misura comunicata 
all'Alia Lancia di Pomigliano 
d'Arco, dove sono destinate le 
produzioni della «Tipo». In
somma, l'ex Alfa Romeo, nata 
per il segmento alto del mer
cato dell'auto, sta per cambia
re ruolo' L'interrogativo non è 
dettato da nostalgie per il pas
sato, ma da concrete preoc
cupazioni per il presente e il 
futuro. 

La Fiat sta cambiando stra
tegie industriali, dopo il falli
mento dell'accordo con la 
Saab, ripiegando sut mercato 
che gli è congeniale, quello 

delle piccole cilindrale? Si sia 
scrivendo, dicendolo un po' 
in sordina, un'altra tappa del
la politica industriale di Cesa
re Romiti che non considera 
più l'auto come centrale della 
conglomerata Fiat? E in que
sto scenario che prospettiva 
ha l'Alia Lancia e soprattutto i 
due stabilimenti ex Alfa? Gli 
interrogativi sono tanto perti
nenti che i dirigenti dell'Alfa 
Lancia hanno sentito il biso
gno di rassicurare capi e qua
dri in una delle riunioni perio
diche. Il futuro dello stabili-
memo - questa la lesi - sareb
be assicurato proprio da pro
duzioni della gamma bassa 
del mercato dell'auto, perché 
é qui che si vince o si perde la 
concorrenza con i giapponesi. 

Proprio sostenendo la tesi 
contraria, la Fiat vinse la gara 
con la Ford quando acquistò 
l'Alfa Lancia. E proprio sulla 
base delle garanzie «in più» 
che la Fiat dava rispetto alla 
Ford, l'Alfa nmase in casa, 
producendo - quell'anomalia 
italiana del monopolio nazio
nale di produzione di auto. 

portata. L'on: Cristofori ha an
nunciato l'apertura di un «ta
volo permanente». 

Sul fronte delle dogane in
vece per il momento la tensio
ne e in calo. Ieri notte sulla 
statale che unisce l'autoporto 
del Pollein alle porte di Aosta 
con il traforo del Monte Bian
co si era formala una lunga 
coda di autotreni e gli autisti, 
che per manifestare il loro di
sagio hanno ripetutamente 
suonato i clacson provocando 
fastidi e nervosismo in città. 
La coda si era riformata per la 
protesta dei doganieri. Ieri po
meriggio, finalmente, il segna
le della distensione è uscito 
dalla sede regionale di Cgil-
Cisl-Uil dove i delegati di base 
delle tre confederazioni, ma 
anche degli autonomi, si era
no riuniti in assemblea. Un di
battito molto animato di alcu
ne ore con una forte tensione 
anche emotiva da parte di tut
ti gli intervenuti, circa 300 per

sone. Al termine, annuncian
do il cessate il fuoco, l'assem
blea dei doganieri ha deciso 
pollice alto per il testo di rifor
ma varato dal Consiglio dei 
ministri, specie per i paragrafi 
sull'autonomia funzionale, la 
revisione dei profili professio
nali, il riordino delle dogane, 
la contrattazione dell'organiz
zazione del lavoro e gli orga
nici. Ha invitato il governo a 
fare approvare il testo alle 
competenti commissioni e le 
organizzazioni sindacali a 
«prendere ogni iniziativa per 
la immediata approvazione». I 
delegati si riuniranno di nuo
vo il 12 marzo. 11 leader della 
Cisl-Finanze, Antonio Napoli, 
esprime sull'incontro un giu
dizio molto positivo: «Una di
scussione che ha mostrato un 
alto grado di maturità. Ed an
che la breve scollatura che si 
era manifestata con le orga
nizzazioni è stata ricompatta-
ta». 

Rivalutazione delle pensioni, 
Non bastano 6mila miliardi 

• I La trattativa tra I sinda
cati dei pensionati e il gover
no ha segnato un primo ac
cordo con il varo del piano 
di ripartizione dei seimila 
miliardi destinati dalla Fi
nanziaria, per il triennio 
1990-92, alla rivalutazione 
delle pensioni d'annata. I 
miglioramenti alle pensioni 
saranno distribuiti sui tre an
ni nel modo seguente: 1.000 
miliardi nel 1990, 2.000 mi
liardi nel 1991 e 3.000 mi
liardi nel 1992. Ai scimila 
miliardi già stanziati dovreb
bero aggiungersi altri fondi 
che il sottosegretario alla 

presidenza del Consiglio, Ni
no Cristofori, ha intenzione 
di reperire nei prossimi mesi 
prelevandoli dai residui pas
sivi di altri comparti. Da par
te loro i sindacati hanno già 
sollecitato un nuovo stanzia
mento nella Finanziaria del 
1993, decisione che dovreb
be portare a soluzione il 
problema delle pensioni d' 
annata, ed hanno concorda
to con i rappresentanti del 
governo la possibilità di riu
nire in un unico provvedi
mento di legge tutte le forme 
di rivalutazione delle pensio
ni in questione. 

Olivetti e sindacati 
Fiom chiede impegni precisi 
sulle scelte industriali e 
sul futuro dell'occupazione 
M IVREA. La Irctta di con
cludere accordi sindacali 
spesso é cattiva consigliera. 
Se ne ha una riprova all'Oli-
vetti. A causa del rallentamen
to di crescita dei mercati del
l'informatica in tutto il mondo, 
la casa di Ivrea ha delinito 
"esuberami» circa 3.000 dei 
suoi SSmila dipendenti, quasi 
duemila dei quali in Italia. 
Mentre Firn e Uilm apparivano 
intenzionate a raggiungere co
munque un'intesa, che avreb
be consentito poco più di 
un'onesta gestione della cassa 
integrazione, la Fiom ha volu
to aprire un confronto sulle 
scelte di politica industriale 
dell'Olivelli, per avere garan
zie credibili sul futuro produt
tivo ed occupazionale. In par
ticolare ha chiesto impegni 
sugli investimenti in ricerca e 
sviluppo, suddivisi per settori 
(sistemi informatici e prodotti 
per ufficio), per localizzazio
ne (centri di ricerca di Ivrea, 
Pisa, Trezzano e Usa), per 
progetti e prodotti (personal e 
mini-computer, technical 

work stations, ecc.) e per 
mercati verticali (sistemi in
formatici per banche, pubbli
ca amministrazione, automa
zione d'ufficio, gestione dei 
punti di vendila, ecc.). 

Dopo due giornate di serra
te trattative, l'Olivetti ha accet
talo questa logica, fornendo ai 
sindacati una serie cospicua 
di dati, su cui proseguiva an
cora ieri a tarda sera il con
fronto. Si dovrebbe pure defi
nire un «osservatorio» comune 
azienda-sindacati sull'evolu
zione del settore informatico. 
È stato pure chiesto all'Olivetti 
di anticipare la discussione 
sui criteri del famoso «premio 
di competitività», che a giugno 
di quest'anno dovrebbe dare 
mezzo milione in meno di un 
anno fa a causa della contra
zione degli utili. Senza modifi
care il meccanismo del pre
mio, si potrebbe variare la «so
glia» a cui scatta, tenuto conto 
che l'Olivelli, pur riducendo 
gli utili, va meglio dei princi
pali concorrenti. CMC 

Mutui casa 
e polizze vita 
Il fisco 
ci ripensa? 

£mjM -mWU.w-'*! 

Non ci saranno probabilmente ulteriori limitazioni alla de-
ducibilità nell'lrpef degli interessi sui mutui per abitazioni e 
delle polizze vita. Se ne parla come misura per coprire il mi
nor gettilo fiscale (2.600 miliardi) provocato dalla nduzione 
dell'imposta sui depositi bancari dal 30 al 20%: la collegata 
tassazione dei guadagni in Borsa («capital gain»). il tutto nel 
quadro della imminente liberalizzazione europea dei capi
tali, non é sufficiente. Ma dopo il vertice dei ministri econo
mici di mercoledì assieme al governatore Ciampi, si è appre
so ieri che il governo non sarebbe orientato a seguire la stra
da dei limiti alle deducibilità, tranne eventualmente che per 
i mutui contratti dalle imprese. Ipotesi che Vincenzo Visco 
(nella foto) del governo ombra ntiene coerente». Il sottose
gretario alla Finanze Carlo Senaldi (Oc) sostiene dal canto 
suo che oltre al «capital gain» vanno tassati con una imposta 
secca Ira il 5 e il 10% anche i trasferimenti di quote di società 
a responsabilità limitata e le cessioni di società in accoman
dita. Comunque Senaldi suggerisce «una pausa di riflessio
ne» su tutta la questione, nelle quale inserisce anche le age
volazioni per fusioni e concentrazioni di società. 

I sindacati: 
«L'Unione cambi 
si fondi 
con Bankitalia» 

La prossima liberalizazione 
dei movimenti di capitale a 
breve cancellerà il monopo
lio dei cambi e del relativo 
obbligo per gli operatori di 
cedere all'Ufficio italiano dei 
cambi la valuta estera posse-

" " ^ ^ " ^ " " ^ " ^ ^ ^ " " duta. Fin quando l'attività in 
valuta veniva giudicata «a rischio» si giustificava la separazio
ne, nell'ambito della Banca d'Italia, delle funzioni valutarie 
da quelle tipicamente monetarie. Ora le due funzioni stanno 
per coincidere. Occorre quindi cogliere l'occasione «per 
modernizzare e adeguare la situazione degli enti unficando 
l'Uic con la Banca d'Italia» eliminando forme di «elefantiasi 
burocratica" laddove invece servono «snellezza e tempestivi
tà di decisioni». E questa la richiesta dei sindacali di Bankita-
lia-Uic che ieri a Roma hanno presentato alcune idee sui 
processi aperti con la liberalizzazione. 

Colombo (Inps): 
«Niente polo 
con Ina e Bnl 
ma sinergie» 

Il presidente dell'Inps Mario 
Colombo é certo che il polo 
assicurativo-previdenziale 
pubblico «non si farà», alme
no nel suo senso classico». 
Invece si farà «un accordo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che sfrutterà le potenzialità 
"^•""•^^^•™™""™^^— sinergiche tra i tre partner. 
Inps, Ina, Bnl». Lo strumento per questa collaborazione sa
rebbe una nuova convenzione che indichi «gli obiettivi co
muni e i mezzi per realizzarli». Il presidente dell'Inps, riferen
dosi poi alla previdenza pubblica, ha affermato che «il siste
ma a ripartizione» che la sorregge (gli attivi pagano la pen
sione agli anziani) «è superato dai fatti: bisogna prevedere i! 
concetto di capitalizzazione parziale tramite pensioni inte
grative», i 

Con una nota sulla Voce Re
pubblicana il Pri oggi pole
mizza con le dichiarazioni 
del presidente dell'In Nobili 
sul problema delie privatiz
zazioni. Se Nobili ricorda «lo 

- ' " ;' scopo istituzionale» dcll'lri, il 
^mm^^^^mmmmmm»^ . pjj jo^iene c n e ti\Q scopo 
non può essere in contrasto «con quello della magiore effi
cienza nella produzione*, garantita appunto dal concorso 
dei privati nella gestione oltre che ai finnanziamenti. Co
munque, stigmatizza il Pri. si tratta «di indicazioni che spetta 
al governo esprimere e non all'lri». 

FRANCO BRIZZO 

Privatizzazioni 
Il Pri 
attacca 
Nobili (Iri) 

Regione Emilia Romagna 
USL n. 2 8 - Bologna Nord 

L'Unità Sanitaria Locale N. 28 - Bologna Nord • Tel. 051/ 
6361111 indice, per I fabbisogni del periodo 1/6/90 -31/5/91, la 
sottolndicata gara a licitazione privata, a norma della legge n. 
113/81 e successivo modificazioni: 
Contenitori rigidi In cartone • plastica (par rifiuti speciali) sud
divisi In 3 lotti (aggiudicazione lotto per lotto). Importo presun
to L. 500.000.000 o.f.c. 
La procedura di aggiudicazione prescelta per la gara 6 quella 
prevista dall'art. 15, lettera a) della precitata legge. Le ditte in
teressate possono chiedere di essere invitate alla gara Invian
do domanda in carta legale esclusivamente a mezzo Servizio 
Postale di Stato R.A.R. indirizzata a: 
Unità Sanitaria Locale N. 26 - Bologna Nord • Ufficio Protocol
lo Generate - Casella postale 2137-40100 Bologna Emilia La
vante, che dovranno pervenire entro e non oltre, termine pe
rentorio, 1673/1990 
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate, a 
pena di non ammissione, dal certificato di iscrizione della Dit
ta nel registro della C.C.I.A.A. ovvero nel registro professiona
le dolo Stato di residenza, se straniero non residente in Italia 
(di data non anteriore a 60 giorni rispetto a quello della presen
te pubblicazione) attestante, che la stessa è regolarmente 
iscritta e autorizzata ad esercitare il commercio degli articoli 
oggetto della gara a cui si intende partecipare e dalle docu
mentazioni concernenti le lettere a) e e) dell'art. 12 e lettere a) 
e b) dell'ari. 13 della legge 113/81 e successive modificazioni. 
Sono ammesse a presentare domanda anche imprese epposi-
tamente raggruppate ai sensi dell'art. 9 della legge 113/81. Il 
bando di gara e stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiale 
della CE.E. in data 9/2/1990. La richiesta d'invito non vincole
rà l'U.S.L. N. 28. Per ulteriori eventuali informazioni telefona
re al Servizio Attività Economali e di Approvvigionamento del-
l'U S.L. N. 28 • Via Albertoni 15 - 40138 Bologna- Tel. 051/ 
6361274 nelle ore di ufficio. 

IL PRESIDENTE Or. Ferruccio Melloni 

Alessandro Petruccelli 
Una cartella 

piena di fogli 
Nel diario romano di un giovane di paese, 
una straordinaria galleria di personaggi, un 

«mondo segreto» intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica. 

•ì DJIIJ- Lm 18.000 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Europa e diritti dei lavoratori 
tra «dirigismo» e libero mercato 
L'idea che si possa armonizzare per via legislativa 
le discipline del lavoro vigenti in Europa è una illu
sione, avverte il professor Tiziano Treu al conve
gno del Centro difesa dello Stato dedicato al mer
cato unico europeo Per Treu la sola strada per
corribile delle politiche del lavoro conduce alla in
dividuazione di grandi obiettivi comuni, sui quali 
ciascuno Stato dovrà legiferare 

GIOVANNILACCABO 

• I MILANO La -tecnica, eu
ropea di intervento non potrà 
essere il dirigismo nemmeno 
le (rad zionali •direttive- co 
munitane bensì - spiega Ti
ziano Treu - -strumenti pub
blici di incentivazione e con
trollo- Con il consenso si po
trebbero fin dora affrontare i 
seguenti tre problemi la con
trattazione collettiva (indivi
duando singoli obicttivi) lo 
s/n/us della società per azioni 
europea (con forme di parte

cipazione diversificate non 
necessariamente la cogestio
ne) infine la regolamentazio
ne del mercato del lavoro 

Una impalcatura solo in 
parte accettata da Carmelo 
Cedrone della Uil È insoddi 
sfatto dell orizzonte minimale 
dei diritti disegnalo dalla -car
ta» oltretutto priva di valore 
giuridico perché osteggiala 
dalla Gran Bretagna e dagli 
imprenditon Per Cedrone e 

inaccettabile mime che I in
tegrazione sia affidala al libe
ro mercato la -carta- di Stra
sburgo e lo stesso trattato di 
Roma - conclude - per il sin
dacato costituiscono solo il 
punto di partenza 

Per il direttore generale del
la confindustna Paolo Anni-
baldi politica economica e 
politica sociale europea sono 
strettamente connesse È la ri
sposta di Annibaldi a Gino 
Giugno che introducendo il 
dibattito aveva osservato co
me contrariamente al solito 
questo convegno propone di 
discutere di politica sociale 
prima delle questioni econo
miche Per Annibaldi alcune 
affermazioni di Treu paiono 
un invito a nozze niente leggi 
per mettere armonia tra politi
che nazionali un operazione 
che richiederà tempi lunghi 
Tuttavia i tre esempi che Treu 
ha indicalo come terreno per 

un intervento rapido non 
convincono I uomo di Pininfa 
rm.i quale vantaggio reale-si 
chi ••de andando in autogoal 
- [lotrcbbe giungere da una 
contrattazione transnaziona-
le' (con un elegante inciso 
Fausto Bertinotti rmlaccera ad 
Aniiibaldi le proposte di Ve-
derchimica) Per quanto con
nesse, Paolo Annibaldi vede 
•più vicina-1 integrazione eco-

' notnica rispetto a quella so
cia e Grande fiducia nel incr
eata ma sarà importante il 
ruolo delle parti e del pubbli 
co II dialogo sociale 6 utile la 
ricerca del consenso richiede 
tempi lunghi Condivide la 
preposta di Treu sull'interven
to statale a favore del mercato 
del lavoro ma più come pro
motore di nuove opportunità 
di lavoro che non come nume 
tutelare 

Fausto Bertinotti propone 
un diverso approccio non i 

modelli tradizionali che pon
gono - come si evince da An-
nibaldi - la questione sociale 
come appendice della politica 
economica L Europa dell oc
cidente cambia i suoi rapporti 
con I Esl e coinvolta nell as
setto Nord Sud del mondo di 
cui introietta le contraddizio
ni Due problemi che la sfasa
tura tra politica economica e 
sociale non consente di af
frontare Oltretutto essa e por 
tatrice di una -crisi strisciante 
della rappresentanza demo
cratica-, provoca una -perdita 
di senso degli strumenti fon
damentali della democrazia 
rappresentativa- che finisce 
per privilegiare la -fetta forte» 
dell economia, per cui •! im
presa ed il suo paradigma af
fermano il loro primato sul si 
stema» a tutto scapito del so
ciale Lo schema dev esere ro
vesciato Bertinotti condivide 
Giugni che propone la politica 

Gino Giugni 

sociale -come una griglia at
traverso cui guardare ali Euro
pa- Questione sociale non 
nel significalo classico ma 
come -processo che deve fon-
dareun modello sociale che 
faccia I conti con la terza rivo
luzione industriale» Sono im
portanti a questo fine sia gli 
strumenti giuridici sia i com
portamenti delle parti Va re
cuperato potere contrattuale 
sui processi innovativi Biso

gna dare agli -ultimi- (gli ex-
iracomunitan) il diruto di ave 
re una voce non solo una tu
tela Va rivendicata un azione 
•violentemente programmato-
ria» per lo sviluppo -dei vari 
Sud dell Europa» Quanto al-
I organizzazione dei lavorato-
n Bertinotti vede con favore 
un approccio modulare in 
progressione, su mercato del 
lavoro e rapporto di lavoro 
sperimenlindo anche forme 
di coordinamento legislativo 

Imi-Bancoroma-Commerzbank 
Secco no di Pomicino 
possibilista Fracanzani 
ma l'intesa è vicina 
• • ROMA Accordo Imi Ban
co di Roma7 Per il ministro del 
Bilancio Pomicino si tratta di 
•voci assolutamente false» Più 
possibilista il ministro Fracan
zani per il quale -si tratta di 
vedere quali sono i termini 
esatti della proposta- aggiun
gendo che quando riceverà 
notizie più precise farà cono
scere tempestivamente le sue 
considerazioni Lipotesi di un 
accordo tra Imi e Banco di 
Roma era già circolata un an
no la ed aveva ottenuto un so
stanziale avallo dall ex presi
dente dell In Romano Prodi 
Dal canto suo il nuovo presi
dente Nobili si e limitato ad 
aflermare che in un momen
to in cui si propone di essere 
più forti anche sul fronte ban
cario non si può escludere 
che le banche dell In porg ino 
attenzione a progetti che va
dano in questo senso Pur non 
essendoci ancora conferme 
ufficiali alle notizie < ircolatc 
ieri su alcuni organi di stam

pa gli anbiLnti finanziari 
hanno commentato positiva
mente I ipotesi di un eventua
le accordo Tra tutte te ipotesi 
prospettate commentano al
cune fonti quella che appari
rebbe come la più realizzabile 
sarebbe appunto questa Se
condo le stesse fonti esistereb
be anche un progetto di fatti
bilità dell operazione che sa
rebbe stvc nuovamente preso 
in considerazione negli ultimi 
tempi -No comment» invece, 
da In ed Imi Dal canto suo la 
Commcr7bank ritiene accetta
bile I ipotesi di un accordo col 
Banco di Roma con una par
tecipazione del 10 15 per cen
to insieme al Banco Hispano-
Amencano Secca smentita 
dal Banco di Roma in relazio
ne alle notizie di un coinvolgi-
menio nel crack della Drcxel, 
il grosso gruppo finanziano 
americano specializzato nella 
vendila dei -Junk Bonds». i ti
toli spazzatura ad alta remu
nerazione e rischiosità 

BORSA DI MILANO Parte nell'incertezza il ciclo di marzo 
• • MILANO II ciclo di mar/o parte male La 
prima seduta e sempre caratterizzata da au
menti che servono anche a ripianare I csborso 
dello scarto del riporto oltretutto per I impo
stazione di programmi essa 0 quanto mai fa
vorevole Ma Piazza Affari ha forse qualche ra
gione per essere depressa e vedere buio ali o-
rizzonte Ora si sa che i -capital gains» saranno 
tassali ma come quando e quanto e da vede
re Le nubi sul -penta» non si diradano Qual
che folata recessiva si sente anche qui La ten
denza al recupero ha avuto ieri vita breve Do
po poche battute sono cominciate le offerte 
tuttavia per fortuna, sul finale dopo la chiama-

AZIONI 

la delle Generali sono venuti cenni di mlgliroa-
mento II Mib chiude cosi a +0 41% Le Fiat 
aprono il ciclo al ribasso (-0,30*,) miglioran
do però nel dopolistino Allo stesso modo le 
Montedison Bene invece I avvio di Cir 
( + 1 37^ ) ed Enimont ( + I Vii) Le Generali 
hanno già in chiusura un recupero frazionale 
dello 0 441 Anche le tre -bin» registrano lievi 
migliorie Comit +0 75 Credit +0 37 e Banco 
Roma + 1 93 V, Poco mosse Mediobanca Fra i 
titoli particoaln si segnala un forte nalzo delle 
Amo Fin me ( + 4,15*) e un sensibile ribasso 
delle Kernel rcn (-12,3%) CRG 

Titolo Chlua v«r •/. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 

ZIONAQO 

11 500 
4 *600 

8 650 
5 100 
8 230 

3 98 
1 25 
0 5 8 
0 69 

- 0 24 

ASSICURATIVI 
A8EILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AS3ITALIA 

AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 
FiRsnisp 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOVO ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

110 900 

42S10 
40 402 
12 301 

1 724 
13 000 

1558 
842 

38 130 
12380 

54 210 
re 700 
13 590 
5 900 

18 400 

11 350 
22 500 
15 305 
24 390 
12 010 
17 700 
7 950 

25 250 
20 540 
11 780 
10 222 
23 030 
13 240 
22 550 
29 440 

- 0 18 
- 1 14 

OSO 
- 0 01 

141 
0 0 0 
4 21 
1 10 

-0 44 

- 4 02 

- 0 58 
- 0 91 

0 67 
0 17 

000 
0 89 

- 1 14 

0 63 
- 0 02 
-0 09 

0 0 0 
3 85 
0 9 6 
0 0 0 
0 6 0 
0 41 

101 
0 93 
0 27 

-0 03 

BANCARI! 
B AGR MI 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSAHDI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R NC 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 
B AMBA VE R 
8 CHIAVARI 

DCO ROMA 
BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 

CREO IT NC 
CREOIT COMM 
CREOITO FON 

CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 - . 
W ROMA S 75 

17 780 

4000 
4871 

1 439 
10 510 
3 930 
2 297 

9 135 
13 400 
5 131 
4 975 
2 356 
5 440 
2 324 

6 545 
17 380 
14 800 
8 290 

3 200 
2 710 
2 090 
5 197 
8 848 
3 751 

54 250 

18 301 
479 000 
814 000 

1 15 

0 76 
0 74 

0 98 
- 0 38 

0 77 

4 08 
-0 92 

- 0 70 
100 
000 
0 90 

- 1 0 9 
193 

-0 98 
0 12 
1 72 
144 

1 59 
0 37 

- 0 14 
-OBI 

0 7 1 

0 03 
- 1 9 9 

0 25 
0 83 
436 

CARTARI! tOITORIALI 
BUROO 
BURGO PR 
8UAGO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI PR 
MONDAO R NC 
POLIGRAFICI 

12 900 
13 850 
13 175 

1 581 

4 705 
4 444 

23 580 

. 
21 450 
8 080 

-0 12 
0 0 0 

-0 01 

-0 32 
1 23 
1 02 

-0 46 

-
-0 23 

1 34 

« M I N T I CÉRA VICHI 
CCM AUGUSTA 
CE 8ARLETTA 

5 760 

9 930 
CEM MERONF R NC 3 250 
CEM MERONE 
CEM SAROEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTI» 
ITALCEMENTI 

5 290 
7 200 

10 200 
3 290 

125 000 
ITALCEMENTI R NC 73 750 

1 41 

0 00 
-4 08 
-2 40 

0 70 
0 20 

-0 75 
0 16 

-0 20 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

28 060 

15 770 

5105 

- 1 4 7 

- 0 19 

- 0 39 

CNIMICHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RE R NC 

PERLISR 
PIERREL 

PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECOROATI 

RFCORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 
SNIABPO 
SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

3 091 
2 255 

8330 
1274 

127S 

5 400 
2641 

1 500 
3 705 
8 771 

2 660 

3560 
6 300 

7 075 

61200 

1 885 

1 210 

1 258 

1040 
1 131 

2 520 

1 305 

2 698 

2 120 
2 780 

12 980 

6 280 
10 749 

7 060 

10 780 

6 150 

3 278 
2 601 

1 C85 

2 580 

1880 

6811 

11 460 

12710 
6 740 

840 

0 9 8 
3 4 4 

- 0 24 

0 31 

0 0 0 

0 63 
1 19 
142 

- 1 77 

0 70 

-4 83 
-0 34 

0 35 
107 

0 97 

- 0 32 
0 92 

1 53 

1 56 

0 98 
-0 79 

- 0 54 

- 0 04 

0 43 
- 0 00 

- 0 46 

- 0 14 
- 0 47 

0 14 

-0 64 

- 0 16 

196 

0 23 

0 48 

- 3 19 

0 0 0 

-0 03 

0 26 
1 19 
0 67 

0 24 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANCA 
STANCAR NC 

7 260 

3 850 

4 150 

32 950 
12 080 

- 1 89 

0 13 
1 17 

-O 15 
- 0 17 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTOTO MI 
COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2 005 

1 200 
1 100 

14 830 

1 185 

12 545 
3 224 

17 400 

12 045 
1 448 

1 351 

13 520 

-13 20 

-22 58 
-22 54 

0 3 4 

0 42 

- 0 36 
0 28 
1 96 

0 3 8 

-
-

0 97 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

3681 

5 249 
19 135 

9 750 

2 730 
2 730 

1 290 

142 

0 5 6 
0 00 
1 04 

1 11 
0 37 

1 65 

FINANZIARIE 
MARC fl AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 
8 0 N SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 

BRIOSCHI 

8 U T 0 N 

CAMFIN 

391 

551 
455 

8 530 

8 795 

348 
26 810 

9 140 

1 199 

1378 

4 430 
4 400 

1 56 
204 

2 02 

4 15 

0 92 

0 0 0 
-0 70 

2 52 

-
0 5 8 

0 6 8 
0 0 0 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZ1 AG 
FERR AOR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIOIS 
FIMPAR fl NC 
FIMPARSPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
F1NARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM H NC 
KERNEL RNC 
KFRNELITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALEA 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
SOPA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TR1PCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 

WAR FERRUZZ 

9600 
2 820 
4 850 
4830 
1670 
4605 
4 341 

3180 
6 150 
2300 
3325 
3 706 
1 570 
2 901 
1676 
7 185 
1632 
3 265 

30 000 
1 370 
1 111 
6 501 
2 900 
1425 

745 
2 400 
5500 
3 350 

24 960 
2 015 
1360 

116 
88 

9 705 
3 623 

25 325 
7 435 
3 881 
1698 

300 100 
100 490 

850 
671 

4 735 
2 390 
6 815 
9 350 
3 780 

15 910 
3 400 

' 2 500 
8660 

10200 
3 535 
3 274 

1 305 
9 190 

41 900 
3 360 
2 375 
3 450 
3 690 
1 590 
1263 
5 765 
3 035 
3 615 
4941 
4 150 
1805 

900 
4 355 

11 798 

4 125 
3 190 
1 272 

1 330 
240 
829 

106 
195 
2 6 5 
1 37 
3 77 

- 1 4 2 

0 9 5 
- 0 31 

1 23 
4 7 6 

- 0 21 
143 
0 45 
0 0 3 

- 0 42 

- 0 21 
0 87 

0 18 
0 5 0 
1 41 
1 74 

5 19 
0 87 

3 19 
1 22 
0 0 0 
4 5 6 

- 0 86 
1 54 
0 6 5 
044 
2 6 5 

1 15 
0 57 

- 0 68 
0 9 0 

- 0 20 
0 15 
4 8 6 

- 0 00 
130 

-12 37 

1 51 
- 1 3 5 
-0 42 
- 0 37 
- 0 78 

053 
0 13 

-26 88 
-35 32 

- 1 0 1 
0 03 

- 0 42 
0 37 

1 40 
2 11 
1 21 
1 51 
0 13 
1 77 
1 51 
0 00 
0 48 
0 79 
1 17 
0 2 9 

- 0 84 
1 19 
0 0 0 
266 

-1 25 
- 0 62 
- 1 79 

143 
0 47 

0 0 0 
-2 44 

-0 60 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDE3 
AEDESR 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFARR 

DEL FAVERO 
GRASSÉTTO 

24 eoo 
11600 
5 200 

16 000 
4 595 
4 070 
7 271 

4 820 
6 770 

15 550 

3 33 
2 65 

-0 68 
-8 57 
-0 11 
- 0 7 1 

2 70 
0 10 

- 0 37 

0 65 

INDICI MIB 
Ind -o Valore 
INDCEMIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 

BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 

ELETTrtOTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVFRSE 

070 
1 052 

930 
1 000 

959 
1 031 

941 

976 
1 008 

1 065 
983 

1022 
948 

1066 
998 

1021 

Proc 
986 

1040 
927 

996 

956 
1033 

942 
984 

989 
1 054 

979 
1 011 

947 

1030 
999 

1 027 

V«r % 
-041 

1 15 
0 32 
0 40 

031 
-0 19 
-0 11 

-0 81 
192 
104 
031 
1 09 

O l i 
350 

-0 10 
-0 58 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
V1ANINI INO 
VIANINI LAV 

1690 
21210 
43 100 

1,456 
5 139 

160 
0 0 9 

- 1 4 0 
104 

- 0 79 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AEPITALIA 

OANIELI 
DANIELI R NC 
OATACONSVST 
FAEMA -
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINAR 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROCRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIF'EM 
SAIPEMR 
SASIB 
SASIB PR 
SASI8 R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VAL=OSPA 
W Al RITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RIW 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 201 
10 985 
6999 

11000 
4 685 

30 000 
10 035 

6 921 
7060 
5 760 

29 700 
4 620 
3 705 
1678 
10925 
1 990 

11 550 
2 885 
1 725 
3 805 
3 800 
5 740 
6 700 
4600 
4 605 

13 700 
13 900 
14 200 
29 303 
10 280 
10980 
11 260 
3 400 
3 090 
6 590 
6 340 
4500 
2 700 
1 393 
1 235 
8 760 

650 000 
379 
361 
639 

29 000 
1 611 

0 03 
182 
0 8 5 

- 0 59 
- O l i 

0 25 
- 0 30 
- 0 23 

0 8 8 
1 40 
0 27 
109 

- 1 20 
0 0 0 

-4 51 
1 53 

- 1 20 
- 0 69 
- 0 29 
- 1 17 

1 33 
- 2 71 
- 0 19 

234 
0 83 
0 18 
0 87 
1 43 
000 
000 
0 0 0 
0 3 6 
398 
000 
0 61 
048 

- 1 35 
-0 19 

0 72 
041 
0 11 
0 00 
107 

- 3 73 
2 24 

- 1 69 
- 0 49 

MINERARIEMETALLUROICNE 
CALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALOK R 
MAFFEI 
MAGONA 

412 
1 671 
8 440 
8 670 
4 750 

10 380 

4 3 0 
1 95 
0 42 
000 
0 85 

20 00 

TESSILI 
BASSETTI 
B£N=TTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELICLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIMCIO 
LINK R NC 
ROTDNOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCtSE 
RATTI SPA 
SIM 
STEIANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8 840 
8 380 
6 890 
4 850 
3 130 
4 115 
8600 
8 690 
1 998 
1 850 

25 800 
7 950 
5 830 
8 120 
3 527 

6 251 
6 860 
4 995 

14 050 
7 351 

006 
-0 83 
-0 72 

1 04 
0 97 

0 12 
1 78 
0 00 
0 45 
0 27 
0 39 
000 
0 17 
0 62 
0 48 
0 50 
0 73 
071 
0 29 
0 70 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 800 
2 390 
5 150 
3 400 

19 C00 
17 995 
22 200 

577 

1 49 
0 84 
0 37 
0 15 
1 06 
081 

-7 07 
15 18 

Titolo 
ATTIV IMM 05CV7.5-/ . 
BREOAFIN67/92W7-/. 
CfcNTROB BINDA 91 10% 
CIOA 88/95 CV 9 - , 
CIR 85/9JCV 10% 
CIP 86/92CV 9% 
EFIB85IFITALIACV 
EFIB86PVALTCV7' / . 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIOANIA 85 CV 10.75% 
EUR MET LMI94 CV 10% 

EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7»/, 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GIM 86/93 CV 6.5% 
IMI NP IGN93WIND 
IRI SIFA-86/91 7% 

IRI AERITW66/93 9"'. 
IRI ALIT W 84/90 INO 
IRI B ROMA 87 W 6.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 91 CV 7% 
IRI STET 86/91 CV 7-/. 
IRI STET W 84/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB BARL 94 CV 6% 
MEOIOB CIR ORO CV 8% 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 
M f DIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
ME0IOB-ITALCEM CV 7»A 

MEDIOB tTALCEM EX 2% 
MEDI08- ITALG95CV6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MeOIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB PIA 96 CV 6 5% 
MEOIOB-SAIPEM 5% 
ME0IOBSICIL96W5% 
MEOIOB SIP 91CV 8% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SFLM-FF 10% 
OLCESE 86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPEAE BAV-67/93 CV 6% 
PIRELLI SPA CV 9.75% 
PIRELLI 85 CV 9.75% 
RINASCENTE-86 CV 6.5% 
RISANNA66 9 2 C V 7 % 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SELM 66/93 CV 7% 
SIFA 88/93 CV 9% 
SNIA BPD eS'93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni. 
205.50 
109.30 
9880 

114.50 
100.30 
93.60 
09.95 

100 00 
99.75 
99.60 
97.55 

195.50 
156.30 
93.90 
87.60 
90.20 
66.00 

161.00 
104.40 
100.50 
123.70 
94,50 

151.50 
106.00 
102.75 
98.70 
96.80 

103.70 
220.90 

83.90 
90.90 

274.00 
65.60 
86.40 

156.75 
103.60 
370.60 
106.50 
104.00 
23900 
95.30 

165.80 
101.60 
89 25 
87.60 
90.25 

11225 
66.10 

122.10 
122.05 
103.00 
99,30 
86.10 
80.00 

104.00 
143.20 
139.80 
120.15 
442.00 
139.90 
91.10 
98.95 

151.50 
177.00 

Torm. 

205.50 
109.60 
96.90 

114 60 

101.20 
93.90 

_ 
100.00 

_ 
99.70 
97.55 

196.50 
155.55 
94 80 
87.80 
90.60 
86.50 

162 50 
109.00 
101.00 
124.00 
95.60 

153.50 

_ 
102.75 
99 05 
96.80 

103.70 

-
83.75 
69.20 

278 00 
6 6 ' 6 
66.15 

157.60 
104.00 
272.50 
107.15 
105.00 
242.40 
97.10 

171.00 
101.60 
90 40 
88.00 
90.50 

112.00 
66.35 

122.80 
122.80 
102.10 
99.20 
86.00 
79.60 

106.30 
144.00 
139.50 
120.60 
439.00 
139.80 
92.00 
98 95 

151.50 
181.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA DESTE 
BAVARIA 1 540/-WARR 
WARRCIR-B . 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO 
NORDITALIAPRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE fl 
PR 1 MA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WARCOFIOE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORD 
WAR MARELLIRIS 
WAR ERIO PRO R 
FERROMETALLI 
SAN GEMINIAMO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B CHIAVARI PR 

OIA ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

13 600/13 750 
CIR - A . 253/260 

305/310 

-/-
329/335 

1 030H 040 
695/710 

-/-
80 900 

17.900/18 800 

-/-
269 000/272 000 

-/-
1 120/-

PISA - / -

-/-
-/-

1 150/1 400 
3 300'3 350 
4 000/4 020 

-/-
217/220 

-/-
1 150/1 190 

-/-
1 100/-

470/-
1 770/1 820 

730/760 
68/69 

980 1000 
1 040/1 050 

-/-
-/-

158 200/158 300 
260/270 

2 350/2 450 

-/-
5 150/-

-/-
489/490 

3 350 3 400 

Titolo 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 63 90 ?' INO 
AZ AUT F S 84 92 INO 
AZ AUT F S 65-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2- INO 
AZ AUT F S 85-90 3' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREOIOPD30-D35 5-/. 

CREOIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83 90 1-
ENEL 83 90 2-
ENEL 84 92 

ENEL 84 92 • 

ENEL 85-95 1-
ENEL 8601 INO 
IRI STET 10% EX 

lori 

100 30 
101.05 
100 05 

104.70 

100.25 
99.05 

194.80 
169.00 
90 15 
76 10 

Est 
100.10 
100.80 

106.60 

101.45 
99 90 

?»,M 

Prec 

10045 
100 90 
101.00 
104.85 

100.35 
99.00 

194.20 
188.00 
90.15 
76.10 

Est 
100.15 
100.75 

108.70 

101.50 
100.00 
99 55 

»TP IbAPUP 10.S'/. 
BTP lSMyiBTlfTrT 

11145 

RTP ìrtiKiwnry 

BTP I Afillo 6, 5». 
HIP 1AGUU IOL>'i 
HIP lAU'^ I l b'1" 

HIP 1AMIJ2" IT'T 
BTP UP1? niK 

tITP i m ' M T r S T 
B I H i i-b^u w >•:»-• 
BTP 1FB17 TT*T~ 

BTP 1FB63 17y, 
rTTT£TGF5rB7̂ ] 
EiPiuim-Ty; BTP lUWOTtre" 
BTP 1UN9!) 8,15". 

HIP lUiyUTt 
BTP ILG90T5T~ 
BIP imwjrt j ra -
UIPILuWTOVT 
o I H I L L W n bv; 

CAMBI 
BTP 1LGM I3:W 
BTP tMliWt05%' 
BIP tMG'iiSBi'st,' 
U I P iMuuufcMmMQ.s'L.' 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANOESE 
DRACMA GReCA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEOESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

lori 

1245.870 
742.776 
218.430 
659.280 

35.553 

Proc 
1244.770 

-
216.415 
659.435 

J Ì 5 5 3 
2111.600 2109.300 

8.629 
834.490 

11,497 
192.470 

8.613 
832.065 

11.483 
W2J60 

1969.900 1989.950 
7.880 
8.427 

1515720 

7.881 
6428 

1515.150 
1031,375 1032.150 

105 466 
192.755 
211,100 
935.100 

105.586 
192510 
210.975 
926.300 

BTP lMtiO?TTT 
BTP lMGB8lg,b% 
BTP \W:Ì}fi,ÌbV. 

CCT FCUTtiTB. 

ORO E MONETE 
Dennro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C 
STERLINA N,C (A. 73! 
STERLINA N C I P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20OOLLARIORO 
MAACNGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 650 
214 000 
120 000 
124 000 
120 000 
520 000 
630 000 
600 000 

98 000 
9S000 
94 000 
98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
0 SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLAAATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P. BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LOOI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PA LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCF PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 

BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2 681 
4 610 

103 500 
15 500 
24 500 
23 410 

6 700 

_ 
20 010 
18 810 

1280 
45 150 

7 400 
225 

122 600 
13 000 
11 250 
17 299 

1 190 
11380 
8 860 

16 200 
10 690 
4 055 
4 061 
5 550 
1 401 
9 400 
2 450 
5 040 
7 870 

40 100 
10900 

21 200 

_ 
225 500 

17 100 
739 

_ 
5 190 

~9TrtO~ 
9^,30 
99.40 

M.B5 

8770 
IM:;D 

~3TT0 
uuu 
DT30 

• 00 

-rm 
uou 
U OS 

-0-TT5 

- I T O 
0 00 

~P~OTJ 
~PTJ0 

O 00 
- 0 st 

—OTTO 
~ ~ T B 0 
~ÌTÒTJ 

000 
- o US 

~=0TJ5 
~ODO 
~-QTJu 

-t> US 

~^o~n 
-3TT0 

-Q4B 
-O IO 
uuo 

~3TT0 

ITALIANI 
lori Proc 

AZIONARI 
IMlCAPlTAL 
PAIMFXAPITAL 
F F-RÓFEÌ.SIONALE 
INTERO AZIONARIO 
flORlNÓ 
AftiA 2? 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ 
CENlRALÉCAP 
LAGCST A2 
iKivEsTiftr AZ 
AUREO PREV 
HISP iTÀL A i 
ADA GLÓB FUND 
E U R O A L D E B A R A N 

SOGÉ'SfiT'BLUÉ CHIPS 
SAklPAÒLOH INTEBC 
SANPAOLO H>MBRO5 INO 
TUROMOB fliSK r 
GEPOCAPlTAL ' 

J6571 
28 666 
3?lèè 
19J6S" 
26 M7 
11 376 
10483 
10 749 
12 131 
UiV> 
12 374 
13 048 
12 021 

'11697 
11 535 
10 638 
lo 404 
10 540 
12 623 
13 059 

26 643 
5*731 
37 437 
19 36Ò 
26 696 
11 420 
1Ó514 
TO' H a 
42 193 
44918 
12415 
13083 

' l i s t i 
11 7» 

' i l ère* 
16MS 
10 421 
16 544 
12653 
13 102 

BILANCIATI 
FONDERSEL 
ARCA BB 
PHIMÉRENID 
GSNÉRCÒMIT 
EURO ANDA6ME6A 
AZZURRÒ 
LièrtA 
MÙLTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTÈO 
FONCINVEST 2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REDDITOSETTE 
CAPITALGESY 
R 0P ITALIA BllANC 
FONDO CENTRALE 
et» MuLTIfòW5o 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUN5 
CORONA FERREA 
CAPITALCREOIT 
GESYIÉ'LLÉ 0 
EURÓMÓB RE CF 
EPYAÒAPITAL 
PHENIXFUNO 
FONDICRIS 
NOHDCAPITAL 
GCPótaNvesT' 
FONDO AMERICA 
FONOÓCÒM TUAISMÓ 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TifvIC 
PP.0MOF0NDO1 
INVÉSTIRC U 
(-tNTR.ALEGl.OBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO a 
GIALLO 
NORDMIX 
sPiGAbóAO 
CHASE MANHATTAN AME 
ÉufiOMòB S T R A T E & I C 
GfiltOCAPlTAL 
MIDA BILANCIATO 

31 915 
21889 
t9&37™ 
19 SU " 
18 585 
19 726 
20 629 
19 421 
1 Ì 4 Ì V 
1 V J 5 0 -

ié390"" 
18 812 
16 126 
17 S i i 
16 489 
18 361 
16613 
l l « i i 
14 466 
15 325 
t i Sèi1 • 
11 914 
11 275 
12 603 
12S45 
12 785 
11 693 
11*46 
11 561 
12 980 
11 b30 
12 361 
11 636 
10 000 
11 303 
11944 

' l I Ò S T -

13 231 
I Ì 4 Ì 6 " 
11 260 
11 S ò r -

11 899 
10210 
11370 
11 769 
11 332 

li 044 
21919 
'19 680 
19 364 
18613 
46784 
20 886 
49 46Ì 
45 4&J 
47S45 
i«4M 
462» 
i * l à * 
47444 
4*464 
1840/ 
1*6» 
41454 
MÌ.43 
15 35» 
12 316 
11936 
11 304 
45 8J1 
l i ì e i 
12 804 
44748 
11692 
44 583 
l5ft68 

"116S4 
i5J5? 
11 èst 
40 006 
11 359 
I l i " * 
i l 6*6 
1ÌH4 
12 444 
11 281 
14 567 
44 641 
10 229 
44 366 
11785 
11 342 

6èBLlàA2lONAAl 
CCSTIRAS 
IM REND 
ARCA AA 
PHIMECASH 
INVEST OBBLIGAZ 
INTEHB RENDITA 
NOROFONDO 
EURO AN1ARES 
EURO VECA 
VEABE 
ALA 
FONDICRI I 
SFÓAZCSCÒ 
FONDlNVCbT 1 
NAGRARCND 
AiSP ITALIA ACDDIT6 
AÉNDIF T 
6 N PE-.DiFÓ^6o 
RENDICREDIT 
CCsTIELLEM 
EPTABOND 
IM 2000 
GCPOREND 
GENCACOMlY AEKlD 
FÓNÙIMPICGO 
CENTRALE AtDbiTo 
RÓLÒGEsT 
PRIMECLUBOB 
MONEY TIME 
EUROMOB AEDO 
LAGEST ÓB 
CASHBON6 
FuTufto FAMIGLIA 
SÒGESFlT DOMANI 
AURCÓ AENÙITA 
CISALPINO AEDO 
RENDIRAS 

ABAIATIC BokjD ruwrj 
AGAIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN IWT 
PRIMESOND 
F^IMEMONCTARIO 
AGOS BOND 
GA FòAENb 
MIDAOBBLIG 
PROFESSIONAL REOD 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

ESTERI 

F6^BITALIA 
INTEAFUKIB 
INT SCCURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEBISLANUM 
AOMIKIVCST 
ITALFORTUNÉ 
iTALUNlÓtJ 
FÓNDO TRE R 
RA5FUND 

Ieri 

"> f>P 
np 

49 112 
53 386 
46 864 

n p 

MoSo 
39 999 
40 776 

Proc 
n p 
n p 
n p 

4̂6 442 
53605 

" 46M7 
60 086 
M6ÌO 
40 476 
46 776 

14 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 
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ECONOMÌA E LAVORO 

Il ministro dell'Industria La risposta di Bellocchio: 
vuole un voto a scatola chiusa «Una posizione offensiva 
sul testo varato dal Senato perii Parlamento, 
«A Pei è consociativo» una mentalità da regime» 

Insulti tra Battaglia e de 
L'antitrust ancora rinviato 
Nuovo stop alla legge antitrust. Il progetto si è nuo
vamente arenato in commissione Finanze dove è 
in discussione il titolo riguardante i rapporti tra 
banche ed imprese. La votazione degli articoli è 
stata spostata al 1° marzo. Tutto questo per una 
rissa tra il ministro Battaglia ed i commissari. Il tito
lare dell'Industria pretende un voto a scatola chiu
sa a favore del testo varato dal Senato. 

OILOOCAMPESATO 

tm ROMA. Ormai siamo agli 
insulti. La settimana scorsa si 
era esibito in una dura repri
menda contro il presidente 
della commissione Attività 
produttive della Camera, il de 
Viscardi; ieri ha alzato ancora 
di più il tono mettendo in un 
unico calderone il Pel ed il 
presidente della commissione 
Finanze Usellini: per il mini
stro dell'Industria Battaglia la 
legge antitrust si sta rivelando 
un terreno di scontro a tutto 
campo con gli organi parla
mentari. «Le vostre proposte 
non vanno bene, quegli 
emendamenti vanno ritirati, la 
legge va approvata nello stes
so testo uscito dal Senato* ha 
tuonato il ministro davanti ai 

commissari. Quindi ha spiega
to come giudicava quelle cin
que paginette di emendamen
ti messe a punto da Usellini: 
•Dietro queste proposte c'è un 
disegno della destra di affos
sare definitivamente ogni legi
slazione antitrust. Si vogliono 
introdurre limiti e vincoli de
vastanti, di un dirigismo im
pressionante che, come ha 
detto anche il ministro del Te
s e o , penalizzerebbero pro
fondamente il sistema banca
rio italiano». 

Non e (inita: «Con un nuovo 
emendamento Usellini ha 
esteso I vincoli all'intero siste
ma produttivo con conse
guenze assurde: intenderebbe 
modificare radicalmente il co

dice civile ed istituire una 
doppia contrastante nozione 
di controllo: una per le opera
zioni di valenza comunitaria 
ed una per il mercato nazio
nale-. 

A Battaglia non piacciono, 
in particolare, le proposte di 
limitare la presenza delle in
dustrie nelle banche sotto for
ma di sindacati di blocco evi
tando cosi che i gruppi si col
lochino dentro i limiti di legge 
ma poi riescano ad aggirarli 
con un'opportuna politica di 
alleanze. Sotto accusa anche 
la norma che sottopone a più 
stretta disciplina le acquisizio
ni estere per consentire una 
condizione di reciprocità. Ma 
al ministro non 6 piaciuta 
nemmeno l'idea di Usellini di 
inserire anche in questa legge 
norme che riguardino l'edito
ria per la quale è in corso un 
confronto ad hoc al Senato. 
Battaglia se l'è presa anche 
con il Pei. reo di -associarsi a 
tutto questo in nome di un ri
chiamo della foresta-. 

Immediate le repliche al 
ministro: -La motivazione po
litica che essa avrebbe rap
presentalo una sorta di conta-
minazionc tra maggioranza 

ed opposizione (la relazione 
Usellini raccoglieva anche 
una serie di proposto di Pei e 
Sinistra Indipendente, ndr) è 
offensiva del ruolo che in un 
libero Parlamento devono 
avere I gruppi politici - ha ri
battuto il capogruppo del Pei. 
Antonio Bellocchio - l'inter
vento di Battaglia è frutto di 
una mentalità di regime-. -Il 
governo deve darsi una rego
lata al suo interno», ha pole
mizzalo il presidente della 
commissione. Franco Piro. 
•Battaglia ha sbagliato tono», 
giudici l'indipendente di sini
stra Vincenzo Visco. Liquida-
loria anche la replica di Vi
scardi: «L'assenza di argomen
ti sostanziali da parte di Batta
glia ha comportato il passag
gio ad argomenti personali ed 
apprezzamenti scorretti nei 
confronti di singoli parlamen
tari e gruppi politici che non 
hanno precedenti in commis
sione. Resta da chiarire un 
punto: se il governo vuole im
pedire alle industrie di assu
mere posizioni di controllo 
nelle banche. Evidentemente 
Battaglia è d'accordo sul fatto 
che i gruppi industriali privati 
italiani acquistino banche. La 

De è contraria.- Al ministro 
che aveva sostenuto l'opposi
zione di una pane della De al
la proposta Usellini ha repli
cato anche Scotti: -Ho dato 
indicazione al deputati De di 
votare a favore-. 

La polemica tra Battaglia e 
la commissione ha impedito 
che si passasse al voto degli 
articoli (i deputati devono 
esprimere il proprio parere sul 
titolo 5° della legge antitrust, 
quello che riguarda i rapporti 
banche-imprese). Il ministro 
aveva chiesto che il provvedi
mento fosse votato nello stes
so testo approvato un anno fa 
dal Senato ma la commissio
ne ha rigettato la proposta: «In 
un anno sono cambiate molte 
cose e si sono evidenziati me
glio i limiti della legge varata 
dai senatori», spiega Belloc
chio. Tuttavia, non è andata 
avanti la votazione sulle pro
poste di Usellini. Tutto è stato 
rinviato al primo marzo in at
tesa che nella maggioranza si 
riesca a trovare un compro
messo col governo. Ed intan
to, ì tempi per un provvedi
mento che tutti a parole con
siderano urgente ed indispen
sabile continuano a slittare. 

Slitta l'incontro: duro braccio di ferro, accordo ancora lontano 

Andreotti, Gardini e Cagliari: 
lunedì un altro vertice per Enimont 
Andreotti, Gardini, Cagliari: il nuovo faccia a faccia 
per il futuro di Enimont si farà lunedi e non questa 
settimana. Il rinvio si è reso necessario perché non 
si è ancora delineata una soluzione di compro
messo. Ma non è detto che si riesca a trovarla nei 
prossimi giorni. Dura polemica tra il Pei e Fracan-
z^hy. il ministro si è rifiutato di parlare di Enimont 
netta commissione sulle Partecipazioni statali. 

•IROMA. Slitta a lunedi 
mattina l'incontro a palazzo 
Chigi per II futuro di Enimont. 
Appena l'altro giorno An
droni aveva lasciato capire 
che avrebbe incontrato Cardi
ni e Cagliari addirittura oggi 
dopo la riunione del Consiglio 
dei ministri o al massimo do
mani. Evidentemente qualco
sa ha inceppato il calendario 
programmato dal presidente 
del Consiglio. Nella totale in
certezza e confusione di voci 
che circonda il braccio di fer
ro su Enimont ogni ipotesi 
può apparire azzardata ma un 
fatto sembra certo: l'accordo 

tra il partner pubblico e quello 
privato è ancora lontano, al 
punto che forse nemmeno il 
vertice di lunedi potrebbe es
sere decisivo. Ancora nella se
rata di ieri fonti parlamentari 
parlavano di una decina di 
ipotesi che sarebbero al vaglio 
dei protagonisti della trattati
va. Ed in serata si era persino 
sparsa la voce che l'Eni stesse 
predisponendo un documen
to da presentare ad Andreotti. 
La cosa è stata poi ufficial
mente smentita. Da parte sua, 
Cardini sembra intenzionato a 
(orzare la mano come dimo
strerebbero gli annunci sui 

giornali per l'assemblea del 
27 febbraio ed il primo punto 
messo all'ordine del giorno 
del comitato degli azionisti: la 
verifica dei poteri del membri 
del patto, quasi una dclegitti- -
mazionc di Cagliari. 

Una smentita è venuta ieri ' 
anche dalla Sciavo (gruppo 
Enimont) i cui dipendenti del
lo stabilimento di Siena han
no scioperato contro l'incer
tezza di prospettive. Una nota 
dcll'Enimont ha spiegato che 
non vi è nessuna intenzione di 
cedere l'azienda farmaceutica 
agli americani della Du Pont, 
partner del gruppo italiano 
nella Sciavo. Anzi, l'Enimont 
ha tutta l'intenzione di acqui
stare l'intera quota Sciavo. 

Intanto, cominciano ad 
uscire alcuni dati sull'anda
mento dcll'Enimont che indi
cano come l'incertezza sugli 
assetti proprietari cominci a 
(arsi sentire anche sull'anda
mento della società. Nel 1989 
gli investimenti sono ammon

tati a 1.900 miliardi di cui 
1.300 destinati agli impianti ex 
Enichem (ma 600 sono attri
buibili al craker di Brindisi) e 
600 miliardi a quelli ex Monte-
dison. Il dato segna un sensi- " 
bile arretramento rispetto al
l'Impegno del 1988 che vede
va un totale di 3.200 miliardi 
di cui due terzi per gli impian
ti ex Enichem e un terzo per 
quelli ex Montedison. Anche il 
ritomo sugli investimenti è 
peggiorato: dal 35% nell'arca 
ex privata e dal 16% in quella 
ex pubblica del 1988 si è pas
sati ne: 1989 rispettivamente 
al 19% <; al 23%. 

Intanto, il ministro Fracan-
zani ha cancellato ieri l'an
nunciato intervento sull'Eni-
mont alla commissione bica
merale sulle Partecipazioni 
statali spiegando che non vi è 
ancora un progetto del gover
no. «C'è piena disponibilità -
ha detto il ministro - a riferire 
in Parlamento non appena il 
governo avrà maturato una 

proposta». Per Fracanzanl de
vono essere •assolutamente 
prioritari gli effetti sulla bilan
cia commerciale tenendo 
conto di aspetti di particolare 
rilevanza come l'occupazio
ne, l'ambiente, il Mezzogior
no». Ma te argomentazioni del 
ministro non hanno convinto. 
•Il rifiuto a discutere di Eni
mont pone una delicata que
stione istituzionale che mette 
in causa il controllo parla
mentare», sostiene il senatore 
comunista Andrea Margheri. Il 
capogruppo del Pei Salvatore 
Cherchi minaccia di bloccare 
i lavori della commissione se 
il Parlamento non verrà messo 
in grado di giudicare prima 
che i giochi siano latti: -Fra-
canzar.i. Reviglio e Necci sono 
stati pessimi negoziatori per
ché non hanno difeso la parte 
pubblica. C'è un gioco delle 
parti tra governo e maggioran
za per non disturbare il mano
vratore: la vera trattativa si 
svolge tra via del Corso e piaz
za del Gesù», a ce. 

Il ritiro di 160 milioni di bottiglie dal mercato renderà come «immagine» 

minerale in 
: è un affare 

Centosessanta milioni di bottiglie distrutte, qualco
sa come duecento milioni di franchi di entrate in 
meno. Eppure Gustave Leven. l'anziano proprieta
rio della Perrier, riuscirà addirittura a «guadagnar
ci» dal sospetto di inquinamento delle sue acque 
minerali: se non in termini economici, almeno dal 
punto di vista dell'immagine. E comunque il ritiro 
delle bottiglie gli costerà ben poco. 

_J DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
. - GIANNI MARSILU 

• • PARICI. La mirabolante 
operazione-immagine messa 
in opera dalla Perrier sembra 
dare i suoi frutti: ieri il titolo 
aveva già riguadagnato cin
que dei sedici punti persi da 
lunedi, l'infausto giorno in cui 
dall'America giunse notizia 
clic tredici bottiglie della pre
ziosa acqua minerale conte
nevano dosi eccessive di ben
zene. Gustave Lcvcn, il presi
dente della società, 75 anni e 
rarissime apparizioni pubbli
che, ha fatto bene i suol conti. 
Il ritiro dal mercato estero (ie
ri la distribuzione è stata prov
visoriamente sospesa anche 
in Francia) e la distruzione di 
160 milioni di bottiglie, appe
na sfiorate da un sospetto, gli 
costeranno duecento milioni 
di franchi, 45 miliardi di lire: 
ma ha calcolato che in tre 
mesi la cifra verrà ampiamen
te recuperata, utilizzando al 

massimo le capacità di produ
zione dello stabilimento di 
Vcrgèze. Si deve tener conto 
inoltre che gli utili previsti per 
l'89 sono di un miliardo e 200 
milioni di franchi, il che vuol 
dire che la capacità finanzia
ria della società rimarrà in 
ogni caso intatta. Il colpo di 
fantasia con il quale - contra
riamente al solito - si è rico
nosciuto l'errore, varrà sen
z'altro a Perrier una reputazio
ne ancora migliore di quanta 
ne avesse fino all'incidente. 
Cestita cosi, con l'acccttazio
ne volontaria di un danno fi
nanziario, l'operazione man
da un messaggio preciso a 
milioni di consumatori: la pre
senza infinitesimale di benze
ne è null'altro che l'eccezione 
che conferma la regola, la 
fonte è rimasta incontamina
ta, il processo di imbottiglia
mento è di nuovo perfetto. 

Analisi In laboratorio per l'acqua minerale Perrier 

Non solo: autorità sanitane di 
diversi paesi (e negli Stati 
Uniti anche alcuni Ira i più il
lustri degli istituti privati di ri
cerca) sono state loro malgra
do costrette a riconoscere la 
purezza dell'acqua Perrier, e a 
tranquillizzare i consumatori 
certificando che le quantità di 
benzene registrate non erano 
in grado di far venire un mal 
di pancia neanche al gatto. 
Quello che all'inizio avrebbe 
dovuto essere un atto d'accu
sa, si è trasformato cosi in un 
coro di lodi e apprezzamenti. 

Ciò non ha impedito che la 
concorrenza approlittassc 
tempestivamente delle diffi

coltà della casa Iranccsc. Ne
gli Stati Uniti, altre marche 
hanno aumentato improvvisa
mente la produzione del ses
santa per cento. Negli Usa bi
sogna pero stare attenti a di
stinguere la concorrenza vera 
da quella falsa: la Perrier infat
ti, dopo avere sfondato sul 
mercato americano agli inizi 
degli anni Ottanta, ha messo 
in atto una costante politica di 
espansione. Sui 750 milioni di 
Iranchi di volume d'affari che 
Perrier registra negli Usa. circa 
il 70 per cento gli viene da 
produzioni locali acquisite al
la società francese. La Perrier 
gioca molto sul mercato Usa. 

Definita dalla pubblicità come 
il primo dei «soft drinks» del 
mondo, è divenuta un po' il 
simbolo di vigoria fisica negli 
anni del salutismo americano, 
superando perfino una cam
pagna di stampa ostile e spes
so calunniosa: -Mi vengono 
dolori al ventre», testimoniava
no consumatori di comodo in 
tv solo pochi anni fa. I tempi 
sono tuttavia cambiati, se il 
New York Times, dopo il ritiro 
del primi 72 milioni di botti
glie dal mercato americano, 
ha riconosciuto in un editoria
le la correttezza dell'atteggia
mento della Perrier, parago
nandolo al comportamento 
taccagno e arrogante della 
Exxon, la compagnia petroli
fera responsabile della -marea 
nera» che invase l'anno scorso 
le coste dell'Alaska. 

La mano di poker giocata 
dal vecchio Gustave Leven 
sembra per ora largamente 
vincente. Rimane l'ombra di 
certe sospette transazioni di ti
toli intervenute prima che fos
se reso noto l'esito degli esa
mi sanitari. La Commissione 
di controllo sulle attività della 
Borsa di Parigi sta indagando. 
•Non ne so nulla, la cosa non 
ci riguarda. La Cob faccia la 
sua inchiesta», ha detto Leven, 
più che mai nei suoi panni di 
gentiluomo. 
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CITROEN VI OFFRE | 
FINO A DUE MILIONI I 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su rune le vetture disponibili e non sono cumu
largli tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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Primo ippopotamo ft 
nato 
Incattivita 
nel Nord Africa 

Un Ippopotamo e nato I' 11 febbraio scorso nel giardino zoo
logico di Temara (penfcria sud di Rabat) Si tratta della pri
ma nascita in cattività di questo animale non soltanto in Ma
rocco ma in tutta l'Africa del Nord II papà del bebé, nato 
ugualmente in cattività In Inghilterra e allevato allo zoo di 
Temara, e la mamma proveniente dall Olanda hanno con
cepito il bebé in primavera scorsa La gestazione dura circa 
220 giorni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Polemica Tiezzi-Bernardini: razionalità dell'incertezza 

Il pianeta imprevedibile 
Satelliti 
perprevedere 
le eruzioni 
vulcaniche? 

Una rete di satelliti già in or
bita intorno alla Terra per ef
fettuare rilevamenti topogra 
liei sembra essere in grado 
di fornire previsioni sulle 
eruzioni vulcaniche Un è-

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ quipe giapponese del -Con-
™""™"^^^^"^^^^""™" irò per la prevenzione dei di 
sastrl» ha scoperto la possibilità dei satelliti «Gps» (Global 
positicning system)- di accertare «sciami di terremoti-, segni 
premoniton di eruzioni vulcaniche «La sorveglianza del vul
cani costituisce una delle più promettenti applicazioni dei 
"Gps • ha detto Wavnc Thatcher dell Istituto geologico 
americano I risultati dello studio giapponese sono pubbli
cati ncll ultimo numero della rivista -Nature* In un articolo 
di accompagnamento, il professor Thatcher ha concluso 
che •! accertamento di deformazioni causate da processi 
magmatici rientra nella capacità di rilevamento dei satelliti 
"Gps • I giapponesi sono riuscii) a prevedere, analizzando I 
segnali radio dei satelliti e quelli provenienti da apparecchi 
riceventi a terra 1 eruzione del vulcano Teishl in Giappone 
del luglio scorso Anche Pozzuoli vicinio Napoli l̂ ong Val-
ley (Ir California) Rabaul in Nuova Guinea e Izu in Giappo
ne soro stati interessati da sciami di terremoto negli anni Ot
tanta, ma solo il vulcano giapponese ha registrato un eruzio
ne 

Nuovo record 
per un numero 
primo: 
ha 65087 cifre 

È stato scoperto il numero 
primo più grande del mon
do È formato da ben 65087 
cifre ed e stato trovalo da 6 
ricreatori della Atndahl 
Corporation tra cui I Italia-

^ ^ _ - _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ no Sergio Zarontcllo. dopo 
^™"™"™*"^™'"^^"^^—

 u n anno di ricerca al calco
latore Il numero primo è quel numero intero maggiore di 1 
die può essere diviso, senza lasciare resti solo perse stesso 
o per '., come per esempio 1 numeri 2.3,5.7.11 11 nuovo -e-
cord, che e entrato nel Guinness dei primati, e stato ottenuto 
moltiplicando il numero 2 per se stesso 216 193 volte II ri
sultato ottenuto e stato moltiplicato per 301 581 meno 1 Ri
spetto al precedente numero record ha ben 35 cifre in più 
Quasi un miliardo di miliardi di miliardi di miliardi più gran
de 

Sergio Tripani 
vicepresidente 
al Sincrotrone 
di Trieste 

Il consiglio d amministrazio
ne della Società Sincrotrone 
Trieste presieduto dal pre
mio Nobel Carlo Rubbla. ha 
nominato Sergio Tripani 
nuovo vicepresidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ società II vertice del nuovo 
" • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ " " ^ • " * consiglio di amministrazio
ne risulta dunque cosi composto presidente Carlo Rubbia, 
vicepresidente Sergio Tripani, amministratore delegato Ful
vio Anzcllotti La Società Sincrotrone Trieste a capitale inte
ramente pubblico, rappresenta un esperimento pilota in Ita
lia, per la prima volta infatti verrà realizzata un attrezzatura 
di ricerca di grande dimensione attraverso una modalità pri
vatistica, che costituirà un forte richiamo per i necteaton e 
tecnologi italiani La società costruirà una macchina di luce 
di sincrotrone con una circonferenza di quasi 200 metn, per 
la quale sono previste fino a 14 uscite e complessivamente 
lino a 30 stazioni sperimentali, destinala a coprire la caren
za di strumentazione linora avvertita dai ricercatori italiani 
oltre che nella fisica della materia anche nel campo della 
chimica della biologia e della medicina La realizzazione 
della macchina il cui costo e stimato intorno ai 150 miliardi 
di lire comporterà importanti ricadute sul piano della ricer
ca industriale e in primo luogo nella scienza dei materiali 

ti governo giapponese ha in
vitato gli esperti di robotica e 
di tecnologie della produ 
zionc di tutto il mondo a 
prendere parte ad un costo
so programma di ncerca -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1200 miliardi di lire-perco-
• « • « « • » — « — • « — struse i industria del futuro 
Il ministero per il Commercio estero e I industria (Miti) ha 
definro le proposte per lo schema di un •Intelligcnt Manu-
laclunng System Project-, un progetto per un sistema di (ab 
bnca intelligente II progetto dovrebbe partire nel 1991 e du
rare dieci anni L idea centrale del progetto e quella di rea
lizzare un industria interamente controllata dal computer II 
problema più grosso in questo campo è quello di far comu
nicare fra loro computer diversi Tanl è che, fino ad ora i 
progettisti erano riluttanti ad investire in industrie automati
che porche 6 tremendamente difficile coordinare i diversi si
stemi tra loro 

NANNI RICCOBONO 

Programma 

Ìjiapponeseper 
a fabbrica 

robotizzata 

Presentato a Roma il libro 
Ecologia come business 
Una sfida a far soldi 
con il disinquinamento 
IBI ROMA Breviario della 
politica economica dell am
biente Lo ha scritto Emilio 
Gerelli, presidente della 
•task force- Ocse per la tute
la dell'ambiente, il quale si è 
avvalso della collaborazione 
di qualficati esperti del setto
re L'in'roduzione è del mi
nistro Giorgio Ruffolo di cui 
il libro pubblica, in appendi
ce, importanti documenti 
•Ascesa e declino del busi
ness ambientale (Dal disin
quinamento alle tecnologie 
pulite)» - questo il titolo del 
libro, edito dal Mulino, pre
sentato ieri a Roma - affron
ta il difficile, ma anche affa
scinante, problema dell'uti
lizzazione di strumenti eco
nomici diversi e nuovi, co
me, ad esempio, le tasse 
ecologiche, per modificare i 
prezzi a favore dei prodotti e 
delle tecnologie pulite 

E nel volume di Gerelli si 

dimostra come, quando si 
mettono in atto incentivi suf
ficienti il mondo della pro
duzione si muova Ne sono 
un esempio I Iris Ceramica 
di Fiorano che ricicla da 
cinque anni 500 tonnellate 
annue di scorie, la fabbrica 
di Scartino che riutilizza i fa
migerati langhi rossi prove
nienti dalla 1 loxide, e persi
no I Agnmont di Porto Mar-
ghera che non getta più in 
mare i (osfogcssi 

Notevoli sfide si profilano, 
dunque, per il business del 
disinquinamento in liana e 
nella Cee E in questo setto
re Il mercato italiano può 
considerarsi una tavola im
bandita, con una previsione 
di spesa pubblica di 7<lmila 
miliardi entro il 2000 un fat
turato di 3000 miliardi (in 
crescita) e qualche migliaio 
di imprese operanti, se pur 
differenziate per grandezza 
e credibilità 

La concezione meccanicistica del mondo ha rice
vuto recentemente dei duri colpi Inquinamento e 
distruzione di interi ecosistemi sono prove «giuridi
che» della fallibilità della scienza, della caducità 
della nozione di progresso inteso come affermazio
ne della razionalità scientifica destinata a svelare 
ed appropriarsi di tutti i segreti del reale Un reale 
che invece presenta una grande imprevedibilità 

MARCELLO BUIATTI 

• i Per molto tempo soprat
tutto dopo la rivoluzione indu
striale I umanità ha creduto di 
poter interpretare il mondo 
usando schemi mentali sem
plici basati sulla linearità dei 
fenomeni, sulla loro indipen
denza quasi che la natura 
fosse una macchina costruita 
dall uomo in cui ogni pezzo e 
indipendente dagli altri ed e 
una parte di un progetto in cui 
tutto é previsto e noto in par
tenza Questa concezione era 
nata insieme alla fede sem
pre più Incrollabile mano a 
mano che si accumulavano i 
successi della scienza, nella 
capacità degli esseri umani di 
comprendere tulli I fenomeni 
naturali inclusi quelli che av
vengono nella società usando 
questi stessi semplici, stru
menti mentali La non com
prensione di un fenomeno ve
niva attribuita a incapacità a 
scarse conoscenze, a insuffi
ciente sperimentazione Da 
ciò veniva una visione ottimi
stica del progresso inteso co
me sviluppo senza limiti che 
non fossero le risorse naturali 
e senza pencoli in quanto tut
to prevedibile una volta cono
sciute le leggi che lo governa
no In questo questo qualsiasi 
trasformazione della natura a 
fini produttivi veniva conside
rata ininfluente sul resto del 
mondo e quindi semplice
mente ottimizzata ai (ini del 
suo sviluppo quantitativo 

Recentemente, questa con
cezione ha ricevuto duri colpi 
La nostra modificazione del 
mondo si e rivelata causa di 
danni spesso irreversibili e del 
tutto Imprevisti Le parti della 
natura lungi dall essere Indi
pendenti I una dalle altre si 
sono dimostrate tanto interat
tive da far si che un fenomeno 
apparentemente di scarso ri
lievo può essere amplificato e 
lar sentire i suoi effetti in zone 
anche molto lontane da dove 
è stato provocato Basta pen
sare ali inquinamento che dal
le zone industrializzate si 
sparge ormai dappertutto e 
provoca catene di reazioni in
controllabili negli ecosistemi 

Il mondo delle certcz?e e 
cominciato a crollare nelle 
monti della gente che ha visto 
gli uomini di scienza spogliar
si della loro presunta infallibi
lità e spesso accapigliarsi in 
contese interminabili Le rea
zioni a questo stato di cose 
nel mondo scientifico sono 
state le più varie Alcuni legati 
alla vecchia nozione di pro
gresso e resi sicuri dai grandi 
successi che la scienza -delle 
certezze- ha indubbiamente 
avuto si sono arroccati sulla 
difesa di una concezione del
la razionalità e della scienza 
che in realtà non e slata mai 
universalmente accettata an
che se era ed è forse preva
lente nei paesi ad alto livello 
di sviluppo Secondo questa 

concezione essere razionali e 
in fondo -intelligenti» signih 
ca assumere che la natura sia 
governata da leggi matemati
che che una volta conosciute 
ne renderebbero prevedibili 
struttura e stona in ogni loro 
particolare, e quindi adope
rarsi per scoprirle 

Pensare invece che esistano 
livelli di imprevcdiblità -inter
ni- ai fenomeni stessi tali che 
non tutto sia descrivibile nei 
particolari e nella storia con 
leggi matematiche universali 
sarebbe invece in questo 
quadro concettuale irraziona
le e -s-ciocco- Altri forse me 
no impauriti dalla perdita di 
certezze e forse semplicemen
te più scientificamente curiosi 
hanno Invece scelto di appro 
londire lo studio proprio di 
quel fenomeni che appaiono 
difficilmente riconducibili a 
sempl ci modelli matematici 
Altri ancora come lo scriven
te si limitano a continuare 
per la strada Intrapresa da 
tempo, lavorando su sistemi 
che non sono interpretabili in 
termini meccanici, come gli 
organismi multiccllulan e ri
proponendo magari con una 
•audience» un po' più ampia 
di prima, concetti e idee che 
derivano direttamente da dati 
sperimentali non riconducibili 
a modelli totalizzanti Va det
to infatti che indeterminazio
ne irreversibilità imprevedibi
lità, -non comprimibilità» del 
fenomeni in equazioni sem
plici sono caratteristiche note 
da tempo sia in fisica che In 
biologia 

Già nel 1890 H Poincaré 
studiando il problema gravita
zionale a tre corpi scopriva 
che il comportamento del si
stema non era deducibile per 
estrapolazione dalla osserva
zione di un sistema a due cor
pi né era del tutto imprevedi
bile se non per un tempo limi
talo Negli ultimi decenni oltre 
agli studi di Prigogine sul ruo
lo dei fenomeni di non equili
brio nella creazione di ordine 
ed alle analisi del fenomeni 
legati al secondo principio 
dilla termodinamica e stata 
scoperta I importanza di pro
cessi in cui piccole fluttuazio
ni casuali possono condurre 
un sistema verso destini molto 
diversi Per spiegare questo 
concetto supponiamo che 
una pallina che dondola ca
sualmente si trovi su una colli
na alla base della quale da 
una parte e e dell acqua da 
un altra un incendio da un al
tra ancora un giocatore di golf 
o una macchina mangia-palli-
ne A seconda della direziono 
delle oscillazioni molto pic
cole ma in grado di lar casca
re la pallina questa subirà 
traiettorie (destini) mollo di
verse ed imprevedibli data ap
punto la casualità del movi
mento iniziale 

Questi ed altn fenomeni se 

La storia: un'avventura 
sconosciuta 
• f i «Non viviamo più in attesa di un avve
nire radioso Brancoliamo nel buio e nella 
nebbia Non viviamo nell'era in cui si com
pirà l'avvenire della storia umana, siamo 
piuttosto nell'era della preistoria dello spiri
to umano e nell'età del ferro planetario II 
progresso non è assicurato automatica
mente da nessuna legge della Storia» Cosi 
nei giorni scorsi Edgar Monn è Intervenuto, 
con un articolo apparso su Le Monde sulla 
crisi dei valon e delle certezze nel mondo 
moderno «Il divenire - dice Monn - non si
gnifica necessariamente sviluppo II futuro 
ormai si chiama incertezza Viviamo con
temporaneamente la cnsi del Passato del 
Futuro e del Divenire La crisi del passato, 
dei Fondamenti, era già stata aperta dalla 
modernità Ma la crisi del Futuro e del Di
venire hanno messo in discussione la stes 
sa modernità La crisi della modernità cioè 
la perdita della certezza del Progresso e 
della fede nell Avvenire ha provocato due 
tipi di risposte La prima è il neolondamen-
talismo - prosegue Monn - Cioè la volontà 
di ritornare al principio stesso della Tradi
zione abbandonato dal modernismo I 
neofondamentalismi pretendono di rom
pere con 1 avventura del divenire di ritor
nare ai tempi ciclici, regolati del passato 
Ma infatti lo Stato nazionale, la tecnica, 
I industna, la tecnologia delle armi che uti

lizzano i nootondamentalismi continuano 
a farli partecipare come attori al divenire 
sconosciuto» 

«La seconda risposta - prosegue Monn -
è il postmodernismo II modernismo rap
presentava l'illusione del progresso ininter
rotto e teleguidato II postmodernismo è la 
presa di coscienza che il nuovo non e ne-
cessanamente superiore a ciò che lo pre
cede, che il progresso non è storicamente 
garantito Ma il postmodernismo si rivela 
cieco quando asserisce che tutto è detto, 
che tutto si ripete che non succede niente, 
che non esiste più stona né divenire» Se
condo Monn invece la storia si è catapulta
ta In un avventura sconosciuta E questo 
senza che gli uomini se ne rendessero con
to Anche la scienza non ha saputo vedere 
il senso storico del proprio sviluppo -È ve
ro - conclude Monn - che la complessità 
dei problemi del mondo ci disarma Ed è 
per questo che bisogna riarmarsi intellet
tualmente imparando a pensare la com 
plessltà La perdita del Futuro 6 una vittoria 
se ci dà la coscienza dell avventura scono
sciuta Se ci porta a sviluppare la coscienza 
dell'ambiguità dei processi scientifici e tec
nologici Se la crescere dentro di noi la ra
zionalità autocritica ali interno della nostra 
ragione» 

Disegno di Mitra Oivshali 

sono stati scoperti dai fisici 
sono alla base dei processi 
biologici, per i quali, anzi, as
sumono importanza vitale Si 
può dire che un essere vivente 
la cui storia fosse interamente 
prevedibile date le condizioni 
iniziali sarebbe condannato a 
rapida morte, come del resto 
morti sono i prodotti dell uo
mo come case macchine in
granaggi derivati da un pro
getto stabilito una volta per 
tutte incapace di modificarsi 
nel tempo Per sopravvivere 
infatti cellule, organismi eco
sistemi devono poter rispon
dere con continui cambia
menti alle modificazioni non 
prevedibli dell ambiente ester
no IVI compresa qjclle deter
minate da altn essen viventi 
Batteri, virus, piante animali, 
vivono quindi di casualità, di
sordine, imprevedibilità, che 
con reti intncate di interazioni 
fra le parti e con uno scambio 
continuo di materia ed ener
gia con I esterno, utilizzano 
per produrre ordine secondo 
un progetto che cambia conti
nuamente proprio come cam
bia di momento in momento 
il nostro cervello, apprenden
do assimilando costruendosi 
Ecco perche modificazioni del 
mondo effettuale sulla base di 
schemi llnean, fondati sulla 
prevedibilità sulla assenza di 
interazioni sulla non modifi
cabilità dei progetti umani, 
provocano morte Ed ecco 
perché chi oggi difende la vita 

su questo pianeta pons i t i c i 
concetti della non luu ir 11 
della Imprevedibiliì <' Ila 
complessità, denvati d il I M I 
dio della natura e sopì i ti o 
di quella vivente debbano es 
sere considerati come sono 
parte della nostra ragion ili a 
della capacità di comprende
re degli esseri umani 

Non si tratta qui in realtà di 
sostituire ad un paradigma li
neare unitario un altrettanto 
unitano paradigma della com
plessità ma piuttosto di accet
tare con un pò di umiltà e 
senza paura delle incertezze il 
fatto che la natura non é tulta 
nconduc bile agli schemi 
meccanici e quindi non ó mo
dificabile (possedibile) a vo
lontà sulla base dei nostri roz
zi e statici progetti In natura 
del resto linearità e non linea
rità prevedibilità e non preve
dibilità spesso convivono tan
to da essere talvolta due facce 
dello stosso fenomeno da 
scegliere a seconda del punto 
da cui si osserva 

Non di un piradigma che 
spieghi tutto abbiamo bisogno 
ma di strumenti mentali che ci 
permettano di osservare e 
comprendere la multiversità 
della natura e quindi i suoi 
molteplici paradigmi accet
tando I imprevedibilità non 
come una nostra colpevole in
capacità di comprendere 
(possedere7) ma come parte 
nccessana dei fenomeni natu
rali e della vita 

«Vacciniamo i bambini contro l'epatite B» 
Wm 11 Consiglio superiore 
della sanità ha dato parere 
favorevole alla vaccinazione 
obbligatoria contro il virus 
dell epatite B per tutti i neo
nati e per tutti gli adolescenti 
ali atto del compimento del 
dodicesimo anno di età 
Questo non significa che da 
ieri la vaccinazione sia di
ventata davvero un obbligo 
Il parere del Consiglio supc-
nore della sanità che è un 
organo tecnico deve essere 
raccolto dal ministero della 
Sanila che se intende farlo 
proprio lo trasformerà in un 
opportuno provvedimento i 
legge 

Non è la prima volta che il 
Consiglio superiore della sa
nila dà parere favorevole alla 
vaccinazione di neonati e 
adolescenti contro I epatite 
di tipo B Già nel gennaio 
1988 infatti il ministero dilla 
Sanità su parere favorevole 
del Consiglio superiore della 
sanità aveva trasmesso una 
bozza di decreto al Consiglio 
sanitario nazionale che pre
vedeva la vaccinazione gra
tuita per tutti i neonati da 
madri portatrici del virus, per 
tutti I neonati In comuni (o 

(razioni) a elevata endemia, 
per i convmventi di portaton 
per i pohtraslusi gli emofilia
ci e gli emodializzati, per chi 
si punge accidentalmente 
con aghi ritenuti infetti per 
gli alletti da psonasi, per chi 
si reca a lavorare in aree ad 
elevata endemia per gli ad
detti alla lavorazione degli 
cmodenvati per prostitute, 
tossicodipencnti ed omoses
suali maschi per il persona
le sanitario di nuova assun
zione o è impegnato in attivi
tà a rischio per personale e 
ospiti di istituti per ritardati 
mentali Alla (me del 1988 il 
Consiglio sanitario nazionale 
ancora non aveva esaminato 
il progetto che poi e definiti-
vjmenle finito nel dimenìi 
catoio 

Vi sono tre tipi di virus del 
I epatite il tipo A il tipo 15 il 
tipo -non A non B- Il virus 
dell epatite di tipo B partico
larmente pericoloso, si tra
smette attraverso il sangue e 
i rapporti sessuali Ma spesso 
anche nel corso di interventi 
medici come interventi chi
rurgici o odontoiatrici cate
teri broncoscopie agopun-

Vaccinazione obbligatona contro l'e
patite B per neonati e adolescenti al 
compimento del loro dodicesimo com
pleanno- la raccomandazione, autore
vole, è del Consiglio superiore della sa
nità Tocca ora al ministro della Sanità 
valutarla ed eventualmente farla pro
pria, trasformandola in legge II provve

dimento sarebbe necessario perché il 
virus è endemico in molte zone d'Italia. 
Si calcola che siano 300mila le perso
ne infettate ogni anno II virus provoca 
migliaia di morti annue per epatite, cir
rosi epatica ed epatocarcinoma. A ri
schio sono in primo luogo ì neonati da 
madri portatrici 

tura È da tempo quindi che 
la comunità scientifica si po
ne il problema della vaccina
zione obbligatoria contro il 
terribile virus che ogni anno 
in Italia aggredisce almeno 
300mlla persone I più espo
sti sono I neonati da madri 
portatrici del virus Pare in
tatti che la trasmissione vira
le si realizzi al momento del 
parto, col distacco placenta
re Pare che I immunità dei 
neonati possa durare anche 
5 anni Ma non e stata anco
ra raggiunta la certzza su 
questi dati Di -neonati a ri
schio» ne nascono ogni an
no in Italia almeno I7mila 
Per loro la probabilità di in
fettarsi, diventando a loro 

EMILIA DI PACE 

volta portatori cronici di 
contrarre un epatite cronica 
una cirrosi o un epatocarci-
noma é elevatissima 

Negli anni scorsi la cam
pagna di vaccinazione facol
tativa 6 riuscita ad evitare 
I infezione da virus dell epa
tite B solo ad un terzo i più 
fortunati dei limila bambini 
•a rischio- La vaccinazione 
a base di plasma infatti, è 
stata a lungo guardata con 
diffidenza dalla popolazio
ne I vaccini due, erano pro
dotti a partire dal plasma di 
pazienti portatori cronici del-
I antigene Australia, il re
sponsabile della malattia II 
timore che vaccinandosi 
contro il virus dell epatite B 

si potesse restare infettati da 
altri virus magari dell Aids, 
non era del tutto remoto 
Da un anno e mezzo a que
sta parte invece, grazie ali In
gegneria genetica la situa
zione è notevolmente cam
biata Oggi nel prontuario 
farmaceutico sono disponi
bili alcuni vaccini prodotti si 
dal plasma ma utilizzando 
le possibilità di duplicazione 
messe a disposizione dalle 
tecniche del Dna ncombi-
nante, usando come vettore 
cellule del normale lievito di 
birra Cosi finalmente i vacci
ni sono sicuri, abbondante
mente disponibili ed econo
mici Il vaccino viene inietta
to in tre diversi stadi Tra

scorso un temi» opportuno 
si elfettua una quarta iniezio
ne di richiamo L Organizza
zione mondiale della sanità 
(Oms) raccomanda da tem
po la vaccinazione obbliga
toria nelle aree endemiche 
dove il rumerò di portatori 
sani supera il 2X, della popo
lazione 

Le ragioni che hanno 
spinto (di nuovo) il Consi
glio supenore della Sanità a 
caldeggiare la vaccinazione 
di massa di tutti i neonati e 
di lutti gli adolescenti italiani 
che compiono i 12 anni so
no tutte nelle crude cifre for
nite dagli epidemiologi Cer
to I incidenza dell epatite B 
nel nostro paese non è più 
quella elevatissima degli an
ni 70 Si è regiMrata una de
cisa diminuzione al Sud e tra 
i giovani Ma i portatori cro
nici del virus sono ancora 2 
milioni con una media na
zionale che supera il 2,5% 
Supenore quindi alla soglia 
di pencolo oltre la quale 
lOms consiglia la vaccina
zione obbligatoria Nelle iso
le, Sicilia e Sardegna, e in al
cune regioni mendionali, co

me la Puglia e soprattutto la 
Campania, la già elevata me
dia nazionale raddoppia Vi 
sono paesi dell hinterland 
napoletano dove I incidenza 
raggiunge il 14* della popo
lazione una percentuale pa
ri a quella dell Etiopia colpi
ta dalla guerra e dalla care
stia 

Si pensa che le 300mila 
infezioni da virus dell epatite 
B provochino ogni anno al
meno 20mila decessi Dieci
mila per epatite pregressa 
curata male o in ritardo no-
vemila per cirrosi epatica ed 
oltre tremila por epatocarxii-
noma II virus infatti può re
stare silente cosicché II rap
porto tra infezione ed epatite 
conclamata è superiore a 10 

In attesa delle decisioni 
del ministro della Sanità, on 
Francesco De Lorenzo, il 
Consiglio supenore della sa
nila raccomanda di non tra
scurare le elementari norme 
di prevenzione Peri cittadini 
significa una attenta igiene 
personale Per i medici la 
puntuale stenlizzazione degli 
strumenti usati per analisi 
diagnostiche invasive e per 
intervenu odontoiatrici 

HIlHIIIPll 16 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 



BftU'un anno insieme c o n . 

rosati 
v-»»*ìr*».T 

LANCIA 

Ieri minima 2' 

massima 19' 

OtJtfi H sole sorge alle 7,05 V K B ' e tramonta alle 17,43 ROMA La redazione è in via del Taurini, 19-00185 
telefono 40,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

lO/Qti^LANCIA 
viale mozzini S- 38484 J 

via trionfale 7996-3370042 
viale XXI aprite 19 • 832271Ì 
via ascolana 160 • 7856251 

tur • piazza caduti della 
montagnola 30 • 3404341 

Lo stadio. 
Olimpico e, in 

basso, la 
scultura-

simbolo dei 
mondiali 
davanti 

all'Ingresso del 
palazzo dello 

sport. L'opera 
dal nome 

inequivocabile, 
«Goal», è stata 

realizzata da 
Mario Ceroli: è 

alta sedici 
metri ed è 

stata installata 
in occasione 
del sorteggio 

Italia '90 
I turisti all'assalto 
per i campionati di calcio 
Già non c'è più posto 
per un letto in città 
Gli ultimi arrivati 
dovranno pagare oro 

Mondiale esaurito 
Alberghi completi e biglietti spariti 
Tutto esaurito, ormai, per i Mondiali, dai biglietti 
per match calcistici ai posti Ietto. La prevendita 
della Bnl ha già dato fondo ai 26mila ticket per le 
partite, tranne quelli per la finale che saranno in 
vendita dal prossimo mese. Le agenzie di prenota
zione alberghiera non hanno più posti. Ma molti 
bluffano, per vendere letti a peso d'oro ai turisti 
dell'ultimo minuto. 

DELIA VACCARELLO 

wm La febbre dei Mondiali 
comincia a salire. È impossi
bile prenotare una camera 
in albergo nella capitale per 
1 fatidici giorni: turisti, tifosi, 
giornalisti e arbitri hanno 
(atto già piazza pulita. E i cit
tadini non sono stati da me
no. La prevendita della Bnl 

ha esaurito tutti i biglietti a 
disposizione su Roma, ec
cetto i ticket per la finale, 
che saranno in vendita dal 
primi di marzo. 26.000 e 22 
serie di biglietti, valide cia
scuna per le 5 partite, sono 
state acquistate dai tifosi no
strani. Hanno speso 600.000 

lire per assistere agli incontri 
con il massimo del confort 
consentito, cioè per i posti 
in tribuna, oppure 90.000 
per storcere il collo, sbircia
re dalle curve ed avere la 
consolazione di dire: «lo c'e
ro». Per la (inale I prezzi sali
ranno: 230.000 lire per un 
biglietto di prima categoria, 
30.000 per uno in quarta. Ma 
c'è tempo per racimolare la 
somma: l'assalto inizierà il 
prossimo mese. 

E cominciata da tempo 
invece la corsa ai posti letto 
da rivendere ai pellegrini del 
'90. Si narra (il vocabolario 
del cronista ormai si tinge di 
leggenda) che In un mee
ting tenuto a Budapest due 
anni fa tra gli operatori di 
viaggio di tutto il mondo e i 

direttori delle grandi catene 
alberghiere furono prenotati 
tutti gli «allotmen», cioè le 
stanze da congelare per l'e
vento. E i turisti, dal canto 
loro, già da mesi hanno fir
mato l contratti con le com
pagnie. Alla '90 Tour Italia, 
un consorzio di enti pubblici 
e privati che opera sul 60% 
degli alberghi ed offre com
binazioni con biglietto inclu
so, per la capitale non han
no più un posto. Ad occu
parli sono giunti da tutto il 
mondo, anche dalla Tur
chia, dall'Egitto e dal Giap
pone. Ma I contingenti più 
cospicui vengono dalla Gran 
Bretagna, dai paesi scandi
navi e dal Belgio. «Per la se
conda fase dei Campionati, 
dal 20 giugno In poi, non 

possiamo offrire più nulla -
dice il dottor Macaluso -. Per 
la prima, dal 9 al 20, abbia
mo qualche combinazione 
con pernottamento fuori Ro
ma». 

Stessa risposta alla coope
rativa Hotel Planning. «Sono 
riuscita a fatica a sistemare 
due gruppi di americani vici
no al Vaticano - dice Anna 
Laura Garbin - perchè non 
volevano proprio saperne di 
dormire fuori dal centro. Gli 
altri, soprattutto tedeschi, al-
loggerano oltre il raccordo, 
oppure sulla costa». •[ primi 
ad arrivare saranno i giorna
listi -dice il dottor Colasanti 
responsabile dei media per 

, te '90 Tour - la televisione 
' siriana "O, Globo" è attesa 

per la meta di aprile. Molti 
hanno fatto le prenotazioni 
da novembre, mentre i gior
nalisti delle testate hanno 
iniziato dopo il sorteggio». 
Dove saranno i quartier ge
nerali delle grandi reti? Non 
è facile saperlo, si dice che 
la Bbc alloggerà all'Hilton, 
mentre il grosso del reporter 
andrà all'Ergife. Il Midas in
vece ospiterà gli operatori 
della Fifa. 

Ma c'è davvero il «tutto 
eaurito»? In tempi di affari il 
dubbio è più che legittimo, e 
c'è chi lo smentisce aperta
mente. «Il tutto esaurito è so
lo sulla carta -afferma II pre
sidente della Hotel Plann
i n g Sergio Viltarini - pur-
jtroppo tra gli.albergatori è 

diffuso il malvezzo di dichia
rare il tutto completo, per ri
servarsi di vendere il posto 
all'ultimo momento a peso 
d'oro e direttamente al 
cliente, senza dover passare 
per le agenzie». «Puntare al 
massimo del guadagno è 
un'operazione poco intelli
gente - continua Villarini -, 
Sarebbe meglio fare un'ope
razione di immagine che in
vogli il turista a ritornare. Da 
qualche anno lavoriamo so
prattutto con un turismo 
d'affari, assistendo ad un ca
lo delle richieste nei mesi di 
luglio e agosto. Ma cosi fa
cendo I Mondiali rischiano 
di diventare un boomerang, 
scoraggiando definitivamen
te i malcapitati turisti'. 

Sparatoria a San Basilio 

Lo feriscono al collo 
davanti ai fratelli 
«*• Gli hanno sparato ieri 
pomeriggio, pochi minuti 
dopo le 15. Umberto Mal-
liozzi. 24 anni, tossicodipen-
le con numerosi precedenti 
penali è slato raggiunto da 
un proiettile al collo. Inizial
mente le sue condizioni non 
sono sembrate particolar
mente gravi, ed il ragazzo, 
acompngnato dai suoi fratel
li Maurizio e Alessandro, era 
andato alla stazione dei ca
rabinieri di San Basilio per 
denunciare quanto accadu
to. Poi è peggiorato. Umber
to Ma:tiozzi è ricoverato 
adesso al Policlinico «Um
berto I». È in prognosi riser
vata. 

L'episodio, per molti versi 

ancora oscuro, è accaduto 
in piazza Bosco, a San Basi
lio. «Ero 11 con I mieri fratelli 
- ha raccontato Umberto 
Mattiozzi - ad un certo pun
to è arrivata una Ritmo ros
sa, ci ha affiancato e, da 
dentro, hanno fatto fuoco. 
Non so chi mi ha sparato». 
Sul posto, subito dopo la de
nuncia, sono arrivati gli 
agenti del commissariato 
che hanno recuperato alcu
ne dosi di eroina. Più tardi 
gli investigatori, polizia e ca
rabinieri, hanno scoperto 
che, con ogni probabilità, la 
storia della Ritmo rossa rac
contata è fasulla, mentre a 
sparare al giovane sarebbe 
slato un uomo che ha latto 

fuoco da un palazzo che si 
affaccia sulla piazza. 

Ieri, per tutta la serata, so
no stati interrogati ì fratelli di 
Umberto Mattiozzi. Si cerca 
di capire con esattezza cosa 
sia accaduto. Forse, è questa 
l'ipotesi più accreditata, die
tro il ferimento c'è qualche 
piccolo sgarbo legato al pic
colo traflico di stupefacenti 
nel quartiere. Una lite per 
una dose non pagata o 
qualche controversia nata 
tra gli stessi tossicodipen
denti. Polizia e carabineri 
stanno anche valutando l'i
potesi che dietro il ferimento 
di Maurizio Mattiozzi possa
no esserci stati anche altri 
motivi diversi dalla droga. Umberto Mattiozzi ricoverato 

Operazione dei carabinieri 

Controllato il centro 
e le stazioni Fs 
Arrestate 41 persone 
• i Per combattere il dif
fondersi della microclimi-
nalità, i carabinieri della Le
gione Roma hanno compiu
to ieri un'operazione «setac
cio» nel corso della quale 
sono state controllate le zo
ne del centro, le stazioni 
Termini, Tiburtina e Ostien
se, le metropolitane, il lito
rale, alcuni paesi dei Castel
li e del Sublacense. 

Nel corso dell'operazio
ne, i carabinieri hanno arre
stato complessivamente 41 
persone, per reati vari, se
questrato due chili e mezzo 
di sostanze stupefacenti 
(soprattutto hascisc) e otto 
milioni di lire in contanti. 

Sempre durante i controlli, 
sono state denunciate a 
piede libero 49 persone ac
cusate di reati contro il pa
trimonio. 

All'operazione, hanno 
anche partecipato i Nas, 
che hanno controllato nu
merosi locali pubblici. Nei 
bar, ristoranti e alberghi «vi
sitati», sono state riscontrate 
numerose infrazioni. 32 
proprietari sono stati con-
trawenzionati, mentre altri 
5 sono stati denunciati. Mul
te anche per gli automobili
sti indisciplinati. Nel com
plesso sono state controlla
te 2288 persone. 

Èdoc 
l'ultimo nato 
della centrale 
del latte 

La centrale del latte lancia sul mercato un nuovo raffinato 
prodotto: si chiama Milcon. Come il predecessore è ricco di 
fermenti vivi e sanissimi, ma e più leggero, più digeribile e 
previene alcune malattie. Riconoscerlo sarà facile perchè 
sulla busta sono stampate simpatiche mucche rosa shoc
king. Il lotte, che 6 parzialmente scremato, sarà molto adatto 
a piccoli e anziani, ha spiegato, ieri nella conferenza stam
pa, Anna Maria Fontana, presidente dell'azienda. Omero 
Giardini, professore in pediatria, ha aggiunto: «È ricco e cosi 
magro che aiuta a prevenire obesità osteoporosi e arterio
sclerosi. 

«Case 
parcheggio» 
per gli 
sfrattati 
Proposta Cisl 

Alla ricerca di una casa per 
tutti s'è messa la Cisl che ha 
inviato al sindaco e al prefet
to una mappa degli sfratti e 
una serie di proposte per ri
solvere l'emergenza quoti
diana. Il sindacato suggeri-

* sce l'acquisto di «case par
cheggio» dove sistemare le famiglie in attesa, invece di «but
tare -dice - 30 miliardi l'anno per rette pagate ai residence»; 
il blocco degli sfratti fin dopo i mondiali: agli sfrattati l'asse
gnazione del COI; del patrimonio in costruzione dello Iacp; 
una fetta di questa riservata alle fasce più deboli, anziani, 
handicappati ed emigrali. 

Brogli in XVIII 
Pei e Verdi 
inviano 
un esposto 

Hanno inviato un esposto al 
sindaco, ai Corcco, al prelet
to e alla Procura della Re
pubblica. Il Pei e i Verdi del
la XV111 circoscrizione han
no denunciato all'autorità la 
«irregolare seduta» durante 

^ ^ m m m " ^ ™ la quale è stalo eletto il pre
sidente del parlamentino. L'altro ieri, dopo un appello an
dato a vuoto, la seduta era stata rinviata. Invece a notte alta 
la maggioranza è tornata a riunirsi approfittando dell'assen
za dell'opposizione ed ha eletto Gilberto Casciani, del Psdi. I 
comunisti e i verdi hanno chiesto di invalidare la votazione. 

Via le insegne 
abusive 
Da ieri notte 
muri più puliti 

Sono arrivate le grandi puli
zie per le strade cittadine, in 
centro e in periferia. Da ieri 
notte sono cominciate le ri
mozioni di impianti abusivi 
e delle affissioni pubblicita-
rie fuori regola. Il servizio è 

"™~^^"~™*****™^'^^^~ effettuato dagli operai della 
società «Ancora costruzioni», i vigili urbani e i tecnici del ser
vizio comunale di affissioni controlleranno le operazioni. La 
pulizia è stata decisa dall'assessore Piero Meloni, sollecitato 
più volle dalle denunce e dagli interventi dimostrativi del 
Verdi. 

È emerso 
dall'immondizia 
un chilometro 
di Appia Antica 

È tornato alla luce un bel 
tratto dell'Appia Antica, 
quasi un chilometro, vicino 
alle Frattocchie, nel comune 
di Marino. L'emersione è 
opera dell'associazione «Ap-
pia antica Bovillae» che ne 

•"^^™™"""",—•^^^^™"™ ha sostenuto tutti i lavori. Gli 
870 metri dell'antica strada ristrutturata sono stati liberati da 
cumuli di immondizia e di sterpaglie, per trasferire i quali so
no stati utilizzati ben 800 camion. Ieri il tratto è stato visitalo 
dal presidente della Regione Landi, accompagnato da Otel
lo Socci, dirigente dell'associazione che ha fatto i lavori. 

«Roma dentro» 
giornale e fatti 
dalle strade 
del centro 

Da due mesi II centro storico 
ha un osservatorio perma
nente. Tutto ciò che vi acca
de, e tutto quello che vorrete 
sapere lo potrete apprende
re da Roma Dentro, un agile 
giornale di quartiere, parto-

«»»»»»»»»»™«™,«»»»»»»»»»»»»»»»»»»» rito dall'associazione cultu
rale che porta lo stesso nome e ha sede in via dei Serpenti 
35. Nel primo e nel secondo numero si legge quel che è suc
cesso a Trastevere, Testacelo. Monti, Esquilino, Celio, Ripa e 
San Saba. Sono i quartieri dove si lermcranno l'occhio e la 
penna dei redattori, capitanati da Franco Cianci, presidente 
dell'associazione, e da Paolo Gelsomini, direttore del mensi
le. Il giornale - è scritto nel numero di dicembre - è nato per 
occu parsi del centro storico, per far riavvicinare la gente, ma 
palpita anche per I fatti del mondo. Il numero ha un inserto 
speciale su Trastevere, il quartiere di Gioacchino Belli, corre
dato da cartina e indicazioni dei punti di rilievo storico, e 
con la proposta di 5 itinerari turistici. 

GRAZIA LEONARDI 

Università 
è assemblea 

generale 
A PAGINA 10 

Kermesse di mimi fino a sabato 

Tutti in pcdcoscenico 
...a Colle Oppio 

_X"* *'$ 

Con «l'Unità» 
nella città 
proibita 

A PAGINA 20 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • Scampato da poco alle 
«ruspe» del ministero degli 
Interni impegnate nella co
struzione di un bunker per 
la Digos, Colle Oppio si tra
sforma in questi giorni in 
«Un palcoscenico per l'Eu
ropa». Protagonisti della 
manifestazione, che ha pre
so il via ieri sera e continue
rà fino a domenica con ora
rio non stop dalle 15 alle 
23, sono una «formazione» 
di circa cinquanta artisti da 
strada, riuniti insieme dalla 
Sony Italia con il patrocinio 
del Comune di Roma. «Le
gare la tecnologia alle 
espressioni più vere dell'uo
mo, alla fantasia, all'imma
ginazione - ha sottolineato 
Baruffi, presidente della So

ny Italia - è stato l'intento 
della nostra iniziativa, rivol
ta a sottolineare come ogni 
evento tecnologico si debba 
sviluppare nel rispetto della 
dimensione uomo». Poco 
conosciuti e soprattutto po
co valorizzati dalla realtà 
culturale italiana, che espri
me i suoi contenuti unica
mente negli spazi canonici 
dei teatri, i mimi, i cantanti 
e gli acrobati intervenuti da 
tutti i paesi europei, porte
ranno i colori e gli umori 
della fantasia. E soprattutto 
quel sapore di libertà che 
nasce dalla strada, luogo di 
scambi e di comunicazione, 
dove le performances sono 
libere da ogni legame stabi
lito dalle leggi di mercato, 

dove si può dissacrare, in
neggiare o esorcizzare, at
traverso la fantasia e l'im
maginazione. «Leo Bassi», 
«Zuzu», «llotopie», sono solo 
alcuni nomi dei gruppi par
tecipanti, ognuno pronto 
con le sue improvvisazioni, 
con le sue ironie, fatte di ri
visitazioni di un mondo fan
tastico a cavallo di trampoli 
altissimi o di semplici costu
mi dipinti addosso in colori 
brillanti. «Creare sul mo
mento, coinvolgere il pub
blico, sono questi gli ele
menti fondamentali per l'at
tore di strada - ha ribadito 
Thomas llenek, artista pra
ghese - riprendere in video 
e trasmettere poi una per
formance di questo tipo, 
come farà la Rai al termine 
di ogni nostra rappresenta-

I mimi si preparano allo spettacolo 

zionc, è come mettere il su
go di pomodoro dentro un 
barattolo, lo preferisco di 
gran lunga quello fresco». 
Aprire le porte a questo ge
nere di teatro è quindi uno 
dei punti fondamentali di 
«Roma, un palcoscenico 
per l'Europa», che vuol sen
sibilizzare ad un'arte che 
nel resto del continente go

de di scuole, di festival, di 
tradizione e di un gran suc
cesso di pubblico. «Tutti gli 
artisti pensano all'Italia co
me al luogo ideale per que
sto genere di spettacoli - ha 
affermato Leo Bassi, uno 
degli attori - ma in realtà 
appena si esce in strada per 
dar vita ad una rappresenta
zione si è fermati dalla poli

zia. Mi auguro che in futuro 
delle leggi potranno garan
tire la nostra arte». Rivaluta
re l'area di Colle Oppio e 
stato inoltre un altro motivo 
che ha ispirato l'iniziativa, 
che come ha ribadito l'as
sessore alla cultura Batti-
stuzzi «Servirà a togliere al 
degrado urbano, questa zo
na di Roma tra le più belle». 

l'Unità 
Venerdì 
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• APPUNTAMENTI • 
L'opera Nomadi in collabo

razione con il Provvedi
torato agli studi di Roma, 
uflicio studi e program
mazione, e con II finan
ziamento della Provincia 
di Roma, assessorato al
la Pubblica istruzione ha 
organizzato una aeri* di 
otto lezioni storicc-giuri-
diche-pedagogiehe per 
la conoscenza del popo
lo Rom rivolte a direttori 
didattici, presidi, docenti 
e operatori scolastici 
statali e degli enti locali 
impegnati nella scolariz
zazione dei bambini zin
gari. Il primo luogo avrà 
luogo domani 17 feb
braio 1990 alle ore 9.30 
presso la sala «Azzurro-
in via degli Scipioni, 82 
con la proiezione del 
film «L'uomo perfetto» 
del regista zingaro Tony 
Gatlif. Sono stati invitati 
il provveditore agli studi 
di Roma don. P. Capo, 
l'assessore alla Pubbli
ca istruzione della Pro
vincia di Roma dott. O. 
Milana, il presidente del
l'Opera nomadi prof. B. 
Nicolini. 

• IL PARTITO • • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Continuano I seguenti con
gressi di sezione: Aero
portuali c/o Fiumicino 
Catalani; Inps c/o Porta 
S. Giovanni; Usi Rm 10 
c/o Aula Magna S. Ca
millo; Atac c/o locali do
polavoro Atac: Mazzini: 
Italgas via del Gazome-
tro: Usi Rm 12 c/o Biblio
teca Ospedale S. Filippo 
Nori; Enel c/o Cosea Cir
convallazione Ostiense; 
Fiumicino Alesi: Fs c/o 
Esquilino; Nomentano; 
NUova Gordiani; Ostia 
Nuova; Poligrafico c/o 
sezione Parioli; Prima-
valle: Università c/o Tea
tro Casa dello Studente 
(via Oe Lollls); Alberone: 
Mario Cianca; Donna 
Olimpia; Fidene: Garba
tene; Monteverde Nuo
vo; Montesacro: Quadra
re: San Paolo; Testacelo: 
Trastevere; Valli. 

Iniziano I seguenti congres
si di sezione: Cnr c/o se
zione Italia; Osteria Nuo
va: Credito c/o sezione 
Campo Marzio; Setteba-
gni; Sottecamini; Sip c/o 
sezione Enti Locali. 

Sex. Ottavia Togliatti: ore 
18.30 riforma universita
ria e reddito minimo ga
rantito, con Gentiloni. 

COMITATO REGIONALE 
Verso II XIX Congresso na

zionale del Pel: «Dar vita 
a una fase costituente di 
una nuova formazione 
politica». 

A Genzano c/o II cinema 
Modernissimo è iniziato 
Ieri con la relazione del 
segretario Enrico Magni 
il IV congresso Pel della 
Federazione Castelli: «Il 
futuro del Pel e della si
nistra per l'alternativa 
per costruire i tempi 
nuovi per l'Italia». Ga
rante: Renato Tesei. Pro
segue oggi il dibattito. Il 
congresso continuerà 
nel giorni 17 e 18 feb
braio 1990. 

A Tivoli c/ocinema Filippet-
ti è iniziato ieri con la re
lazione del segretario 
Angelo Fredda il IV con
gresso Pel della federa
zione di Tivoli. Garante: 
Giuliana Forni. Illustra
tori delle mozioni: 1) 
Chicco Testa; 2) Lionello 
Cosentino; 3) Dino Fio-
riello. Prosegue oggi al
le ore 17 il dibattito. Il 
congresso continuerà 
nei giorni 17 e 18 feb
braio 1990. 

Inizia oggi a Civitavecchia 
c/o Villa dei Principi alle 
ore 16 il IVcongresso Pel 
della federazione di Ci
vitavecchia. Relazione 
del segretario Piero De 
Angelis. Il congresso 
continuerà nel giorni 17 
e 18 febbraio 1990. 

Inizia oggi a Latina c/o il pa
lazzo dello Sport alle ore 
16 il XVII congresso Pel 
della federazione di Lati
na. Relazione del segre
tario Domenico Di Resta. 
Garante: Franco Ottavia
no. Illustrano le mozioni: 
1) Ghirelll; 2) Tronti; 3) 
Muscas. Il congresso 
continuerà nei giorni 17 
e18febbraio1990. 

Inizia oggi a Capraroia c/o 
scuderie di palazzo Far
nese alle ore 16.30 II 
XVIII congresso Pei della 
federazione di Viterbo. 
Relazione del segretario 
Antonio Capaldi. Garan
te: C. Fredduzzi. Illustra
no le mozioni: 1) A. Rub-
bi: 2) P. Napoletano: 3) C. 
Bellino. Il congresso 
continuerà nei giorni 17 
e 18 febbraio 1990. 

Federazione d i Prosinone: 
Iniziano i congressi di: 
Paliano ore 17 (Spazia
ci); Sant'Angelo c/o 
Unione zonale ore 18.30 
(Moretti); Pescosolido 
ore 20 (Sperduti); Tele
comunicazioni c/o fede
razione ore 17.30 (Maz
zocchi); Verdi S. Fran
cesca ore 18 (Federico). 

La Pisana, 
sede del 
consiglio 
regionale 

Il bilancio del Pei 
sul pentapartito regionale: 
montagne di residui passivi 
e niente programmazione 

«Leggi caso per caso 
clientela per clientela» 
Mario Quattrucci: 
«Un voto per rovesciarli» 

Un fallimento da 7000 miliardi 
Hanno lanciato anatemi, fomentato risse, provoca
to crisi. Ma gli scranni della Regione non li hanno 
lasciati mai. Qual è il bilancio di questa decennale 
occupazione? Il Pei regionale non ha dubbi. Con il 
pentapartito la Regione ha toccato il punto più 
basso della sua esistenza. «Nulla di fatto per tra
sporti, parchi, agricoltura e assistenza. 7000 miliar
di sono rimasti nei cassetti». 

ROSSELLA RIPERT 

• i Tra una lite e l'altra. In 
attesa di schiarite, verìfiche 
programmatiche e ristabiliti 
accordi, hanno perso di vista 
il buon governo. Tutti presi 
dall'assillo di superare te re
pentine e ripetute crisi 
(dall'81 ad oggi ben otto go
verni e solo quattro nell'ultima 
legislatura) De. Psl, Psdi, Pri. 
Ri, in pianta stabile da dieci 
anni alia Pisana, hanno avuto 
solo il tempo di sparpagliare 
qua e là qualche manciata di 
finanziamenti a pioggia, man

dando in fumo ben 7000 mi
liardi. A lanciare la condanna 
senza appello del pentapartito 
regionale, ieri è stalo il gruppo 
del Pei alla Regione. Carte alla 
mano, a circa un mese dallo 
scioglimento dell'assemblea 
elettiva, ha motivato il suo du
rissimo «l'accuse»: «CI travia-. 
mo di fronte al declino di que
sta istituzione, siamo al punto 
più basso toccato dal 70». 

Cosa hanno fatto i -cinque», 
tornati alla guida della Pisana 
nell'81. in questa IV legislatura 

che volge al termine? I comu
nisti hanno messo insieme un 
voluminoso dossier, docu
mentando pagina per pagina 
quattro anni perduti. A comin
ciare dal soldi mal spesi. «Ben 
5900 miliardi impegnati 
ncll'88 sono rimasti nei cas
setti - ha denunciato il capo
gruppo Andrea Ferroni - non 
sono diventati cantieri, opere, 
servizi erogati per i cittadini, 
crediti soddisfatti, e aumento 
dell'occupazione». Uno sper
pero di risorse che, secondo il 
Pei, è cresciuto nell'89 arrivan
do a 7000 miliardi. «La giunta 
invece di fare il mea culpa -
hanno continuato i comunisti 
- gongola affermando che la 
massa spendibile di denaro in 
questo modo è arrivata a 
19mlla miliardi. In realtà sono 
soldi impegnati e sottratti alla 
collettività». 

Incapaci di spendere il 40* 
delle proprie risorse, i «cin
que» hanno sperimentato la 
consolidata pratica dei finan

ziamenti a pioggia. «In consi
glio regionale sono arrivale 
solo scelte fatte caso per caso 
- ha spiegato Ferroni - clien
tela per clientela, affare per 
aliare». Rivoli incontrollati di 
denaro pubblico (solo il pre
sidente Landi ha speso nell'89 
850 milioni per litografie e li
bri. 822 milioni per inserzioni 
pubblicitarie, I miliardo e 
mezzo per contributi per la 
promozione locale). Non una 
iira per mettere in cantiere 
progetti preziosi per l'intera 
regione. «Del resto - hanno 
sottolineato i comunisti - del
le 298 leggi approvate nella IV 
legislatura, 32 sono frutto del
l'iniziativa del gruppo comu
nista e 83 di una proposta uni
taria del Pei e di altre forze». 
Poco assillati dalla funzione 
programmatoria. i «cinque» 
però non si sono affaticati 
neppure per realizzare ì pro
grammi varati. Nulla di fatto 
per la pianificazione urbanisti
ca (la gran parte del comuni 

Storia di crisi 
e di risse 
pentapartite 
14 maggio 1987. Dopo 70 

giorni di crisi la maggioran
za pentapartito presenta il 
suo programma ancora pri
ma di aprire il dibattito in 
aula. Bietta la prima giunta 
Landi. 

8 luglio 1987. Il consiglio non 
approva il regolamento per 
l'uso delle auto blu. Il pen
tapartito e ancora diviso e 
in aula manca la maggio-

- ranza qualificala dei 31 
consiglieri prevista per l'ap
provazione dei regolamen
ti. 

23 loglio 1987. Landi dichia
ra esaurito il ruolo della sua 
giunta e rimette le decisioni 
alle segretarie dei partiti. Il 
29 si dimette. 

I ottobre 1987. Eletta la se
conda giunta Landi con pe
santi critiche dei repubbli
cani e dei liberali. Il Msi si 
astiene insieme all'allena-
za dei pensionali e alla lista 
verde. 

4 novembre 1987. Il Pei de
nuncia una collusione del
la maggioranza con il Msi. 

15 dicembre 1987. Viene vo
tata all'unanimità una mo
zione comunista sull'assi
stenza farmaceutica in cui 
si disapprova l'operato del
la giunta. 

I I maggio 1988. La cnsi al 
Comune di Roma provoca 
una crisi strisciante anche 

alla Regione come testimo
niano le dichiarazioni di 
CiglieRedler. 

8 giugno 1988.1 democristia
ni Ponti e Salano si Insulta
no la aula e quasi vengono-
alternarli. • ' 

15 giugno 1988. Land! pone 
in aula il problema del cat
tivo funzionamento di 
commissioni e consiglio re
gionale. 

8 febbraio 1988. Il presiden
te Landi in un'intervista ad 
un quotidiano riferendosi 
alla sua giunta parla di «pe
si morti». Nella maggioran
za scoppia la polemica. 

15 marzo 1989. Dopo aver 
stentato a lungo a trovare 
un accordo la maggioranza 
si ricompatta e rinnova la fi
ducia a Landi. 

4 aprile 1989. Per la prima 
volta il consiglio approva il 
bilancio di previsione oltre i 
termini stabiliti dalla legge. 

4 luglio 1989. Dimissioni tec
niche e rimpasto della 
giunta Landi dopo le ele
zioni europee e gli esiti del 
congresso de. Il Pei conte
sta che la maggioranza 
chieda un dibattito senza 
che si sappia chi sarà il 
nuovo presidente. 

18 luglio 1989. Dopo mesi di 
crisi viene rieletta la nuova 
giunta Landi. 

Una legislatura 
di prepotenze 
e colpi di mano 
•*•• Scandali, prepotenze, 
colpi di mano. Ecco alcune 
tappe cruciali della (V legisla
tura pentapartita. 

27 IngUo 198S. Comincia il 
balletto sUUa dimissioni di Ri-., 
^Itvd'prwMer^deH'WIw-»*-':' 
gato a Comunione e liberazio- • -
ne. Con una mozione presen
tata il 9 ottobre il Pei ne chiede 
le dimissioni. La mozione vie
ne respinta dal pentapartito. 

Febbraio 1986. Il Pei pre
senta un esposto alla Procura 
della Repubblica denuncian
do le responsabilità di Rivela 
nella vicenda dell'Opera uni
versitaria. 

22 dicembre 1986. Dopo 
il rinvio di una seconda mozio
ne comunista, il consiglio di 
amministrazione dcll'Idlsu 
presieduto da Rivela si insedia 
io stesso. 

3 giugno 1987. Respinta la 
mozione dei comunisti contro • 
Rivela. Il 30 settembre la giunta 
non esiterà a nominarlo mem
bro della commissione per il 
collaudo dell'ospedale di Pie-
tralata. 

15 marzo 1988. Il governo 
decreta la npresa dei lavori a 
Montalto di Castro nonostante 
l'esito del referendum ma sulla 
centrale la giunta pentapartito 
non dice una parola. 

17 marzo 1988. Rivela ri
ceve un mandato di compari
zione per interesse privato. Il 
Pei chiede le sue immediate 
dimissioni. 

14 aprile 1988. Polemica 
con l'assessore Benedetto che 
ha concesso un'autorizzazio
ne edilizia in via sostitutiva per 
Casale del Pino In violazione al 
vincolo apposto su, richiesta' 
della stessa Regione. U pole
mica si Inasprisce perchè Be
nedetto è stato eletto presiden
te della Confcooporative. 

15 giugno 1988. Il consi
glio regionale con 23 voti a fa
vore e 22 contrari approva la 
mozione comunista per la re
voca di Rivela. 

17 ottobre 1988. Il Pei sol
leva la questione delle nomine 
e della revoca di Rivela. Il Pei si 
è rivolto al ministro delle Re
gioni Maccanico per la grave 
situazione di illegittimità che si 
è creata: l'Idisu non può pro
cedere a gare di appalto prima 
del rinnovo del presidente. 

3 novembre 1988. Il Pei 
annuncia che non parteciperà 
più ai lavori del consiglio tin
che non si provvedere al rinno
vo del consiglio di amministra
zione dell'ldisu. 

7 novembre 1988. Il Pei 
denuncia la svendita del patri
monio Ipab del centro di Ro
ma a 300.000 al metro quadro. 

23 novembre 1988. De 
Cesare viene eletto presidente 
dell'ldisu al posto di Rivela. 

2 agosto 1989. Elezione 
del nuovo difensore civico 
contestata dal Pei e poi annul
lata dal commlssano del go
verno. 

L'Atac informatizza l'azienda ricorrendo alla trattativa privata 

Autobus computerizzati 
30 miliardi ma senza concorso 
L'Atac non vuole fare marcia indietro. L'unica strada 
per far entrare il computer in azienda è la trattativa 
privata. Per questo, di gran carriera ha approvato le 
delìbere che per 30 miliardi affidano «l'impresa» a tre 
sole ditte. Ma il Comune ha chiesto chiarimenti: «Me
glio sarebbe l'appalto concorso». L'azienda replica. Il 
Pei accusa: «È una procedura pazzesca, il Campido
glio blocchi tutto o ricorreremo al Tar». 

• • La parola d'ordine è 
•trattativa privata». In tempi re
cord l'Atac ha scelto il modo 
per lar arrivare in azienda l'in
formatizzazione. Per 30 miliar
di, tre sole ditte potranno fare 
il miracolo: computer, softwa
re ed ardware metteranno in 
moto la sospirata efficienza. 
Ma il Campidoglio non esulta. 
Scuotendo la testa, imbaraz
zata per il tipo di appalto pre
diletto dalla municipalizzata 
dei trasporti, la giunta del ma
nager Carrara ha preso carta e 
penna chiedendo chiarimenti. 
•Perché la trattativa privata? 
Meglio si presta l'appallo con

corso*. L'Atac non ha nessuna 
intenzione di mollare. Per 
spuntarla sulla procedura 
d'appalto ha già fatto arrivare 
sui tavoli del quadripartito i 
chiarimenti richiesti. 

L'oggetto del contendere? 
Un maquillage informatico da 
30 miliardi di lire che l'azien
da pubblica di trasporto vor
rebbe allidare a Ire sole ditte: 
l'Olivetti, l'Ibm, e la Efim Data 
Base. Tutto inizia nell'estate 
scorsa. Il 3 luglio la commis
sione amministratrice dcll'A-
tac approva un ordine del 
giorno che autorizza la tratta
tiva privata per l'informatizza

zione delle attività aziendali. 
La delibera passa rapidamen
te. Il commissario straordina
rio Angelo Barbato obietta: 
per lui non esistono I termini 
per ricorrere alla trattativa pri
vata, l'unica strada e l'appalto 
concorso. Filippi risponde 
sventolando il parere di un 
noto amministrativista a favo
re del tipo di appalto prescel
to. Poi. a gennaio, arriva l'esi
to della trattativa: il consiglio 
d'amministrazione approva le 
ultime dclibcre in cui affida i 
lavori di informatizzazione. Il 
Campidoglio replica. La nuo
va giunta, chiede altri chiari
menti. -Il Comune deve revo
care quegli atti o ricorreremo 
al Tar - ha commentato ieri. 
polemico Paolo Mondani del 
Pei romano - quella procedu
ra e pazzesca. Non si tratta 
nemmeno di una trattativa pri
vata su un oggetto definito e 
tra più ditte: ma di una asse
gnazione predelinita e diretta 
a 4 specifiche ditte». Che do
vrebbero fare le tre ditte pre

scelte? L'Olivelti dovrebbe for
nire, installare e provvedere 
all'assistenza delle apparec
chiature periferiche. L'Ibm for
nirà l'hardwarc, il sofware di 
base, l'assistenza sistemica e 
il sistema centrale. L'Efin Data 
Base invece metterà a disposi
zione la consulenza. 

Messo sotto accusa dal Pei 
per il metodo di appalto, il 
progetto di informatizzazione 
e duramente criticato dai co
munisti anche nel merito. A 
cominciare dalla quadruplica
zione del computer centrale. 
Per i comunisti è una crescita 
repentina e immotlvata come 
lo è la sostituzione radicale di 
tutto il sistema operativo e il 
blocco delle assunzioni di 
programmatori, analisti e si
stemisti. -La maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
ha una volontà precisa - han
no tuonato i comunisti - alli
dare ad altri il delicato con
trollo del processi innovativi. E 
questo significa spreco di de
naro pubblico». 

del Lazio è tutt'ora senza pia
no regolatore), occasione 
perduta per i piani paesistici. 
Questi preziosi strumenti di di
fesa del territorio dalle colate 
di cemento, non sono ancora 
stati sottoposti al voto del con
siglio regionale dal momento 
che sono stali al centro di un 
colossale pasticcio tecnico e 
giuridico. L'annunciato asses
sorato all'ambiente è rimasto 
lettera morta, il sistema regio
nale dei parchi e delle riserve 
(a 12 anni dall'approvazione) 
non è stato ancora elaborato 
e i parchi regionali fortunata
mente messi in condizione di 
decollare, sono rimasti al palo 
per assoluta mancanza di fi
nanziamenti. «Il controllo del
l'inquinamento dell'aria, del
l'acqua e del suolo è in alto 
mare - hanno aggiunto -
spesso non ci sono nemmeno 
i dati oppure, quando si trova
no, non c'è chi li possa inter
pretare». Fallimento totale an
che per I trasporti: la giunta 

non ha redatto il piano regio
nale, non ha mosso un dito 
per realizzare l'invocata cura 
di ferro e per potenziare il tra
sporto pubblico su gomma. 
Non un atto concreto per il 
piano ragionale socio-sanita
rio, l'agricoltura, le emergenze 
abitative, l'occupazione, la 
formazione professionale e la 
cultura. «Scandalosa - ha ag
giunto Ferroni - è la vicenda 
delle nomine. Sono 162 quel
le ancora bloccate da anni». 

•Abbiamo fatto un'opposi
zione puntuale e costruttiva -
ha commentato Mario Quat
trucci, segretario regionale del 
Pei - , abbiamo strappato im
portanti risultati come, tra gli 
altri, l'istituzione di 13 parchi 
regionali, la legge sull'agricol
tura biologica, i presidi multi-
zonali e il censimento delle 
industrie a rischio. Chiediamo 
un voto per rovesciare questa 
alleanza». E Angelo Marroni 
ha aggiunto: «Abbiamo fatto 
un'opposizione non monote
matica e mai consociativa». 

Cento milioni 
non si negano 
a nessuno... 
M Prediligono professionisti 
singoli o in coppia, adorano 
le competenze fuori dagli uffi
ci polverosi del palazzone del
la Pisana. I •cinque», non han
no .badato a spese. Solo. 
neM'89 hanno tirato fuori 9'mi-
liardi'per commissionare ri
cerche agli esperti. In testa al
la classifica degli ossessionati 
dagli studi, c'è l'assessorato 
all'urbanistica: * ben 
2.725.080.000 miliardi per 
mettere a punto voluminosi 
dossier sul territorio e gli stru
menti di intervento necessari. 
Risultati? Non è dato sapere. 
L'unica cosa certa è che lo sti
le cultural-manageriale ha fat
to presa sugli altri assessorati. 
Anche quello all'agricoltura 
ha sborsato più di un miliardo 
per pagare le parcelle degli 
esperti. I due assessorati lea
der sono seguiti a ruota da 
quello alla formazione profes
sionale (oltre un miliardo e 
cento), quello al bilancio 
(884 milioni), al personale 
(738 milioni), agli enti locali 
(633 milioni), alla sanità 
(288 milioni), alla cultura 
(105 milioni), al demanio 
(97 milioni), al turismo (95 
milioni), ai trasporti (83 mi
lioni) e ai lavori pubblici (82 
milioni). Anche il presidente 
della giunta non ha voluto sfi
gurare, ha impegnato per stu
di e ricerche, in un solo anno, 

ben 458 milioni. Naturalmen
te, nemmeno una iira è stata 
destinata a ricerche sulle don
ne. • 

Le cifre miliardarie, relative 
solo a 87 delibero su 108 
adottate) sono state messe 
sotto accusa dal gruppo regio
nale del Pei nella conferenza 
stampa di ieri. «Il 62% dei titoli 
delle delibere per studi o ri
cerche - hanno detto - non 
specificano nemmeno l'im
porto stanziato e questo rende 
ancora più complicato il con
trollo su tutti gli atti». Ma le ac
cuse non sono finite. Il 40% 
delle ricerche, dice il Pei, sono 
state deliberate nelle ultime 
sedute di dicembre, ovvero a 
tre mesi dalla fine della legi
slatura. E, usando questo me
todo, si sottovalutano le com
petenze e la professionalità 
dei tecnici regionali. La frase 
magica che apre la porta agli 
studi commissionati agli ester
ni, infatti, è sempre la stessa: 
•ritenuto che l'attuale struttura 
regionale non consente di po
ter fornire in tempi brevi la 
documentazione di cui so
pra... si delibera...». 

Rigorosamente al di sotto 
dei cento milioni ciascuna, le 
delibere che autorizzano ri
cerche e pubblicazioni sfug
gono cosi al controllo dell'as
semblea. 

Bimbo di Piglio 
Avvisi di reato 
per la Usi Fr/1 
H II caso del bambino di Pi
glio trovato in fin di vita nel
l'aia di casa, sta facendo tre
mare le poltrone del comitato 
di gestione dell'Usi di Anagni. 
Il sostituto procuratore di Pro
sinone Giovanni Ferri ha con
cluso l'inchiesta Inviando avvi
si di garanzia al presidente 
dell'Usi Fri Luciano Rossigno-
li (de), al direttore sanitario 
dell'ospedale di Anagni Giulio 
Cesare Bellino, al direttore del 
reparto materno infantile Igi
no Pasquali e, infine, ai loro 
predecessori (Giuseppe Leg
gero, Augusto Zaio). Dovran
no rispondere del reato di 
omissione di atti d'ufficio per 
il periodo che va dal 1983 al 
settembre dell'anno scorso, 
quando l'Unità denunciò il ca
so. 

Gianfranco R.. 12 anni, fi
glio di un bracciante e di una 
casalinga con deficit psichici, 
era stato mandalo via dall'isti
tuto di Porta Potenza Picena 
dove era ricoverato da sei an
ni. Si era aggravato, aveva bi-

Ripasdmento del litorale 

Denuncia degli ambientalisti 
Sos per il litorale romano 
Alla foce del Tevere 
nuove colate di cemento 

ADRIANA TERZO 

• • L'ultima «offensiva» di chi 
del mare (e dei suoi beni) 
sembra proprio non sappia 
che farsene, arriva dalla Re
gione Lazio. In calce, il nome 
del progetto che sta per esse
re approvato «Opere di difesa 
e riequilibrio del litorale a 
nord della foce del Tevere» a 
firma dell'assessorato ai Lavo
ri pubblici, circa 30 miliardi 
per il recupero della costa da 
Focene a Fiumicino, lascereb
be ben sperare. In realtà, su 
quel tratto di spiaggia sta per 
abbattersi una ennesima cola
ta di cemento. A base di ar
mature, «pennelli», prolunga
menti di moli. Tanto per lare 
un esempio, nel progetto, alla 
voce «La foce del fosso di Fo
cene» si legge testualmente:» 
L'ultimo intervento previsto è 
l'armatura della foce», l'irro
bustimento della quale, grazie 
proprio all'irrigidimento della 
barra, comporterebbe un inu
tile squilibrio di correnti e pro
babilmente non risolverebbe 
il problema degli allagamenti 
nel vicino centro abitato. 

Saccheggiato, abusato, rovi
nato, inquinato, praticamente 
distrutto. -EJncredibile come, > 
ogni volta che si debba porta
re del mare, di quello del lite- ' 
rale romano, questi sono gH 
unici aggettivi che vengono al
la mente. E purtroppo, quasi 
sempre, si tratta di fare i conti 
con qualcosa di molto simile 
ad un bollettino di guerra. 

«Ogni volta che si interviene 
in modo arbitrario e poco na
turale - ha spiegato Germana 
Vinetti dell'assessorato all'Am
biente della Provincia ieri mat
tina in una conferenza stampa 
- bisogna fare regolarmente i 
conti con gli effetti che quegli 
interventi causano. Il degrado 
del litorale è la somma di 
un'infinità di fattori. Dalle 
cscavazioni selvagge nell'al
veo del Tevere, alle costruzio
ni dissennate su tutto il lungo
mare, ora con il ripasdmento 
duro dell'arenile. Non è pen
sabile risolvere questi proble
mi, di estrema gravità per l'e
cosistema ambientale, interve
nendo solo su una piccola 
parte e con il cemento. Se po
co o nulla si può lare per ri
portare il mare alle proprie 
naturali caratteristiche - ha 
detto ancora Villetti • certo si 
può evitare di peggiorare la si

tuazione». 
Che cosa si prevede, in so

stanza, nel già discusso pro
getto? Innanzitutto, di provve
dere al degrado della costa di 
Fiumicino (ma chi si è chiesto , 
perché è stala ridotta cosi?) 
con un intervento di ripasd
mento morbido. Cioè con la 
realizzazione di una barra ar
tificiale interamente sommer
sa costituita di ghiaia e ghiaio
ne posta tra il molo settentrio
nale del canale e un «pennel
lo» trasversale (da costruire) 
del tipo a «T» abbastanza am
pio da costituire un appoggio 
intermedio con il tratto di 
Coccia di Morto. A Focene, la 
stessa barra sommersa, e l'ag
giunta di 5 «pennelli' trasver
sali a distanze variabili tra gli 
800 e i 1300 metri l'uno dal
l'altro. A questa voce si legge 
nel progetto «In questo modo 
è previsto che l'intero arco di 
spiaggia di 6.2 chilometri riac
quisti il proprio equilibrio sta
bile per almeno 20 anni». 

A disconlerma di quanto 
siano inutili e dannosi certi ti
pi di interventi, come quello 
che si sta perpetrando anche 
a Ostia sul tratto che va dal 
Pontile della Vittona al canale 
dei Pescatori (ripasdmento" 
•misto»), alla conferenza, or
ganizzata da diversi gruppi 
ambientalisti, è stato presenta
to uno studio di due «esperti». 
Secondo Giuliano Fieno, ordi
nario di Geologia marina 
presso l'Università di Genova, 
e Vincenzo Marone, ordinario 
di Idraulica, all'Università di 
Napoli, l'attuazione del ripa-
scimento a Ostia «può causare 
un deficit di materiale più a 
sud, mettendo in crisi litorali 
attualmente stabili». Come di
re che Ira qualche tempo, an
che Castel Porziano e Capo-
cotta dovranno correrre ai ri
pari e che quindi l'effetto di 
questo intervento ha solamen
te spostato il problema. «Con 
la differenza - ha detto anco
ra Germana Villetti - che II 
verrebbe messa in discussione 
un'oasi naturale di grande 
pregio ambientalistico difficil
mente recuperabile. Senza 
considerare che basterebbero 
pochi accorgimenti, come le 
reti di protezione sulle dune e 
la ridistribuzione dei varchi, a 
proteggere questa spiaggia 
che tutti ci invidiano». 

sogno di cure specialistiche. 
La lamigiia, sfiduciata e senza 
mezzi, era rassegnata alla sua 
morte. A salvarlo quando pe
sava solo 12 chili, fu una suo
ra francescana in visita di cari
tà. Ed è proprio grazie alla te
stimonianza della religiosa 
che è stato possibile ricostrui
re l'odissea di Gianfranco, che 
ora è stato accolto presso l'i
stituto Villa Margherita di 
Montcfiascone. Nell'affannata 
ricerca di soccorso, inizial
mente la suora si rivolse al vi
cino ospedale di Anagni, otte
nendo però un rifiuto. Il bam
bino in serio rischio di vita do
vette essere trasportato fino 
all'ospedale di Viterbo. Non 
solo. Già ad agosto il sindaco 
di Piglio (pei) aveva chiesto 
un'ambulanza all'Usi per por
tarlo a casa dalle Marche. An
che in quel caso la nsposta 
era stata -no», con la motiva
zione che sarebbe rimasto 
sguarnito il normale servizio 
di pronto soccorso. 

QRa.C. 

19° CONGRESSO PCI 
Sezione Ferrovieri 

Via Principe Amedeo, 188 - Salone Esquilino 

GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO 
Ore 16,30: Apertura lavori 

Nomina presidenza 
17,30: Relazione segretario 
18,00: Nomina commissioni 
18,30: Illustrazione mozioni 
19,30: Dibattito 
20,30: Chiusura lavori 

VENERDÌ 16 FEBBRAIO 
Ore 16,30: Prosecuzione dibattito 

SABATO 17 FEBBRAIO 
Ore 9,30: Prosecuzione dibattito 

13,30: Pausa lavori 
15,00: Prosecuzione dibattito 
17,30: Votazione documenti politici 

Elezioni delegati e organismi di
rigenti 

DOMENICA 18 FEBBRAIO 
Giornata a disposizione per una eventuale 
proroga richiesta dai congressisti in relazio
ne allo sviluppo dei lavori. 

IIIIIIIPH 18 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 



L'università 
contro 

ROMA ' 

Oggi terza assemblea di ateneo: gli studenti si vedranno 
nell'aula magna del rettorato 
Le proposte di ogni facoltà in un mese di occupazione 
Tra qualche giorno per gli universitari appuntamento nazionale 

«Stati generali» per la pantera 
La pantera vicina ad una svolta. Stamattina le fa
coltà occupate della «Sapienza» si confronteranno 
nella terza assemblea di ateneo. Tra qualche gior
no l'appuntamento sarà nazionale. Un mese di 
studio e analisi per arrivare, punto per punto, a 
una serie di controproposte al disegno di legge 
Ruberti. Ma anche a regole nuove nella vita inter
na delle facoltà. 

FABIO LUPPIHO 

• 1 Un quadro teorico e de
gli obiettivi, su cui, più o me
no tutti sono d'accordo •Con
tro il degrado dell'università, 
contro la riforma Rubcrti e per 
le dimissioni del ministro per 
il diritto allo studio, per la de
mocrazia nell'università, per 
un sapere veramente critico» 
Con questi principi l'assem
bleo di ateneo romana si e re
cata all'appuntamento nazio
nale di Palermo Da questi 
pnnclpi partirà l'assemblea di 
ateneo di questa mattina Ma 
in trenta giorni agli obicttivi 
generali si sono aggiunte con
troproposte specifiche, indica
zioni programmatiche per la 
norganizzazlonc della didatti
ca, degli esami, della stessa vi
ta interna nelle singole facol
tà 

Riforma Rubertl Ieri Inge
gneria in movimento ha pre
sentalo un vero controprogetto 
alla Ruberti che probabilmen
te oggi sarà sottoposto ali as
semblea di ateneo Gli -inge
gneri», che non temono I auto
nomia delle università, chiedo
no che però si realizzi attraver
so quattro pnncipl •autogover
no, decentramento, demo
crazia e trasparenza» Riba
dendo che l'università deve es
sere finanziata dallo Stato e 
che I proventi esterni «devono 
essere considerati aggiuntivi e 

non sostitutivi ne integrativi di 
quelli dello Stato» il documen
to indica i fondamenti generali 
della riforma Al vertice del go
verno degli atenei starebbe un 
organo nel quale siano ugual
mente rappresentate tutte le 
componenti del mondo unì-
versltano -Tale organo - è 
scritto nel documento - è l'uni
co che delibera ed esprime pa
reri vincolanti sul piano trien
nale di sviluppo e su tutte le 
questioni universitarie Esso 
deve inoltre garantire il ncqui-
librio tra le arce geografiche 
(Nord-Sud) e disciplinari 
(umanistiche e scientifiche)» 
Al ministro spetterebbero 
esclusivamente •compiti di 
coordinamento, di indinzzo e 
di controllo sulla legittimità de
gli atti» ti decentramento pas
serebbe per autonomia degli 
statuti del singoli atenei, al cui 
vertice starebbero il Senato ac
cademico «che stabilisce re
golamenti e cnteri generali sul
la didattica e sulla ricerca», e II 
consiglio di amministrazione 
il cui compito esclusivo con
cerne la gestione finanziano 
ed amministrativa Dal Cda. 
come da qualsiasi altro orga
no, restano fuori le componen
ti esteme, -a garanzia della se
parazione tra chi gestisce il set
tore pubblico e quello privato» 

Ma «le strutture decentrate ne
cessarie sono i dipartimenti e i 
corsi di laurea» che -devono 
garantire la necessaria inter
connessione tra didattica e ri
cerca e devono essere dotate 
di autonomia didattica scien
tifica ed amministrativa" La 
democrazia riguarda l,i com
posizione degli organi Tutti 
devono essere elettivi «ed in es
so devono essere rappresenta
te in pam uguali tutte le com
ponenti dell'università» Ne 
consegue che anche il rettore 
deve essere eletto da docenti 
ordinari associati, ricercatori, 
studenti e personale non do 
cente Per gli studenti, inoltre. 
6 prevista una assemblea ad 
hoc che funge da strumento di 
controllo dell'operato dei con
sigli di corso di laurea Infine la 
trasparenza «Tutti gli atti di tut
ti gli organi universitari devono 
essere pubblici, cosi come il 
Pts, le relazioni sullo stato della 
ricerca e della didattica, ed I ri
sultati delle ricerche compiute 
nell'università o in collabora
zione con essa» GII studenti di 
Ingegneria avanzano la diffe
renziazione tra docenti a tem
po pieno e a tempo definito 
•per evitare la commistioni e le 
connivenze tra gli organi pre
posti al controllo e gli enti da 
controllare» I secondi non sa
rebbero eleggibili in alcun or
gano Il controprogetto di Let
tere indica punti «Irrinunciabili 
per una reale nforma dell'uni
versità», analoghi alcuni a 
quelli del documento di Inge
gneria. Un'articolazione per 
punti viene anche da Architet
tura occupata Tutte le facoltà 
dell'ateneo romano hanno, 
inoltre, chiesto l'Immediata 
abrogazione dell'articolo 16 
della legge che istituisce il mi
nistero dell università e della 

ricerca che, se non venisse ap
provata la legge quadro, fissa a 
maggio l'automatica approva
zione dello statuto per ogni 
università 

Il disegno di legge Rubertl fa 
da contesto generale Poi 
emergono le disfunzioni parti
colari Il movimento lacoltà 
per facoltà ha cercato soluzio
ni nuove su impostazione del
la didattica, esami, rapporti 
professori studenti, accesso al 
sapere, troppo spesso cadute 
nel nulla, con la controparte, 
docenti e presidi, nella stra
grande maggioranza, chiusa al 
dialogo 

Didattica Al primo posto I 
seminari autogestiti e non Pur 
con piccole sfumature da fa
coltà a facoltà, sono I elemen
to base di una didattica rinno
vata Per gli autogestiti Magi
stero e Scienze Politiche ne 
hanno chiesto il riconosci
mento in sede di esame «Que
ste ricerche - è scntto nel do
cumento di Scienze Politiche -
potranno essere utilizzate dal
lo studente nell'ambito dell'e
same, in sostituzione della par
te monografica» Ma si fa nferl-
mcnto anche a seminari orga
nizzati di concerto con i do
centi e soprattutto alla parteci
pazione attiva degli studenti al 
momento di programmazione 
dell'anno accademico A tutto 
questo deve essere collegato il 
potenziamento dell'università 
come servizio aperture delle 
biblioteche tutto il giorno, con 
maggiore disponibilità di libri 
di testo, crescita degli spazi 
adibiti allo studio 

Esami Quel che manca so
no gli appelli Gli studenti delle 
facoltà scientifiche, che oggi 
hanno tre appuntamenti an
nuali chiedono una radicale 
modifica dello stato di cose 

esistente Psicologia e Magiste
ro chiedono appelli tutti i mesi, 
•di cui due nel mese successi
vo a quello in cui termina la di
dattica» (Psicologia) Scienze 
Politiche occupata chiede il 
reintegro di marzo e aprile 
Sempre da Scienze Politiche è 
partita la proposta di creare 
una commissione di controllo 
sugli esami, che tanto ha inor
ridito 1 docenti «Avrebbe un 
compito meramente statistico 
- ha spiegato uno studente In 
occasione dell incontro con i 
docenti e il preside di martedì 
- Vogliamo venficare i tempi 
di attesa per sostenere I esa
me la percentuale di bocciati 
il tipo di domande» Dal movi
mento pane la richiesta di una 
modifica sostanziale dell'at
tuale schema di esame E su 
questo comincia a salire il con
senso di molti docenti. 

Diritto allo atudlo La 
piattaforma più articolata è 
quella di Magistero Un nume
ro cospicuo di quelle che I as
semblea ha definito «rivendi
cazioni permanenti» 4 dedica
to a questo tema Al primo po
sto I aumento del posti letto 
per 1 fuori sede, la napertura 
della mensa al secondo piano 
di via De Lollis, l'Innalzamento 
del tetto di reddito dagli attuali 
4 milioni a 20 per l'ottenimen
to del presalario E poi II di
stacco delle borse di studio 
dalla dinamica dell'assegno, 
1 esonero dalle tasse anche per 
gli studenti fuori corso A que
sto bisogna aggiungere la ri
chiesta di abbattimenti delle 
barriere architettoniche in ogni 
facoltà (Lettere) e la trasfor
mazione dell'ateneo in un 
centro vivo sempre, anche la 
sera, come è diventato in que
ste settimane Un programma 
Ambizioso7 

A TITOLO PERSONALE 

Io, occupante «snob» 
che arrivo la sera 

e scopro l'altro ateneo... 
MASSIMILIANO M I L U I 

Q
uesto mio intervento vorrebbe essere un po' di «con
torno» rispetto agli argomenti discussi in questi gior
ni, data anche la mia condizione di lavoratore-stu
dente che mi ha condotto ad un rapporto un po' 

a ^ _ _ schizofrenico con II movimento, non potendo esse
re sempre presente tanfo che qualche compagno, 

in buona fede, mi hachiamato «l'occupante snob» 
Forse perché, parallelamente al lavoro di regista, sono diver

si anni che lavoro come operatore culturale nell'Arci con il cir
colo CiaK '84 un aspetto che mi ha particolarmente colpito, 
dell'occupazione di questi giorni, e stato quello della forte can
ea «aggregativa» che l'università esercita In quelle ore che non 
vengono nservate a dibattiti o assemblee 

Arrivare ali università di sera significa, In questi giorni, trova
re ali ingresso un mare di macchine come nell'ora di punta da 
giorno «d esame», incontrare un flusso continuo di gente che va 
e viene, rimanere colpiti da quel mare di suoni e colori che è 
l'Interno delle facoltà occupate Nei corridoi la gente s'Incontra, 
fa amicizia, ascolta musica insieme si esprime 

Tutto ciò non viene per caso, evidentemente, alla base e è 
un grande bisogno di spazi di luoghi d aggregazione che que
sta città continua a negarci E non può che tornare alla mente 
l'assurda linea di condotta che si vuole adottare, tanto per fare 
un esempio, sul problema della tossicodipendenza repressio
ne (legge Craxi-lervollno) e chiusura (sgombero dei centri di 
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aggregazione). 
Eppure basterebbe cosi poco Dato che ciò che più Interes

sa e l'autogestione degli spazi 
Anche le scritte sui muri, sugli armadietti, sui terminali (che, 

tanto non funzionavano) indicano questa grossa carica espres
siva che dovrebbe far riflettere 

Agli organizzatori di serate millantane con biglietti a costi 
spaventosi mi sarebbe piaciuto far vedere quel migliaio di per
sone che ballavano, qualche sabato fa, durante un concerto 
rock nell atrio di Lettere 

Alle cornacchie che, da anni, vanno blaterando sulla presun
ta -crisi del cinema» mi sarebbe piaciuto far vedere la ressa in
tomo ali aula I di Lettere mentre parlava Nanni Moretti 

A chi dice che il movimento è violento oppure (sle1) filo-ter
rorista vorrei far vedere quell'esplosione di vita che sono i con
tributi del Pie (pronto intervento creativo) 

Si e parlato tanto dell'uso che questo movimento ha fatto, e 
sta facendo, del fax come degli altri mezzi di comunicazione, si 
6 parlato delle provocazioni di Cp e socialisti e della stampa 
berlusconiana. Forse occorrerebbe anche analizzare la fantasia 
con la quale questo movimento si esprime la carica aggregativa 
che le iniziative pubbliche trasmettono il disperato bisogno di 
spazi che e È dietro a tutto ciò 

studente di Lettere occupata 

Voci dall'occupazione Questo spazio e" dedicato a chi vuole esprimere il suo pensiero senza passare attraverso la •mediazione' dei 
giornalisti Scrivete o telefonateci via dei Taurini 19, tei 40490286 

Cardinale Ratzinger, che ne pensa dell'occupazione? 
Ieri è giunto anche il cardinale Ratzinger nell'uni
versità occupata. Ha parlato di fede e dei grandi 
cambiamenti dell'Est in una conferenza nella cap
pella. «Cosa ne pensa dell'occupazione'», ha chie
sto una studentessa. E il prelato' «Non è una buo
na soluzione per far valere le proprie ragioni». Du
rante il discorso urla di «teatranti» e frastuono di 
campanacci giungevano dalla strada. 

DELIA VACCARELLO 

aV Neil università occupata 
è amvato anche il cardinale 
Ratzinger, che però non è 
parso molto interessalo alle 
pacifiche rivoluzioni dei «ri
belli» nostrani impegnato in
vece a commentare i grandi 
rivolgimenti dell Est Nella sa

la riunioni della cappella uni-
versitana il cardinale tedesco,-
da qualche anno prefetto del
la congregazione per la dot
trina della fede, ha tenuto ieri 
pomeriggio una lunga confe
renza sul tema «Le vie della 
fede nell'attuale momento di 

svolta» Durante uno del pas
saggi pm salienti del lungo 
discorso, mentre sottolineava 
positivamente la crisi attuale 
della lede nella scienza la 
concentrazione dell oratore è 
stata messa alla prova da un 
persistente rumore di campa
nacci e da urla acute prove
nienti dal piazzale antistan'e 
la cappella Si trattava di una 
delle tante performance di 
•Tetnglia Urbana» un gruppo 
di studenti attori nato e cre
sciuto nelle aule occupate 
che inscenava una processio
ne in stile Medioevo Gli im
provvisati flagellanti tutti in
cappucciali e vestiti di lunghi 
sai neri gridavano a squar
ciagola «pentitevi tornate a 

studiare» In mozzo a loro, ad 
interpretare il Male per eccel
lenza dell'epoca, una donna 
•crocifissa» avanzava caracol
lando 

L'efficace rappresentazio
ne non ha scosso però I Im
perturbabile cardinale, che 
ha continuato, con tedesca 
cadenza la concettuosa ora
zione Ma 11 clima di protesta 
ha lascialo qualche segno, 
seppur blando Al momento 
delle domande, una studen
tessa ha preso con coraggio 
la parola, spezzando il velo 
d impalpabile silenzio sul-
I occupazione universitaria 
•bua eminenza, 'el oggi ha te
nuto una conferenza In un 
università occupata per con- l cardinale Ratzinger 

testualizzare la sua lettura sui 
grandi movimenti jn atto può 
dirci qual è la sua posizione 
su questa protesta7» La rispo
sta si è latta molto attendere 
Il cardinale ha risposto prima 
ai grandi interrogativi posti 
dalla platea molti dei quali 
ben mirati sul dilagare del ca
pitalismo poi è tornato sul-
I argomento 

•Non mi sento in grado di 
rispondere - ha detto final
mente Ratzinger - sono stato 
presente al movimenti del '68 
e degli anni 70 in Germania 
perché ero decano e vicepre
sidente dell università In quel 
momento si trattava di azioni 
violente che non si potevano 
accettare Comunque penso 
che un occupazione non e 

una buona soluzione perché 
impedisce agli altri di studia
re Bisogna creare dei mezzi 
non violenti per porre ali at
tenzione generale le proprie 
ragioni Ma non posso entra
re nella questione perché 
non ho le informazioni» 

Contemporaneamente nel
le facoltà si dialogava su temi 
non dissimili ma con altra an
golatura A Geologia un grup
po di studenti ha discusso 
con padre Ernesto Balducci 
di un nuovo modello di dife
sa «Si sia dissolvendo dall'o
rizzonte deqli Stati la stessa 
possibilità di un nemico - ha 
detto Balducci - ma i nostri 
generali inseguono I utopia 
nera di un nemico che non 
arriva» 

«Vogliamo 
il contratto» 
Blitz sindacale 
al rettorato 

Un'irruzione pacifica al consiglio d amministrazione della 
•Sapienza» Cgil, Cisl e Uil hanno protestato cosi contro il ri
tardo nel rinnovo del contratto del personale tecnico-am-
minlstrattvo. scaduto da due anni, e 1 interruzione delle 
trattative Per solidarietà con i lavoratori, il rettore Giorgio 
Tecce ha sospeso per un'ora i lavon de! consiglio d'ammi
nistrazione, sottolineando in un comunicato la necessità di 
un maggiore impegno del governo, con interventi concreti 
per garantire il funzionamento dell università ed assicurare 
il contratto al personale I sindacati hanno, intanto indetto 
uno sciopero nazionale per mercoledì prossimo ed un'as
semblea nell aula magna del rettorato, nella stessa giorna
ta 

Sit-in 
della pantera 
all'ambasciata 
inglese 

Organizzato quasi in segre
to, per espnmere la solida-
netà del movimento roma
no agli studenti inglesi, che 
si battono contro il sistema 
scolastico ed universitario 
del loro paese Secondo gli 

~ ~ " " — — ^ ^ ^ ~ universitari, la nforma intro
dotta in Inghilterra nell 88, sarebbe molto simile alla Ru-
berti «La Gran Bretagna - affermano perciò gli studenti in 
un loro comunicato - è una «macchina del tempo» capace 
di far vedere come andrà a finire 11 diritto allo studio in Ita
lia», con le stesse conseguenze registrate oltre Manica «Di
sparità regionali, ridimensionamento delle facoltà umani
stiche e attentali al diritto allo studio» 

Studenti medi 
Domani 
in assemblea 
a Lettere 

Un agenda fitta di appunta
menti per gli studenti delle 
scuole supenon Domani 
alle 9 e trenta è prevista 
un'assemblea unitana con 
gli universitari e rappresen-
tanti dei lavoratori, nell'aula 

• — • ^ • " • » • • " • • • • • • | d| Lettere Oggi pomerig
gio, invece, il coordinamento dei medi si riunirà al liceo 
Virgilio, in via Giulia 38, per discutere sulla proposta di una 
settimana di mobilitazione (dal 19 al 25 febbraio) e di una 
conferenza alternativa della scuola (24 e 25) Da len, in
tanto, anche l'Istituto tecnico Ceccherelli è in assemblea 
permanente sono attualmente una decina le scuole supe
riori In agitazione 

Giurisprudenza 
Presidenza 
chiusa da 
due giorni 

«Avevamo chiesto la convo
cazione di un consiglio di 
facoltà straordinario ed al
largato agli studenti per di
scutere della didattica Per 
tutta risposta il preside ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiuso da mercoledì gli uffi-
• ~ ™ " " " ^ ^ " • — — ™ ™ ™ ^ ci della presidenza». In ri
sposta alla «serrata», come la definiscono, di Mario Tata-
manca gli studenti di Giurisprudenza hanno organizzato 
ieri mattina un sit-in all'interno della facoltà Qualcuno ha 
anche proposto l'occupazione, ma ha prevalso la linea 
morbida 

Scienze politiche 
festeggia 
il primo mese 
d'occupazione 

Lettere ieri sera ha scelto 
una festa «intima», per i soli 
iscntti alla facoltà, per cele
brare il primo «mesiversa-
rio». Scienze politiche, inve
ce, ha organizzato una me-
gafesta per oggi, con video 

^ ^ ^ ~ ™ " " ^ ^ non stop, rappresentazioni, 
«graffiti, reggae e rap dal vivo», a partire dal pomeriggio lino 
a notte fonda Nella stessa facoltà, «Angeli in polvere», con 
musica, poesia e immagini contro la legge sulle tossicodi
pendenze Intervengono Dano Bellezza, Dino Igniani, Ren
zo Parise Antonio Veneziani Alle 20 e trenta in aula A 

Sos 
di Lettere 
per l'Università 
di Bucarest 

Una richiesta di aluto, per 
aiutare gli studenti rumeni 
ad uscire da un isolamento 
culturale durato da troppo 
tempo II comitato studen
tesco Italia-Romania, nato 
nella lacoltà di Lettere, sta 

""^•^•^"^""™™"™"™™ cercando macchine da scri
vere, fotocopiatrici, ciclostili, computer, registratori, vndeo-
registraton, libri, riviste, video da spedire a Bucarest con un 
convoglio «scortato» da un gruppo di studenti romani 11 
materiale va spedito a Villa Mirafion, via Carlo Fea 2 tei 
8320533 Stamattina alle 10,30 a Magistero, nella sede di 
via Castro Pretono, è previsto un incontro sulla Romania 
Partecipano Lucio Villari. Ivano Cipriani, Traian Roman, 
Ovidio Hurduzeu, Giulio Sallemo, Luisa Valmann e Giu
seppina Cluffreda 

Sesso, razze 
e Salvador 
nell'agenda 
di oggi 

«Sessualità e genitalità, 
aspetti storici, sociali e psi-
copatologici» È il titolo di 
un seminario in programma 
per oggi pomengglo a Me
dicina, alle 18 nel! istituto di 
Igiene Alla stessa ora a Ma-

* ^ " ' " " " ^ ^ ^ " — ™ " ™ ^ ™ - gistero. in piazza della Re
pubblica, dibattito sul Salvador con Renato Camarda e Mi
guel Velasquez Alle 17, a Chimica biologica, incontro con 
Dacia Valent su sionismo e razzismo È prevista la parteci
pazione di Claudio Fracassi, di Avvenimenti Stefano Chia
rini del Manifesto e Villaggio globale, redazione intercultu
rale dì Radio proletana A Lettere in serata, film e spettaco
lo teatrale con Angela Scarparo alle21 in aula! 

MARINA MASTROLUCA 

Un diploma che non v.ale 
E gli studenti occupano l'Ipsa 
• • I paradossi nel mondo 
della scuola non sono ran Ma 
che una scuola statale non ri
conosca i propri diplomati 
non é cosa che accade tutti i 
giorni A fare le spese di que
sta assurda situazione sono i 
228 alunni dell'Istituto profes
sionale di stato per 1 alimenta
zione di via S Ambrogio I ra
gazzi, che da venerdì scorso 
sono in occupazione, prote
stano perché alla fine di un 
corso di tre anni non riescono 
ad ottenere l'attestato di ad
detti alla produzione e alla di-
stnbuzione dei prodotti ali
mentari Cosa ancora pio stra
na é che il diploma rilasciato 
dopo 5 anni agli studenti del
l'indirizzo «tecnico chimico 
biologico dei prodotti alimen

tari» é equiparato al diploma 
del ramo commerciale corri
spondente alla figura di -ope
ratore commerciale dei pro
dotti alimentari» Un mistero 
non chiarito, quello dell equi
parazione, senza conlare che 
lo Stato comunque non rico
nosce i diplomi della scuola, 
che sono Invece riconosciuti 
dalle aziende private 

L occupazione della scuola 
appoggiata da molti dei do
centi mira anche ad ottenere 
una migliore struttura per l'at
tività ginnica La palestra con
ta solo .40 metn quadrati e 
un'attrezzatura insudiciente, 
viene usata anche dagli stu 
denti del Metastasio, tutti sol
lecitano nuove attre-aature e 
materiali per i laboratori 
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ROMA 

HP 

Dentro 
la città 
proibita 

A destra e sotto Titolo Equizio. 
Vista generale della basilica di 

San Martino ai Monti 

Appuntamento domani mattina alle 9,30 davanti 
alla Basilica di San Martino ai Monti, in viale del 
Monte Oppio 28. È l'occasione per tuffarsi in un 

viaggio alle radici del cristianesimo, percorrendo 
tutte le stratificazioni architettoniche che dal III 
secolo dopo Cristo sono giunte fino ad oggi: un 

tipico esempio di quel <ontinuum» storico- . 
architettonico che caratterizza molte strutture '' 

romane. Un'occasione anche per rendere omaggio 
ai... «mariti cornuti» ai quali la chiesa, cui era 

affidata la protezione di capree buoi e di ogni altro 
animale con le corna, è stata in seguito dedicata. La 
Basilica, come emerge appunto dalle stratificazioni 

visibili, è la prima a portare il «Titolo Equizio». È 
questo uno dei tanti Titoli costituiti a scopi pastorali 

fin dai tempi di papa Fabiano (236-250 d.C.). 11 
Titolo Equizio si trova sotto la Basilica di San 

Martino ai Monti e si raggiunge dalla cripta. I dubbi 
sulla sua origine non sono ancora stati dissolti. 

Alcuni sostengono che possa essere stato costruito 
sull'impianto di un edificio preesistente, forse un 

mercato coperto, mentre altri pensano che sia stato 
costruito proprio ex novo, a scopi di culto. . 

Appuntamento domani alle 9,30 in viale del Monte Oppio 28 
È la prima chiesa titolare di Equizio , 
creata al sorgere del cristianesimo per scopi pastorali 
Il ritrovamento risale al Seicento, ad opera del priore 

La basilica 
di San Martino 

• i La basilica di S. Marti
no ai Monti costituisce uno 
dei tipici esempi romani di 
quel continuum storico-ar
chitettonico che dall'epoca 
imperiale giunge sino ad 
oggi. La stratificazione dei 
livelli - che parte dalla metà 
del III sec. d.C. - risulta di 
notevole interesse specie 
per ciò che attiene la storia 
del Cristianesimo primitivo, 
dato che offre testimonian
za fragrante dell'originario 
tilulus Equitii. ovvero la pri
ma chiesa titolare di Equi
zio. Il titolo Equizio è uno 
dei tanti titoli di Roma creati 
al sorgere del Cristinesimo 
per scopi pastorali. Sin dal
l'epoca di papa Fabiano 
(236-250) la necessità di 
disporre di vari centri co
munitari fece si che si orga
nizzassero nella città ben 
sette circoscrizioni pastora
li. Col tempo questa suddi
visione si articolò e si tra
sformò nella costituzione 
dei titoli o altrimenti dette 
chiese litolari. 

Il loro nome veniva indi
cato a seconda dei fondato
ri, come il tilulus Pammachii 
e il tilulus Vestinae fondati 
rispettivamente per testa
mento (primi del V secolo) 

IVANA DELLA PORTELLA 

dal senatore Pammachio e 
dalla matrona Vestina. 

Quando successivamente 
si impose il culto dei santi, 
l'origine delle chiese, insie
me al nome delle famiglie 
dei fondatori, cadde nell'o
blio e fece posto alle dedi
cazioni dei santi, quali oggi 
noi le conosciamo. Talvolta 
tali «Domus Ecclesiae» veni
vano acquistate dalla co
munità stessa che II si riuni
va per pregare, anche se 
non è raro rintracciare in ta
li ambienti sale destinate ad 
abitazione del clero. 

Il titolo Equizio, oggetto 
della nostra visita, occupa il 
sottosuolo della chiesa di S. 
Martino ai Monti ed è rag
giungibile dalla sua cripta. 
Tuttora è incerto se si im
pianti su un edificio preesi
stente (alcuni •'-' ipotizzano 
un mercato coperto) o se 
invece sorgesse direttamen
te, nella prima metà del III 
secolo, per esigenze di cul
to. 

Le prime notizie al riguar
do provengono dal Liber 
Pontificatis il quale ci infor
ma che si tratta di un titolo 
costantiniano legato al no
me del pontefice Silvestro: 

quel papa i cui noti prodigi 
miracolosi sono illustrati, 
con dovizia di particolari, 
nel vivace svolgimento nar
rativo degli affreschi dell'o
ratorio dei Ss. Quattro. Le 
ultime citazioni risalgono al 
secolo Vili, indi per vario 
tempo la memoria di que
sto titolo originario si perse. 
Fu soltanto in occasione dei 
restauri secenteschi che, 
l'allora priore del monaste
ro di S. Martino, disvelò il 
sepolto titolo descrivendo
ne, in maniera fedele e mi
nuziosa, tutta la decorazio
ne. L'eco del ritrovamento 
fu tale che il cardinale Bar
berini decise di far eseguire 
copia di tutti gli affreschi, in 
un codice che ancora oggi 
si conserva nella Biblioteca 
Vaticana (cod. Barb. Lat. 
4405). 

L'area sotterranea si pre
senta attualmente in forma 
di rettangolo irregolare con 
l'asse orientato quasi esatta
mente in direzione est-
ovest. Due file di grossi pila
stri suddividono l'aula in 
undici vani in cui è possibi
le rintracciare ben tre tipi di 
muratura, corrispondenti ad 
altrettanti tempi di edifica
zione. Nelle pareti, resti del

la decorazione pittorica, in
sieme a frammenti marmo
rei di transenne e altri ele
menti del presbiterio, ci per
mettono di constatare l'ori
ginaria ricchezza di questa 
chiesa primitiva. Nei suoi 
pressi, in via Giovanni Lan-
za, a quattro metri di pro
fondità dal livello della str-
da attuale, è stato localizza
to un mitreo, che al mo
mento dello scavo (1883), 
aveva accanto un larario. 
Questo fatto avrebbe detta
to, secondo alcuni studiosi, 
l'ubicazione del titolo, rife
rendola alla necessità di lot
ta e di prevalenza sui culti 
pagano-misterici. Ma in 
questo caso - meno che in 
altri - è possibile disporre di 

prove sufficienti ad avvalo
rare una simile ipotesi. 

PS,: Una piccola curiosità 
sulla chiesa di S. Martino ci 
pare degna di nota. Sappia
mo che a San Martino era ri
servata originariamente la 
protezione di buoi, capre e 
ogni altro animale dotato di 
corna. In seguito essa si al
largò ai mariti «cornuti» 
(contenti o inconsapevoli) 
poiché il codice romano 
prevedeva come punizione 
del marito compiacente, 
quella di percorrere le vie di 
Roma scortato da guardie. 
su di un asino e con in testa 
un cappello di una foggia 
particolare semilunata, tan
to simile ad uà paio di cor
na. 

Due metropoli legate da un comune degrado. Parla Eugenio Ennio Cerlesi, ingegnere diagnostico del sottosuolo 

Gallerie/cunicoli e cave 
poggiano su pilastri corrosi 
Il sottosuolo abbandonato 
all'incuria è la causa certa 
deH'80% del degrado urbano 

ANNAUNA FERRANTE 

• • La struttura particolare e 
complessa della Roma sotter
ranea ò. nella maggior parte 
dei casi, la causa dei problemi 
di dissesto e di incuria che at
tanagliano drammaticamente 
la nostra città. L'apertura di 
una voragine, che si apre su 
una galleria sconosciuta o su 
strutture antiche insospettate, 
le crepe die si delineano sulle 
facciate dei palazzi antichi, i 
crolli improvvisi di edifici di 
recente memoria, lo scoppio 
di una fogna, sono i segnali di 
allarme di una situazione per 
troppo tempo sottovalutata o 
affrontata con mezzi fino ad 
oggi inadeguati. 

Una della caratteristiche 
della nostra città, che la rende 
unica al mondo ò quella di 
presentare notevoli dislivelli. 
spesso di decine di metri, tra il 
pi.ino stradale moderno e 
quello antico, tanto da creare 
l'immagine di due citta sovra-
poste: una sepolta, poco co
nosciuta o addirittura ignora
ta, ma misteriosa e vitale: l'al
tra in superficie, costruita ad
dosso a quella secolare in 
modo disumano, clic 1:» morti
fica e la distrugge continua-
niente con i gas di scappa
mento, il traffico, le vibrazioni. 
i lavori traumatizzanti. Si lan
ciano da più parti grida di al
larme per la salute e per il re
cupero del centro storico e 
della città, ormai invivibile. 
ma tutto questo non può pre
scindere anche da una cono
scenza coerente e sistematica 
delle trasformazioni geomor
fologiche che questo territorio 
ha subito per l'azione modifi
catrice della natura e dell'uo
mo. E se questo ò normale 
per lo studio e la costruzione 
di un piano urbanistico o di 
ur. singolo edificio, nel caso di 
Roma assume un'evidenza 
tutta.particolare. • • 

Dai primi insediamenti 
umani sulle sponde del Teve
re, la storia di Roma si identifi
ca con la storia dello sviluppo 
edilizio e della costruzione 
delle reti stradali a cui si ag
giungono alluvioni, terremoti, 
incendi, distruzioni e ricostru
zioni che hanno livellato o in

nalzato il terreno, spesso arti
ficialmente con l'opera del
l'uomo (vedi Testacelo), fino 
a far scomparire il tessuto 
geologico originario. 

Il panorama che la Roma 
ipogea oggi olire agli occhi di 
chi la osserva 0 quindi estre
mamente variegato. Esistono 
ambienti che lurono creati ap
posta per essere sotterranei 
come i luoghi di culto, i mi-
Irei, i sotterranei, le cave di tu
fo e pozzolane da cui i roma
ni estraevano i materiali da 
costruzione e che percorrono 
in lungo e in largo i sottosuolo 
di Roma (alcuni esempi sono 
il Palatino e il Campidoglio), 
la fitta rete di cunicoli che ser
vivano per il drenaggio e l'uso 
dell'acqua potabile. Ma esiste 
anche una grande coltre di 
detriti e murature sovrappo
ste, aree ancora sconosciute o 
di cui si hanno dati incerti e 
frammentari che hanno reso 
ancora più profondi gli antichi 
ipogei, 

Aver trascurato o aflrontato 
in maniera parziale lo stretto 
legame che c'è tra la natura 
geologica del terreno, la sua 
evoluzione e lo sviluppo edili
zio di Roma ha contribuito a 
determinare gli eliciti disastro
si che ricordavamo all'inizio. 

Un primo tentativo di sintesi 
degli studi condotti sulla mor
fologia del terreno di Roma e 
dintorni, fu falto nel 1971 dal 
prof. Ugo Vcntriglia, 

Ma ormai il libro mostra i 
segni del tempo. Ad esso non 
si e aggiunto in questi anni 
nessun lavoro. Che fare? Ab
biamo chiesto un'opinione al-
l'ing. Eugenio Ennio Cerlesi, 
diagnostico dell'edilizia e uno 
dei maggiori esperti del sotto
suolo. 

Ingegnere, ci può fare un 
quadro della situazione per 
farci capire quali sono i pro
blemi che legano la Roma 
sotterranea con quella in su
perficie? 

Roma presenta nel suo sotto
suolo, vari tipi di discontinuità. 
Prima di tutto un'infinita rete di 
gallerie, cunicoli, cave in parte 
ancora sconosciute. Queste 
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Sopra e accanto crollate le a'i di due palazzi, 
all'Esquilino in via Principe Amedeo e a Monteverde 
in via C. Pisacane 

cavità, che in genere poggiano 
su pilastri non solidi, spesso 
non sono rivelate tempestiva
mente. Di conseguenza gli edi
fici che vengono costruiti in 
queste zone con delle fonda
zioni superficiali, presentano 
una pericolosa situazione di 
instabilità. Poi abbiamo muri e 
strutture sotterranee che inter
feriscono con le onde vibrazio-
nali prodotte, per esempio, dal 
traffico automobilistico o da 
onde sismiche che si ripercuo
tono immediatamente sui pa
lazzi, lesionandoli. Per non 
parlare dell'acqua presente in 
molte zone che, combinando
si con lipi di terreno particolar
mente permeabili, gonfia o 
erode provocando frane o 
crolli. La struttura morfologica 
del terreno poi. presenta acco
stamenti di materiali diversi e 
dislivelli che variano da quar

tiere a quartiere. Come vede c-
fondamentale conoscere la 
Roma sotterranea nella sua ef
fettiva estensione perche pur
troppo almeno 180 ",, dei pro
blemi di degrado sono legati 
alla situazione peculiare del 
suo sottosuolo. 

Cosa si 6 fatto finora? 
Molto poco. Il Comune e gli or
gani competenti non dimostra
no di conoscere o di voler ap
profondire le ricerche in que
sto campo nò tantomeno esi
ste una volontà politica con
creta di aflrontare e risolvere i 
problemi drammatici di questa 
situazione. Questa almeno 6 la 
mia esperienza. Quando si 
apre una voragine, e purtrop
po le cronache cittadine sono 
piene di questi episodi, il Co
mune spesso interviene riem
piendo buche e ripristinando 

la viabilità. Ma quella frana, 
probabilmente il segnale d'al
larme di una situazione più 
complessa, dovrebbe spingere 
a scoprire cosa c'è sotto e ini
ziare delle ricerche. Per esem
pio, facendo delle indagini in 
un palazzo di via Po. ho sco
perto che sotto quell'edificio 
c'era qualcosa. Ho segnalato il 
caso alla sovrintendenza che 
mi ha messo a disposizione il 
materiale in loro possesso. Ma 
quello che avevano erano in
formazioni superficiali e dati 
che risalivano a moltissimi an
ni prima. Non sapevano nulla 
di quello che probabilmente 
era sotto quel palazzo ed è sta
ta mia cura tenerli informati 
sull'andamento delle ricerche. 

Che cosa si dovrebbe pro
porre? 

Il vero problema è quello di 

promuovere un'indagine siste
matica del sottosuolo, intelli
gente e continua, zona per zo
na, quartiere per quartiere. Le 
faccio altri esempi. Sono stato 
chiamato perche il Vittoriano 
presentava una fessurazione 
centrale. Mi sono reso conto 
che in profondità sotto una ca
va giù nota e rinforzala dall'ar-
eh. Sacconi che costruì il mo
numento, c'era una fitta rete di 
cunicoli di tipo etnisco che 
non si conosceva. Il terreno 
presentava delle componenti 
diverse: materiale alluvionale, 
quindi sabbia e argilla, mislo a 
tufi. Le infiltrazioni di acqua 
avevano eroso . lentamente 
questi materiali trascinando 
nei cunicoli sabbia e detriti, di
struggendoli ed era questa la 
vera causa del dissesto. Altri 
esempi sono sotto gli occhi di 
tutti: dalla Galleria Borghese a 

palazzo Valentini. dove ha se
te la Provincia. Sotto questo 
straordinario monumento del
la fine del 700 ci sono delle 
mura antiche che hanno deter
minato dei trattenimenti d'on
da e le vibrazioni prodotte 
hanno lesionato la sala consi
liare. 

Per affrontare tutte queste si
tuazioni è necessario un lavo
ro preliminare diagnostico, co
me quando un medico ha di 
fronte un maialo e deve com
pilare la sua cartella clinica. Si 
deve avere un quadro clinico 
completo, con la storia del ma
ialo i sintomi e gli effetti della 
malattia per capirne l'origine e 
avviare la cura. Purtroppo an
che in questo ho incontralo fa
ciloneria e inesperienza. Non 
basta la sola scienza ingegne
ristica per far fronte al dissesto: 
questa scienza è capace, attra

verso lo studio di certi parame
tri, come l'elasticità del mate
riale, la resistenza, la densità, 
di progettare una struttura e di 
metterla in piedi. Ma di fronte 
ad un palazzo lesionato non 
bastano le lormule dei libri: e 
necessaria una scienza pratica 
che individui i sintomi e gli ef
fetti. Una volta diagnosticato il 
male, si può intervenire con 
cognizione di causa salvando 
quello che c'ò sopra senza di
struggere quello che c'è sotto. 

Come si dovrebbe svolgere 
questo lavoro diagnostico? 

Prima di tutto identificando le 
zone a rischio, poi facendo un 
lavoro capillare zona per zona, 
quartiere per quartiere. Biso
gnerebbe trovare le strade per 
accedere nelle cavila ed esplo
rarle, scoprirle in maniera da 
ottenere una radiografia com
pleta del sottosuolo. Una lavo
ro che peraltro non può essere 
alfidato, come spesso accade, 
solo allo speleologo. Di fronte 
ad una frana lo speleologo si 
ferma mentre per affrontare le 

deformazioni del terreno c'è 
bisogno di un sapere più com
plesso, che riguarda più cam
pi. 

Solo costruendo una mappa 
topografica esauriente si può 
cominciare a lavorare con 
scientificità per salvare la no
stra città e cominciare a parla
re anche di prevenzione, un 
concetto che in questo mo
mento non viene preso in con
siderazione. Prevenzione per 
la salute dei monumenti, delle 
case, della gente; per impedire 
il rischio e tutte quelle cose 
che altrimenti sembrerebbero 
inspiegabili. Questo può torna
re utile non solo per opporsi al 
degrado archeologico e urba
nistico ma anche per lo svilup
po moderno della città e della 
sua parte sotterranea come 
metropolitane, impianti elettri
ci, fogne, purchce,c;i. Ci vorreb
bero volontà politica, mezzi, 
organismi snelli che operino in 
maniera intelligente e senza 
mezzi termini, Tutto questo, 
purtroppo non si 0 ancora veri
ficalo. 
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NUMIM UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorsocardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali) 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margher 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

la 5844 
6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

dal 16 al 22 febbraio 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Gicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: eorso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Bontempelli, 
Perec e Jelloun: 
è di scena 
la letteratura 

i OCKPOP 
ALBASOLARO 

AirOlimpico 
Fiorella Mannoia 
canta emozioni 
di terra e vento 

M USICA 
1. T . « . E R A S M O VALENTE 

Bacco e Arianna, 
amori felici 
alla corte 
di Cecco Peppe 

€ INEMA 
DARIO FORMISANO 

Le mani 
sulla Sicilia 
secondo 
Francesco Rosi 

TAZZFi 
V J LUCA GIGLI 

AZZFOLK 

Coppia «reale» 
per il Big Marna, 
da Rosa King 
a Enrico Rava 

4 
il 

RTE 
DARIO MICACCHI 

Andrea Volo 
a convito 
col fantasma 
di Freud 

Valeriana Gialli e Nadia Ferrerò ne «La camera dei sogni» 

Quaranta ma non li dimostra. Scritta da Titi-
na De Filippo insieme al Irntcllo Poppino, va 
in scena ad opera di Gigi Roder e della sua 
compagnia per un omaggio alla grande attri
ce Da qucsla sera al Teatro delle Muse. 

L'eden della tartaruga. Quarto appuntamen
to con «Umonslicando»: due racconti di Bon
tempelli pieni di ironia sottile e piccante. 
Piero Carello e Simone Colombari I protago
nisti, due uomini pieni del silenzio metafisi
co degli anni Venti. Da questa sera al Teatro 

' Vittona. 

TrUtana. Seducente come Carmen, Tristana è 
una delle eroine del male della letteratura 
mondiale. Lo spettacolo di Giuseppe Liotla 
vede in scena due attrici narratrici e protago
niste che si interrogano sul personaggio e 
sull'arte di recitare. Da martedì al Teatro Po
litecnico. 

La camera dei sogni. Una ventina degli oltre 
cento sogni narrati da Georges Perec, tra
sformati da Valenano Gialli e Guido Davico 
Bonino in uno spazio scenico labirintico e 
astratto. Un assemblaggio disparato, allidato 
all'evocazione e all'onirismo. Da martedì al 
Teatro dei Documenti. 

Una delle ultime aere di carnovale. Toma la 
commedia di Carlo Goldoni diretta da Mau
rizio Scaparro, con le scenografie di Folon. 
L'addio alle scene italiane dell'autore vene
ziano interpretato da Toni Barpi. Wanda Be
nedetti, Oidi Perego, Renala Zamengo. Da 
martedì alTeatro Argentina. 

Disturbi di crescita. Loie cerca di liberarsi del
la sua cronica immaturità e di aflrontare sa
namente l'età che avanza, accompagnato 
nel viaggio dall'ex moglie, la figlia, il tera
peuta. Una commedia brillante scntta e di
retta da Filippo Ottoni. Da martedì al Teatro 
delle Arti. 

Questa pazza... pazza idea. Tacchi a spillo, 
bustini e travestimento, tornano le Sorelle 
Bandiera con una carrellala dei loro succes
si, dagli inizi degli anni Settanta al grande 
pubblico televisivo. Da martedì al Teatro 
Spazio Zero. 

Vita naturai durante. Un (rateilo e una sorella 
che abitano da sempre nella stessa casa, 
una coartazione apparentemente serena 
che nasconde malessere e stravaganze. Un 
ritratto accuratamente realistico scritto da 
Manlio Santanelli e interpretato da Sergio 
Fantoni e Marina Confalonc, Al Teatro Vitto
na da martedì. 

L'Alba, Il Giorno, la Notte. Uno dei testi più 
noti di Dario Niccodemi. autore di successo 
negli anni Venti, qui ripresa con la regia di 
Paolo Panelli, che recitò nella commedia LM 
anni fa come attore. In scena Lucia Ragni e 
Gennaro Cannavacciuolo. Da mercoledì al 
Teatro Trastevere. 

Destatcnellanotte. Liberamente ispirato a due 
romanzi di Tahar Ben Jelloun. Cinque don
ne raccolte in un Islam della memoria che 
tessono, narrano e rivivono le loro esperien
ze di follia e di dolore. Da mercoledì al Tea
tro Furio Camillo. 

La trota. Un uomo anziano che di mestiere ri
para piatti vive cosi distaccato dal mondo da 
non riuscire a distinguere il sogno dalla real
tà. Dario D'Ambrosi torna in scena con uno 
dei suoi personaggi-limite. Da giovedì al 
Centro al Parco. 

Sentiamoci per Natale. In attesa di dar vita al 
progetto Marlee Matlin-Giusy Cataldo. Mau
rizio Costanzo firma questa commedia diret
ta da Mino Belici. Al Parioli da giovedì 

Fiorella Mannoia. Lunedi e martedì, ore 21, al 
teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabriano. 
Una gran matassa di ricci rossi ed una voce 
calda calda, emozionante. Fiorella Mannoia 
si presenta cosi, senza troppi aggettivi super-
fluì, una signora della canzone che non ama 
mettersi troppo in piazza ma che sa diventa
re molto generosa quando si tratta di dar vo
ce ai sentimenti. Ha sfruttato Sanremo come 
trampolino di lancio, un po' corno fece an
che Alice, ed oggi entrambe sono diventate 
della chanteuses di grande sensibilità e rigo
re. In Di terra e di venia, l'ultimo album della 
Mannoia, alcuni tra i più grandi autori Italia
ni hanno tracciato appositamente per lei un 
grappolo di bellissime canzoni, come Ivano 
Fossati con -Baia senza venlo», Francesco 
De Gregori con -Cuore di cane», e poi Enrico 
Ruggeri. Riccardo Coccianle, tutti conquista
ti dalla sua dolce intensità. 

Luca Barbarossa. Giovedì, ore 21, al teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabriano, Aldi 
là del muro, l'ultimo album di Barbarossa, ri-
suona come un titolo profetico oggi che di 
muri abbattuti e ancora da abbattere, reali e 
no. si fa un gran parlare. Lui profeta di sicuro 
non si sente, con l'eterna aria da bravo ra
gazzo, la voce sicura, un pugno di accatti
vanti melodie e la chitarra acustica a tracol
la, preferisce cantare l'attualità, Immagini e 
parole del presente. Una canzone per Man
dela, una per gli yuppies, una sulla violenza 
sessuale (salvo poi parlare d'amore in un'e
sperienza dove l'amore proprio non c'en
tra). Nel fondo c'è ancora la sua passione 
per la west coast, Neil Young, il folk rock de
gli anni 60, come quando cantava a piazza 
Navona. Poi anche per lui arrivò Sanremo... 

L'esperimento. Via Raselln 5. Rock dal vivo 
. tutte le sere. Oggi, come ogni venerdì, la 

band di casa sono i Los Bandidos. Domani 
danno loro il cambio gli Swan Lake, mentre 

giovedì torna il torrido rock blues dei Mad 
ogs. 

Mostra Mercato del Disco da collezione. 
Domenica, dalle 9.30 alle 20, orario conti
nuato, al Classico, via Libetta 7. Organizzata 
dalla Sound & Vision, questa è la quinta edi
zione della Mostra Mercato del Disco, dedi
cata ai collezionisti, ai fanatici del vinile, ma 
anche ai semplici curiosi, che potranno im
mergersi negli oltre 25.000 dischi esposti, al
bum, singoli, picture disc, rarità, dagli anni 
Cinquanta fino ad oggi, con prezzi che van
no dalle mille lire fino al milione. Come dire, 
per tutte le tasche. 

Euritmia club. Parco del Turismo, Eur. Gli Evo-
lution Time portano questa sera dal vivo il 
loro repertorio di reggae funk, makossa ed 
afrobeat. Domenica un'anteprima del «Car-
naval Tropical» con Coimbra, ritmi salsa, 
samba scatenata, balli ed esibizioni di lam-
bada. Mercoledì rhythm'n'blues con la 
Fool's Night Band, e giovedì serata di sapori 
e suoni latinoamencani. 

Fiorella Mannoia 

Arianna a Nasso. Visto al Teatro dell'Opera 
soltanto due volte (1935 e 1962), il capola-
voro di Richard Strauss, «Arianna e Nasso», 
avvia stasera (20,30) la terza volta. Sul po
dio Gustav Kuhn. La regia di Francesca Zam-
bello (scene di Luigi Marchione, costumi di 
Brun Schwengl) ambienterà la vicenda ai 
tempi stessi in cui l'opera su scritta (1912) e 
cioè quelli dell'imperatore Francesco Giu
seppe. Si vedrà. E un'opera «anche» da 
ascoltare, e al clima di un duetto d'amore tra 
1 più straordinari che siano stati mai scritti, 
non può che rimanere ambientato il canto 
di Arianna e Bacco, supremamente innamo
rati. 

Novità al Foro Italico. In -crescendo», la sta
gione sinfonica pubblica della Rai punta, og
gi alle 18,30 e domani alle 21, sulla prima 
esecuzione assoluta della composizione di 
Solbiati, -Il fuoco e la rosa». Dirige Antoni Wit 
che accompagna Rocco Filippini nel Con
certo per violoncello e orchestra di Bocche-
rini e da una mano a Stravinski nel -Giochi di 
carte». 

Patologlcalmente insieme. È il bizzarro titolo 
d'una rassegna di musica politica sul tema 
dell'amore. Il Coro Giovanni De' Antiquis, di
retto da Franco Potenza, stasera, domani e 
domenica alle 20,30, presso il Centro Teatra
le al Parco, in via Ramazzinì, 31, canterà l'a
more In molteplici espressioni «colte» e po
polari. 

Maria Tipo e Bach. Stasera alle 21 (Auditorio 
della Conduzione), la pianista Maria Tipo 
ripropone le «Goldberg-Varialioncn» di Ba
ch, composizione ancor ricca di misteri (da 
ascoltare avendo la musica sotto gli occhi), 
che costituì il puntiglio del «folle» pianista 
Glenn Could, Nella stesso Auditorio, doma
ni, domenica, lunedi e martedì, rispettiva
mente alle 19, 17,30. 21 e 19.30, con John 
Nelson sul podio, musica di buona «routine» 
(Berlioz, Stravinski, Dvorak). 

Istituzione Universitaria. Prezioso concerto 
domani al S. Leone Magno (17.30) con la 
polifonia russa dal XIV al XVIII secolo. Can
tano i Madrigalisti di Mosca, diretti da Olcg 
Jancenkl. Martedì all'Aula Magna (20,30), 
ancor più preziose, musiche di Wolfgang 
Rlhm, illustre compositore tedesco che, alle 
17,30 - ma si poteva fare prima o dopo il 
concerto - sarà presentato al pubblico in via 
Savoia 15, presso il Goethe Institut. da Enzo 
Rcstagno. 

Corista Ludwig. L'illustre cantante, interprete 
stupenda di Mozart e Richard Strauss, torna 
mercoledì, alle 21, al Teatro Olimpico, ospi
te della Filarmonica, in un ricco programma 
liederistico (Schubert, Brahms, Liszt, Mahler 
e Strauss), accompagnata al pianoforte da 
Charles Spencer. 

Gloriose stelle al Ghlone. Una manifestazio
ne In onore di due nostre cantanti - Anto
nietta Stella e Anita Ccrquctli - è fissata al 
Teatro Ghione, domenica, alle 21. 

Suono e segno 1958-'78. Stasera, nel palazzo 
del Rettorato alla Sapienza (ore 21 ). i Solisti 
di Roma eseguono musiche di Evangelisti, 
Guacccro, Clementi, Bortolotti, Maderna. 
Bussotti e Daniele Lombardi, rientranti nel 
clima di «Suggestioni grafiche nell'avanguar
dia musicale italiana*. 

Castel Sant'Angelo. La stagione concertistica, 
dedicata ai vincitori della -Rassegna Nazio
nale», svoltasi l'anno scorso, prosegue do
mani ( 17,30) con il recital della pianista An
gela Pardo che esegue musiche di Mendels-
solin, Brahms, Debussy, Ravcl e Schocn-
berg. 

Lolita Davidovich in «Scandalo blaze» 

Dimenticare Palermo. Regia di Francesco Ro
si, con James Belushi, Mimi Rogers, Joss 
Ackland. Italia. Da ieri al Barberini. Libera
mente tratto dal romanzo Oublier Palermo di 
Edmond Charles-Roux, è il ritorno di Rosi in 
quel Sud d'Italia che ha ospitato il meglio del 
suo cinema. Un politico americano fa un 
viaggio, con la moglie, in Sicilia alla ricerca 
delle sue radici. Qui si convince che legaliz
zare la droga è qualcosa di più che una sem
plice trovata elettorale. • .» 

Legami. Regia di Pedro Almodovar, con Anto
nio Banderas, Victoria Abril, Francisco Ra-
bai. Spagna. Da oggi al King e all'Alcazar. 
•Ho 23 anni. 50.000 pesetas e sono solo al 
mondo. Mi piacerebbe essere un buon mari
to per le e un buon padre per i tuoi figli». Co
si si presenta il simpatico mattacchione ap
pena dimesso da un ospedale psichiatrico 
all'ex attricetta porno di cui è innamorato. 
Lei non ci sta e a lui non resta che «legarla». 
Li aspetta un finale «felice e contento». 

Fiori d'acciaio. Regia di Herbert Ross, con Sal
ly Field, Dolly Parton, Shirley MacLaine. Usa. 
Da oggi all'Holyday. Ha inaugurato II festival 
di Berlino, questa commedia agrodolce con 
sei donne protagoniste (le tre non citate so
no Olimpia Dukakis, Julia Roberts, Daryl 
Hannah) e le loro storie intrecciale, tra una 
nascita, un matrimonio, una morte. Tratto 
da una fortunata omonima pièce teatrale, di 
Robert Harling. che ancora si rappresenta a 
New York. 

Scandalo Blaze. Regia di Ro'n Shclton, con 
Paul Ncwman, Lolita Davidovich, Jerry Har-
din. Usa. Da oggi all'Adriano. Lo scandalo 
del titolo è quello che travolge Earl K. Long, 
governatore perdutamente innamorato del
la spogliarellista Blaze Starr, che lui nell'inti
mità chiama -Miss Blaze». Il loro flirt, impro
babile miscela di tenerezza e spavalderia, 
gettò lo sconcerto nella Louisiana. 

Christian. Regia di Gabriel Axel, con Nicolai 
Christensen, NalhalieBrus.se. Danimarca. Da 
oggi al Mignon. In giro per l'Europa, Il giova
ne Christian incontra solo persone buonissi
me. E, infine, in Marocco, una ragazza di cui 
s'innamora e che, forse, lo vedrà tornare. 
Presentato, con un eccesso di perplessità, al
l'ultima Mostra del Cinema di Venezia. 

I l segreto. Regia di Francesco Maselli, con Na-
stassia Kmski, Stefano Dionisi. Mario Adorf. 
Italia. Da oggi all'Eden. Direttamente da Ber
lino, un ritratto di donna inquieta e innamo
rata. Un'inlermiera che scopre l'amore 
quando non lo riteneva più possibile. 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa, 18). Que
sta sera secondo appuntamento con il chi
tarrista statunitense Tal Farlow, accompa
gnato da Davc Green al contrabbasso e To
ny Mann alla batteria. Domani e domenica 
la stagione del grande jazz del Big Marna 
prosegue con il quartetto di Enrico Rava. È 
un organico tutto nuovo, quello del trombet
tista triestino, che sarà accompagnato da 
Riccardo Bianchi alla chitarra, Marco Miche
li al contrabbasso e Roberto Gatto alla batte
ria. Rava è come sempre attivissimo, sia in 
Italia che In campo internazionale, e ha re
centemente inciso lo splendido disco «Qua-
tre» In compagnia di Daniel Humair, Franco 
D'Andrea e Miroslav Vitous. Lunedi, martedì 
e mercoledì serate blues rock con i Mad 
Dogs. Da giovedì a domenica settimana al
l'insegna di Rithm & Blues e del funky, con la 
straordinaria Rosa King, cantante e sassofo
nista della Georgia. Rosa ha al suo attivo una 
decina di Lp quasi tutti registrati dal vivo, ne
gli ultimi anni la sua musica si è diretta verso 
un genere più funky, grazie alla sua voce 
morbida ma solidissima. Nell'ultimo decen
nio ha partecipato al film «Come Back», ha 
preso parte al «Joe Franklyn Show» di New 
York ed ha effettuato una tournée in Europa 
con Lionel Hampton. Ad accompagnarla ci 
sarà il bassista inglese Mick Brill, il chitarrista 
Alex Brittl e il batterista Tony Ccrqua. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo. 96). Stase
ra e domani è di scena la vocalist Ada Mon-
tellanico accompagnata da Massimo Mon
coni al basso, Stefano bestini al piano e 
Giampaolo Ascolese alla batteria. Domeni
ca, lunedi e martedì concerto dei «Samam-
baia». gruppo capeggiato dal chitarrista bra
siliano Ino De Paula. Mercoledì appunta
mento con il quintetto di Elvio Ghigllordini. 
Da giovedì a sabato party di Carnevale fino a 
notte Inoltrata con l'orchestra «Tankio Band-
diretta dal tastierista Riccardo Fassi. 

Classico (Via Libetta, 7). Stasera e domani 
concerto dei «French Kissing» guidati da Ni
cola Di Staso. Domenica e lunedi serate jazz 
con II «Rodolfo Maltese Group». Martedì e 
mercoledì il chitarrista partenopeo Mauro Di 
Domenico propone brani sudamericani e 
napoletani. Giovedì e venerdì concerto del 
•Trio Magico Quintet». 

Grigio Notte (Via dei Fienaroli, 30b). Stasera 
è di scena un ottimo trio, quello di Antonello 
Salis, Riccardo Lay e Fabrizio Sferra. Domani 
musica brasiliana con i «Caribe». Domenica 
«Solodonna». Mercoledì serata con i «ls Quin 
Brim Drim». Giovedì «Electric Africa». 

Folkstudio (Via Gaetano Sacchi, 3). Stasera 
appuntamento da non mancare, torna al 
Folkstudio uno dei «grandi» della canzone 
politica italiana, Paolo Pietrangelo per pre
sentare dal vivo i suoi famosi pezzi ed i brani 
del suo nuovo album. 

Rosa King 

PASSAPAROLA 
« ^ 

Dario Fo. Il popolare attore sarà presente oggi alle 15.30 all'in
contro con gli studenti, organizzato presso il teatro Ateneo (viale 
delle Scienze 3) in occasione dell'uscita del libro pubblicato da 
Laterza. Dialogo provocatorio sul comico, il traffico, la follia e la 
ragioneài Luigi Allegri. 

Romania. Ferve l'attività nelle università occupate: presso la fa
coltà di lingue e pedagogia in via Castro Pretorio 20 si svolgono 
oggi tre incontri dibattito. Il primo, dal titolo Romania, si terrà alle 
ore 10 nell'aula 1 alla presenza di Lucio Villane Cipnani. mentre 
alla 16 si terrà il seminano sull'immagine con Tano D'Amico sul 
tema / poterai e i sen:a potere. Infine alle 21.30 si svolgerà nell'a
trio un collage teatrale1 Dal Futurismo alla Napoli di De Filippo. • 

li Ki delle Nove Stelle Un seminario intensivo sull'astrologia ci
nese secondo l'I Ching e sull'alimentazione si svolgerà domenica 

presso il centro -Il Melograno» in via Luni 3 (San Giovanni). Or
ganizzato da -L'Albero del Pane», centro-vendita di alimentazio
ne naturale, il seminario è tenuto da Roberto Marrochesi, allievo 
di Micino Kushi. Il Ki delle Nove Stelle reinterprela i più antichi si
stemi astrologici adeguandoli al mondo contemporaneo e con
sentendo di avere anche indicazioni pratiche per il nostro futuro. 
Normazioni a -L'Albero del Pane» tei. 6865016. 

Signori: la Banda!. Domenica alle 20.30 si svolgerà una grande 
lesta presso il Tcatrocirco Spaziozero con la Banda Musicale del
la Scuola Popolare di Musica di Testacelo. Il motivo e dato dalla 
nascita della Banda come Associazione autonoma. Per parteci
pare è necessario ritirare gli inviti presso la Scuola a via Monte 
Testacelo 91 e confermare telefonicamente (tei. 5759308-

Stravinsky ovvero i l nemico del tempo. Domenica alle 11.30 

all'Auditorio di via della Conciliazione. Paolo Isotta terrà questa 
conferenza su Stravinsky in collaborazione con gli Amici di Santa 
Cecilia. Il pubblicoè invitato a intervenire. 

Rai. Tutte, di più. Domani alle 9.30, presso la Casa della Cultura a 
largo Arenula 26 si terrà un incontro per proporre idee per valo
rizzare il lavoro delle donne. Le lavoratrici della Rai ne discute
ranno con Manna Piazza, Anna Maria Seganti, Fausto Bertinotti, 
Cristina Pennini, Francesca Santoro. Gloria Bullo. 

Gita al Monti Sabatini. Il gruppo escursionistico degli Amici 
della Terra organizza questa domenica una gita nella zona set
tentrionale dei Monti Sabatini, nei pressi del Lago di Vico. Si trat
ta di una camminata fra le rovine etnische e le forre tufacee del 
fiume Biodano. Per partecipare bisogna rivolgersi presso la sede 
del gruppo, in piazza Sforza Cesarmi 28, dove ci si riunisce il mer
coledì, giovedì e venerdì dalle 17 alle 19. Telefono: 6544844. 

Cosa sono divenute le nostre opere d'arte? 
Centro culturale francese, piazza Campitelli 
3, oggi ore 16-19. Sotto la presidenza di G.C. 
Argan una giornata di studio dedicata alla 
tutela dei Beni culturali nell'ambito della li
bera circolazione delle opere d'arte all'oriz
zonte allarmante del 1992. Interventi di An
drea Emiliani, Orietta Rossi-Pinelli, Christian 
Pattyn e Edouard Pommier. 

Andrea Volo. Galleria Guidarle, via Crescenzio 
46-A; da mercoledì al 21 marzo; ore 10-I3e 
17-20. Opere recenti di un pittore che ha fat
to crescere una rigogliosa pianta dell'imma
ginano e rcando incontri tra le grandi figure 
dell a psicoanalisi di Freud e il pensiero in
candescente dilettanti e artisti con rivisita
zioni e attualità di miti. 

Henry Mlcliaux. Studio Durante, via del Ba-
buino 179; da oggi al 5 marzo; ore 16-20. 
Ben 40 opere dal 1947 al 1984 di un pittore-
scriitore che ha sondato, col segno della pa
rola e della figura, territori inesplorati dell'es
sere e del comportamento. 

Franco Mula*. Galleria dell'auditorium Due Pi
ni, via Zandonai 2; fino al 10 marzo: da mar
tedì a sabato ore 17-20, domenica 11-14.Un 
bellissimo gruppo di dipinti su tavola nei 
quali Mulas fantastica sulle metamorfosi con 
una luce che penetra la materia e fruga anti
co e moderno talora sviluppando le mata-
morfosi praticate da Max Erst. 

Renato Bussi. Galleria La Vetrata, via Taglia
mene 4; da martedì all'8 marzo; ore 10-13 e 
16,30-16)30-19.30. Pittore viaggiatore che da 
suggestioni di luoghi e tempi diversi trae vi
sioni di vortici e di fiammanti luci che traver
sano diamanti: il vortice è l'avventura, il dia
mante la costanza delle radici e del luogo. 

Alan David. Libreria Remo Croce, Corso Vitto
rio Emanuele 158: da lunedi al 3 marzo: ore 
della libreria. Un giovane che gioca con i to
ni del colore già da maestro costruendo figu
re e oggetti con un colore assai espressivo e 
dolce. 

Bernard Joisten. Galleria Lidia Carricri, piaz
za di Pietra 40; lino al 20 marzo; ore 16.30-
20, giovedì e sabato anche 11-13. Un pittore 
francese appassionato e buon giocoliere 
della metafora con continue interrogazioni 
sul linguaggio delle immagini e su temi at
tuali. 

CaldareDJ, Nunzio, Twombry. Galleria Ales
sandra Bonomi. piazza S. Apollonia 3; da 
mercolcl al 10 marzo. Alcune Ireschc novità 
offerte da Biagio Caldarelli, Nunzio e Ales
sandro Rwombly con vivo senso della mate
ria e del primordio. 

D ANZA 
ROSSELLA BATTISTI 

Il severo calcolo 
numerico 
dei babilonesi 
secondo Sieni 
Virgilio Sieni. Interessante e astruso coreogra

fo, Sieni presenta stasera (ore 21 ) al Vascel
lo la sua ultima fatica, // severo calcolo nu
merico dei babilonesi, ispirato alla Passione 
secondo San Matteo, su musica apposita
mente composta all'Amsterdam Stnng Trio 
e Michael Moore. Il lavoro prende spunto 
dall'idea di riportare attraverso il movimen
to, il gesto astratto e simbolico, i passi della 
Sacra Scrittura. Accanto a Sieni. ne saranno 
interpreti Janneke Aarts, Chiara Reggiani ed 
Elisabetta Valori. Lo spettacolo, che replica 
sabato e domenica, inaugura la program
mazione di «Roma più danza», rassegna di
retta da Lucia Latour ed Enzo Cosimi ed in-
serila nel cartellone del teatro Vascello con 
piena dignità accanto alla prosa. 

Doris Rudko. Da mercoledì parte lo stage di 
composizione coreografica della Rudko, as
sistente di Louis Ilorst e membro dello staff 
della Juillard School di New York. Lo stage, 
che si avvale della musica elettronica di Mar
co Melia, 6 stato organizzato dal Cid, via S. 
Francesco di Sales 14, dove ci si può rivolge
re per informazioni e iscrizioni al 6868138 o 
al6861167 (ore 14-20). 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 66 

Or* 9 -Due onesti fuorileg
ge», telefilm, 10 «Masti», tele
film. 11 Tg speciale. 12 
•Agente ligre sfida inferna
le», film. 14 Tg. 14.45 -Piume 
e paillette»-. 15.30 -Coccinel
la». 18.15 -Mash- , telefilm; 
20.30 -Caccia al maschio», 
film, 22.30 Teledomanl, 23 Tg 
Sport; 0.10 -Le due Iacee del 
male-. l i lm 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna. 12 
-Angie». telefilm, 12.45 -Co
stai», telenovela, 14.30 Vi-
deogiornale. 16.45 Cartoni 
animati: 17.45 -Passioni», te
lefilm, 18.20 -Cristal», teleno
vela: 20.30 - R a l l y , sceneg
giato; 22.45 Tennis club, 23,45 
Servizi speciali GBR nella cit
tà, 0.15 Videogiornale. 1 15 
Portiere di notte 

TVA 

Ore 14 -King Kong», cartoni, 
14.30 Gioie in vetrina, 16.30 
Scienza e cultura. 17.30 Ma-
gazine. 18.30 «George-, tele-
film, 19 Programma per ra
gazzi, 20 -Bogard», film; 
21.30 A tutto calcio, 22.30 Do
cumentano, 23 Rubrica spor
tiva, 24 -L'enigma», telefilm. 

$ f t «^'ROMA. 
C I N E M A a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, k. Avventuroso. BR: Brillante 0 A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo DR: Drammatico, E: Erotico FA: Fantascema G: 
Giallo, H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, SE: Sentimentale. SM: 
Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no, 13 -Mash». telefilm, 13.30 
-Ciranda de Pedra», teleno
vela, 14.30 Tg Notizie e com
menti, 17 «In casa Lawren
ce», telefilm, 19.30 Tg Notizie 
e commenti, 20 Speciale Tg; 
20.30 «Lo chiamavano Mez
zogiorno», film. 22.30 -Seba-
stian». film. 0.30 Tg Notizie e 
commenti 

TELETEVERE 

Ore 9.15-I l tesoro dell'Isola», 
film, 11.30 «L uomo di Tole
do-, film. 13.30 II salotto del 
grassottelll, 14 i fatti del gior
no, 17.30 Speciale teatro, 19 
Monika sport, 21 La schedina, 
21.30 Pianeta fuoristrada, 
22.15 Libri oggi: 23 II salotto 
dei grassottelll. 24 l fatti del 
giorno, 1 Non andiam a lavo
rar-, film 

T.R.E. 

Ore 9 Un'avventura di Salva
tore Rooa», film, 11.30 Tutto 
per voi, 13 Cartoni, 15 -Sono
ra» novola. 18 -Papà Banni-
ster». tsletilm 18 30 Docu
mentano. 19.30 Cartone ani
mato, 20.20 -Anzacs il sentie
ro della gloria», film; 22.30 
Forza Italia 24 Boxe '90. 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 1 7 000 
ViaStamira 5(PiazzoBologna) 

Tel 426778 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
SylveslerSlallone-A (t6-22 30) 

ADMIBAL 
Piazza Versano S 

L 8000 
Tel 851195 

C Harry ti presento Sally Di Rob Rei-
ner-BR 116-22 301 

A0RIAN0 
Piajza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Scandalo Blaze PRIMA (1530-22301 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 8000 
Tol 5880C99 

Legami PRIMA (17-231 

ALCIONE 
V i a l di Lesina 39 

L 6 000 
T.l 8380930 

U Non desiderare la donna d'altri di 
Krzyazlot Kieslowski • OR [16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebcMo 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AM8ASSA0E L 7 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
Accademia degli Agiati 57 Becker con Al Pacino EllonBarkm-G 

Tel 5408901 (15 30-22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori
sio con Andrea Roncalo-BR(16-22 30) 

ARCHIME0E 
Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

• Black Raln di Ridley Scoli con Mi-
chael Douglas - G (16-22 30) 

ARISTON 
ViaCicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

C Harry, ti presento Sally di Roo Rci-
ner-BR (16-22 301 

ARISTON II L 8 000 • Sne-Devll Lei. Il diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Meryl Streep Rosean-

n e 8 a n - B R 06 22 30) 

ASTRA L 6 000 Le ragazze della Terra sono tacili di Ju> 
Vialejomo 225 Tel 8176256 lien Tempio con Geena Davis J>m 

Carroy - BR (16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
V Tuscolana. 745 Tel 7614656 Becker con Al Pacino Ellon Barkm • G 

116-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Jesus ol Montreal di Denys Arcand -DR 
(16-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 5 000 Salelta-Lumière- Omaggio a Pasoli-
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 m Decameron (18 30) I racconti di 

Canterbury (20 30) Il «ore delle mille e 
unanotte|22 30) 
Salelta -Chaplin- Anotner country 
(18) My oeautllul laundrelte (20 30), La 
legge del desiderio (22 301 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 6 000 Dimenticare Palermo di Francesco Ro-
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 si, con James 8elushi, Mimi rogers-OR 

(16-22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL L 7 000 a La voce della luna di Federico Pel-
Via G Sacconi 39 Tel 393280 Imi. con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gip - OR (1530-22 30) 

CAPRANICA L 8 000 
Piazza Capranlca. 101 Tel 6792465 

La «Ha e niente altro di Bertrand Taver-
mer. con Philippe Noiret. Sabine Aze-
ma-OR (17-22 30) 

CAPRANICHETTA L 8000 Una notte a Bengali di Nicolas Klotz, 
P za Monlecilono. 125 Tel 6796957 con Hugh Grani, ShabanaAmzi- DR 

(1630-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L60CO 
Tel 3651607 

Ali* ricerca della «alle Incantata di Don 
Bluth-DA (16-20 30) 

COLA Ol RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878X3 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson con Rick Morams • BR 

(1545-22 30) 

DIAMANTE L 5000 Le ragazze della Terra sono leclll di Ju-
Via Prenestina, 230 Tel 295606 iien Tempie, con Geena Davis Jlm 

Carrey-Bf» 116-2230) 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Il segreto PRIMA (1615-22 30) 

EMBASSr 
ViaStoppam 7 

L 8000 
Tel 870245 

Lassù qualcuno è impazzilo di Jamie 
Llys-BR (1615-22 30) 

EMPIRE L.8 000 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino. Ellen Barkm - G 

(15 30-22 30) 

EMPIREI L7 000 
V le dell Esercito, 44 Tel 5010652) 

O Harry II presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ESPERIA L 5 000 Orchidea selvaggia di Zalman King, 
Piazza Sonnino, 37 Tel 582684 con Michey Rourke. Jacqueline Bisset • 

E(VM18) (15 30-22 301 

ETOILE L 8 000 D La voce della luna di Federico Fel-
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 llm.con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio - OR (1530-22 30) 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaLiszt,32 Tel 5910986 JoeJohnston conRickMoranis-BR 

(1545-22 30) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si tono ristretti I ragazzi di 
Corsod Italia 107/a Tel 865736 JoeJohnston, con Rick Morams-BR 

(16-22 30) 

EXCELSIOR L 8 000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

O La voce della luna di Federico Fel
ini , con Roberto Benigni, Paolo Villag
gio-DR (1530-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornalore con Philippe Noirel • OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 
Via Bissolati 47 

L3000 
Tel 4827100 

O L'attlnio fuggente di Peter Weir. 
con Robin Williams - OR (15-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 000 • L'amico ritrovato di Jerry Seriali-
ViaBissolati.47 Tel 4827100 berg, con Jason Robards, Christian 

Anholt-OR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 562848 

Ouattro pazzi In liberi* PRIMA 
11545-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 7000 
Tel 864149 

Il bambino e il poliziotto di e con Cirio 
Verdone -BR 116-22 30) 

GOLDEN L 7 000 • She-Oevil Lei, Il diavolo di Susan 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 Seidelman. con Moryl Streep. Rosean-

ne Barr • BR (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8 000 
Tel 6380600 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli • BR (1630-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 858326 

Fiori d'acciaio PRIMA (15 30-22 30) 

INOUNO L 7 000 C'era un castello con 40 cani di Ouccio 
ViaG Induno Tel 582495 Tessan con Peter Uslmov Salvatore 

Cascio BR (16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L800O 
Tel 8319541 

Legami PRIMA (16 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-SR (16-22 30) 

MADISON 2 L < 
ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 

C Sesso, bugie e videotape di Ste
ven Soderbergh con James Spader -
DR (16-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appia.418 

L 8000 
Tel 786086 

Harlom nlghts di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
ViaSS Apostoli. 20 

L 7000 
Tel 6794908 

E stala via di Peter Hall-OR (16-22301 

MERCURY 
Via di Porta Castello 44 

L 5 0 0 0 
Tel 6873924 

Film per adulti (18-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR 115 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo i l 

L 8 000 
Tel 86569493 

Christian PRIMA (16 30-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romeio-H (15 30-22 30) 

PARIS L 8 000 D La voce della luna di Federico Pel-
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 lini con Roborto Benigni Paolo Villag-

gio • OR (15 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Casual ol war (versione inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Pomo godimenti carnali * profondi • E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Clltò un solo desiderio in bocca • E 
(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L6000 
Tel 462653 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-F (1530-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti,5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

C Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner • BR (16-2230) 

REALE ' L 6 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Piazza Sonnino Tel 5610234 Becker, con Al Pacino, Ellen Barkm • G 

(15 30-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO L 6 000 II sole buio di Damiano Damiani con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Pare JoChampa (OR) 

(16-22 30) 

RITZ L 8 000 • She-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 
Viale Somalia. 109 Tel 837481 Seidelman con Meryl Streep Rosean-

ne Barr-BR (16-22 30) 

RIVOLI L 8 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'è-
Via Lombardia 23 Tel 460883 manta di Peter Greenaway-DR(17 30-

22 30) 

ROUGEETNOIR L 8000 • La voce della luna di Federico Fel-
Via Salaria 31 Tel 864305 lini con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio - OR (15 30-22 30) 

ROYAL L 8 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 Becker, con Al Pacino. Ellen Barkm • G 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale, 53 Tel 485498 meckis. con Michael J Fox • FA 

(16-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Orchidea selvaggia di Zalman King, 
Via Bari 18 Tel 8831216 con Mickey Rourke. Jacquelme Bissel -

EIVM18) (1530-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Sidama. 20 Tel 6395173 

E stai* «la di Peter Hall-OR 
(1615-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24.'B 

L 4000 
Tel 664210 

Rassegna Margaretha von Trotta Luci
da leJlla(18-22) 

DELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Largo Ascianghi, 1 Tel 588116 Hiller, con Richard Pryor-BR 

(1630-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi, 40 Tel 4957762 

O Mery per sempre di Marco RISI. 
con Michele Placido. Claudio Amendo
la-OR (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Ghoetbu sfere II (16-22 30) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
ViadiMonteverde 57rA Tel 530731 

Rassegna -Rapporti- Vorrei eh* tu 
tossi qui (21) 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5 000 
ViaPerugia.34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Gocce di pioggia di 
Michael Holtmann (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sola A Omaggio a Federico Fellim Ro
ma (2015-22 30) 
Sala B Omaggio a Federico Fellinl. 
Ginger e Fred (2015-22 30) 

IL POLITECNICO 
(ViaGB Tiepolo.13/a-Tel 3607559) 

Voci d'Europa di Corso Salani 
(2030-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Franile di R Polansky (15 30-20 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3 0 0 0 
Tel 7313306 

Riposo 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Vacanze particolari - E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

UHI Carati una ragazza molto viziata -E 
(VIV18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film pei adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Animai festival. Offerta speciale per 
desideri bestiali-E (VM18) (11-2230) 

UUSSE 
ViaTiburtina 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Bullett-E(VM18) 

I FUORI ROMA H i 

AL3ANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza.5 

SALA A Ho vinto la lotteria di Capo-
Tel 9420479 danno di Neri Parenti, con Paolo Villag

gio-BR (16-22 30) 
SALA B Tesoro mi si sono ristretti I ra
gazzi di Joe Johnston, con Rick Mora-
nis-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
G La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto Benigni Paolo Villag
gio-OR (16-22 30) 

VENERI L 7 000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Tel 9411592 con Mickey Rourke. Jacquelme Bisset 

EIVM18) (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Morams • BR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim 

L 5000 
Tel 5603186 

C Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1615-22 30) 

SISTO L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 Joe Johnslon, con Rick Moranis-BR 

(16-22 30) 

SUPERGA L 8000 J La voce della luna di Federico Fel-
V le della Marma 44 Tei 5604076 Imi con Roberto Benigni e Paolo Vii-

lav;io-OR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Spettacolo 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Quella viziosa erotica moglie e ( vm 18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 
Biancaneve (e vissero le liei e conlenti) 
OA 116-2215) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 II cabarettlere di Nicola 
Fioro con Carlo Greco Loredana 
Fusco Regia di Nolo Risi 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 11 
-Te l 6861926) 
Alle 2130 L'ultima astuzia di 
Ulisse di S Mecarelli con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia di G R 8orghesano 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 21 45 Scherzosamente Ce-
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
diS Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro, regia di 
Enrico D Amato 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 15 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori 
Rosa Maria Tavoluccl 
Al n. 27. Alle 21 Una stanza al 
buio di Giuseppe Manfridl con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel 49314470) 
Alle 21 Fahrenheit 451 da R 
Bradbury e F Truflaut Regia di 
Marco Solari e Alessandra Vanzi 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Oi Staslo Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzall 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / A . 
Tel 6894875) 
Alle 21 15 Quelle finestra chiuse 
di Filippo Canu con Aido Puglisi, 
Claudia Lawrence Regia di Mar
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccate II Bosforo 
di N Flore e D Corsini, con la 
Cooperativo Lo Spiraglio, regia di 
Romolo Slena 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 42 -
Tel 5780480) 
Martedì alle 21 PRIMA La came
ra del sogni da G Perec con Va-
lorlano Gialli e Nadia Ferrerò Re-
gladi Valeriano Gialli e Guido Da-
vico Bonino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Le provincia di Jlmmy. 
Scritto e diretto da Ugo Chili 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 -
Tel 6861311) 
Domani alle 21 Non U pago di 
Eduardo De Filippo con la Com-
pagnia La Combriccola, regia di ' 
Amleto Morlsco 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
8831300-6440749) 
Alle 21 40 ma non II dlmoetra di 
Poppino e Tilina De Filippo con 
Wanda Pirol Rino Santoro Regia 
di Antonio e Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 La collezione di Harold 
Pinter, con Giacomo Piperno, 
Franca D amato Regia di Franco 
Ricordi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Dolce ala della giovi
nezza di T Williams con Rossella 
Falk, Lino Capolicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIPE (Piazza Euclide. 34/a -Tel 
802511) 
Alle 21 II Tarlomagno con la 
Compagnia Tealrogruppo Regia 
di Vito Botloll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Fascino di Gian Marco 
Montesano con Giulia Basel, 
Massimo Vedacelo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Cin-ci-IA rassegna ope
retta 90 Con Mina Blum Licinia 
Santini Regia di Pitta De Cecco 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 II grigio scritto direno e 
interpretato da Giorgio Gaber 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tol 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne In bian
co di Valeria Morotti regia di Wal
ter Manlrè 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola 8 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aromca/Bar-
bera interpretato e diretto da En
zo Aronico 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Mercoledì alle 22 Natalie Ouettà 
Alle 23 Gene Gnocchi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia Di Nardo ,Kan-
na Hutl Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 • Tel 
5746162) 
Alle 21 All'uscita di Luigi Piran
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Meme Per-
Imi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Te l 6797205-6783148) 
Sala A Alle 21 15 Un tintinnio ri
sonante di N F Simpaon con Tina 
Sclarra Maria Rila Garzoni Re
gia di Paolo Paolonl 
Sala 8 Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Quando II gatto non c'è... 
di Mortimor e Cooke con la Com
pagnia Cotta-Alighiero Rogia di 
Ennio Coltortl 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe Oe 
Grassi da Jules FeiHer con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Alle 23 Dandlee Pub con le 
Oandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e II punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran

co Monito e Luigi Tani Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 
22 30 Sai che laccio, faccio un 
omicidio Senno diretto ed inter
pretato da Fulvio D'Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Lu
nedi alle 21 15 II sottosuolo di F 
Dovstoevskii, interpretato e diret
to da Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 1615 Cantata napoletana 
con Tommaso Bianco alle 21 30 
Mal a stomaco vuoto con Gioele 
Di» alle 24 None inoltrala Baci 
da Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Martedì alle 18 L'uomo, la bestia 
e la virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Herlttzka Elisabetta Car
ta Regia di Marco Parodi 

OUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II papa e la strega 
scritto e diretto da Dario Fo con 
Franca Rame e Darlo Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770) 
Alle 21 Fior de gaggia, guarda si 
che po' fa la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni 

SALA UMBERTO (Via della Merce-
do 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Angeli e eoli... slam venu
ti su dal niente Un omaggio a Ita
lo Calvino di Giorgio Galiione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francesco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4766841) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano. 
Galeazzo Bentl, Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 15 La strada della giovi
nezza di Cristian Gludfcelli con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scalli 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 
Martedì alle 21 PRIMA Questa 
pazza pazza Idea con le sorelle 
Bandiera 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 41262871 
Domani alle 20 45 2* Rassegna 
culturale Oltre l'Anione 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre-
drlck Knott con Silveno Tranquil
li Giancarlo Sistl. regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
nl 2 -Te l 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 20 46 e alle 22 Perversioni 
sessuali a Chicago di David Ma
rne! Regia di Mano Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tol 7880985) 
Lo spettacolo Concerto Gigli e 
rinviato per motivi tocnlcl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6869049) 
Alle 21 I legami pericolosi di Ida 
Ombonl e Paolo Poli da Lacios. 
con Paolo Poti Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8 -Tel 5740598-5740170) 
Alle 19 L'eden della tartaruga di 
Massimo Bontempelll. con Piero 
Coretto. Simone Colombanl Re
gia di Carlo Timpanaro 
Alle 21 Bella-Ita di Luigi Piran
dello e Amicizia di Eduardo Oe Fi
lippo con F Bucci L Martlnez 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gallo mammone di Giu
liana Poggianl, con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
coei con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei buraninl e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
•Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Guerrln Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani del 
fratelli Pasqualino Regia di Bar
bara Olson (spenacoli per le 
scuole) 

ENGLISH PUPPET THE ATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta. 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Allo 10 Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca delle uova 
della gallina d'oro (alle 11 in ver
sione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Domani e domenica alle 16 30 La 
tempesta versione di Roberto 
Galve Alle 18 30 Mary Poppine 

IL TORCHIO (Via E Morosini, 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Cestelli In 
aria di Aldo Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel 9949116 - Ladl-
spoli) 
Tune le manine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf-
tono con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel6601733) 
Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Manonene degli Acconcila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Orlandino con la Compa
gnia Figli d arte Cuticchio 

MUSICA 
• CLASSICA M B H B i 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tol 463641) 
Alle 20 30 PRIMA Arladtw Auf 
Nasos di R Strauss Direnore Gu
stav Kuhn M* del Coro Gianni 
Lazzari regia di Francesca Zam-
bello scene L Marchione costu
mi B Schwengl Orchestra e Coro 
del Teatro dell Opera 
Domenica alle 20 30 Recital di 
Chris Merrill. Direttore Pier Gior
gio Morandi Orchestra e coro del 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto della piani

sta Maria Tipo In programma 
Bach Aria con diverso variazioni 
(Variazioni Goldberg) Bwv988 
Domani alto 19 domenica alle 
17 30 lunedi allo 21 e martedì alle 
19 30 Conceno direno da John 
Nelson violoncellista Lynn Mar
re» In programma Berlioz. Bea
trice et Benedici ouverture, Stra-
vinsky Petruska suite dal ballet
to Ovorak concerto In si minore 
op 104 per violoncello e orche
stra 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Monlono 3) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl 3 1 - T e l 
5280647) 
Oggi domani e domenica al le 
20 30 Concerto del Coro Polifoni
co -Giovanni De Antiquis» di reno 
dal maestro Franco Potenza In 
programma L'amore nella polifo
nia cotta e popolare». 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Al le 18 30 Concerto sintonico 
pubblico Musiche di Slblatl Boc-
cherint Strawinsky 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Te l 653 216) 
Domani a l le 17 30 Concerto de I 
Madrigalisti di Mosca direttore 
Oleg Jaucenko In programma 
-Pol i fonia russa ed europea» 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dol Serafico, 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Oomenica al le 11 I concerti Allus
ila delle domenica mattina. Musi
che di Goria. Hermann Chopln 
Franchomme Liszt e Donizeni 
Solisti del Teatro dell Opera 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
del le Belle Art i 131) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani e domenica al le 18 (c/o 
Sala dei Concerti • Piazza Campi
tel i ! S) La musica di Brahma 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DE) 
CONCERTI (Lung Flaminio SO -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Al le 21 Al Cavallino Bianco 
Commedia musicale d i Roller e 
Benatzky), con Sandro Massimi-
ni 

ORATORIO S. PIETRO (Via del la 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tano 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 76 (Via del Riari , 78 - Tel 
6879177) 
Lunedi al le 21 15 Concerto d i 
Paolo Fratini (flauto) e Antonella 
Bollettini (pianoforte) Musiche d i 
Mozart, Beethoven, Doppler, Ra-
vel 

SALA BALDINI (Piazza Camprtel l l . 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apoll ina
re 49 -Te l 6543918) 
Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa -V ia S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Te l 5750376) 
Domenica al le 11 Concerto d i 
Francesco Storino (violoncello) e 
Luigi Stil lo (pianoforte) Musiche 
di Beethoven, Chopln Faurè, 
Piazzolla 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto della Roman 
New Orleans Jazz Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto jazz con Tal 
Farlow (chitarra), Oaye Green 
(contrabbasso) e Tony Mann (bat-

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto con II quartetto 
del sassofonista Allredo Ponissi e 
Edy Palermo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica |azz con Ada Mon-
tellanico, Massimo Monconi 
Gianpaolo Ascolese e Stetano Fe
stini 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via LIbena 7) 
Alle 22 French Kissing 

CORTO MALTESE (Via Sllepovich, 
141-Tel 5698794) 
Alte 22 Musica rock con il gruppo 
di Cinzia Zanna 

EL CHARANGO (Via Sani Onolrio 
26) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Cruz del sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 ConcerieEvolutlonTime 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Recital di Paolo Pie-
Irangeli 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Tutti I Beatles con il 
gruppo The Lite 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del trio Salis-
Loy-Sferra 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 20 30 Tony Cicco R&B Band 

LIBRERIA DISCOTECA 

Rinascita 
Libreria Rinascita • Edizioni Feltrinelli 

In occasione dell'uscita del libro di 

C h i a r a VALENTINI 

«IL NOME E LA COSÀ, 
VIAGGIO NEL PCI CHE CAMBIA» 

l'Autrice, Giuseppe CHIARANTE 
e Fabio MUSSI 

incontreranno i lettori, il pubblico e la stampa. 

Coordinerà il dibattito 
Roberto ROSCANI 

vice direttore della rivista "Rinascita» 
interveiTà: l 'On. M. MARTI NAZZOLI 

Martedì 20 febbraio - ore 18.00 
alla Libreria Rinascila. 

ROMA -Via delle Botteghe Oscure 1/2/3 
Tel. 6797460-6797637 

19° CONGRESSO PCI 
SEZIONE GARBATELLA 

Nei g i o r n i 

15 - 16 - 17 -1.8 F e b b r a i o 1990 

INIZIO LAVORI 
GIOVEDÌ ORE 17.30 

ALLA «VILLETTA» 

PER DECIDERE 
C'È BISOGNO DI TE 

PCI GARBATELLA 
Via F. Passino 20 

P.C.I.- FEDERAZIONE DI CIVITAVECCHIA 

4° CONGRESSO DI FEDERAZIONE 

16-17-18 
Villa dei Principi 

CIVITAVECCHIA 

P e i - S e z . N o m e n t a n o 
V ia T i g r e 18 

XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

1 5 - 1 6 - 1 7 FEBBRAIO 1990 

Programma del lavori 
Giovedì 15 febbraio ore 18. Apertura lavo

ri, nomina commissione. Ore 18.30: 
presentazione delle mozioni. Ore 
19.30: inizio del dibattito. 

Venerdì 16 febbraio ore 18. Ripresa del di
battito. 

Sabato 17 febbraio ore 16. Inizio votazio
ni delle mozioni. Ore 19: elezione dele
gati al congresso provinciale ed orga
nismi dirigenti e di controllo della se
zione. 

Le votazioni delle mozioni 
Inlzleranno sabato 17 febbraio 

alle ore 16 e termineranno 
improrogabilmente 

alle ore 18.30 dello stesso giorno 

1 9 ° CONGRESSO 
NAZIONALE 

4° CONGRESSO 
FEDERAZIONE CASTELLI 

// futuro del Pei e della 
sinistra per l'alternativa, 
per costruire tempi 
nuovi per l'Italia 

G E N Z A N O DI R O M A 
C i n e m a M o d e r n i s s i m o 

15-18 f e b b r a i o 1990 

22 l 'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 



J quiz A Berlino VedirePtv 
di «Politistrojka», nuovo gioco politico di Raidue 
coinvolgeranno deputati e senatori 
Risate e finti comizi guidati da Patrizio Roversi 

è la volta di «Il segreto» di Francesco Maselli 
unico film italiano al Festival 
Dalla Rdt un'opera polemica bloccata per 20 anni 

CULTURAeSPETTACOLI 

I costi del capitalismo 
Idee dagli Usa per la sinistra / 5 
Intervista al filosofo Cornei West 
La «società delle corporation» 
penalizza pesantemente i lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

• • PRINCETON (New Jer
sey). La sua rifleaalonc teo
rica e filosofica è mossa 
anche dallo alalo di «de-
mornllrrailone» - lei ha 
aerino - culturale e politi
ca della sinistra negli Stati 
Uniti. Ora gli eventi del
l'Est europeo sono destina
ti, tra le altre cose , a modi
ficare questa situazione? 
Fanno aumentare o dimi
nuire le speranze di un 
cambiamento? 
La risposta a questa domanda 
Ita due Iacee. Da una parte 
dobbiamo riconoscere che, 
agli occhi di molti, il sociali
smo è stato screditato e infa
malo E questo * l'aspetto ne
gativo Dall'altra c'è anche un 
versante positivo, perché ab
biamo nuove possibilità, per-
-he non abbiamo più una 
rredaà stalinista dalla quale 
dover prendere le disianze. È 
una credila che ora viene ri
pudiata lino in fondo dalla si
nistra I sistemi dcll'EsI euro
peo hanno represso e irreggi
mentato la popolazione con 
metodi antidemocratici. Ora 
quello che, pure, noi intellet
tuali socialisti abbiamo a lun
go sostenuto, e cioè che non 
di i ie socialismo senza demo-
crttzia. e stato confermato da 
una vcrilica storica nel modo 
più duro. E perciò possiamo 
cominciare a parlare di pro
getti democratici e socialisti, 
senza più la macchia dello 
stalinismo. 

Qua! e II suo rapporto politi
co e culturale con la tradi
zione socialista americana? 

Mi sento parte di una tradizio
ne che ò rappresentata da un 
nonio come Michael Horrinq-
imi, m.i anche da Martin Lu
ther King ir., che non era mem
bro di una organizzazione so-
l'iftlistj ma riconosceva che il 
problema della classe e quello 
della razza sono intrecciati, 
Miccidlincnte negli Stati Uniti. 
E io oggi aggiungo il problema 
del genere, lo sostengo i pro
grammi dei Democrazie socia

liste of America e contempora
neamente questo patrimonio 
ideale, cercando di collcgarc i 
temi del razzismo, della pover
tà e del militarismo in una vi
sione socialista. 

lo che rapporto sia tatto 
questo con la tradizione so
cialdemocratica? Questo 
modello politico europeo è, 
secondo lei, valido anche 
per la sinistra americana o 
pensa, come Roberto Man-
gabelra Unger, che debba 
essere superalo? 

lo credo che la nostra visione 
ideale debba andare al di l ì 
della socialdemocrazia. Unger 
in questo ha assolutamente ra
gione. Ma la socialdemocrazia 
e anche un importante tra
guardo, specialmente in un 
paese come gli Stati Uniti. In 
sostanza i nostri ideali non 
possono essere chiusi nel mo
dello socialdemocratico, ma a 
livello pratico dobbiamo spin
gere verso conquiste di tipo so
cialdemocratico. E poi andare 
oltre. 

Da un punto di vista fuosofl-
co, ma anche più in genera
le, slamo In una fase di •In
terregno» - lei ha'scrino uti
lizzando un concetto gram
sciano - tra il vecchio che 
sta morendo e il nuovo che 

. stenta a nascere. Che cosa 
significa questo per la politi
ca? Che strade sono possibi
li perla sinistra? 

Penso che in Europa si pro
spetti una scelta tra due strade 
possibili, una e quella delle 
grand, corporations, l'altra e 
quella socialdemocratica nel 
senso più largo. Negli Stati Uni
ti, dove abbiamo già sperimen
tato una simile forte presenza 
delle corporations, il tremendo 
straordinario potere del corpo
rale capitalism, stiamo cercan
do di fondere, di alleare social
democratici e liberals. Perche 
naturalmente il nostro debole 
Stalo sociale e nei guai: le no
stre provvidenze per i lavorato
ri sono molto minori che in Eu-

• • Ha meno di 40 anni, 
nero. Come! West è uno de
gli intellettuali più in evi
denza della cultura filosofi
ca americana. E politica
mente impegnato e fa parte 
della presidenza, Insieme 
ad Irving Howc, dei Dsa, 
cioè dei DemoavtK Soda-
lisls ol America. Si tratta di 
un piccolo partito, influente 
e rispettato per l'apporto di 
idee che da al gruppo di 
Jcssle Jackson ma Cornei 
West e conosciuto per un li
bro, «L'evasione americana 
della filosofia», dedicato al
la tradizione del pragmati
smo americano, in cui 
emerse lo sperimentalismo 
sociale di John Dewey, riproposto come figura chiave di 
una cultura socialista e dcmocrai.ca. L'analisi si conclude 
individuando una 'terza ondata del romanticismo di sini
stra». Dopo la prima, quella delle Rivoluzioni americana e 
francese, di Thomas Jefferson e Jean Jacques Rousseau, e 
la seconda, che il filosofo collega alle figure di Ralph Wal
do Emerson e Karl Marx, anche la terza ondata nasce da 
un moto di delusione per i risultali del ciclo storico prece
dente, l'irreglmentazlonc operata dagli Stati del marxismo-
leninismo e la rapacità del modello americano. Le due fi-
fiure più signilicative del pensiero che alimentano questa 
ase sono, secondo West, sempre una di qua e una di là 

dell'Atlantico, John Dewey e Antonio Gramsci. In questa ri
presa di Interesse per la capacità del soggetto umano di 
trascendere ogni volta I limiti di un contesto che si presen
ta in apparenza come insuperabile, di riformarsi e di rein
ventare se stesso e le proprie istituzioni, abbattendo ogni 
determinismo, Cornei West colloca i tentativi attuali della 
cultura di sinistra di aprire nuove strade. Tra questi spicca
no, nella visione di West, la teoria sociale di Roberto Man-
gaberia Unger e la critica postmodemista. 

ropa; e i nostri problemi di cul
tura e violenza razziale, di vio
lenza sessuale, di violenza 
contro gli omosessuali, sono 
molto più intensi che in Euro
pa. Noi abbiamo l'ostilità raz
ziale che si somma all'ostilità 
sessuale in misura molto più 
pressante che in Europa, seb
bene anche l'Europa abbia 
una sua versione minore del 
fenomeno. 

E questo tipo di politica, che 
unisce aspetti diversi della 

Emblematica sociale, non 
a bisogno di una cultura e 

di una visione del mondo 
unitaria e compatta come le 

vecchie Ideologie? 
Non possiamo più valerci di al
cun dogma, di alcuna dottrina 
capace di dettare una unica vi
sione del mondo. Viviamo in 
un mondo in cui si sovrappon
gono visioni diverse che forni
scono la guida per stabilire do
ve dobbiamo andare. Voglio 
din; che per esempio negli Sta
ti Uniti la sinistra dovrà avere 
una visione parzialmente po
pulista, parzialmente socialista 
e anche lemmmista ed ecolo
gista. Ci sarà una sovrapposi
zione di varie concezioni che 
forniranno le linee-guida. 

Questo somiglia motto a 

qualcosa che possiamo chia
mare •pluralismo». 

È esattamente cosi, ma per 
•pluralismo» io non intendo 
promiscuità o confusione. 

Nel suo lavoro di filosofo lei 
Insiste sulla crisi della filo
sofia analitica, cioè della 
tradizione filosofica . che 
possiamo < sommariamente 
definire come centrata sul
l'autorità della scienza. C'è 
un rapporto tra questa crisi 

. e quella della cultura politi
ca? 

Questo rapporto c'è perché la 
filosofia analitica stessa non . 
ha fatto 1 conti con la questio
ne del pluralismo, che si pone 
anche nel campo delle teorie 
della scienza. La filosofia ana
litica è rimasta legata all'auto
rità della scienza; e l'autorità 
della scienza ha avanzato pre
tese sulla verità e la realtà che 
solo lei si considera in grado di 
avanzare e verificare. Mentre, 
quella che possiamo vedere 
dopo i lavori di Thomas Kuhn 
e Paul Feyerabend, è una ri
chiesta di pluralismo, di avan
zare dentro il dominio della 
conoscenza, che ha qualche 
affinità elettiva con il plurali
smo nel dominio della politi
ca. 

In molte ricerche recenti 
emerge il fatto che il com
portamento sociale umano 
si sottrae a una razionalità 
lineare e semplificata, che 

Attribuito all'artista un quadro considerato una mediocre copia 

Secondo suonatore di Carava 
È stato sempre giudicato una mediocre copia del 
«Suonatore di liuto» di Caravaggio, ma ora viene 
attribuito al grande artista italiano. Il quadro si tro
va al Metropolitan Museum di New York e venne 
acquistato da un antiquario americano nel 1948 a 
Roma. Faceva parte della collezione Barberini e 
venne pagato poche centinaia di dollari. Nei giorni 
scorsi il colpo di scena: è di Caravaggio. 

ATTILIO MORO 

• •NEW YORK. Intorno al 
1597 Caravaggio, poco più 
che ventenne, dipingeva a Ro
ma per il marchese Vincenzo 
Giustiniani uno dei suoi capo
lavori giovanili- il Suonatore di 
liuto. Finita poi a Parigi, l'ope
ra venne qui acquistata per 
conto dello zar Alessandro I 
verso l'inizio del secolo scor
so, ed appartiene oggi all'Er-
mitage di Leningrado. Nel 
ISM8 al ricco antiquario ame
ricano George Vildenstain ca
pitò di acquistare a Roma dal
la Collezione Barberini per 
poche centinaia di dollari un 
dipinto di analogo soggetto, 
attribuito dai più ad un imita
tore di Caravaggio, tale Carlo 
Saraceni. Tenacemente favori
to dalla fortuna, al Vildenstain 
è capitato di conservare l'ope
ra, che nel frattempo nessuno 
aveva voluto evidentemente 
acquistare, per tutti questi an
ni (ino a quando, nel 1987 so

fisticati esami al raggi X ed al
tre inconfutabili provo hanno 
rivelato che anche il Suonato
re da lui posseduto e finora 
giudicato una mediocre copia 
del celebre dipinto, ò senza 
ombra di dubbio opera di Ca
ravaggio. 

Più che di una copia si trat
ta in effetti di una variazione 
sullo stesso tema: i due suo
natori, che ritraggono lo stes
so modello, l'eunuco spagno
lo Pcdro Montoya, hanno le 
slesse femminee sembianze, 
ma i fiori e I magnifici frutti 
del primo, quello dell'Emula-
gc, sono scomparsi nel secon
do per lasciare posto ad un 
uccello in gabbia, un flauto ed 
una spinetta, torse per appa
gare il gusto del nuovo com
mittente, il cardinale France
sco Maria Del Monte, grande 
mecenate, affascinato dalla 
musica e dagli strumenti mu

li «Suonatore di Liuto-, Caravaggio. Ermitage 

sleali. 
Certo, il suonatore di Vil

denstain non possiede né la 
inquietante sensualità né la 
morbidezza di quello dcll'Er-
mitage. ma ora, per la prima 
volta, viene esposto al pubbli
co, e i due dipinti felicemente 
compaiono l'uno accanto al
l'altro al Metropolitan Mu
seum di New York, analmente 
accomunati dal riconosci
mento della medesima, 

straordinaria paternità. 
Ma non finiscono qui le sor

prese di questa esposizione. 
Le opere del Caravaggio, per 
la prima volta esposte insie
me, sono cinque: accanto ai 
due Suonatori di liuto com
paiono L'indovina. Il baro e / 
musicisti. Di queste, soltanto 
l'ultima era già stata esposta 
alla grande mostra sul Cara
vaggio allestita nel 1985 al 
Musco Nazionale di Capodi-

monte a Napoli e passata poi 
al Metropolitan Museum. 

// baro infatti, l'incredibile, 
canagliesco dipinto che si rite
neva ormai perduto, è riappar
so soltanto qualche anno do
po la mostra, nel 1987, quando 
venne misteriosamente acqui
stato, sempre a Parigi, da emis
sari del Kimbell Art Museum di 
Fort Worth, mentre L'indovina 
veniva riconosciuta come ope
ra autentica del Caravaggio 
soltanto nel 1985. Una mostra 
quindi, questa del Metropoli
tan, che getta nuova luce su 
anni cruciali della formazione 
di Caravaggio, gli anni romani 
che vanno dal 1594 al 1597, 
quelli dell'ingrato apprendista
to presso la bottega romana 
del Cavalier D'Arpino, dove, 
pur essendo costretto a dipin
gere liori per il Cavaliere, Cara
vaggio gii maturava le straor
dinarie visioni delle sue opere 
successive. 

Accanto a questi straordina
ri dipinti, gli allestitori della 
mostra del Metropolitan han
no voluto espone altri dipinti 
di analogo soggetto - tra que
sti il Suonatore di liuto di Ora
zio Gentileschi - nonché alcu
ni strumenti musicali del XVI 
secolo, rimarcando cosi un 
aspetto importante del gusto 
dell'epoca. La mostra rimarrà 
aperta fino al 20 aprile. 

l'azione politica produce 
spesso esiti inattesi o latera
li rispetto all'Intenzione di 
partenza. Ma questo può si
gnificare la fine della pro
spettiva di ogni Intervento 
cosciente e razionale sulla 
società? 

Assolutamente no. E questa è 
la ragione per cui considero 
tanto importante l'opera di 
John Dewey: perché egli so
stiene la sperimentazione so
ciale, lo sperimentalismo so
ciale. Ci deve essere un Inter
vento umano cosciente sulla 
storia, proprio come noi sap
piamo occorre un intervento 
dello Stato sull'economia. Ma 
dobbiamo procedere speri
mentalmente. Non possiamo 
suppone che ci sia una formu
la ideologica che preordina 
quelle che saranno le conse
guenze. Invece, dobbiamo 
procedere sperimentalmente 
nel nome del progetto demo
cratico radicale della sinistra. 
Quello che abbiamo Imparato 
dalla vicenda del marxismo è 
che la democrazia è ancora la 
più alta virtù nelle questioni 
della società umana. 

Per affrontare I problemi so
ciali occorrono oltre che 
buone politiche anche risor
se umane, energie, Impe
gno, quello che I teorici 
•communitarians» chiama
no «passionate attachment» 
e che da noi si chiama «spiri
to militante». Questo viene 

Catena di 
montaggio 
della Cadillac 
alla General 
Motors 

secondo tei necessrtamentc 
solo dall'ideologia? 

Il liberalismo, come la social
democrazia, sono troppo fred
di in termini di capacità di so
stenere la gente nelle comuni
tà, negli organismi collettivi, e 
nel motivarli all'azione politi
ca. Non c'è dubbio. E nel mon
do moderno sappiamo che è 
stato prima di tutto il nazionali
smo a servire da cemento per 
tenere insieme la gente. Ora, io 
tendo ad essere molto sospet
toso verso il nazionalismo. E 
perciò non sosterrei che deve 
essere usato come mezzo per 
unire e mobltitare.-anche per
ché una politica socialista e 
democratica deve avere una 
visione Intemazionale del pro
blemi. L'elemento passionale 
che unisce e motiva non può 
più essere l'ideologia e deve 
essere universalistico, con una 
prospettiva internazionalistica, 
sebbene dovrà saper mettere a 
fuoco i contesti nazionali. Ed è 
qui che io penso certe idee di 
Antonio Gramsci siano ancora 
utili. Una volta criticato il lega
me di Gramsci con il marxi
smo-leninismo e la sua difesa 
de! Partito-Principe, possiamo 
ritrovare elementi fecondi nel
la sua concezione di una pas
sione morale che alimenta la 
scelta politica. Dobbiamo so
stituire la vecchia nozione di 
passione motivata ideologica
mente con un'altra, che abbia 
radici nell'etica. 

Madonna. 
Stallone e Derek 
in gara 
per Tanti-Oscar 

La «Golden Raspberry Foundation- non ha aspettato molto. 
Pubblicale ufficialmente le nomination degli Oscar holly
woodiani, ha annunciato la lista per l'Oscar ai peggiori film e 
attori dell'anno. In lizza i soliti nomi: Sylvester Stallone. John 
Travolta, Pia Zadora, Bo Derek e Madonna (nella foto). La 
votazione per l'assegnazione dell'anti-Oscar avverrà nella 
notte del 25 marzo, esattamente un giorno prima della ceri
monia di premiazione della vera statuetta. Le nomination 
sono slate determinate dalle schede degli oltre 275 membri 
della fondazione, nata per mano di un gruppo di appassio
nati del cinema per segnalare quanto c'è di peggiore sugli 
schermi, e ora diffusasi sia negli Stati Uniti che in Canada. 
Per la categoria del peggior film del decennio, i solerti soci 
della fondazione hanno messo in concorso Bolero con la 
Derek, Howard the ducJt, Mammina cara, con Faye Duna-
way, e Sfar 7re*V. 

È morto 
a Parigi 
il regista 
Michel Drach 

Il regista francese Michel 
Drach è morto a Pangi all'e
tà di 59 anni. Sposato con 
l'attrice Mane-José Nat. ave
va affrontato nei molti anni 
di attività tutti i generi, dal 
dramma alla commedia, al 

" ^ * ^ " " ™ cinema di impegno politico. 
Drach aveva vinto nel 1959 il premio Delluc con Onn'enterre 
pas le dimanche, suo primo film. Ma nonostante l'esordio 
fortunato, la sua carriera incontrò non poche difficolta con i 
distributori. Il suo secondo film, selezionato per il festival di 
Berlino, rimase cinque anni senza distribuzionee per proiet
tare Elise ou la crai vie, nel 1970, vera e propria arringa con
tro il razzismo, Drach stesso affittò dei cinema. I suoi ultimi 
lavori, Saune toi Lola e II est papy, hanno invece ottenuto in 
Francia un discreto successo. 

Gli studenti 
hanno eletto 
i vincitori 
del «Cypraea» 

Sono stati assegnali a Roma, 
nella Sala Sacrestia della Ca
mera dei deputati i premi 
della sesta edizione del «Cy
praea». La giuria, composta 
esclusivamente da studenti 
di varie scuole italiane, ha 

"•"•™"^^^^™™"™"^™1"* nominato quest'anno quat
tro vincitori: il giornalista Sergio Lepri, direttore dell'Ansa, il 
giornalista televisivo Federico Fazzuoli, l'esperto di comuni
cazioni di massa Alessandro Comeli, cui è andato il premio 
per la letteratura per il libro Le vie de Pacifico, e lo scienziato 
Giorgio Celli, eletto per il suo costante interesse verso il 
mondo animale. 

Barbareschi 
recita Ayckbourn 
per la difesa 
del cane 

Domenica sera la compa
gnia di Luca Barbareschi de
volverà l'intero ricavato de // 
presente prossimo venturo. 
la commedia di Alan Ayck
bourn che stanno mettendo 
in scena al Teatro Manzoni 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " ™ " ^ ^ di Milano, alla Lega nazio
nale per la difesa del cane. L'organizzatore Lucio Ardcnzi e i 
compagni di scena di Barbareschi, Nancy Brilli e Orsetta De 
Rossi, hanno scelto la Lega perché accudisce nei propri rifu
gi oltre diecimila cani e gatti ogni anno e si è fatta promotri-
cc in passato di massicce campagne zoofile. 

Il terzo premio giornalistico 
della Fondazione Rorer è 
stato assegnato ieri a Biagio 
Agnes per «il complesso del
le sue attività sviluppate nel
la divulgazione della cultura 
medica in campo radiotele-

mmmm^^^^^mm^mmmmm visivo». L'ex direttore gene
rale della Rai è stato infatti l'ideatore, nel 1977, di Qieck-up, 
il programma televisivo che, per rigore ed efficacia comuni
cativa, può considerarsi esemplare come strumento di edu
cazione sanitana e di avvicinamento tra medico, ricercatore 
e ammalato. Gli altri premi sono andati alla prof. Elena Mas-
sarani, direttore scientifico di Esi Stampa medica, e Mario 
Racco, direttore dell'Isis. 

A Biagio Agnes 
il premio 
giornalistico 
Fondazione Rorer 

CARMEN ALESSI 

La mostra «Giardini e ghetti» 
dagli Usa arriva a Ferrara 
Dal Jewish Museum a Ferrara 
Il diciotto marzo inizierà 
l'esposizione di arte e vita 
ebraica in Italia 
Resterà aperta sino a giugno 

MARCO FERRARI 

• • MILANO C'era un'isola, l'i
sola della rugiada divina, si 
chiamava >l tal ya'». Ironia del
la sorte o delle traduzioni, po
trebbe cominciare cosi la fa
vola dell'immigrazione ebrai
ca in Italia. E una saga antica, 
persa nella storia, prima di 
Roma imperiale, che attraver
sa i secoli tra lacrime e gioia, 
tra olocausto e tolleranza, ira 
intelligenza e lavoro, tra reli
giosità e arte. A questa com
plessa presenza viene dedica
ta la mostra •! tal ya', 2000 an
ni di arte e vita ebraica in Ita
lia- che si terrà nel palazzo 
dei Diamanti di Ferrara dal 18 
marzo al 17 giugno. L'esposi
zione è attualmente in corso 
al Jewish Museum di New 
York sotto II titolo Invitante di 
•Giardini e ghetti», testimo
nianza appunto di una con
trastata esistenza, quella affre
scata con dovizia di sentimen
ti ne «Il giardino dei Finzi Con

tini- da Giorgio Bassani, figlio 
dell'attiva comunità ebraica 
ferrarese. 

La ndotta presenza di ebrei 
in Italia (circa 30mila) non 
sminuisce affatto la portata 
dell'avvenimento. Come ha 
sostenuto Tullia Zcvi, presi
dente delle comunità ebrai
che italiane, presentando la 
mostra al musco Poldi Pczzoli 
di Milano, i ghetti italiani, a 
dilfcrenza degli «shtetl» del
l'Europa orientale, sono sem
pre slati aperti all'ambiente 
circostante, sono stali conta
minati dall'amore per l'arte e 
l'artigianalilà. Gli edifici reli
giosi ebraici, gli oggetti rituali, 
le forme artistiche sono diven
tati cosi parie integrante di 
quelle comunità che in Italia 
hanno svolto un ruolo di me
diazione tra la civiltà europea 
e la cultura araba e meridio
nale. 

La scelta di Ferrara - indi
cata durante la presentazione 
dal sindaco Soffritti e dall'as
sessore Manara - intende va
lorizzare i tratti ebraici della 
città emiliana, quelle tracce 
evidenti che pervadono il tes
suto urbano, la letteratura, la 
pittura e la musica di uno dei 
centri storici meglio conservati 
in Italia. Ferrara, come Livor
no. Bologna. Firenze. Roma, 
Venezia ha trasformato le te
stimonianze ebraiche in patri
monio di tutta la collettività. 
Cosi la mostra newyorkese e 
prossimamente ferrarese - co
me ha testimoniato la curatri
ce, Vivian B. Mann - riunisce 
una cultura ereditaria che è 
diventata parte della storia ila-
liana di due millenni. Il per
corso dell'esposizione muove 
dall'Italia antica in un conte
sto in cui l'abilità creativa de
gli ebrei deve fare i conti con 
le convenzioni e gli stili di una 
cultura dominante, rintraccia
bile nei bassorilievi, nei vetri 
dorati, nei pezzi archeologici 
e nel fronte di sarcofago con 
mcnorah. Si passa quindi al 
periodo dei Comuni e delle 
Signorie (1200-1550) con 
manoscritti miniati, argenti, 
tessuti, oggetti cerimoniali e di 
vita quotidiana. 

Significativa è la sezione in
titolata «L'era del ghetto» per
ché configura meglio - grazie 

ad arredi, bronzi, argenti e 
tessuti - l'influsso della judai-
ca italiana sulla civiltà circo
stante a partire dalla istituzio
ne dei ghetti, durante il Cin
quecento, sino alla metà del
l'Ottocento. Ingiunzioni e ban
di non permetteranno alla 
cultura ebraica di uscire dalle 
proprie mura ma permette
ranno la nascita di vere scuole 
artistiche, come quella musi
cale e quella della danza. Infi
ne ecco il penodo moderno, il 
più controverso, il più doloro
so ma anche quello più ap
passionante. Disegni, dipinti, 
sculture e fotografie mostrano 
un Novecento attraversato 
nelle sue lince essenziali dalla 
cultura ebraica: Amedeo Mo
digliani, Antonietta Mafai, Cor
rado Cagli, Italo Svevo. Um
berto Saba, Carlo Levi, Giorgio 
Bassani e un inedito Nello 
Rosselli pittore, oltre che mar
tire dell'antifascismo, confer
mano l'integrazione degli 
ebrei alla vita politica, sociale 
e culturale dell'Italia che nep
pure le persecuzioni nazilasci-
ste riuscirono a debellare. 

I quattrocento pezzi esposti 
prossimamente a Ferrara, pro
venienti da collezioni pubbli
che e private italiane, amen-
cane, francesi, inglesi e israe
liane rendono pienamente la 
dimensione di una presenza 
radicata nella civiltà europea. 

IDlllIllllIllllllllllII l'Unità 
Venerdì 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Parte domani «Politìstrojka» 

La politica 
è tutto un quiz 
I l telequiz si tinge di politica. Anzi di Politìstrojka. 
Cosi si chiama, infatti, il nuovo gioco tv in onda da 
domani sera su Raidue. Tre deputati (o senatori) 
gareggeranno ogni settimana, rispondendo a do
mande, ed esibendosi in finti comizi e improvvisa
te performance. Giudica il tutto un pubblico com
posito, rappresentativo della forza elettorale dei 
partiti italiani. Conduce Patrizio Roversi. 

D A R I O F O R M I S A N O 

E H ROMA. Imperversano ì te
lequiz travestiti da talk show 
( o viceversa). Sara perché 
costano relativamente poco, 
perché piacciono al pubblico 
e favoriscono le immedesima
zioni, con tutti che parlano e 
straparlano anche quando 
non hanno niente da dire. E 
se invece della gente comune, 
cosi spesso prevedibilmente 
banale, si provasse a far gio
care (e parlare) i politici? 
Fuori naturalmente dalle cor
nici imbalsamate delle varie 
•tribune» più o meno riforma
te. 

A Raidue c i pensavano da 
tempo. L'idea, un po' rischio
sa e molto americana, era na
ta da Aldo Bruno e Giovanni 
Minoli , gli stessi d i Mixer, Un 
quiz, o qualcosa che gli asso
migliasse, nel corso del quale 
gareggiassero deputali e sena
tori e a giudicare fosse il pub
blico, schierato, anche polit i
camente, come potrebbe es
serlo l'aula d i un Parlamento. 
Due anni d i purgatorio, -per 
problemi d i palinsesto», dice 
Minoli sotto lo sguardo vigile 
del direttore d i rete Sodano, 
poi , finalmente, il via. Adesso 
é tutto pronto. Lo «Studio 7», 
alle spalle d i via Tculada. é 
slato trasformato in una pic
cola Camera dei deputati, ca
pace d i ospitare un centinaio 
di spettatori-elettori. Sul pic
co lo palcoscenico tre polit ici 
ogni volta, in cabina come 
concorrenti d i un qualsiasi 
quiz; un presentatore sveglio e 
informale (Patrizio Roversi); 
un notaio-presidente ( la gior
nalista Carmen Lasorclla); 
qualche intervento d i allegge
r imento (de i Gemelli Ruggcri, 
Vito, Siusy Blady, Disegni & 
Caviglia). La prima delle sette 
puntate programmate è stata 
già registrata; ancora qualche,. 

taglio e sabato andrà in onda 
(per una volta sola senza i ge
mell i Ruggeri e Vi to) alle 
22.30 su Raidue. La sigla (un 
travestimento d i quella d i Mi
xer) d ice chiaro i l t i tolo del 
programma: Politìstrojka. A si
gnificare, forse, la voglia d i in
novare, tra molt i scherzi e 
qualche spunto più serio, il 
rapporto, ostico più che mai, 
tra cittadini e i loro rappresen
tanti al potere. 

•L'idea - dice Minoli - è 
quella d i intrattenere e diverti
re il pubblico, riflettendo sulla 
politica. E far scoprire, anche, 
che nel Parlamento esistono 
persone intelligenti e simpati
che che non corrispondono al 
cl iché del l 'uomo politico se
rioso». E perché c i sia spetta
co lo occorrono politici che 
siano 'personaggi», che non 
sfuggano lo scherzo, con una 
certa sfrontata voglia d i esibir
si. Domani, ad esempio, toc
cherà ad Alfredo Biondi, libe
rale, e habitué d i altri salotti 
televisivi, come ad esempio 
quello d i Maurizio Costanzo, 
l'ex radicale ora verde-arco
baleno Francesco Rutelli e la 
comunista Angela Francese. 
Qualcuno racconta barzellet
te, un altro addirittura canta. 
La disinvoltura non manca, la 
battuta è quasi sempre pron
ta. E qualche volta si é anche 
seri, se l'argomento, la provo
cazione lo richiedono. Il pub
bl ico (reclutato su segnalazio
ne dei partiti polit ici, in modo 
da rappresentare gli attuali 
schieramenti parlamentari) 
segue divertito e, quando oc
corre, vota. Scrutinio palese o 
segreto a seconda dell'argo
mento, risultati, come si dice, 
«trasversali». Il Parlamento in
somma sì diverte e fa divertire. 
Ben venga, purché non diventi 
un vizio. Mai come in questi 
g iorni ha altro da fare. 

Il programma cancellato, 
smantellato lo studio 
A Raidue ora accusano: 
«Ha deciso tutto Sodano» 

La delusione di Arbore: 
«Pensavamo di esportare 
la trasmisssione, 
piaceva a mezzo mondo...» 

«Doc», chi l'ha più visto? 
La musica sconfitta dalTAuditel 
In Spagna, Inghilterra, Canada e Australia c'erano 
già delle televisioni disposte ad acquistare la «mu
sica dal vivo» di Doc: l'unico linguaggio senza fron
tiere, come dice Arbore. Ma non se ne è fatto 
niente perché la trasmissione è stata cancellata 
dal direttore di Raidue, Sodano. Ed anche i sofisti
cati impianti di registrazione, fiore all'occhiello 
della Rai, sono stati smantellati... 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

BJB ROMA. «Causa cessata lo
cazione e scadenza contrat
to, International Doc Club av
verte la gentile clientela...»: 
l'elegante biglietto f irmato da 
Renzo Arbore e da «quelli di 
Doc» era solo l 'ennesimo gio
co, un comunicato stampa 
originale per annunciare la 
pausa estiva del programma. 
Ma Giampaolo Sodano, da 
poco direttore d i Raidue. 
quando nel giugno scorso si 
è visto recapitare l'avviso, lo 
ha preso mol to sul serio e 
Doc non é più tornato in o n 
da. Una trasmissione apprez
zata in mezzo mondo, dal la 
Spagna al Canada, condan
nata dai «numeri ' del l 'Audi-
tel: ancora una volta, insom
ma, nella tv pubbl ica ha pre
valso la logica commerciale a 
scapito del la qualità. 

Gli amant i del la musica 
«ad origine controllata», che 
al pomeriggio si ritrovavano 
davanti alla tv per ascoltare 
da l vivo Miles Davis, Elvis Co
stello, Enzo Jannacci o Ro
sanna Casale, non superava
no mai d i mol to i 700mila 
(un'el i te, in gran parte giova
nile, ma comunque - per 
rendere un senso alle cifre -
numerosa quanto gli abitanti 
d i Pisa, Livorno, Reggio Emi
lia, Novara, Sassari e Varese 
messi insieme). Briciole, in 
confronto all 'ascolto d i Quan
do si ama, soap-opera gravi

da d i passioni. 
L'avventura è finita cosi: 

255 puntate a cui aggiungere 
Doc offerta speciale. Il meglio 
di Doc e una lunga serie d i 
«special», concert i registrati 
dal vivo andati in onda solo 
in parte: due anni d i vita per 
una trasmissione nata, inve
ce, come apppuntamento fis
so con la buona musica in 
una televisione sempre più 
povera d i questi «incontri». 

Insieme Doc ( e questa è la 
sorpresa degli ul t imi giorni) è 
stata smantellala anche la so
fisticata sala d i registrazioni 
che - nata per Doc e per Rai-
due - doveva servire all ' intera 
azienda, fiore al l 'occhiel lo 
del la Rai, unica emittente te
levisiva in Europa ( m a pare 
che anche gli americani la in
vidiassero) a possedere un 
impianto capace d i compete
re con quel l i del le migl iori 
case discografiche. Per alle
stirla era stato chiamato uno 
dei migl iori tecnici del suono, 
Gaetano Ria, e si erano messi 
al lavoro i migl ior i professio
nisti dell 'azienda, solitamente 
impegnati con la radiofonia. I 
costi dell 'operazione, al tem
po, erano stati piuttosto cri t i
cat i : 700 mi l ion i parevano 
t roppi , anche se erano stali 
montal i tre banchi d i registra-

. zione, 24 piste, strumenti d i 
mixage, echi, effetti speciali. 

• Un costo che, per quel che ri-

Vertenza per il contratto 
Scioperano gli autonomi 
della Rai, ma i sindacati 
dicono: «È un errore» 

Monica Nannini, Renzo Arbore e Gegè Telesloro: il trio che inventò e pilotò «Doc» 

guarda la trasmissione, era 
stato ammortizzato puntata 
d o p o puntata; un patr imonio 
che, Invece, doveva restare 
intatto alla Rai, allo Studio 1 
d i via Teulada. 

•Passata la festa, gabbato 
lo santo», filosofeggia amaro 
Arbore. L o studio smantellato 
non è neppure finito in qual
che magazzino in at tesa 'd i 
essere rimontato, ma è stato 
scorporato, disperso per l'Ita
lia... La consolle, a quanto 
pare, é addirittura in viaggio 
per Sanremo... «Perché l 'han
no fatto? Per incuria, credo», 
continua Arbore. Mario Co-
langeli, i l capostrultura di 
Raidue da cui dipendeva Z5oc 
e che ora, per divergenze con 
i l direttore d i rete, ha lasciato 
i l suo incarico ed è diventato 
assistente d i Enrico Manca, 
considera ancora quella pro
dotta da Doc «una musica da 

conservare, che servirà sem
pre all'azienda». 'Doc - cont i 
nua Colangeli - ha prodotto 
un archivio inverosimile. No, 
non ero d 'accordo che l'e
sperienza potesse considerar
si conclusa. Forse si poteva 
rivedere la formula, ma can
cel lato Doc dal la programma
zione non c i sono più tra
smissioni musicali dal vivo: 
l 'unica musica è quella dei vi
deo-clip». 

C'è un altro interrogativo 
legato alla prematura fine d i 
Doc. Spagna, Canada, Austra
lia e l'inglese Channel Four, 
si erano già dichiarate dispo
ste all 'acquisto della trasmis
sione. Arbore e Porcelli la 
scorsa estate erano volati a 
Stoccolma per stringere que
sti accordi: un mercato che si 
era aperto senza costringere 
la Rai alle solite faticose trat

tative. Perché dunque Soda
no ha preferito rinunciare 
persino a questi dol lar i non 
preventivati, pur d i chiudere 
bottega? «Ormai è finita -
conclude Arbore - . Pensava
m o ad un programma su mi
sura per l'esportazione, per
ché - anche se in Italia fanno 
crescere e raddoppiare l'a
scolto - non potevamo certo 
proporre le nostre chiacchie
re, i Ig d i Salvatore Marino o 
le canzoni d i Armando de 
Razza. Invece non ne abbia
m o fatto più niente». 

Anche se la rete non avrà 
gli stessi incassi, «quelli d i 
Doc» avranno comunque lo 
stesso la soddisfazione d i var
care le frontiere, sia pure in 
replica: la trasmissione è in
fatti nella rosa prescelta degli 
«astronauti della tv», i pr imi 
programmi a viaggiare via sa
tellite. • 

BEI ROMA. Scioperi e polemi
che furiose in Rai alla vigilia 
del confronto per il nuovo 
contratto d i lavoro dei circa 
14mila dipendenti. Cgil, Cisl e 
Uil stanno completando le as
semblee dedicale all'esame 
della piattaforma contrattuale: 
l'hanno già approvata, tra gli 
altri, i lavoratori della Direzio
ne generale. Il sindacato auto
nomo Snater, la cui consisten
za è sostanzialmente circo
scritta alla Rai, coglie invece il 
contratto come occasione per 
riaffermare una sorta dì esclu
siva nella tutela dei lavoratori 
Rai e gioca d'anticipo: subito 
scioperi e accuse virulente a 
Cgil, Cisl e Uil. I primi scioperi 
indetti dal lo Snater - 4 ore a 
fine turno - si svolgeranno og
gi; altre 8 ore sono state affi
date alle organizzazioni locali 
e nel mirino, secondo lo Sna
ter, dovrebbero finire le diret
te, a cominciare dai grandi av
venimenti sportivi e dal Fesli-

I | RAIDUE ore 13.15 

Che belli 
gli «anni 
d'argento» 
BEI Ispica, un paesino d i 
15.000 abitanti, in provincia d i 
Ragusa. Qui c'è un centro gè-
riatneo tra i migliori d'Italia. 
Ottimi servizi a domici l io, un 
laboratorio artigianale dove 
gli anziani ricamano, dipingo
no, scolpiscono, lavorano pie
tra e legno. E dove i giovani 
apprendono (dagli anziani) 
vecchi mestien ancora attuali. 
Continua «il viaggio nei centri 
sociali» d i Diogene - Anni d'ar
gento, l 'appuntamento con i 
problemi della terza eia, in 
onda ogni venerdì su Raidue 
dalle 13.15 alle 1330. S c e v e 
ro che il lavoro fa bene e 
mantiene giovani, Ispica ne è 
un esempio. La cultura artigia
nale, il culto della tradizione, 
il contatto co i giovani hanno 
creato un cl ima di serenità 
che ha cambiato tutto il paese 
e non soltanto gli anziani del 
Centro. 

vai d i Sanremo. Questi sciope-
n si incrociano con astensioni 
dal lavoro proclamate dai 
montatori: ieri, ad esempio, 
alcune edizioni dei tg sono 
andate in onda senza servizi 
f i lmati. Ieri, però, Cgil, Cisl e 
Uil hanno perso la pazienza e 
hanno deciso di replicare «agli 
schiamazzi e alle bugie picco
le e grandi dei sindacati auto
nomi, alle ultime loro scom
poste farneticazioni». In un 
documento si chiedono per
chè queste accuse vengono 
dilluse proprio mentre il sin
dacato è impegnato a difen
dere la centralità della tv pub
blica; come si possa giudicare 
incompatibi le la difesa dei la
voratori Rai con quella, altret
tanto doverosa, dei lavoratori 
delle tv pnvate; respingono 
con sdegno l'accusa secondo 
la quale in progetto c'è uno 
sciopero durante i Mondiali d i 
calcio, per «regalarli» a Berlu
sconi. 

TMC ore 19.15 

L'ultimo 
«Specchio 
della vita» 
BEI Novant'anni e una vita 
dedicata alla musica, una mu
sica particolare: sonate e poe
mi eroici. La compositrice 
Barbara Giuranna farà - su 
Telemonfecarlo (alle 19.15) -
da ultima ospite a Specchio 
della vita, il programma con
dotto da Nino Castelnuovo, 
che oggi saluta i suoi spettato
ri. Alle spalle si lascia due an
ni d i trasmissioni (è andato in 
onda tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì) e quattrocento casi 
d i «vita vissuta» tra cronaca e 
curiosità. Nel salotto d i Castel-
nuovo si sono «raccontati» -
tanto per ricordare qualche 
stona - l 'uomo tornato ricco 
dall'Australia dopo che in Ita
lia era fallita la sua azienda o 
la donna che ha perso il mari
to nel giallo di Ustica. Ancora, 
non sono mancali racconti d i 
fantasmi, di alieni, di entità 

soprannaturali. * - - - v » i 
«*ER 

CRAIUNO RAIDUE 4JraAITRE ^•^>^i»>woNTtcano 
SCEGLI IL TUO FILM 

T-OO UNOMATTIHA. DI Pasquale Salali» 
8.0Q T O I MATTINA 
0 . 4 0 CREATURE PRANDI • P ICCOLI . 

Sceneggiato «Trucchi del mestiere-
1 0 . 3 0 T O I MATTINA 
1 0 . 4 0 C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 6 0 C H E T E M P O F A . T P 1 FLASH 
1 2 . 0 0 PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita

lia Piero Badaloni. Simona Marchlni e 
ToloCutugno 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. TQ1 TRE MINUTI 
DI— 

14.0Q OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 1 0 T A M T A M VILLAGE. Benvenuti nel v i l 

laggio della musica globale 
1S.OO D81 l L'AQUILONE • 
16.QO BIOI Giochi, cartoni e novllà 
1 7 . 8 » OPPI AL PARLAMENTO. TQ1 FLASH 
1 8 . 0 » ITALIA ORE «.Cor. E Falcetti 
1 8 . 4 0 LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
2Q.OO TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 SOLDATO DI VENTURA. Film con Sud 

Spencer, Franco Agostini. Regia di Pa-
squale Festa Campanile 

3 2 . 2 0 TELEOIORNALE 
3 2 . 3 0 SAN VALENTINO: UN ANNO D'AMO

RE. Oal teatro Politeama di Terni spet
tacolo condotto da Luciano Rispoli. Ma-
ria Teresa Ruta e Ivano Balduini 

7.QO PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 2 . 8 8 SCI. Campionato Italiano 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

9.30 INGLESE E FRANCESE PER BAMBI-
NI . (22« puntata) 

14 .30 OSE. La lampada di Aladino 
1 8 . 3 0 VIDEOSPORT 

10.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E— Con G, Funarl 
1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 

•ANNI D'ARGENTO». TQ2 ECONO
MIA 

1 8 . 3 0 SPAZIO LIBERO. COMIN 
1 7 . 0 0 I MOSTRI 2 0 ANNI POPÒ. Telefilm 
1 7 . 3 0 GEO. DI Gigi Grillo 
1 8 . 1 0 GEO. Con Glanclaudlo Lopez 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E—(2« parte!" 
1 8 . 4 8 TQ3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 3 . 4 8 

1 8 . 0 0 

1 8 . 4 8 

1 8 . 4 8 

1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 

2 0 . 0 0 
2 1 . 4 0 

MON-OOL-FIERA 

BOXE DI NOTTE 

BASKET. Campionato Nba 

TELEOIORNALE 

CAMPO BASE 
SPORTIMB 
OOLDEN JUKEBOX 

SOTTOCANESTRO 

1 0 . 1 8 IL GIUDICE- Telefilm 
1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
1 3 . 3 0 TELEOIORNALE 
1 8 . 0 0 SNACK. Cartoni animati 
1 8 . 0 0 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Film dIJoanne Lee 
20.OO TMC NEWS 
2 0 . 3 0 MATLOCK. Telefilm 
21.3Q MONDOCALCIO. Sport 
22.8Q STASERA-NBWS 

1 4 . 4 8 L'AMORE E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Un programma di Sandra Mi-

1 9 . 4 8 BLOB CARTOON 
2 2 . 2 0 ILORANDBTBNNIS 2 4 . 0 0 MARCIA NUZIALE. Film 

20.OO BLOB. DI tutto di più 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. DI A. Barbato 

1 8 . 8 0 CUORE E BATTICUORE. Telolilm 
1 8 . 4 0 VIDBOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri 
1 7 . 0 0 TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 PIÙ SANI, PIÙ BELLI. Di Rosanna 

Lambertucci 

2 0 . 3 0 SPECIALE .CHI L'HA VISTO*». Ag
giornamento sui casi delle persone 
scomparse 

® ooeon 

2 0 . 3 0 ALIEN 
•Regia d i Rldley Scoti, con Slgourney Weevor. Tom 
Skerritt, John Hurt. Usa (1979). 117 minuti . 
Stupendo, ma poco consigl iabile al bambini e alle 
persone impressionabil i . In un lontano futuro, l'astro
nave mercantile Nostromo viaggia negli spazi Inter- • 
stellari quando arriva un ordine dalla base: fermarsi 
su un pianeta deserto e indagare su una misteriosa 
presenza aliena. GII astronauti scendono sul pianeta 
e fanno brutti incontri... Il resto del f i lm, nel chiuso del 
Nostromo, è la lotta furibonda fra i nove mercanti del
lo spazio e II terrificante alieno (uscito dalle fantasie 
congiunto di Carlo Rambaldi e del disegnatore Moe-
bius) che II vuole distruggere uno ad uno. Inquietante 
come un romanzo di Conrad e spettacolare corno 
-Guerre s-el lan-, -A l i en - è un riuscitissimo connubio 
tra horror e fantascienza. Uno dei protagonisti è un 
gatlo. Che volete di più? 
ITALIA 1 

22.0Q T 0 3 8ERA 

1 8 . 2 0 T02SP0RTSERA 

2 2 . 0 8 HAREM. Conduce Catherine Spaak 
2 3 . 0 8 PUBLIMANIA 

1 8 . 3 8 FABBR L'INVESTIGATORE.Telefilm 
2 3 . 4 0 2Q ANNI PRIMA. 

1 9 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. Di P. «Suzzanti 
0 . 1 0 T G 3 NOTTE 

1 9 . 4 8 TG2 TELEOIORNALE 
2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT. METEO 2 
2 0 . 3 0 —E SARANNO FAMOSI. Spettacolo 

con Raflaella Carré, Sabrina Salerno e 
Scialpl. Regia di Sergio Japino 

2 2 . 4 0 TQ2 STASERA 
2 2 . 8 0 TQ2 DIOGENE. Di Mano Meloni 
2 3 . 4 0 

2 4 . 0 0 T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMBN-
TO. CHE TEMPO FA 

TQ2 NOTTE. METEO 2 . TG2 ORO
SCOPO 

2 4 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Q.18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 3 6 OSE. La nascita dell'alfabeto 

0 . 1 0 RANCHO NOTORIUS. Film con Marle
ne Dietrich, Arthur Kennedy. Regia di 
FntzLang 

1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 3 0 BUCKROOERS. Telefilm 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 

2 0 . 3 0 THE BOUNTY KILLER Film di 
E.Martin 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 1 8 S.T.A.B. - SPECIAL TACTI-
CAL AIRBORNE BRIOADE. 
Film 

13.O0 SUGAR. Varietà 

1 6 . 0 0 PASIONES. Telenovela 

17.Q0 MARIANA. Telenovela 

1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
2 0 . 2 0 ANZACS. IL SENTIERO DEL

LA GLORIA. Film di Andrew 
Clarke (3* puntata) 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 

2 4 . 0 0 B O X E ' 9 0 

2 0 . 3 0 ESTER E IL RE 
Regia d i Raoul Walsh, con Joan Coll ins, Richard 
Egan. Usa (1960). 109 minut i . 
Nemmeno il talento del grande regista Raoul Walsh 
può fare più di quel tanto, per salvare questo impro
babile polpettone biblico ispirato al libro di Esther. Vi 
basti sapere che nei panni della fanciulla salvatrice 
del popolo ebreo c'è Joan Collins, già pronta per -Dy-
nasty-. 
RETEOUATTRO 

ini 

«Alien» (Italia 1, ore 20,30) 

1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 3 0 
1 9 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 

SUPER HIT 
HOT LINE 
ON THE AIR 
SUPER HIT 
JOHNNVCLEOQ 
ON THE AIR 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 M.A.8.H.Teleli lm 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE— Tele-
lilrn 

1 9 . 3 0 PIUME B PAILLETTE». Tele-
novela 

2 0 . 3 0 CACCIA AL MASCHIO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

2 0 . 3 0 SOLDATO DI VENTURA 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Bud Spen
cer, Phil ippe Leroy. Italia-Francia (1976). 110 minut i . 
Bud Spencer abbandona sia il Far West, sia le gesta 
di Piedone lo sbirro per indossare l'armatura di Ettore 
Fleramosca. Il f i lm è una versione farsesca della fa
mosa disfida di Barletta, avvenuta nei settembre del 
1503. 
RAIUNO 

8.3Q HOTEL. Telefilm con J.Brol ln 
9.3Q LOVE BOAT. Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri-
vieccio e Lino Tortolo 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
14 .16 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.QQ AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCOEOFFRO.Attual i ta 
1 6 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1B.OO O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
19.O0 ILOIOCOPEIO.Ouiz 
1 9 . 4 » TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 » STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 I DUE CARABINIERI. Film con Enrico 

Monlesano, Carlo Verdone. Regia di 
Carlo Verdone 

2 2 . 8 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
2 3 . 2 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.10 STRISCIA LA NOTIZIA 

8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 8 . 0 0 ILVIROINIANO.Telefi lm 

9 . 0 0 MARKAMINDV.Telel i lm 9 .30 UNA VITA DA VIVERE 
fe RADIO 

2 0 . 3 8 I DUE CARABINIERI 
Regia di Carlo Verdone, con Enrico Montarono, Carlo 
Verdone. Italia (1984). 113 minut i . 
Compagni d'arme e rivali in amore, I due carabinieri 
Glauco e Manno sono una frana in entrambi i campi. 
Combinano guai con ladri e fidanzate, ma difendono 
nonostante tutto il buon nomo del la -benemeri ta- . Un 
buon successo della coppia Montesano-Verdone (e 
c'è anche Massimo Boldi) 
CANALE 8 

9 . 3 0 AGENTE PEPPBR.Telehlm 1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 

1 4 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 
12 .16 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12 .40 CIAO CIAO. Varietà 

1 0 . 3 0 UN AMORE IN SILENZIO 
1 9 . 3 0 IL PECCATO D IOYUKI 

1 3 . 3 0 MAONUMP.I.Telelilm 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele

novela con Lucia Mendoz 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 1 3 . 4 0 SENTIERI.Sceneggiato 

1 8 . 3 0 BATMAN.Telofilm 1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO. Te

lenovela con Erika Buenll 

1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 0 0 ARNOLO. Telefilm 
1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 
1 6 . 4 » GENERAL HOSPITAL. Telehlm 

1 8 . 3 8 A-TEAM. Telefilm 1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato C i l | l l l l l l l l 

1 9 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 1 8 . 3 0 STAR 9 0 . Varietà 

20 .0O CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 ALIEN. Film con Sigourney Weaver. 
Tom Skerntl Regia di Ridley Scoti 

2 2 . 4 0 CALCIOMANIA. Sport 

1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 ESTER E IL RE. Film con Joan Collins. 

Richard Egan Regia di Raoul Walsh 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. Sceneggiato (5* 
puntata) 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 3 9 CIAK. Settimanale di cinema 
2 3 . 4 0 TROPPO FORTE. Telefilm 2 3 . 2 9 ILQRANDEQOLF 

2 0 . 3 0 RALLY. Sceneggiato con Giu
liano Gemma. (4* puntata) 

0 . 1 0 PLAY BOY SHOW. Varietà 0 . 2 8 INFAMIA SUL MARE. Film 2 1 . 3 0 T P SETTE 

RADIOQIORNALI GR1 6; 7; t ; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1»; 23. GR2 6.30; 7,30; 6.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30:17.30; 16.30; 
19.30; 22.35. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45:16.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO Onda verde 6.03.6 56. 7.56,9 66. 
11.5?. 12 56.14,57.16.57.18.56.20.57,22.57.9 
Radio anch'io '89:12 Via Asiago Tenda, 16 II 
paginone, 19.35 Audiobox, 20.30 Musica sin
fonica; 23,05 La telefonata. 

RADIODUE Onda verde' 6 27,7 26, 8.26, 9 27. 
11 27, 13.26. 1527, 1627, 17 27. 18.27, 19 26. 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra-
diodue 3131.12.45 Impara l'arie; 15.45 Pome
ridiana, 16.30 II lascino discreto della melo
dia; 21.30 Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde: 7 18. 9.43, 11 43. 6 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14 Compacl club; 15.45 Orione; 19 Ter
za pagina, 21 II clavicembalo di J.S. Bach 

2 4 . 0 0 MARCIA NUZIALE 
Regia di Marco Ferrerl , con Ugo Tognazzl, Gala Ger
mani, dalla (1966). 
Quattro episodi su croci e delizie (soprattutto croci) 
del matrimonio. Dall 'amore fra due cagnolini, deciso 
per procura dai rispettivi padroni, al l 'amore nel futu
ro, quando il partner ideale è un robot. Uno dei f i lm 
meno fortunati (e, alla distanza, meno riusciti) della 
coppia Ferreri-Tognazzi. 
TELEMONTECARLO 

0 . 1 0 RANCHO NOTORIOUS 
Regia di Frllz Lang, con Marlene Dietrich, Arthur Ken
nedy. Usa (1952). 85 minuti . 
Pochi lo ricordano, ma nel suo periodo americano il 
grande tedesco Fntz Lang diresse anche alcuni we
stern, corno -I l vendicatore di Jess il bandito», -Fred il 
r ibel le- e questo -Rancho Notonous-, che è originale 
anche per la presenza nell'Ovest di Marlene Dietrich. 
La stona è quella di una vendetta: un uomo sconvolto 
dall 'uccisione della sua donna cerca gli assassini, e 
si imbatte in una banda capeggiata da una strana cop
pia... 
RAIDUB 

HI 24 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

A Berlino '90 il nuovo film 
del regista italiano: una storia 
proletaria interpretata 
da una superba Nastassja Kinski 

E dalla Rdt «Tracce di pietra» 
bloccato dalla censura per 20 anni 
perché considerato troppo 
polemico nei confronti del regime 

L'amore non ha segreti per Maselli 
È arrivato sugli schermi di Berlino l'unico film ita
liano in concorso: è II segreto di Francesco Maselli, 
drammatica storia dell'amore fra Lucia, una came
riera, e il giovane che si è innamorato di lei duran
te un ricovero in ospedale. Protagonista una super
ba Nastassja Kinski, per un film la cui profondità 
psicologica fa pensare addirittura a Bergrnan e al 
Bertolucci di Ultimo tango a Parigi. 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

SAURO BORELLI 

tm MERLINO Francesco Ma
selli 6 -nel cinema- da sem
pre. Alla vigilia della prima 
proiezione di ogni suo nuovo 
film. però, si dimostra peggio 
di un esordiente. Non riesce a 
fingere qualche sereno distac
co. È nervoso, apprensivo, 
chiede a tutti con quale dispo
sizione il pubblico aspetta la 
novità. Sembra proprio abbia 
le doglie del parto. NO vale 
rassicurarlo, sdrammatizzare 
le cose. Qui. a Berlino '90, a 
poche ore dulia prima del suo 
atteso film II scardo, l'unico in 
concorso per l'Italia, si e ripe-
tutù puntualmente la panto
mima prevista. Poi, le cose so
no andate per il verso per il 
quale debbono andare. E si 
discute, si parla specificamen
te, esclusivamente di cinema. 

Inseguendo e scavando 
più a fondo in quel magma di 
sentimenti radicali, di emozio
ni e inespresse che già con 
Storia d'amore e Codice priva
to aveva cominciato a far af
fiorare alla superficie di una 
inquieta, turbata coscienza 
esistenziale, il cineasta roma
no si inoltra con // segreto nel
la esplorazione -a cuore aper
to- di percezioni sottili, di indi
cibili tumulti e dal profondo 
muovono la vita, gli alterni de
stini degli uomini Ovvero 
quella preziosi), sommersa 
realtà che Maselli, con preme
ditato rigore morale, si propo

ne di riconquistare: -...nelle 
mie storie vorrei creare un 
senso di inquietudine, raccon
tare fatti e sentimenti dove la 
molteplicità. l'insondabilità 
siano le vere protagoniste e 
dove lo sguardo deve bucare 
l'apparenza...-. In effetti, la 
strategia narrativa affiorante 
per graduali passi nel film // 
segreto e caratterizzata giusto 
dai progressivi spostamenti da 
un approccio prima formal
mente descrittivo ad una iden
tificazione sempre più ravvici
nala, tangibile di pulsioni, de
sideri inappagati e spesso in-
conlessabili. 

Un stile 
inconfondibile 

L'arco della storia o delle 
storie - che, spesso, si inca
strano le une alle altre vicende 
parallele o concomitanti - si 
prospetta all'inizio con qual
che vistosa relicenza, ma an
che con esteriore convenzio
nalità. C'è peraltro quel dùcor 
di esterni - un suburbio rare
fatto, stemperato tra loschie 
azzurre, campi verdi, arcaici 
casali -; ci sono soprattutto 
quelle intrusioni musicali sa
pientissime di Giovanna Mari
ni, la luminosità intensa, tratte

nuta della perfetta fotografia di 
Pierluigi Santi, la scarnificata 
essenzialità degli -interni- che 
segnano subito la inconfondi
bile cifra stilistica del cinema 
di Maselli. insinuando ul con
tempo acuti interrogativi sulla 
consistenza più vera dei perso
naggi, delle situazioni evocali 
sempre in un clima sospeso di 
drammatica Indefinitezza. 

Lucia, cameriera in un risto
rante, vive momenti angosciosi 
dopo un tracollo nervoso che 
l'ha costretta ad una dolorosa 
degenza in ospedale. Quando 
viene dimessa, trova ad aspet
tarla il giovane Carlo, un ragaz
zo che si e innamorato di lei 
andando in corsia per assistere 
la propria madre maiala. Im
mediato sembra l'approdo di 
tale incontro. Carlo e Lucia 
tentano goffamente di fare l'a
more, ma il ragazzo, emozio
nato, fallisce. I«i tenerezza tra i 
due sopperisce, tuttavia, al 
temporaneo impaccio. Anzi, 
cercando di guarire dalla loro 
solitudine malata. Lucia e Car
lo andranno a vivere insieme 
in un palazzotto fatiscente 
sperduto tra i campi, ai margi
ni della città. Ed 0 qui. Ira vicini 
solidali e l'ambigua presenza 
d'un vecchio amico della gio
vane Lucia e di suo padre, l'e
nigmatico Franco, singolare fi
gura di scultore e di commer
ciante di rollami, che si inne
sca, tortuoso e segreto, un ine
stricabile gioco latto di paros
sismi passionali, di dolorosi 
soprassalti e di subitanei quan
to traumatizzami colpi di sce
na. 

Ci sembra perlomeno super
fluo ripercorrere qui i dettaglia
ti scorci, la variabile tensione 
drammatica che sottendono 
l'intero, frastagliatissimo incal
zarsi di cupe suggestioni e di 
rasserenanti squarci lirici. Il se
greto si muove soprattutto con 
modulazioni e scelte narrative-

formali che. ben altrimenti dal 
far deflagrare apertamente 
passioni ? sentimenti estremi, 
tendono a dimensionare il 
dramma, pure divampante, in 
una sorta di attonita, dolorosa 
•implosione-. Il tutto contrap-
punlato costantemente da un 
senso avvertibile di mistero, di 
un malessere non detto, non 
percepibile esplicitamente, 
ma dcvaslante, ossessivo co
me la morte slessa, l'aulodis-
soluzione senza possibile 
scampo. 

Tra Bergrnan 
e Bertolucci 

Nastassja Kinski, nel ruolo 
della sch:zofrenica Lucia, fa 
prodigi per esprimere con do
lore straziante, quasi palpabi
le, la tragedia muta di una 
donna sbalestrata da una pre
coce, disgraziata iniziazione 
alla vita In un vortice rovinoso 
di totali disastri. Al suo fianco 
Stefano Dlonisi (Carlo) e 
Franco Cini (Franco) reggono 
splendidamente il confronto in 
una prova impervia che esige, 
nei suoi sviluppi risolutivi, una 
concentrazione e una intensità 
altissima. Ciò che ne esce, 
benché arduo per fulgore psi
cologico i; purezza figurativa, 
si dispone sullo schermo come 
una prolana, pietosa rappre
sentazione che ricorda per sin
tomatica analogia il Bergrnan 
meno spettacolare dei suoi 
ghiacciali apologhi morali 
(Luci d'in.xrno) o il Bertolucci 
più felice di (Ùltimo tango a 
Parigi). Sappiamo bene che // 
segreto ecstiluisce per Maselli 
un momento discriminante 
nella sua carriera, e sappiamo 
altresì che tra i suol estimatori 
lo stesso film innescherà pre-
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Nastassja Kinski in un inquadratura del film di Citto Maselli «Il segreto», in concorso a Berlino 90 

sumibilmenlc consensi e dis
sensi acerbissimi. È proprio 
qui. d'altronde, il pregio pecu
liare di quest'opera: dividere, 
suscitare accesi, sinceri con
fronti. 

Frattanto, sono comparsi in 
competizione nella rassegna 
ufficiale berlinese due altri 
film, certo destinati a non ar
ricchire granché le considera
zioni già acquisite sulle opere 
precedenti qui in lizza. Parlia
mo del film della Repubblica 
democratica tedesca Tracce di 
pietre di Frank Beyere di quel

lo canadese Le nozze di carta 
di Michel Brault. Nel caso della 
prima opera l'interesse mag
giore é dato dal fatto che essa 
lu oltre vent'anni fa bloccata e 
poi mai più distribuita per pre
sunti aspetti troppo polemici 
verso il regime allora vigente 
nel paese. La cosa, anche a di
stanza di tanti anni, ò sicura
mente vera, in quella prolissa 
•istruttoria» per chiarire un ca
so di trasgressione sessuale-
sociale abbastanza irrilevante, 
ma non riveste peraltro nessun 
residuo interesse spettacolare 

né tanto meno -politico». 
Non molto più accattivante, 

pur se meglio realizzato, il film 
canadese Le nozze di carta, 
dove Michel Brault sceglie un 
tema e uno sviluppo narrativi 
dai toni agro-ilari (ovvero le vi
cissitudini di un esule cileno 
forzalo a prendersi una moglie 
di comodo per non essere 
espulso dal paese). Ma l'incè
dere dell'apologo ha un tim
bro fin troppo didascalico. Gè-
nevìéve Bujold. in compenso, 
si dimostra qui più che mai 
brava e sensibile. 

Nell'88 gli enti lirici hanno quasi azzerato il pesante deficit 
Intanto si aspettano gli effetti del tetto ai compensi 

Se il «do di petto» costa meno 
Li definivano carrozzoni. Ma da un paio d'anni gli 
Enti lirici, regolarmente nel fuoco delle polemiche 
sugli sprechi, stanno cercando di razionalizzare le 
spese e di trasformarsi in macchine produttive. 
L'ultima relazione dell'Anels (l'associazione che 
riunisce i 13 enti ai quali è affidato i! belcanto nel 
nostro paese) presenta i conti dell'88 per dimo
strare che le mani non sono poi tanto bucate. 

MATILDE PASSA 

• i KOMA. -Due soli enti nel 
'188 hanno chiuso in disa
vanzo. Con l'I.9".. delle uscite 
e il dato più basso registrato 
negli ultimi venti anni». È 
compito di Carlo Fontana, 
presidente dell'Anels, sovrin
tendente del Comunale di Bo
logna, Indicalo come il più 
probabile successore di Carlo 
Maria Badini alla Scala, snoc
ciolare le cifre relative al 1988. 
Dall'anno scorso, infatti, l'as
sociazione ha deciso di ren
dere pubblici i bilanci -al (ine 
di statare con una puntuale 
informazione i molli luoghi 
comuni che ancora provoca
no giudizi non corretti sull'atti
vità dei teatri». E sempre dal
l'anno scorso, soprattutto do
po le regolari lavate di capo 
della Corte dei conti. l'Anels 
ha deciso di mettere uno stop 

ai cachet dei cantanti. Un po' 
per porre line alla gara che 
portava i teatri a sottrarsi i 
grandi nomi a colpi di milioni, 
un po' per salvare i bilanci 
asfissiati da finanziamenti con 
il contagocce. -La situazione è 
migliorata ncll'85 con la legge 
del Fus (Fondo unico dello 
spettacolo) - prosegue Fonta
na - che ha consentilo una 
programmazione triennale; 
sono cosi scomparsi i residui 
passivi che rappresentavano il 
20'*. delle uscite. Ma ora i tagli 
minacciati con la prossima Fi
nanziaria rischiano di farci ar
rivare alla scadenza del 1992 
senza alcuna certezza econo
mica. Aspettiamo inoltre la 
legge di riforma che era stata 
presentata dal ministro Carra
ra-. Legge molto contestala in 

quanto per eliminare la poco 
funzionale diarchia che oggi 
comanda gli enti lirici (sovrin
tendente più direttore artisti
co) consegna tutti i poteri al 
sovrintendente e mette in se
condo piano la figura del di
rettore artistico, decisiva per la 
qualità dei programmi. I tagli 
annunciati diminuirebbero il 
contributo statale di 44 miliar
di. Si passerebbe cioè dai 41)8 
miliardi del 1990 ai 364 del 
1991, una cifra inferiore a 
quanto lo Stato ha sborsato 
nel 1987 (372 miliardi). . 

Spettatori. Sono stati circa 
tre milioni e hanno assistito a 
4,087 manifestazioni, 2.364 
definite •primarie» ossia Urica e 
balletto. Le altre sono preva
lentemente di iazz. rock, spet
tacoli per ie scuole. L'interesse 
per gli studenti è particolar
mente allo alla Scala di Mila
no, che ha dedicalo loro 50 
spettacoli, e a Palermo (addi
rittura 90), nullo in tutti gli altri 
teatri. 

Spettacoli. Con 101 serate 
il teatro di Genova fa la parte 
del pelandrone, ma le vicissi
tudini di quel teatro sono og
getto di indagine giudiziaria. 
Ellervescente il Massimo di Pa
lermo che fa 1.478 manifesta
zioni, 292 delle quali di iazz e 

rock. Storia singolare, quella 
del Massimo che, privo di se
de, e dotalo di cospicui finan
zimene regionali ha dovuto, 
come racconta il sovrinten
dente Mirabelli, 'rinunciare a 
essere il teatro delle prime per 
trasformarsi in centro regiona
le di diffusione. Ma questo non 
ci fa piacere». Al secondo po
sto e'6 Firenze a quota 333, poi 
Milano con 304 serate, Roma è 
undicesima, con 156 spettaco
li. 

Spese. Nell'88 sono stati 
spesi 618 miliardi, il 3,3'X in più 
dcll'87 In termini reali, depura
ti cioè del tasso di inflazione. Il 
61,6% è impegnato per il per
sonale, mentre in Germania il 
personale incide per l'80/V.. Ma 
si tratta di personale, specifica 
l'Anels, molto specializzato 
che partecipa alla produzione. 
La seconda voce di bilancio é 
quella delle «voci». Gli effetti 
del calmiere si dovrebbero ve
dere l'anno prossimo. La poli
tica di scambi e coproduzioni 
(Bologna 0 in lesta con 11 co
produzioni su 17) ha consenti
to di ridurre al 4,9"ó l'incidenza 
sulle spese complessive. 

Entrate. Un maggiore atti
vismo degli sponsor, entrate 
diverse, hanno portato 125 mi
liardi nelle casse dei teatri, fa

cendo diminuire l'incidenza 
del finanziamento statale che, 
nel 1988 era il 66,8'JG del totale, 
contro il 75% degli altri paesi 
europei, fatta eccezione per 
l'Inghilterra che ha un sistema 
molto privatistico. Per ogni 
spettatore l'erario sborsa 
124.000 lire contro una media 
tedesca di 186.000 e dì oltre 
200.000 per la Francia. 

Rapporti con la Rai. Pessi
mi. La tv pubblica dedica po
chissimo spazio alla musica 
classica e in ore impossibili. 
Solo la Scala, come ricordava 
Badini, ora presidente dcll'A-
gis, ha fallo un contralto quin
quennale per la ripresa di 15-
20 opere. Ma è pochissimo 
mentre le reti Fininvesl dedica
no le prime ore della domeni
ca proprio alla trasmissione di 
opere liriche. 

Musica contemporanea. 
È la nota mancante. Nell'88 so
no state solo due le rappresen
tazioni di nuove opere. -L'im
portante e inserirle nel pro
gramma in modo organico, 
credendoci e non rilenendole 
una dolorosa necessità - com
menta Badini -. L'anno scorso 
alla Scala "Dr. Faustus" di 
Manzoni ha avuto sette repli
che a teatro esaurito e con 
spettatori paganti». 

Sarzi Amadè, il mare in palcoscenico 
STEFANO CASI 

Rama Kabaivanska in ima scena de l'opera «Madama Butteriiy^ 

• 1 BOLOGNA. Quante leg
gende e quante storie dì mare 
sono legate a personaggi fem
minili, sempre in attesa, sem
pre innamorali, sempre dispo
sti ad assumere su di se le for
me e i colori cangianti delle 
onde... Tradizioni e luoghi co
muni di struggenti sirenette o 
di Arianne abbandonale in ri
va al mare, riaffiorano come 
stralci sbiaditi di memoria nel-
l'ultimo spettacolo realizzalo 
dalla Compagnia Sarzi Ama
dè, che fin dal titolo vagamen
te ibseniano mostra l'ispira
zione quasi enciclopedica del 
lavoro: Le donne del mare. 

Mantenendo fede ad una 
necessità creativa che la dello 

sbandamento tra i generi il 
proprio st le. il regista Massi
mo Sarzi Amadè ha -montato-
una storia d'amore -marina-
all'interno di un complesso 
ritmo spettacolare. Il perso
naggio della donna che ama il 
marinaio infedele u che lo uc
cide (o (erse è il mare a in
ghiottirlo, complice della don
na), alterna le battute del bel 
lesto di Nadia Lusuardi ad 
un'agitazione continua, che la 
porti» a percorrere e misurare 
io spazio i liaiso del teatro co
me un'onda manna che non 
riesce a placarsi. Due figure 
femminili amplificano raccon
ti e movimenti, rendendo an
cora più e austrofobicu la sca

tola scenica. Si parla di mare 
dall'inizio alla fine, si sente il 
suono delle onde nella sugge-
siiva colonna sonora di Tizia
no Popoli, ma nulla rimanda 
concretamente a distese 
tjceaniche o umori liquidi. 
Sarzi Amade neutralizza ogni 
facile trovata -mimetica-, ren
dendo visibile - piuttosto - il 
•ricordo- o il -bisogno- del 
mare, inteso come universo 
del possibile. Ci sono, allora, 
pannelli dipinti d'azzurro e di 
rosso; ci sono fotocopie di ve
lieri in effigie che affollano il 
leggio di improbabili concerti
sti, e, come onda, solo una 
lunga gonna contorta trasci
nata su un asettico pavimento 
plasticato. 

Le donne del mare, nell'a
cerbità di alcuni risultati, rap
presenta una incoraggiante 
tappa nel percorso intrapreso 
da Sar/i Amade (ricordiamo il 
suo ultimo Nijinsky) per l'ela
borazione di uno stile e di una 
presenza teatrale che potrà 
dare buoni Irutti, anche in tem
pi immediati. Lo spettacolo, 
inlatti, 0 la prima parte di una 
trilogia che verrà completata 
entro l'estate. All'episodio 
lemminile-marino seguiranno 
Gli uomini del cielo e / cani del
la terra, entrambi basali su lesti 
scritti appositamente da giova
ni autori. È anche in questa esi
genza di confronto con nuovi 
artisti di aree diverse (citiamo 
anche l'opera pittorica di 

Adolfo Lugli; uno dei segni 
più interessanti del percorso di 
Sarzi Amadè verso un'origina
le interpretazione del -teatro 
totale». Una esigenza che può 
creare alcuni inconvenienti: a 
questo proposito va registrata 
la non compiuta resa attorale 
delle interpreti provenienti da 
altri linguaggi, come la danza 
(Claudia Balboni e Francesca 
Siso), che affiancano la tea
tralmente più matura Renza 
Sarzi Amade. 

Le donne del mare, presen
tata alla Camera Teatro della 
Morara di Bologna, arriverà 
giovedì 22 e venerdì 23 a San-
tarcangelo, il centro che in lu
glio produrrà la terza parte del
la trilogia. 

Gabriel Byrne e Amanda Donohoe nel film "L'ora del tè» 

Primecinema. «L'ora del tè» 

C'è del marcio 
in Inghilterra 

MICHELE ANSELMI 

L'ora del tè 
Regia: Nicholas Broomlield. In
terpreti: Gabriel Byrne, Aman
da Donohoe, Michael Mor
derò. Gran Bretagna, 1989. 
Milano: Excclslor 

• 1 Che ci fa quella Jaguar di 
lusso, con lo sportello destro 
aperto, sul ciglio delle bian
che scogliere di Dover? Viene 
da pensare a un suicidio, ma 
qualcosa ci dice che dietro c'è 
qualcosa di marcio. Di terribil
mente marcio. Il titolo origina
le Diamond Skulls (teschi di 
diamanti), rende meglio del 
più convenzionale L'ora del tu 
il clima tra il morboso e l'ipo
crita di questo -noir- che piac
que molto alla platea del 
MystFcst S9, collocandosi con 
una certa originalità nel filone 
-Inghilterra senza vergogna». 

Il giovane regista Nicholas 
Broomlield elegge a eroe ne
gativo del film un rampollo 
bello, ricco e fortunato dell'a
ristocrazia londinese: tal Hugo 
Bucklon. Quando facciamo la 
sua conoscenza (ha lo sguar
do febbricitante di Gabriel 
Byrne. ex Colombo televisivo) 
si capisce che non sta tanto 
bene. È geloso fradicio della 
moglie Ginny (la stuzzicante 
Amanda Donohoe), che forse 
se la fa con un amico d'affari. 
e beve molto, troppo Una se
ra, dopo aver fatto bisboccia 
con alcuni militari di carriera 

dall'inossidabile senso di ca
sta, investe casualmente una 
ragazza e la lascia morire sul 
selciato, senza prestarle aiuto. 
Perchè lo fa? Per paura dello 
scandalo, ovviamente, ma for
se anche perché aveva visto in 
quella poveretta, per un atti
mo, l'immagine della moglie. 
La quale, pur continuando a 
riempire le fantasie erotiche 
dell'uomo, comincia a sentirsi 
strana, inquieta, come minac
ciata. Avrete capito che, col 
passare dei giorni e dei so
spetti, Hugo sbarella, in un 
delirio di sangue e gelosia che 
attira l'attenzione della polizia 
sull'illustre famiglia. Non resta 
che correre ai ripari, incolpan
do dell'incidente il più debole 
del gnippo (l'unico che quel
la sera aveva avuto un sussul
to di coscienza) e inscenando 
una macabra commedia dagli 
esiti imprevisti... 

Attraversalo da una notevo
le carica erotica (era dai tem
pi di Bneido caldo che non si 
vedevano al cinema scene di 
sesso cosi bollenti) e diretto 
da Broomlield con grintoso 
senso della metafora. L'ora 
del tè smentisce il vecchio 
adagio -niente sesso, siamo 
inglesi» e ci ricorda ancora 
una volta la grandezza, tragi
camente ipocrita e placida
mente accettata, della nobiltà 
britannica. Con gente cosi. La
dy Thatcher può sentirsi al si
curo 

Primeteatro 

Leila Costa 
la «malincomica» 

Leila 
Costa 
a Milano 
con 
un nuovo 
spettacolo 
teatrale 

MARIA GRAZIA CRECORI 

• I MILANO. Quanti sono i 
volli di donna che Leila Costa 
ci rimanda dal palcoscenico 
in Malsottile mezzo gaudio 
nella scena un po' rivistaiola 
(di Luca Gandini) tutta metal
lo e luci? Certamente molti 
più di quanto non avvenisse 
nei suoi precedenti spettacoli, 
tulli centrati attorno a un tic 
generazionale a una gran vo
glia di parlarsi addosso per 
conoscersi meglio chissà -
ma sempre alla luce di un'iro
nia non tranquillizzante. 

Ora il nuovo spettacolo di 
Lelia Costa che si presenta di 
fronte a un gran pubblico tut
to le sere al Ciak di Milano 
tempio indiscusso j>er gli one 
men (le one women) show, 
scritto dall'attrice con Massi
mo Cirri, Sergio Fcrrcntiiio, 
Piergiorgio Paterlini, Bruno 
Agostini, fa un po' giustizia 
del clichè dell'attrice aitasti-
nata dal tormentone, osses
sionata dalle parole a cui dare 
un senso, resa libera, ma allo 
slesso tempo imbrigliata, dal 
suo essere sola in scena. Mal-
sottile mezzo gaudio, infatti, 
spazza via tutti i luoghi comu
ni legati all'attrice monolo
gante, la cui espressività per 
specifica scelta di solitudine 
rischia di farsi sempre più ri
petitiva. 

Leila Costa sta in scena, 
dunque, rompendo certi sche
mi, mettendo in luce caratteri
stiche dì interprete alle quali, 
finora il pubblico non aveva 
dato forse sufficiente attenzio
ne, preso dall'apparenza irò-

I nica del tutto: una vena di 

malinconia che c'è sempre 
stata, una assoluta mancanza 
di autocommiserazione e di 
autocompiacimento, quel mo
do di stare in scena non privo 
di insicurezza e, dunque, non 
scontato... Insomma, Leila Co
sta appare maturata e per no
stra, ma anche sua lortuna. 
non rovinata dalla notorietà 
televisiva e soprattutto con 
una gran voglia di rinnovarsi. 

Chissà, forse sarà anche per 
via del tema cosi Intrigante 
che fa da filo conduttore a 
Malsottile - la memoria intesa 
come fatica di ricordare, co
me modo di ricordare, come 
selezione del ricordo - che 
Leila Costa ci pare più brava 
del solito. Cosi in questa alta
lena fra ricordo e oblio, in 
questa rincorsa alle memorie 
per non essere dimezzati e 
impotenti di fronte u un pre
sente aggressivamente pre
sente e a un futuro che ci tal
lona, la sentiamo più vicina. E 
con una gran voglia di vederla 
alle prese con un -testo-testo-. 

Leila Costa i suoi autori non 
ci fanno la predica, anzi ci 
lanno ridere e sorridere, e fra 
sospensioni di senso e qual
che gioco verbale.'ci rimanda
no addosso con ironia e sar
casmo i luoghi comuni di una 
cultura in perenne rincorsa 
del nuovo, rovesciando come 
un guanto comportamenti, 
parole d'ordine, sentimenti, 
tenerezze: e senza volerlo, 
magari, si è un po' costretti a 
fare dei conti, dolci-amari, 
con se stessi. 
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SPORT 

Uomini 
e 
bici 

Il ciclista ha cambiato 
squadra, ma ha lo stesso 
obiettivo: vincere la 
corsa a tappe italiana 

Nella scorsa stagione 
secondo dietro Fignon 
«Al Tour per imparare...» 
e un debole per un colore 

In nome della rosa 
Gropponi, quello del Giro 
Flavio Giupponi, secondo nella scia di Fignon lo 
scorso anno al Giro d Italia, dove è il migliore da 
tre tornate, parla della nuova stagione, che lo 
vedrà all'assalto della maglia rosa, con la nuova 
casacca della Carrera Nei suoi programmi c'è 
anche il Tour de France e i Mondiali in Giappo
ne, per diventare finalmente grande e non sol
tanto «quello del Giro» 

PIER AUGUSTO STACI 

• i PONTERAMCA (Bergamo) 
L consideralo da lutti -quello 
del Giro- ma a Flavio Giuppo-
ni questa etichetta comincia a 
stare stretta Lo scorso anno 
arrivò a soli 75 secondi da 
Laurent Fignon e si fece co
noscere dal grande pubblico 
per il suo coraggio e la sua 
simpatia La corsa rosa a dire 
il vero già lo aveva eletto mi 
gliorc degli italiani in due pre
cedenti occasioni nell87 
quando giunse quinto e I an
no seguente quando terminò 
al quarto posto Nel 90 con 
la nuova maglia della Cancri 
cercherà di fare il colpo gros 
so andando per la prima volta 
in Francia con in borsa quella 
benedetta maglia rosa che lo 
scorso anno gli sfiorò le spai 
le Siamo andati a trovarlo alla 

vigilia di una stagione da pò 
co cominciata che si prean
n u n c i per lui importantissi
ma Pontcranica e un paese 
che sorge nella Val Bremba-
na alle porte di Bergamo ed 
e qui che Giupponi vive con la 
famiglia La villa di Giuppom 
ò situata in uno degli angoli 
più suggestivi del parco dei 
Colli I arca verde che abbrac
cia i dolci rilievi a nord di Ber 
gamo II primo ad accoglierci 
e Akxel un bellissimo pastore 
tedesco che scorra/za libero 
nel prato di fronte a casa 
Quando arriviamo mamma 
Irene e impegnata in cucina 
mentre papà Stefano sbriga i 
suoi lavoretti in taverna Fla
vio che 6 assieme a Rossella, 
la sua ragazza ci invita ad en
trare Il salotto di casa ha le 

pareti dipinte di rosa 'Il colo 
re e stato scelto da Flavio - ci 
dice timidamente la mamma 
- lo trova molto più rilassan
te» Sarà anche più rilassante 
ma a Giuppom il color rosa va 
proprio a genio, e quest anno 
cercherà di cogliere la -rosa, 
più prelibata Di lui si dice che 
6 un bravo ragazzo misuralo 
gentile sempre disponibile, 
un vero gentiluomo insomma, 
sia nella vita sia in bicicletta 

•Certe volte e un pò troppo 
pignolo» sentenzia scherzan
do Rossella Lui sorride scrol
la le spalle e si siede sul diva
no Accanto a Rossella sem
bra un vero gallone dolce e 
inoffensivo ma quando vuole 
in bicicletta diventa una pan
tera anche se deve ancora li 
marsi bene le unghie Con 
Giuppom incominciamo a 
parlare della nuova stagione, 
del Giro del Tour di quella 
agognata maglia azzurra che 
ogni anno lo fa penare e an
che dei Gavia che ancora og 
gì non gli dà pace 

Aon aver disputalo la tap
pa del Gavia lo scorso anno 
non mi ha certo favonio - af
ferma - Fignon ncll ultima 
settimana mostrava chiari se
gni di stanchezza, mentre io 
ero al meglio della condizione 

Basket Coppa Italia alla Knorr 

Messaggero, niente scoop 
per Gardini spettatore 
La Coppa Italia messa in palio a Forlì è nmasta 
nella bacheca della Knorr Bologna La società 
bianconera, che aveva conquistato il trofeo anche 
nella scorsa stagione, ha superato il Messaggero 
Roma per 94-83 , Brunamonti (29 punti) ha (atto 
la differenza Sotto gli occhi di Raul Gardini, pre
sente in tribuna, il Messaggero ha cosi fallito il suo 
pnmo obiettivo della stagione 

LEONARDO IANNACCI 

• i FORLÌ Sul tavolo verde di 
Forlì il piatto più ricco del 
poker di Coppa Italia tutto 
della Knorr e del suo capuano 
Brunamonti In terra di Roma
gna a pochi chilometri da Ra
venna • regno del Gruppo Fer-
mzzi - il Messaggero ha perso 
la mano decisiva delle -(in il 
four» e I ambitissimo passa
porto europeo per la Coppa 
delle Coppe Bologna si e 
confermala più torte squadra 
sicuramente completa e pron
ta per i climi caldi dei play olf 

Partita tesa vibrante ricca 
di sfumature e duelli indiretti 
Come quello delle panchine 
tra Bianchini e Messina (vinto 
largamente dal secondo) o 
come il faccia a faccia tra gli 
americani di Roma • che rap 
presentano il futuro dell Nba -
Kchardson e Johnson due 
della vecchia guardia della le 
ga professionistica amencan \ 
Bolognesi contratti ali avvio 
Parte subito fortissimo Sugar 
Richardson forse stimolato da 
uno striscione dei fans urtassi-

ni che ironizza -Gardini hai 
sbagliato Zucchero- Lo af
fianca un Ometti molto pro
duttivo in attacco e da soli ba
stano a tenere a freno tutto il 
Messaggero che dislnbuiscc 
meglio i Un in attacco Equili
brio al 12 (28-28) Poi Bruna-
monti fino a quel momento 
saggio amministratore delle 
sue energie, inventa dicci mi
nuti da capitano coraggioso II 
suo e uno spettacolo nello 
spettacolo colpisce da tre in 
Illa tm liberi irride Show e 
detta i ritmi giusti per i suoi 
Con cinque centri consecutivi 
costruisce il break della Knorr 
rhe si nvelcrà poi decisivo 
nella ripresa La difesa del 
Messaggero sembra un auto
strada e per i bianconeri e la-
Cile entrarvi Shaw balbetta in 
attacco mentre Ferry ben 
controllato da Gallinan Bian 
chini privo di punti di riferi
mento in campo si volta ver
so Gilardi in panchina ma la 
guardia fa cenno di no con la 
lesta Troppo dolore a quella 

coscia sinistra toccata dura
mente nella semifinale con la 
Scavolinl Un assenza la sua, 
che peserà moltissimo sull'esi
to del match Si va al riposo 
sul 52 43 

Si illude Roma a metà del 
secondo tempo (74-71) 
Shaw diventa più produttivo in 
attacco segna canestri anche 
Ferry ma la rimonta non rie
sce agli uomini di Bianchini 
Sotto canestro i bolognesi si 
caricano di falli Esce Binclli 
ma Messina non si scoraggia e 
ruota i suoi uomini con una 
calma da veterano della pan
china Diventano decisive le 
•bombe- e Richardson e Bon 

§nma e il solito implacabile 
runamonti scrivono la parola 

•line- al match II Messaggero 
ammaina cosi mestamente le 
sue bandiere e le dichiarazio
ni di resa di Bianchini negli 
spogliatoi suonano come un 
epitaffio per i suoi 

MESSAGGERO 83 
KNORR 94 
Messaggero. Barbicro Lo 
renzon 15 Bargna Premier 19 
Gilardi ne RICCI 6 Ferry 21, 
Shaw 22 Palmieri ne Meleo-
ne 
Knorr. Brunamonti 29, Coldc-
bclla2 Binelli 17 Johnson 17, 
Gallinan Righi Bon 5 Ri 
chardson 2<1 Romboli ne Tas
so ne 
Arbitri, Baldini e Duranti 
Noie. Tiri liberi Knorr 14 su 18 
Messaggero 22 su 32 Tiri da 
Ire Knorr 10 su 19 Messaggero 
5 su 16 Spettatori 5 500 

Nuoto a Desenzano 
«Squalo» Lamberti 
vuole addentare 
un altro record 
M DESEN7ANO (Brescia! Venture na?ioni 
partecipanti alcuni dei nuo'alon più noli del 
panorama intemazionale e soprattutto Giorgio 
Lamberti t il cast di pnm ordine del meeting 
di Desenzano in vasca da 25 metri la settima 
tappa del nuovo circuito -World Cup- in pro
gramma da oggi a domenica La presenza di 
Lamberti reduce dall ennesima migliore pre
stazione mondiale sui 200 stile libero nella pi
scina -amica- di Bonn monopolizzerà naturai 
mente I attenzione II bresciano e atteso ad un 
altro primato quello dei 400 si strappatogli re
centemente dallo svedese Holmctz il suo r va
le di sempre Gli altri acuti agonistici sono atte
si dal sovietico Volkov neoprimatista mondiale 
indoor dei 100 rana e dai suoi connazionali 
Tkachenko e Kotriaga oro e argento nei 50 sti 
le libero agli Europei 89 D ì seguire anche il 
mezzofondista australiano Housnrun ormai vi 
cinissimo allo storico record dei 1500 si dello 
•zar» Salnikov La squadra azzurra sarà presen
te al gran completo con Battistelli e le -ondi 
ne- Melchiom e Dalla Valle in prima fila ac
canto a Lamberti 

Sci nordico 
In Val di Fiemme 
gli azzurri contro 
il Grande Nord 
• 1 CAVALESF (Trento) Da oggi a domenica 
25 la Val di Flemme ospita un autentica non 
stop di sci nordico In calendario due prove di 
salto dal trampolino (oggi i 90 metri) quattro 
di sci di tondo e una di combinata nordica tut
te valide per le rispettive Coppe del mondo 
Purtroppo un brusco nalzo della temperatura 
sta dando non poche preoccupazioni agli or 
ganizzaton specie per assicurare la disputa 
delle gare di fondo I dieci giorni della Val di 
Flemme fungeranno da prova generale per i 
Campionati mondiali dell anno prossimo In 
tutte le specialità i protagonisti saranno in gran 
parte scandinavi e sovietici con folte intrusioni 
austriache e tedesche nei salti dal trampolino 
Per il fondismo azzurro I ardua impresa sarà 
proprio contrastare il -Grande Nord- Si punta 
mollo su Giorgio Vanzelta che ha lavorato tutta 
la stagione in funzione della lunga settimana 
trentina Molte speranze sono riposte anche 
sulle nostre sciatrici di fondo Manuela Di Ccnta 
e Stefania Belmondo Nel salto dal trampolino 
disciplina avara di soddisfazioni per i colon ita
liani potrebbe ben figurare il giovane Virgilio 
Lunardi 

e potevo sferrare su quegli 
aspri tornanti il mio attacco 
decisivo- Ma questa è ormai 
stona passata Ora bisogna 
pensare al nuovo Giro, e il 
nuovo Giuppom ha tutti i 
mezzi quest anno per poter 
dire la sua -Per me il Giro d I-
talia rimane I appuntamento 
su cui puntare lutto Quest an
no sonc in una squadra nuo
va forte compatta composta 
da tanti campioni che posso
no darmi una mano, non pos
so lallire» 

Poi dopo il Giro ci sarà il 
Tour -Al Tour de France an
drò per imparare - spiega - È 
la mia pnma esperienza e so 
che non sarà una cosa sem
plice, ma e giunto il momento 
di provare» Un inverno tra
scorso m famiglia, in attesa di 
nprendere la bicicletta Molta 
ginnastica qualche nuotata in 
piscina, il tutto intervallalo da 
alcune uscite in mountain-bi
ke Una settimana a Corvara 
con Rossella per tirare il fiato, 
e poi via In sella Giro di Sici
lia Pangi Nizza, naturale viati
co alla Milano-Sanremo, la 
classica di apertura 

•È una gara affascinante, 
ma prefensco di gran lunga il 
Giro di Lombardia È una cor
sa vera dura, selettiva, che 
difficilmente premia il comdo-

rc più fortunato ma soltanto i 
più bravi» Nei piani di Giup
pom e e anche la prova irida
ta in Giappone, su un traccia
to molto selettivo più di quel
lo dello scorso anno a Cham-
bery 

•Con la maglia azzurra non 
sono mai stato fortunato -
continua - Da juniores sono 
stato escluso alla vigilia della 
prova iridata Al Montello da 
dilettante, sono caduto assie
me a Bugno dopo pochi chi 
lometn Lo scorso anno infi
ne sono stato relegato a nser 
va quando sarei risultato mol
to utile su un tracciato come 
quello di Chambery» 

Tra Bugno e Fondnest chi 
farebbe vincere' -Penso Bu
gno È un comdore leale» Co
sa manca oggi al ciclismo7 

•Mancano molte cose La Le
ga è ferma a Coppi, la (elevi 
sione fa vedere tutto meno le 
corse e probabilmente anche 
noi corridori non siamo spes
so ali altezza della situazione» 
Un'ultima domanda lei ama 
sognare' -No. perché i sogni 
non me li ricordo mai Prefen
sco desiderare e adesso co
me adesso il mio e un deside
rio rosa» Rossella sorride, gli 
fa una carezza, sa che anche 
il loro futuro passa per -la vie 
enrose» 

Flavio Giuppom in posa con la nuova maglia della Carrera 

Rotta sud per la carovana 
Da domani si pedala 
nel caldo della Sicilia 

M Tutto è pronto per il grande inizio Da domani a giovedì 22 
andrà in scena la tradizionale Settimana ciclistica siciliana Una 
passerella a Trapani di soli 28 chilometri poi nel pomeriggio la 
Castellammare del Golfo Palermo di 98 chilometri aprirà udì 
cialmcnte le ostilità Al via ci saranno quasi tutti i migliori corri 
dori di casa Saranno della «partita» infatti, il tricolore Moreno 
Argenlin che si presenterà con la sua nuova e fiammante ma
glia della Anostea Gianni Bugno, 1 ex iridato Maurizio Fon
dnest cosi come Flavio Giuppom in maglia Carre-a, e il veloci
sta Adriano Baffi Non mancheranno le novità provenienti dal-
I Est Ludwing, Kummer e Schur, oltre agli esperti Rooks e Theu-
msse OPAS 

Scaduto rultimatum di Balestre 

Senna atteso 
sull'ultima 
curva di Parigi 
È stata un'attesa vana quella di Jean Mane Bale
stre Ieri a Parigi non sono arrivate notizie di Ayr-
ton Senna, né tantomeno le scuse richieste per 
partecipare al mondiale piloti nel 1990 Ma ti desti
no del pilota brasiliano non è ancora regnato Sta
mattina un impiegato della Federazione automobi
listica intemazionale aprirà la cassetta della posta, 
dentro potrebbe esserci la sospirata missiva 

M PARICI Abituato a lottare 
contro il tempo sui circuiti di 
mezzo mondo, Ayrton Senna 
impegnato in tutt altra vicen
da ha voluto confermare il 
suo particolare rapporto con 
le lancette dell orologio Per 
tutta la giornata di ieri il presi
dente della Fisa Jean Mane 
Balestre ha atte>o invano la 
lettera di scuse rilucila al pi
lota brasiliano I unico me?ro 
a disposizione di Senna per 
ottenere la superlicenza ne
cessaria per partecipare alla 
stagione 90 della Formula 1 
Non è però escluso un colpo 
di scena la sospirata lettera 
potrebbe companre domani 
mattina dopo e>sere rimasta 
tutta la notte nella casella del
la posta della federazione in
ternazionale 

Balestre aveva indicato il 15 
febbraio come la data ultima 
entro la quale Senna doveva 
ritirare o perlomeno ndimcn-
sionare le rovcn'i accuse ni i-
sciate al termine del Gran pre
mio del Giappone L ex cam
pione del mondo in quell oc
casione parlò di un -campio
nato mondiale piloti manipo
lalo a favore di Alain Prost» 
Successivamente il brasiliano, 
dopo I ultimatum di Balestre 

aveva rifiutato ogni ricomposi
zione del dissidio facendosi 
forte dell appoggio della sua 
scuderia la McLaren Senon-
ché anche il saldo legame Ira 
Senna ed il boss della casa 
automobilistica inglese Ron 
Dennis ha mostralo qualche 
crepa propno a causa dell o 
stinazione del pilota carioca 
A quel punto gli osservatori 
pensavano ad una ripida so
luzione della questione con 
Senna o n u i lasciato solo 
costretto a retarsi a Canossj 
da -sua maestà- Balestre Una 
previsione che e sembrata 
confermata dal recente paga 
mento ria parte di Senna della 
multa di 100 000 dollari com 
minatagli dalla Fisa 

Nella mattinata di ieri Bale
stre 0 comparso alla presenta 
zione del raid maratona Pan
gi Mosca Pcxmno ma non ha 
comunicato I attesa roti/ia 
•Tuttora - ha precisato il 
grande dittatore de 111 For 

muli 1 - non abbiamo notizie 
di Senna Confermo che se 
non riceveremo la sua do
manda entro . termine prcu 
sto il pilota brasiliano non 
potrà partecipare al mondiale 
t il regolamento e non sarà 
accordata nessuna deroga» 

La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacterium Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direzione Ricerco Scientifica Parmalat 
Prof Claudio Salvador! 

parmalat 
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Giornata pesante dopo la seconda sconfitta Subito riparati i danni allo stadio 
in pochi giorni causata dal Milan causati dalla violenta contestazione 
Bigon cerca di parare i colpi e si consola dei tifosi contro l'arbitro Lanese 
«Dobbiamo puntare tutto sul campionato» E Ferlaino protesta in Federcalcio 

Da Napoli lettera a Matarrese 
In un momento difficile Bigon prova ad essere otti
mista. «Abbiamo il grande vantaggio di puntare so
lo al campionato» mentre la squadra spera nel ge
nio di Maradona. Ieri Ferlaino avrebbe spedito un 
telegramma a Matarrese per protestare sull'arbi
traggio di Lanese, mercoledì violentemente conte
stato dal pubblico. San Paolo comunque agibile, 
contro la Roma ci saranno Alemao e Carnevale. 

FRANCESCA DB LUCIA 

• i NAPOLI. Il primato diven
tato una corona di spine, la 
rabbia dei tilosl, la forza in
contenibile del Milan: il Na
poli sta attraversando il mo
mento più critico della gestio
ne Bigon. Eliminato da una li-
naie di Coppa Italia che sem
brava già ipotecata, aggan
ciato in campionato, in 
entrambe I casi da un Milan 
in splendida surplace prima
verile, i partenopei si aggrap
pano all'insubordinato genio 
di Maradona nonché alla 
speranza di improbabili cali 
degli avversari. 

Mercoledì al San Paolo si 
sono riviste scene inedile ai 
tifosi più giovani. L'ultima 
vandalica devastazione era 
datata 1982, dopo un Napoli-
Roma. Ed è proprio contro i 
giallorossi che la capolista 
sull'orlo del ko suonata cer
cherà di rialzare la testa. Una 
partita a rischio, avevano già 
decretato i soliti allarmisti, 
per la quale sarebbe stata in 
dubbio addirittura l'agibilità 
del San Paolo. Questo perico
lo sembra però definitiva
mente allontanato. Le cento 
poltroncine scagliate in cam
po dalle curve sono state già 
messe a posto, i responsabili 
del cantiere-mondiale sono 
sicuri che la commissione di 
vigilanza dopo la rituale ispe-

Inter 
Allenamento 
vincente 
con TUrss 
•M FOGGIA. E stata una gara 
amichevole sotto tutti gli 
aspetti. Ha vinto l'Inter gol di 
Cucchi su rigore al 61'. I ne
razzurri non hanno forzato, 
anche perché già concentrati 
sulla gara di campionato che 
domenica la vedrà impegnata 
a Bari. Trapattoni peraltro ha 
mandato in campo gli squali
ficati Cucchi e Mandorlini ed 
ha dovuto rinunciare agli in
fortunati Matlhaus e Malleoli, 
utilizzando solo nella ripresa 
Serena e Bianchi. Impegnata 
in un rodaggio molto laiicoso 
per il qualena disputalo quat
tro gare in tre giorni, la nazio
nale sovietica ha, nella prima 
parte della gara subilo il pre
dominio interista, nella ripresa 
ha stretto i milanesi nella loro 
area, sfiorando ripetutamente 
il pari. 

zione del sabato pomeriggio 
darà di nuovo l'ok. Ma sarà 
ok anche il Napoli? Bigon si 
la il massimo del coraggio: 
«Abbiamo colmato ogni diffe
renza col Milan - ha ripetuto 
ribadendo il concetto che per 
lui. nonostante la sconfitta, il 
Napoli ha giocato in Coppa 
molto meglio che a San Siro 
- ora abbiamo il grosso van
taggio di poterci concentrare 
su un solo obiettivo: dobbia
mo fare di questa situazione 
il nostro punto di forza. Ma 
con quale Napoli Bigon cer
cherà di contrastare il passo 
del Milan? Alcuni casi pesano 
ancora sulla stagione degli 
azzurri. Come quello di freni
ca, tre stiramenti in cinque 
mesi, cure lisioterapiche in 
giro per l'Italia, attualmente 
ancora lontano dal rientro. E 
quello di De Napoli e il suo 
menisco della discordia. Pare 
infatti che non siano state 
gradite in società alcune con
sultazioni mediche in forma 
privala. Fugata per il momen
to l'operazione, il centrocam
pista dopo le ultime polemi
che con Bigon sembra dover 
tornare stabilmente in squa
dra. Ma a quali condizioni? 
Anche l'attacco ha avuto ed 
ha le sue grane. Prima Carne
vale (che dovrebbe essere di
sponibile con la Roma), poi 

Fiorentina 
«Compro 
il club 
via fax» 
• • FIRENZE. Il fax può com
prare una squadra di calcio. 
Sembra uno scherzo ma pare 
il sistema usato da una socie
tà svizzera, la Gcdeco di Ncu-
chalcl. che ieri sera (secondo 
una notizia di agenzia), 
avrebbe inviato alla sede della 
Fìorenlina un messaggio via 
fax, nel quale si dice disposta 
ad acquistare la maggioranza 
delle azioni della società «pur
ché Baggio sia libero da impe
gni con olire squadre». Il mes
saggio, firmalo e corredato da 
indirizzo e numero di telefo
no, è arrivato per conoscenza 
anche alla redazione fiorenti
na dell'Ansa, ma è slato im
possibile verificarne l'autenti
cità: gli uffici della Cedeco 
erano già chiusi ed al telefono 
non ha risposto nessuno. 

Segnale d'allarme 
dopo otto anni 
M Ripensando alla partita di Napoli restano fotogrammi elo
quenti di una crisi che fino a mercoledì s'era manifestata abba
stanza strisciante, subdola, e che adesso sembra invece proprio 
evidente: le rincorse molli di De Napoli e Carcca, I (allacci di 
Crippa e Baroni, la faccia di Bigon che dice: «Con II Milan ab
biamo giocato alla pari»: E hanno perso 3 a 1. Maradona che 
annaspando in tanta mediocrità, riesce a fare la differenza un 
po' meno bene di prima. 

La crisi dal campo è salita sugli spalti per poi ricaderci, sul 
prato, con I fischi, con i tifosi che accusavano l'arbitro Lanese 
di essersi venduto a Berlusconi. Ma era solo rabbia, la rabbia di 
vedere il Napoli intontito dal Milan per la seconda volta in tre 
giorni, e il Milan stava pure giocando calmo, senza forzare. 

Poi la gente ha fatto un po' di saccheggio, ha divelto i seg
giolini e li ha lanciali in campo. Era dall'82 che non c'era una 
contestazione cosi violenta. 

Trovare rimedi, incollare, per Ferlaino e Moggi adesso non 
sarà uno scherzo. Mercoledì, per la prima volta, dopo molti an
ni, non c'è slato trapasso nell'uscite dal San Paolo e incontrare 
gli altri fotogrammi della citta. Dentro e fuori, la stessa sensazio
ne di sfascio. D FaRo. 

Lanese invita alla calma Maradona Ma a fine partita si scateneranno I 
tifosi napoletani: stadio danneggiato e intervento della polizia 

Non succedeva da otto anni 

Careca. E cosi in molle parti
te Maradona è stato costretto 
a fare il centravanti rimedian
do falli e botte sulle pochissi
me palle in avanti che II Na
poli riesce a proporre. Ma è 
proprio a Maradona che gli 
azzurri si appellano. «Solo un 
grande Diego può farcì tene
re lesta al Milan - fa notare 
De Napoli - se lui sarà strato
sferico, e sappiamo che può 
riuscirci, potremo ancora lot
tare per lo scudetto. Altri
menti...». Atlomo al Napoli e, 
soprattutto attorno al suo al
lenatore, l'atmosfera è sem

pre più scettica. Troppo fre
schi I fantasmi di due anni fa 
(ed allora il Milan agganciò 
gli azzurri nelle ultime giorna
te) per non riprovare in anti
cipo lo stesso scoramento. 
Mercoledì scorso la folla se 
l'è presa con l'Infelice arbi
traggio di Lanese. E ieri se
condo una notizia del'agen-
zia Ansa, é stata la volta della 
società. Protesta ufficiale, a 
mezzo telegramma, rivolta al 
presidente della Federcalcio, 
Matarrese, al presidente della 
Lega, Nizzola, e al designato-
re arbitrale, Gussonl. 

. . Scandalo in nazionale. Punita e sospesa per sei mesi Eva Russo 
. pòrtiéréidellci squadra femminile: fumava hashish durante il ritiro 

«Spinello» in maglia azzurra 
L'ennesimo caso di doping, destinato stavolta a met
tere in subbuglio l'ambiente del calcio femminile. 
Eva Russo, portiere del Prato Wonder, ex-Lazio e Na
zionale, è stata squalificata per sei mesi perché risul
tata positiva ad un controllo a «sorpresa» effettuato 
nel ritiro azzurro alla vigilia della partita Italia-Svizze
ra, disputata il 2 dicembre dello scorso anno a Reg
gio Emilia, incontro valido per gli Europei. 

STEFANO BOLDRINI 

• I ROMA. Il prelievo, esegui
to il 29 novembre, ha accerta
to che la Russo aveva fatto 
uso «in un lasso di tempo di 
poco anteriore» di «cannabi-
noidi». In parole povere, 
avrebbe fumato uno spinello, 
Le analisi, effettuate lo stesso 

giorno, non lasciano spazio al 
dubbio. La Russo, che ieri po
meriggio si è regolarmente al
lenata con la sua squadra a 
Prato, raggiunta in serata, non 
ha voluto commentare la noli-
zia. Lo stesso riserbo è stato 
mantenuto dal tecnico del 

Prato che ha laconicamente 
commentato: «Non mi sono 
mai accorto di nulla». La so
cietà toscana, comunque, è al 
riparo da qualsiasi sanzione, 
perche esente da qualsiasi re
sponsabilità oggettiva. 

Ventitré anni da poco com
piuti, cinquantasei presenze 
in maglia azzurra, Eva Russo è 
stata per diverse stagioni tito
lare indiscutibile della maglia 
numero uno. Eppure, negli ul
timi tempi il vento contrario 
l'ha scossa non poco. Perso
naggio ribelle. contorto, 
chiaccheralo, la Russo da po
co era stata estromessa dal gi
ro azzurro. Nei giorni scorsi II 
nuovo cittì della nazionale 
femminile, Sergio Cuenza, 
aveva annunciato che con la 

nazionale il portiere del Prato 
aveva chiuso. Troppo indisci
plinata: mai puntuale, refratta
ria a certe piccole regole co
me quella di indossare la tuta 
azzurra. Guenza, dopo averla 
allenata diversi anni alla La
zio, aveva dello basta. Quel 2 
dicembre la Russo era rimasta 
in tribuna. La maglia numero 
uno alla Brenzan, la numero 
dodici alla Nappi. Lei, Eva, in 
tribuna. E qui, però, comincia 
il mistero. Strano quel control
lo a sorpresa, strana la deci
sione del tecnico di non man
darla neppure In panchina. 
Come se (osse già stata decre
tata la sua sentenza e si voles
se tenerne fuori il resto della 
truppa. Come se quel control
lo fosse stato deciso perché. 

in giro, si sussurrava qualcosa 
e si voleva verificare. L'occa
sione, un esame-sorpresa, di 
quelli predisposti dalle Fede
razioni dopo il giro di vite re
centemente deciso dal Coni. 
Nel calcio femminile, fra l'al
tro, non esiste l'antidoping e 
solo queste forme di controllo 
possono appurare se le allete 
facciano uso di sostanze proi
bite. Carolina Morace, capita
na della nazionale, dice: «lo 
non so nulla. Non sento Eva 
proprio dal 2 dicembre. Quel
la è stata l'ultima volta che ci 
siamo incontrate. Di questa 
storia, ripeto, non so proprio 
nulla. Mi aspetto, adesso, la 
caccia alle streghe, e allora ci 
tengo a precisare che quello 
nostro è un ambiente pulito». 

"•™"̂ "-"-—— Verona in vendita. Zanini rilancia l'offerta. Ieri sera nuovo incontro, la trattativa prosegue 

«Offro mille lire per comprare solo debiti» 
Mille lire per tre quarti di una squadra di calcio di 
serie A. Questa è l'ultima offerta fatta all'attuale 
presidente del Verona, Chiampan dal finanziere 
vicentino Domenico Zanini, il cui gruppo in si di
ce «disposto ad acquistare il 76% delle azioni del-
l'Hellas Verona Spa al prezzo di lire 1000, con 
accollo dei relativi debiti». Chiampan e Zanini si 
sono incontrati ieri sera 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

I B VERONA. La cessione del 
Verona e un tormentone che 
dura da mesi. Il punto più dif
ficile da stabilire pare sia pro
prio l'ammontare delle passi
vità, che sarebbero 28 miliar
di. Il valore del parco giocatori 
fa pendere la bilancia da una 
parte o dall'altra, indilferente-
mente, a seconda di come 
viene valutato. Di sicuro si in
serisce qui il primo giallo: non 
si capisce bene quali giocatori 
siano effettivamente in forza 
al Verona. Il dubbio riguarda 
soprattutto le due «perle- ar
gentine. Troglio e Caniggia. 
cedute questanno nspettiva-
mcnle a Lazio e Atalanta. La 
coppia, l'anno scorso, era sta
ta acquistata col metodo del 

leasing - neanche fossero 
Mercedes por rappresentanti -
da una società svizzera, nella 
quale pare abbiano interessi 
economici lo stesso Chiam
pan ed il vice Polato. Il pas
saggio di squadra del due ar
gentini ha prodotto dei soldi. 
Ma neanche una lira, a quan
to pare, e finita nelle casse 
della società. Insomma, il Ve
rona ha o no In lorza Caniggia 
e Troglio? Mistero. Sul quale I 
potenziali acquirenti vorreb
bero vederci chiaro. A questo 
prroposito Chiampan e Zanini 
si sono incontrati ieri sera. 
Parlando con i giornalisti ha 
dello: «L'incontro non e per 
definire una volta per tutte». 
Insomma, l'abboccamento e 

interlocutorio, 
Chiampan ha messo sul 

mercato la società a causa di 
dilficollà personali (gli ò sfu
malo il monopolio nella distri
buzione europea dei prodotti 
Canon), e per I debiti accu
mulati dal Verona, che lo stes
so presidente ha imputalo, 
nell'ordine, ai «costi dello scu
detto», alla scarsità di spettato
ri, allo sforzo di tenere la 
squadra a livelli •superiori alle 
possibilità della città». Si e fat
to avanti un primo gruppo di 
imprenditori locali: Pasquali, 
attuale presidente del Manto
va: Rana, che è già sponsor 
del Verona con I suoi tortellini 
e pochi altri, rappresentati da 
Virgilio Asileppi, il quale e 11 
segretario provinciale della 
De. oltre che accentratore di 
un'impressionante quantità di 
cariche. Sfumata la possibilità 
di concludere con la «cordata 
Asilcppi» - anche se formal
mente qualche coniano c'è 
ancora - si e fatto avanti il 
gruppo di Domenico Zanini. 
un vicentino specializzato nel 
comprare aziende in crisi, ri
sanarle e rivenderle. Primo ac
cordo, a fine dicembre, subor
dinato a verifiche contabili: 
Zanini compra il 51% del Ve

rona, dà sette miliardi a 
Chiampan, raddoppia il capi
tale sociale. Poi, però, le voci 
sui debiti reali del Verona si 
fanno preoccupanti: 11 miliar
di. IS, 20, infine 28. E da que
sto punto Zanini «denuncia» 
l'accordo, accusa «la non veri
dicità dei dati contabili del bi
lancio» del Verona presentato
gli, e si offre di pagare le fa
mose 1000 lire, accollandosi 
in cambio tutu i debiti. 

Il Verona replica con una 
nota: la situazione patrimo
niale (in sostanza il parco 
giocatori) «appare con l'ecce
denza attiva di sei miliardi 915 
milioni 404mila lire». Infine Ie
ri a larda sera l'incontro che 
servirà a chiarire • si spera • la 
situazione. La squadra Intan
to, in questo bel clima conti
nua a perdere. Ultima in clas
sifica con 14 punti: su 24 par
tite ne ha perse la metà e vin
te soltanto due. Fino alla setti
mana scorsa ha vissuto anche 
con l'incubo di ritrovarsi a di
sputare, l'anno prossimo, il 
derby con l'ultra squadra citta
dina, il Chicvo. che dalla CI 
pareva proiettato in serie B. 
Poi anche II Chlevo ha perso 
le ultime due partite ed è sce
so al quinto posto. 

Mentre la squadra affonda in B 
la città è con Bagnoli 
• I VERONA. Nel Verona or
mai con la scric B addosso, 
l'unico privilegiato è Bagnoli: 
allenatore di una squadra ulti
ma in classifica e predestinata 
alla retrocessione, eppure, ve
nerato ed applaudilo. Tutto gli 
viene dal vantaggio di uno 
scudetto vinto incantando nel
la lontanta stagione '84/85, 
evento quasi fantacalcistico 
per una formazione di provin
cia. Si spiega soltanto cosi il 
mito Bagnoli, oltre a quel suo 
essere sempre antipcrsonag-
gio per eccellenza, «musone» 
per antonomasia.contro tutto 
e tutti, giornalisti compresi, di 
fronte al quali non ha mai 
praticato compiacenti ammic
camenti. Puntualmente -pane 
al pane, vino al vino», anche 
adesso che le cose vanno ma
lissimo e che forse la situazio
ne e davvero irrimediabile. Per 
questo la «piazza», i tifosi, 
amano Bagnoli e viceversa. «E 

un feeling che continua nel 
tempo - ammette -. Verona è 
diventata la mia città. Sono io 
il primo a rendermi conto che 
un altro allenatore a! mio po
sto a quest'ora sarebbe già 
stato cacciato via a pomodori 
e insulti». I tifosi gli perdonano 
persino una retrocessione già 
scritta, che tanto la colpa non 
è di certo sua, ma dei dirigenti 
che nell'estate scorsa per que
stioni di un buco miliardario 
in bilancio hanno stravolto la 
squadra per 16 sedicesimi (!). 
E magan poi capita che a S. 
Siro nel recupero contro il Mi
lan mondiale il Verona pareg
gia inguaiando stratosferici av
versari. E un'altra volta viene 
fuori: -Il mento è tutto di Ba
gnoli». Lui si schermisce: «Ho 
55 anni. Mica sono un pivelli-
no. Se siamo ultimi avremo 
anche delle colpe ma di una 
cosa sono sicuro: che dispon
go di ragazzi tutti preparati e 

carichi di orgoglio. L'ultima 
arma che mi rimane. 

Da Bagnoli non arriva nes
suna accusa ai dirigenti sem
pre meno dirigenti, presi co
me sono dal mettere all'asta 
la società al miglior offerente. 
Intanto, il finanziere Zanini 
dalle grandi offerte iniziali, 
adesso scappa e la «cordata» 
di tutti Imprenditóri locali nic
chia: «Se siamo in queste con
dizioni - dice Bagnoli - loro 
non c'entrano. Senz'altro ab
biamo dei limiti. Ma l'impor
tante ripeto e concludere con 
orgoglio e dignità». Comun
que vada, il matrimonio tra 
Verona e Bagnoli «embra pro
prio agli sgoccioli. Da indi
screzioni, Bologna chiama 
sempre più insistentemente. 
Stufo di fare il privilegiato, e 
ancora allenatore vero questa 
volta, va a finire che Bagnoli, 
stavolta accetterà. CLR. 

Franco Baresi 
a riposo forzato 
Niente campionato 
e nazionale 

Franco Baresi (nella foto) non sarà in campo questa dome
nica contro la Cremonese e neppure con ia Nazionale italia
na che giocherà mercoledì prossimo a Rotterdam in ami
chevole con l'Olanda. Il capitano rossonero dovrà restare 
qualche giorno a riposo per una fastidiosa forma di emorroi
di che lo disturba da alcune settimane. Oggi sarà sottoposto 
ad una visita di controllo: in base al risultati delle analisi, de
ciderà la ripresa degli allenamenti. Al suo posto nel Milan 
giocherà Costacurta, con Filippo Galli titolare dall'inizio. 

Milan e Juventus hanno 
chiesto di comune accordo 
alia Lega calcio di spostare 
la partita di ritomo della fi
nale di Coppa Italia. Invece 
che al 14 marzo, le due so-
cielà vorrebbero giocare il 
25 aprile facendo rilevare 

come la data del 14 marzo sia piuttosto infelice per vari mo
tivi: cade in mezzo ad impegni di Coppe europee ed inoltre 
è proprio tre giorni dopo il match di campionato fra le due 
squadre. La gara di andata resta invece fissata al 28 feb
braio. 

Calendario folle 
Juve-Milan 
«Data sbagliata 
la finale di Coppa» 

Domenica 
a Bergamo 
scende in campo 
il piccolo Scirea 

La partita di domenica al 
•Brumana» fra Atalanta e Ju
ventus avrà un toccante pro
logo. Alle 13.30 infatti andrà 
in campo Riccardo Scirea, il 
figlio dodicenne di Gaetano, 
grande campione della Ju-

^ " • " " ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ ventus e della Nazionale 
scomparso in un incidente stradale nel settembre scorso. Il 
piccolo Scirea. acquistato due settimane fa dalle giovanili 
juventino, giocherà con la maglia della «Serenissima» di Ci-
nisello contro la formazione «esordienti» dell'Atalanta. Sarà 
una gara simbolica: Gaetano Scirea inizio infatti la carriera 
nella «Serenissima» e successivamente nell'Atalanta prima 
di trasferirsi alla Juventus. 

C'è un pallone 
di platino 
per il più bravo 
del mondiale 

La seconda edizione del 
«Pallone di platino» - trofeo 
promosso dal settimanale 
«Radiocorriere Tv» e que
st'anno legato alla Coppa 
del Mondo di calcio - è stata 
presentata ieri a Roma dal 

•••^"•"•"•"••••••"•~"""""~ capo del pool sportivo Rai, 
Gilberto Evangelisti. Il riconoscimento sarà assegnato al mi
glior giocatore dei Mondiali da una giuria di giornalisti spor
tivi di 96 nazioni: tra i nomi Indicati, Franco Baresi, Van Ba-
sten, Maradona, Baggio, Careca, Bebeto e Sosa. L'anno 
scorso vinse Gianluca Vialli. Il «Pallone di platino» è un tro
feo del valore di lOOmila dollari realizzato dalla Zecca di 
Stato. 

Philips, arriva 
l'americano 
Graham 
Cureton passa 
a mezzo servizio 

La Philips ha scelto il nuovo 
americano. Si chiama Orlan
do Graham, 25 anni nel 
maggio prossimo, ala-pivot 
di 2,03. L'accordo è stato si
glato negli Stati Uniti dal ge
neral manager Cappellani e 
dall'allenatore Casalini. 

Graham, che ha giocato nel Cba, la seconda Lega america
na, farà il suo esordio in campionario domenica prossima 
contro la Knorr e prenderà il posto di Cureton, che fin qui ha 
deluso. Comunque Cureton resterà in forza alla società mi
lanese, che lo userà nelle gare di Coppa dei Campioni. 

Astaphan 
medico di Johnson 
chiede un posto 
al Ciò come 
esperto-doping 

Jamie Astaphan, il medico 
coinvolto nel «caso» Ben 
Johnson - aveva in cura l'at
leta canadese e gli forniva gli 
steroidi - si è detto pronto a 
collaborale con la commis
sione medica del Ciò che si 

occuperà dei test anlidoping alle Olimpiadi di Barcellona 
'92, in qualità di «grande esperto di sostanze proibite e ana-
bolizzanti». In tanta farsa c'è poi da rilevare come Astaphan 
abbia chiesto a Ben Johnson trentamila dollari canadesi 
(circa 30 milioni di lire) per le «cure» di cui lo sprinter ha be
neficiato senza sborsare una lira. «Sono pronto a trascinare 
Johnson in tribunale», ha detto l'agguerrito medico che pre
tende anche un rimborso dal governo dell'Ontario per i viag
gi fatti a Toronto durante il processo cui Astaphan parteci
pava in qualità di testimone. 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Viareggio. Questi i risultati della 2" giornata del torneo intema

zionale giovanile. Crystal Palace-Brescla 2-1; fiorentina-Di
namo Bucarest 3-2: Bologna-Goteborg 1-0; Juventus-Old 
Boys 1-0; Slavia Praga-Napoli 1-0; Milan-Viareggio 3-0 e Ro
ma-Tokio 4-1. 

Pallavolo femminile. Da oggi la Broglia Reggio Emilia è impe
gnata nella finale della Coppacoppe a Lille (Francia). 

Basket. La commissione giudicante della Fip ha ridotto ad una 
sola giornata la squalifica di Minelli (Alno Fabriano). 

Sci assoluti. Roberta Serra ha vinto ieri lo slalom gigante del 
campionati italiani femminili. Seconda Renate Oberhofer. 

Associazione calciatori. Ha deciso di intervenire nei con
fronti del presidente della Figc e Matarrese in favore della so
cietà del Brindisi. 

Calcio. In una gara amichevole la Reggina ha battuto 3-2 la na
zionale militare italiana. 

Emirati Arabi. La nazionale di calcio ha scelto Imola e arrive
rà nella città il 26 maggio per il suo ritiro mondiale. Il gruppo 
sarà composto da 60 tra accompagnatori e giocatori. 

Pallanuoto. Oltre cinquemila persone hanno preso parte ieri 
ai funerali di Massimo Galante, giocatore del Posillipo morto 
dopo un incidente in molo. 

Scala confermato. Fulvio Ceresini. figlio dello scomparso Er
nesto, è il nuovo presidente del Parma, che ha confermato 
Nevio Scala allenatore per altre due stagioni. 

Rally Costa Brava. Subito dominio Lancia nella 16* edizione 
del rally automobilistico Catalogna-Costa Brava partito oggi. 
Quattro vetture Della si trovano ai primi quattro posti dopo 
le primissime fasi della corsa. Guida la graduatoria Dario 
Cerrato. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 
Raltre. 9.25-10.30 Sci: Campionato italiano da Foppolo. Sla

lom Gigante maschile, 1" manche; 11.55 Sci: Coppa del 
mondo, Cross Country 1" manche; 12.55 Sci: Campionato 
italiano da Foppolo Slalom Gigante maschile, 2" manche, 
13.30 Sci: Coppa del mondo, Cross Country 2° manche: 
15.30-16-30 Videosport: ciclismo; 18.45 Tg3 Derby. 

Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.1090x90; 14.1SSportissl-
mo; 20.30 90x90 (.replica); 21.30 Mondocalcio; Stasera 
sport. 

Telecapodlstria. 13,45 Mongolfiera (replica); 14.30 Calcio: 
Campionato spagnolo, Real Madrid-Barcellona (replica); 
17.15 Specdy; 17.45 Juke Box (replica); 18.45 Wrestllng 
Spotliaht; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Tennis: Tor
neo di Bruxelles. Cane-Becker (diretta-!; 22.10 Sottocane
stro, 23 Football: Campionato Nfl; 0.30 Eurogolf. 

Italia 1. Basket Nba: Phoenix-Los Angeles Lakers. 
Retequattro. 23.25 II grande golf. 

l'Unità 
Venerdì 
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IL DOCUMENTO 
• I Ormai e certo. Salvo un cataclisma politi
co, si voterà per il rinnovo dei Consisti Regio
nali, provinciali e comunali il 6 e'7 maggio 
prossimi. Con questa assemblea intendiamo 
avanzare le proposte del nostro programma 
politico per un nuovo governo delle città e del
le Regioni. Tra qualche giorno presenteremo 
alla slampa 10 schede tematico-programmati-
che alle quali abbiamo lavorato e che costitui
ranno, per ogni campo della vita amministrati
va, la nostra proposta di rinnovamento e di ri
torma. A line marzo poco dopo lo scioglimen
to dei consigli pensiamo di tenere una grande 
assise nazionale per il lancio della campagna 
elettorale. 

È possibile, come sapete, che in primavera 
si tengano anche tre consultazioni relerenda-
rie: sulla caccia, sull'uso dei pesticidi, sui dindi 
dei lavoratori nelle piccole imprese. E del tutto 
evidente che se ciò accadesse si stabilirebbe 
una relazione politica molto stretta Ira la sca
denza referendaria e quella elettorale. È indub
bio lo straordinario rilievo politico generale di 
queste elezioni. Esse giungono a conclusione 
di un quinquennio segnato da grandi muta
menti nella vita politica economica e sociale 
dell'Italia. Ma è tutto lo scenario mondiale che 
è radicalmente cambiato. 

E anche di questo che sta discutendo il no
stro Congresso. Mentre tutto si muove nei mon
do, lutto in Italia resta fermo o toma indietro. 

E dunque il Congresso stesso deve costituire 
occasione e stimolo per i comunisti, ma anche 
per le forze che guardano con fiducia al nostro 
Partilo, per apnre in Italia una fase di lotta poli
tica nuova che si caratterizzi da un più intenso 
rapporto con la società, con la gente, con i 
suoi interessi, con i suoi bisogni. Già il 18° Con
gresso aveva lavorato positivamente per defini
re per noi stessi e per la sinistra un nuovo pro
gramma politico. Ora vogliamo andare oltre. 
Chi aveva preconizzato un nostro crollo alle 
elezioni europee e stato smentito. Noi restiamo 
una forza profondamente radicata nella socie
tà italiana capace di offrire al paese, là dove ne 
ha il consenso, l'esempio di un modo di dirige
re lo Stato nelle Regioni, nelle Province, nel 
Comuni • segnato da un altissimo impegno 
morale, politico progettuale che non trova ri
scontri nel nostro paese. Ma la sfida al rinnova
mento di noi stessi ha un senso politico di 
straordinario rilievo se essa e al tempo stesso 
sfida rivolta agli altn. innanzitutto alle forze 
della sinistra e di progresso, per la cui unità vo
gliamo lavorare indicando ad esse la prospetti
va di un'alternativa programmatica e di gover
no. E quindi dalla constatazione dei grandi e 
sconvolgenti mutamenti che hanno percorso la 
vita del nostro paese, delle nostre regioni, delle 
nostre città, che trova una ragione eflettiva 
quella impostazione nuova e originale rispetto 
al passato che vogliamo dare alla nostra cam
pagna elettorale. 

Vogliamo progettare oggi le città di domani. 
Cioè la società del futuro. E lo facciamo indi
cando nel diritti, nell'ambiente, nei tempi di la
voro e di vita i terreni essenziali rispetto ai qua
li ricollocare e ndefinirc i poteri, il potere politi
co e il potere sociale. Per questa via la riforma 
della politica, non è per noi soltanto un severo 
impegno morale, ma diventa la definizione di 
un obiettivo politico e culturale rispetto al qua
le ricollocare le forze in campo. Questa è la 
nostra volontà politica. Ma essa, anche in que
sti anni, si è scontrata da un lato con una sor
da resistenza del governo a dare alle Regioni, 
alle Province, ai Comuni politiche urbanistiche, 
ambientali, sociali entro le quali consentire alle 
autonomie di affrontare le contraddizioni nuo
ve che andavano emergendo: dall'altro lato, e 
per queste medesime ragioni, si è andata con
sumando una crisi grave sotto il profilo istitu
zionale delle Regioni e degli enti localli come 
strumenti di autogoverno. 

La nostra battaglia politica di questi anni 
non è stata vana. Essa ha riproposto il tema 
della riforma delle autonomie regionali e loca
li, come una questione democratica per la so
cietà italiana e come un tratto fondamentale 
della rilorma dello Stato. Ma c'è di più. Noi ri
vendichiamo a nostro merito l'aver individualo 
nel governo delle città e del tcrritono, il terreno 
di un grande scontro politico e ideale su cui 
misurare per davvero le capacità riformatrici 
delle forze democratiche e di sinistra. La rese
zione dell'intervento pubblico come effetto 
delle politiche ncoliberiste messe in atto in 
questi anni ha colpito le Regioni e i Comuni 
italiani e insieme i diritti essenziali dei cittadini. 
Si sono prodotte nuove ingiustizie. Si sono 
creati ostacoli a volte insormontabili ad una 
nostra volontà politica rilormatrice. Al tempo 
slesso però abbiamo sentito come un dovere 
democratico l'impegno per separare netta
mente i compiti della gestione amministrativa 
da quelli della politica. Anche da questa im
propria commistione ha spesso trovato origine 
la questione morale. 

L'aver individuato (come è stato latto, per 
nostra iniziativa al Comune di Bologna - e per 
altri versi e altra situazione al Comune di Cata
nia - sulla base di una riflessione e di una ela
borazione che il partito da tempo andava con
ducendo), una riforma reale il cui contenuto è 
stato ed è cosi sintetizzabile, -governare di più. 
e gestire di meno», ha costituito di per sé la 
prova di un coraggio innovatore che nessuna 
forza politica almeno in Italia ha dimostrato. 
Ma proprio su questo dato politico invitiamo 
tutte le forze della sinistra laiche, cattoliche, 
ambientaliste a riflettere. Perché ogni volta che 
possono innestarsi processi riformatori reali, 
sociali e politici, si incontrano, qui, in Italia 
ostacoli insormontabili e resistenze accanite' 

Le forze democratiche e autonomistiche 
avevano di fronte a sé un'opportunità straordi-
nana. La Camera era chiamata a discutere il 
nuovo ordinamento degli Enti locali. Si poteva 
costruire una istituzione autonomistica davvero 
moderna. Non è stato cosi. Si è sprecata una 
grande occasione. Quella approvata non è una 
legge di rilorma. E gli amministratori non ve
dranno risolte le difficolti enormi, dovute ad 
una normativa arcaica, farraginosa, confusa, 
che si frappongono al loro compito. Si è persi
no negato al Parlamento di discutere una nuo
va legge elettorale. 

Il nostro primo compito politico come forza 
dì opposizione in questo paese è batterci con
tro le resistenze moderate e conservatrici che 
la DC e il PSI. e con esse il governo Andreotti, 
frappongono al rinnovamento dello Slato e 
della società italiana. Il rilievo politico straordi-
nano delle elezioni di maggio è costituito dal 
fatto che le Regioni, le Province, i Comuni ita
liani costituiscono oggi il terreno di scontro più 
importante per le forze dcj progresso e per 
quelle della conservazione. E del tutto evidente 
che la DC di Forlani punta a bloccare nei Co
muni e nelle Regioni non solo ogni possibile 
spostamento in avanti degli equilibri politici. 
ma più ambiziosamente mira a bloccare ogni 
eventuale processo di nnnovamenlo del siste
ma politico che abbia negli Enti locali il suo 
perno. E ormai del tutto chiara la volontà della 
DC di Forlani di omologare gli equilibri politici 
locali alla diarchia che governa il paese, ne
gando, per questa via. l'autonomia politica alle 
Regioni, alle Province e ai Comuni. 

Essi, nella perversa logica politica dell'attua
le gruppo dingente della DC sono ridotti a me
ra funzione nprodutliva di una politica di do
minio e conservazione che punta a conquista
re nelle città un ruolo preponderante in stretta 

alleanza con i più (orti gruppi economici finan
ziari del Paese, D'altra parte non è da oggi, ma 
si è sviluppato in questi anni, un duro attacco 
della De alle giunte di sinistra. 

Noi poniamo dunque al Psi il quesito se es
so, in virtù dell'alleanza politica che sostiene il 
governo Andrcottì, sia disposto ad avallare 

Suesta scelta ormai del tutto evidente che la 
e ha compiuto. Al Psi diciamo che siamo di 

Ironie al rischio reale che, qualora accettasse o 
subisse la nuova iniziativa democristiana, la si
nistra, tutta la sinistra, compreso il Psi, potreb
be trovarsi a fare i conti con un ritomo della De 
quale non si assisteva dagli anni 50-60. In altri 
termini chiediamo al Psi se è disposto ad aval
lare questa ambizione egemonica della De. 
Anche per queste ragioni e non solo per difen
dere un patrimonio di esperienze politiche am
ministrative enorme che la sinistra ha costruito 
in anni di governo nelle regioni rosse, noi ricol-
lochiamo la definizione delle nostre alleanze . 
politiche a partire dalla costruzione di progetti 
nuovi, di programmi innovativi e credìbili per il 
governo delle città e delle regioni, Non siamo 
stati lenni in questi anni. Anche dove avevamo 
conseguilo consensi amplissimi. Anzi proprio 
in Emilia, in Toscana, in Umbria siamo stati ca
paci delle più forti innovazioni della nostra 
stessa cultura politica. 

Anche oggi la nostra proposta e quella di 
andare olire le esperienze del passato, affron
tando sul piano politico e programmatico 
quelle contraddizioni nuove che sono andate 
emergendo e cogliendo pienamente il senso di 
quelle opportunità che una trasformazione 
economica e sociale, da noi stessi sollecitata, 
ormai ci pone davanti anche nelle regioni e 
nelle città governate dalle sinistre. È in questo 
modo che vogliamo lavorare per costruire un 
nuovo schieramento di forze sociali, economi- ' 
che culturali e politiche che a partire dal bas
so, si ponga l'obicttivo di liberare il sistema po
litico, liberando tutte le energie vitali della no
stra democrazia. 

Si chiude un quinquennio fallimentare per le 
forze di pentapartito nelle città, nelle province, 
nelle re gioni italiane. Giunte instabili, rissose, 
permanentemente in crisi, hanno provocato un 
degrado avvi ente della vita politica e ammini
strativa in Comuni italiani. La politica econo
mica e finanziaria del governo che ha progres
sivamente tolto risorse e poteri al Comuni e al
le Regioni ha trovato silenziose compiacenze 
nelle giunte di pentapartito. 

Il governo di grandi città come Roma. Tori
no, Rimini Napoli, Catania. Palermo è stato og
getto di baratto tra la De e il Psi. Nel caso di Pa
lermo, l'esistenza della Giunta Orlando-Rizzo, 
è stala la causa di uno scontro politico asprissi-
mo all'interno stesso della De. Non c'è solo Pa
lermo e la sporca stona della caduta della • 
Giunta Orlando-Rizzo. Quello è un segnale, un 
segnale importante e brutto. Ma c'è questa vi
cenda delle riforme istituzionali ed elettorali 
che ha assunto contomi paradossali. Essa vie
ne usata dalla DC di Forlani e dal Psi di Craxi 
non per nnnovare il sistema politico, ma al 
contrario per bloccarlo per fermarlo, e se pos
sibile per farlo arretrare. Il Parlamento è stalo 
impedito a discutere la nuova legge elettorale 

Ber i Comuni per l'ostruzionismo del governo, 
el resto, a pensarci un po', perché la De e il 

Psi dovrebbero essere interessati a cambiare le 
regole della politica? Non è con queste norme, 
non è con questo loro metodo - perché di me
todo si tratta - che separano la gente dalla poli
tica e puntano a omologare cioè a rendere su- , 
balteml, lutti, ai loro fini di potere? Occorre 
una lolla politica aperta. E difficile ripensare 
ad una funzione politica rilormatrice della sini
stra • di tutta la sinistra senza battere la politica 
attuale del Psi. Facile a dirsi. Ma non impossi
bile a realizzarsi se si apre un più schietto con
fronto tra le diverse componenti laiche, cattoli
che e di ispirazione socialista della sinistra. La 
venta è che la DC di Forlani e il PSI si stanno 
spartendo il governo delle città. E l'attacco è ri
volto pnncipalmente alle giunte di sinistra. Di 
che cosa sarebbero colpevoli? Sono nelle 
Giunte di sinistra in Emilia Romagna, in Tosca
na, in Umbria, e in tante province e in lanti co
muni italiani le prove sicure di buon governo. 
Non è proprio per puro orgoglio di partito che 
possiamo alfermare che nessun confronto è 
possibile tra il modo in cui le sinistre e il PCI 
hanno saputo governare e il modo In cui ha 
sgovernato il pentapartito. Lo dobbiamo torna
re a dire con forza. Perché è la verità. 

Ma sono le inedite contraddizioni che stan
no di fronte a noi, e non soltanto questo aspro 
scontro politico, a dirci che esse vanno affron
tate ricollocando le forze della sinistra, In que
sto senso non volgiamo lo sguardo ad un pas
sato ricco di risultati positivi ma vogliamo guar
dare avanti e andare oltre le esperienze politi
che e di governo delle giunte di sinistra. Per 
questo ne proponiamo un rafforzamento politi
co e progettuale e una compartecipazione di 
lorze e di competenze più ampia. E ci battia
mo per una loro estensione nel paese, Se il 
nuovo campo in cui si misura una qualità alta 
del governo urbano è quello del superamento 
delle contraddizioni sviluppo-ambiente, uomo-
donna, diritti-poteri, e della garanzia della tra
sparenza, della efficienza, della onestà, è per 
noi chiaro che l'aggregazione delle forze di si
nistra laiche, cattoliche, ambientaliste sta alla 
base, costituisce il perno, delle nuove alleanze 
politiche e di governo nelle Regioni, nelle Pro
vince, nei Comuni. 

Questo indirizzo politico non nasce, dun
que, dal nulla. Trova riscontri positivi in espe
rienze amministrative importanti come quelle 
di Milano e di Venezia, e in una rete di rapporti 
nuovi che il partito ha costruito in questi anni 
con movimenti, gruppi, aggregazioni cattoliche 
che proprio in tante città, come Catania, o 
Reggio Calabria, hanno sperimentato positiva-
mente nuove forme di testimonianza e di pre
senza politica. 

Noi ci poniamo dunque l'obicttivo di aggre
gare, sul terreno di una nuova cultura della tra
sformazione urbana e di un governo impronta
to a nuove regole di trasparenza, le lorze di 
una nuova sinistra che veda insieme Pei e Psi e 
altre formazioni su una prospettiva di alternati
va programmatica e autonomistica, Per questo 
abbiamo messo in campo una forte iniziativa 
politica. Vogliamo rendere chiaro ed esplicito 
il carattere dello scontro politico nelle città. 

Non proponiamo dunque formule di gover
no, di giunte locali, comunali o regionali valide 
per ogni realtà. Non indichiamo uno schiera
mento di forze da realizzare ovunque. Lavoria
mo per un indirizzo politico preciso, contrari 
come siamo sempre stati e siamo, alle omolo
gazioni politiche tra centro e periferia, alla 
meccanica trasposizione di esperienze da una 
parte all'altra d'Italia, che non potrebbe avere 
alcun senso e che sarebbe contrario alla con
cezione della politica che è propria del nostro 
partito. Su un punto siamo ben fermi. Nella lot
ta ai trasformismo e al consociativismo che va 
corrodendo le nostre istituzioni aulonomiste. E 
del tutto chiara dunque la nostra sdda alla DC 
e la nostra critica al Psi. 

Ma è anche molto evidente la nostra solleci
tazione unitaria al Psi a compiere nuove scelte. 
A non restare ossidato nell'alleanza con la De. 
Del resto come fa il Psi a non vedere che il 
quinquennio che si era aperto nel 1985 con il 
ritomo della De al governo di molte regioni, 
province, comuni con il suo determinante so
stegno si conclude in modo cosi disastroso? 

La relazione di Gavino Angius 
all'assemblea nazionale 

per le elezioni 

«Progettiamo 
le città 

del domani » 

Nessuna stabilità, nessuna governabilità è stata 
garantita. Un degrado politico e amministra li-
vo avvilente ha caratterizzato in questi anni la 
vita di città come Roma, Torino, Napoli, Geno
va, Pescara, Cagliari e di Regioni come la Cam
pania, la Puglia, la [.ornbardia, le Marche, il 
Piemonte, il Lazio. Sappiamo invece che altro
ve lo stesso Psi ha compiuto scelte coerenti, 
impegnative. Lo ha fatto a Milano, a Venezia, 
in Calabria, in altre realtà. Ma noi vorremmo 
che questo pendolarismo politico del Psi Unis
se. 

E vorremmo aprire col Psi un confronto 
schietto, alla luce del sole, senza giochi, sul go
verno delle città e delle Regioni, al line di dire 
tutti, per quale giunta, per quale programma si 
chiede il voto alle elettrici e agli elettori. Sap
piamo bene che se il Psi si sottraesse a questo 
impegno la sinistra sarebbe molto indebolita e 
più difficile si farebbe la battaglia per il rinno
vamento delle regioni e degli enti locali. Ma 
noi non torneremo indietro rispetto a questa 
scelta politica. C'è dunque una nuova sfida 
che lanciamo al Psi. 

È proprio guardando alle contraddizioni del 
vivere urbano.ai dissesti idrogeologici, alla de
vastazione delle coste e dei monti, all'inquina
mento delle acque e dell'aria, all'uso mercanti
le dei centri storici e al degrado delle perilerie 
urbane, che si pone per noi in quanto paese 
capitalisticamente avanzato, ma in molte aree 
civilmente arretrato, l'obiettivo di una trasfor
mazione che rimette in discussione i modi di 
produzione, il ruolo delle lorze economiche, i 
limiti e le compatibilità dello sviluppo, della 
accumulazione e della produzione di ncchez-
za, Ora, in più. la concentrazione di poteri eco
nomie e linanzian in mani sempre più ristret
te, va producendo una crisi degli istituti di rap
presentanza molto grave. 

A Milano, ogni tanto, manca l'aria da respi
rare Al Sud, quasi sempre, manca l'acqua da 
bere nei rubinetti delle case. I centri storici di 
quasi tulle le città sono soffocati dal tralfico e 
dall'inquinamento. In tante perilerie urbane c'è 
solitudine, violenza, paura. La vita urbana pro
duce sempre più spesso forme di alienazione. 
Si è scritto che ci si trova a trasformazioni di ti
po antropologico. La città di oggi è il concen
trato massimo delle con traddizioni della no
stra società contemporanea. È a partire da qui 
che ridefiniamo il nostro progetto, la nostra 
cultura politica. 

Vogliamo costruire un luturo diverso nelle 
nostre città; città di uomini e di donne. Ma an
che di giovani e di anziani. Ma anche città, 
cioè società, di bianchi e di neri, città interetni
che, liberale dallo spettro del razzismo che tor
na ad aggirarsi tra noi. Il luturo delle città deve 
essere deciso dai Comuni, dalle Province, dalle 
Regioni. Ma servono politiche urbane che il go
verno non ha. L'estate passata si è aperto un 
grande dibattito sull'uso della città, dei suoi 
centri storici, del territorio, del mare e delle ac

que. Abbiamo alfrontato con coraggio innova
tivo le vicende legate al progetto Fiat-Fondiaria 
a Firenze, quelle seguite al concerto dei Pink 
Floyd a Venezia, quelle delle mucillagini nel
l'Adriatico e degli incendi in Sardegna. 

Sono questioni diverse, anche lontanissime 
tra loro. Eppure c'è un filo che le lega tutte. C'è 
qualcosa di barbarico in questa nostra civiltà 
moderna che vuole consumare tutto e subito e 
non tutela nulla, non preserva niente. Deve es
serci al contrario un limite. Un limile invalica
bile ad un modo di produrre, di consumare, di 
vivere. 

Nel Mezzogiorno poi vi è una condizione di
sastrosa e avvilente di centri storici di straordi
naria bellezza e ricchezza architettonica. Ven
gono abbandonati a se stessi, mentre si co
struiscono anonime, informi e orribili periferie 
urbane senza acqua, sen za fogne, senza servi
zi, Tuttavia il decadimento della vita delle città 
non è irreversibile. Chi paga questo aberrante 
sviluppo sono i più poveri, sono gli operai, i la
voratori, i ceti popolari. Occorre mettere in 
campo una lotta politica torte, di massa, fon
data su una partecipazione popolare, che ridi
scuta i poteri politici e i poteri sociali. Che ridi-
scula i lavori, quello maschile e quello lemmi-
nile. Che si batta per i diritti, sociali e di cittadi
nanza. Ne ndelinisca i tempi di lavoro e di vita, 
gli orari e i ritmi della città. 

Ma una lotta non basta. Per questo lavona-
mo ad un progetto che abbiamo chiamato cit
tà-ambiente, Noi vogliamo costruire un Comu
ne nuovo. Una provincia efficiente, una regio
ne riformata. Occorre una lotta di alto prolilo 
ideale e politico, che si ponga l'obiettivo espli
cito di una profondissima trasformazione della 
società, di un profondo rinnovamento dello 
stato, di un invcramento dei fini della politica. 

Stanno di fronte a noi due crisi profondissi
me. Quella della città, come luogo di comuni
cazione, della relazione, dello scambio socia
le, della vita. Quella dei Comuni, della Provin
ce, delle Regioni come istituzioni democrati
che, come strumenti dello stato di diritto, come 
sedi della rappresentanza, 

Sappiamo che è la politica con-le sue scelte 
che decide il buon governo. C'è una bella dif
ferenza da come sono amministrate Modena o 
Livorno da Foggia o Reggio Calabria. E tuttavia 
queste due crisi, quella dei Comuni e delle isti
tuzioni autonomistiche e quella delle citta', 
mai si erano cosi intensamente sommate ed 
intrecciate. Un autonomismo riformatore deve 
partire da qui se non vuole essere ridotto ad 
una penosa e frustrante lamentazione. 

L' autonomismo è stato una componente vi
tale e rilormatrice della democrazia italiana. 
Oggi non è cosi. Dobbiamo chiederci: perché? 
Lo dobbiamo lare anche perché l'insorgere 
delle Leghe Lombarde al Nord, un movimento 
antistorico e reazionano deve sollecitarci a da
re vita, come partito, ad un autonomismo de
mocratico forte, fondalo sulla giustizia fiscale e 
sull'equa distribuzione delle risorse, La cnsi è 

molto grave. Non basta a spiegare questo stato 
di cose 1' attacco brutale che in questi anni è ve
nuto ai Comuni e alle Regioni da parte dei vari 
governi. 

È avvenuto che le forze riformatrici, di ispira
zione socialista, cattolica e laica, abbiano ri- ' 
nunciato ad una critica moderna sia dei caratte
ri dello sviluppo urbano e sia della lunzione del
le istituzioni autonomistiche. 

Senza però una lettura critica molto forte del
la realtà sociale urbana, nessuna forza di rinno
vamento sarà capace di delincare alcun proget
to di governo capace di coniugare libertà e 
uguaglianza. Io non penso che in Italia un parti
lo riformista sia tutto da costruire. Non è stato 
forse nell'esercizio di una azione riformatricc di 
altissimo profilo ideale, sociale, culturale e poli
tico che nelle città e nelle Regioni dell'Emilia, 
della Romagna, delle Marche, della Toscana, 
dell'Umbria, abbiamo dato prova di una straor
dinaria capacità di governo quale ncssun'altra 
forza democratica in Italia? Ma non ci acconten
tiamo di guardare il presente e gestire l'esisten
te. 

La questione politica che poniamo al centro 
della nostra lotta è questa. Chi governa la città e 
il temtorio? La città di chi? Ecco lo scontro politi
co sulle città. Nei prossimi dicci anni si investi
ranno 400.000 miliardi di lire nelle nostre città. 
Come? A quali lini? Per chi? Si ripropone per 
questa via una straordinaria questione di civiltà. 
Abbiamo parlalo di nuove regole. Perché? A 
quali fini? 

Oggi c'è una totale assenza delle politiche del 
governo in questo campo. Ma il non governo, è 
una forma di governo. Come ci insegna la man
canza della legge sui suoli. Come possono pro
grammare la costruzione di nuove case quei 
Comuni che sono debitori di 13.000 miliardi che ' 
non hanno a proprietari delle aree espropriate 
se il Governo non interviene con un apposito 
provvedimento? basta. 

Non a caso la grande impresa e la grande fi
nanza privata e pubblica hanno messo gli occhi 
e in parte le mani sulla città, sul tcrritono inve
stendo qui, enormi profitti. Pronte a determinar
ne cosi l'uso, a selezionarne i bisogni, a condi
zionarne le scelte. A danno della società più bi
sognosa. Un potere autonomistico istituzional
mente debole e politicamente permeabile è la 
condizione perché passi questo ambizioso dise
gno politico. Ma noi ci battiamo perché non sia
no Fiat. italstat, Fondiaria a decidere il futuro 
delle nostre città. 

Si spiegano cosi le ostili resistenze dei governi 
a quelle iniziative che giunte regionali e comu
nali di sinistra, hanno messo in campo, sul pia
no sociale, urbanistico, ambientale. È stato un 
atto di eccezionale gravità che il governo abbia 
bloccato prima la legge regionale sarda per la 
tutela delle coste dalla speculazione anche ma
fiosa, e dopo abbia fermato il piano paesistico 
della Emilia-Romagna, prima regione italiana 
ad averlo predisposto. 

C'è una resistenza controrifomatrice che è 
politica, anche se agisce su piani istituzionali. Si 
vuole cancellare l'autonomia dei Comuni, delle 
Regioni. L'autonomia finanziaria, politica, am
ministra tiva. Si vuole omologare tutto. Per go
vernare dal centro. E i ribelli vanno colpiti. Ma 
noi dobbiamo reagire. Noi abbiamo difeso le 
giunte di Palermo e di Catania dagli assalti della 
De e del Psi come abbiamo difeso il governo di 
sinistra della Regione Calabria. 

Ma malia e camorra hanno trovato in una 
parte della classe dirigente meridionale di go
verno omertà, compiacenze e connivenze che 
hanno minato la funzione democratica di Re
gioni, Province e Comuni. Non sono pochi i Cic
cio Mazzetta che circolano nei Comuni e nelle 
Regioni del Mezzogiorno. E il voto in molte città 
delSud non è libero. Non è democratico. Lo ab
biamo dimostrato. Noi impugnamo la bandiera 
di una riforma politica e morale nel Sud e del 
Sud. Ecco perché tutta la nostra politica, in ogni 
campo, deve avere una forte caratterizzazione 
meridionalista. Ma anche per noi c'è da dire, 
che dobbiamo nel Sud, riscoprire il valore de
mocratico dell'opposizione. C'ò una lotta politi
ca da fare ad un consociazionismo che nduce a 
suballemità la nostra funzione. 

Di grande valore etico e politico è stato anche 
per noi il recente documento dei vescovi sul 
Mezzogiorno. Ma noi, i comunisti mendìonali, 
abbiamo rappresentato e rappresentiamo un 
movimento che è stato capace di andare oltre il 
solidarismo e che ha saputo far acquisire ad 
una parte grande del popolo del Sud, la cogni
zione-di sé, dei propri diritti, come persone, cit
tadini e come lavoraton. Ora si apre per noi una 
nuova frontiera nel Mezzogiorno. Far diventare 
patrimonio di ogni giovane e di ogni ragazzo 
del Sud, il dintto al lavoro, la sicurezza, alla puli
zia, a cominciare dal proprio paese, dalla pro
pria città, dal proprio comune. L'autonomismo 
è stato una componente storica del meridionali
smo democra tico. Per queste ragioni il princi
pio democratico della autonomia politica va di
leso. Ci vuole un Comune nuovo, con poteri de
finiti, con risorse certe, con regole moderne che 
garantisca ai cittadini nel loro diritto a essere in
formati, ad avere accesso agli atti nella pubblica 
amminsitrazionc. alla trasparenza negli appalti 
e nei concorsi pubblici. Ecco che cosa intendia
mo per questione morale. Una grande questio
ne democratica. 

Il decennio che si chiude è stato segnato dal
l'attacco più duro mai rivolto ai Comuni e alle 
Regioni italiane. Guardate quello che succede 
sulla Sanità. È in atto una controriforma che ci 
riporta al passato, non che supera le disfunzioni 
organizzative e politiche del presente. Sportelli 
di spesa o agenti delle tasse. Questo dovrebbero 
diventare i Comuni e le Regioni italiane. Ma non 
basta. Togliendo ai Comuni (e alle Regioni) 
ogni capacità di governo reale, si compie un'al
tra operazione politica. Si offre su un piatto d'ar
gento al governo delle città ai più forti. Ecco l'u
so politico di una politica finanziaria falsa men
te ngorosa. 

Il conflitto sociale nell'età moderna è tra co
loro che vogliono solo incrementare ricchezza e 
coloro che invece si battono per l'affermazione 
dei diritti civili. E la soluzione non sta nella scel
ta di una delle due vie ma in una loro mediazio
ne che non estingue il conflitto, ma gli fa fare un 
passo avanti. Ad entrambe. Mediazione dillicile, 
ma non impossibile, 

La battaglia per i dintti diventa cosi qualcosa 
di politicamente visibile, perchè in grado di ri
spondere ai bisogni, alle nuove povertà, alle 
nuove emarginazioni. Penso alla casa, ai servizi, 
alla scuola, alla salute, al tralfico, al verde. Visi
bile anche perché capace di delincare un modo 
diverso di porsi delle istituzioni rispetto alla cre
scita economica individuando compatibilità e 
se necessario anche limiti, il nuovo campo in 
cui si misura una qualità nuova del governo ur
bano è quello del superamento delle contrad 
dizioni sviluppo-ambiente, diritti-poteri. E delle 
garanzie di trasparenza, di efficienza, di onestà. 

Ma è tutto l'ordinamento regionalista e auto
nomista che è in crisi. E non si esce da questo 
acutissimo travaglio senza spingere a coerente 
compimento il dettato costituzionale oggi disat
teso. 

Nell'aprire, come facciamo, una grande bat

taglia politica per affermare l'esigenza di uno 
sviluppo equilibrato e programmato della no
stra società, noi avanziamo la proposta di una 
riforma delle Regioni e del sistema regionalista, 
cioè di una riforma che ndefir.lsca un potere 
reale, preciso, degli istituti regionali rispetto al 
Governo, al Parlamento, agli organi centrali del
lo Stato. Nella nostra visione le Regioni devono 
tornare ad essere ciò che il legislatore aveva per 
esse previsto. Organi e strumenti essenziali di 
una nuova articolazione dello Stato, di un suo 
più moderno ed efficiente modo di essere, sulla 
base di definite attribuzioni di competenze legi
slative e di funzioni di governo. Non si può d'al
tronde organizzare su basi nuove la città, se ai 
Comuni non si danno mezzi finanziari e poteri 
effettivi per farlo. Non si governano le metropoli 
italiane senza un nuovo, specifico ordinamento 
che le riguardi. Per questo noi comunisti abbia- . 
mo avanzato la proposta di una grande riforma. 
che prevede la redistribuzione dei poteri, delle 
lunzioni, delle competenze delle risorse nel no
stro ordinamento costituzionale. Con queste 
enormi difficoltà, andremo nel 1903 all'apertura • 
delle frontiere alla libera circolazione di uomini, 
mezzi, finanze, professionalità. Con una pubbli
ca amministrazione ridotta ormai al disastro. 
Con le istituzioni autonomisliche più deboli 
d'Europa. Preme dunque l'esigenza di una nfor-. 
ma forte che, per essere tale, deve investire l'in
tero ordinamento costituzionale. Cioè il modo 
stesso di essere dello Stato. 

Ma la crisi dei Comuni italiani, delle Province, 
delle Regioni è cnsi del siste ma politico, della 
rappresentanza degli interessi. Degli interessi 
deboli non rappresentati. Anche per queste ra
gioni, il PCI ha avanzato la proposta di un nuovo , 
sistema elettorale per i Comuni italiani che in
centivi la formazione di coalizioni fra liste o par
titi, garantendo a questi ultimi la possibilità di 
presentarsi al corpo elettorale con la propria 
identità, sulla base di programmi comuni, e con 
la proposta esplicita del candidato alla carica di 
sindaco. 

Vogliamo che i partiu siano messi di fronte al
la responsabilità di avanzare alle elettrici e agli 
elettori la loro proposta di governo. Vogliamo 
che le elettrici e gli elettori siano messi di fronte 
alla possibilità di scegliere non solo i partiti, ma 
le coalizioni di governo, le giunte e il sindaco. 
Proponiamo una grande riforma del nostro si
stema politico in senso autonomistico e che 
tocchi le regole elettorali. Non rinunceremo a 
questa battaglia. Tutta le legge del governo ha 
invece una ispirazione moderata e miope. Noi 
abbiamo insistito. La riforma elettorale introdot
ta nel testo, avrebbe latto compiere alla legge 
un salto di qualità positivo. Tutta la proposta del 
Pei è stata ispirata ad un forte pnncipio demo
cratico. Essa pretendeva e auspicava che la sla
bilità dei governi locali fosse fondata sulla legit
timazione politica del consenso direttamente 
espresso dal corpo elettorale. Abbiamo consta
tato che questo né il Governo, né la maggioran
za lo vogliono. Per questo abbiamo condotto 
una dura battaglia parlamentare. 

Noi ora vogliamo aprire una fase nuova nella 
vita delle Regioni, delle Province, dei Comuni. E 
possiamo far questo perché propno là dove da 
più tempo abbiamo esercitato funzioni di gover
no, siamo stati capaci di garantire sul piano po
litico, istituzioniale e sociale una aulonforma ef
fettiva delle autonomie regionali e locali. 

Oggi vogliamo darci l'obicttivo di un rinnova
mento della rappresentanza come strumento 
essenziale di raccordo tra società politica e so- ; 
cleta civile, tra governanti e governati E in que
sti ambiti, cioè con un significato politico gene-'' 
rale. che collochiamo la lotta delle donne co
muniste per un riequilibrio della rappresentan- ' 
za tra persone di due sessi. 

Vogliamo lar scendere in campo nuovi prota
gonisti nella lotta politica. Ed avviare a partire ' 
dalle città e dalle Regioni nuovi processi politici, 
riaffermando dove necessario, il valore altissi
mo della funzione democratica di (orza di op
posizione, ma con l'ambizione di costruire una 
alternativa al pentapartito. Per queste vie propo
niamo alle forze di sinistra e di progresso l'o
biettivo di una vera e propria autoriforma delle 
regioni, e degli Enti locali che si fondi su nuove 
regole della vita politica e amministrativa, su 
una più avanzata progettualità, su una ispirazio
ne popolare dell'azione di governo, su nuove e 
originali alleanze politiche. 

E nostra la lotta contro l'invadenza, la prevari- • 
cazione e l'onnivora presenza dei partiti, nelle 
istituzioni autonomistiche. È nostra la bandiera 
della separazione Ira i compiti di gestione e la 
funzione proprio della politica. Proprio per que
ste ragioni noi comunisti, nelle città, siamo prò- . 
moton e sostenitori di una nuova pluralità so
ciale e politica che nel campo dei servizi, della 
assistenza, della cultura, dell'ambiente, renda 
protagonisti elfettivi le lorze del volontariato, 
della cooperazione, del sindacato, dell'associa
zionismo produttivo e culturale. 

È con questo spirito che lavoreremo alla pre
disposizione delle liste in vista delle elezioni re- . 
gionali e amministrative. Laddove si determina
no le condizioni politiche noi punteremo a dare 
vita a liste di larga coalizione di sinistra in cui ' 
possano confluire forze, movimenti, organizza- -
zioni locali, ambientaliste, cattoliche, che nelle -
città si sono positivamente misurate e hanno 
dato prova di una loro forte e rappresentativa te
stimonianza politica. Nel Mezzogiorno, pensia
mo all'eventualità di liste unitane di lotta alla-
mafia. In altre situazioni ci batteremo affinché le 
liste comuniste siano aperte, più aperte che nel ' 
passato, alle presenze di singole personalità -
della cultura, delle prolessioni, del mondo del 
lavoro e della produzione. 

In ogni caso ci impegneremo tutti affinché al
la presenza delle donne nelle liste, comuniste e • 
non, faccia riscontro un lavoro di lutto il partilo -
affinché mollo più che in passato un numero -
molto alto di donne possano essere elette a rap- ' 
presentare cosi la specificità e la dillerenza dei 
loro bisogni, dei loro valori, di loro interessi. 

Siamo nel pieno della campagna congres
suale. Ma il congresso il 10 marzo sarà conclu- • 
so. C'è un dibattito intenso e partecipato. Si mi- • 
surano pareri e opinioni politiche diverse, tutte 
con pari dignità. In alcuni osservatori esterni, in , 
diversi commenti, questo nostro conlronto 
aperto e franco, viene sottilmente commentato . 
con la speranza che esso possa produrre lace
razioni e divisioni irreparabili. Evidentemente 
non ci conoscono bene. Il congresso deciderà . 
le scelte future. Ognuno di noi ha compiuto le 
sue scelte con un grande senso del dovere, di 
lealtà e di schiettezza, verso se stesso e verso II ' 
partito. Ma noi tutti sappiamo, bene, al di là del- ' 
le posizioni diverse, che questo nostro partito è ' 
un bene essenziale per la democrazia italiana. 
Non si illudano. Noi ci stiamo tutti impegnando •' 
molto in questa campagna congressuale. Sap
piano che tutti noi, tutti insieme, combatteremo ' 
la battaglia politica ed elettorale che ci attende ' 
con vigore, con passione, con sacnficio ancora ' 
maggiore di quello che oggi profondiamo. " 
Combatteremo questa battaglia politica che ci > 
attende come un sol uomo. Noi siamo un movi- ' 
mento reale, una forza straordinaria della de- .' 
mocrazia italiana. Siamo una stona, di milioni -
di uomini e donne di questo paese. Siamo una ' 
storia. E restiamo una speranza. 
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FABIO MUSSI 
La città 
d'ambiente 

Città e ambiente io credo c h e dobbiamo 
metterci in guardia dal compiere un possibile 
errore, c i o è quello di intenderlo c o m e un «ca
pitolo del programmai, c o m e l'aggiunta di 
obiettivi ambientalisti ad un programma dota
to di una capitolazione tradizionale lo credo 
c h e l'idea di otta-ambiente» non può essere 
c h e la bussola di una nuova idea di città, un pi
lastro della nostra impostazione generale Vi è 
da definire rispetto a c h e cosa diciamo «nuova» 
1 idea di città- rispetto naturalmente allo svilup
po moderno Viviamo in una civiltà urbana Di
re città è c o m e dire società attuale le forme di 
vita urbane non s o n o quelle limitate agli abi
tanti c h e abitano la metropoli ma si s o n o dif
fuse ovunque La civiltà urbana non è il prodot
to della società moderna, c o m e è nolo Già per 
gli antichi la città era il luogo del massimo 
equilibrio possibile l'ambiente più equilibrato, 
più funzionale, economicamente più favorevo
le Gli uomini si stabiliscono in città per c o 
struirsi -la buona vita» È un motto di più di 
duemila anni fa di Anstotele Ma I idea c h e e 
•l'aria della città c h e rende liberi», c ioè c h e la 
costruzione della libertà dei moderni è con
nessa allo sviluppo delle a t t i è uno dei punti 
chiave della cultura moderna a cui noi appar
teniamo Effettivamente libertà e democrazia si 
s o n o sviluppate insieme alla città Anzi, dal 
suo s e n o si è sviluppato lo Stato moderno 

Ma tra 800 e '900 è successo qualcosa di ra
d i a l m e n t e nuovo Nelle città la vita si è orga
nizzata intorno a esigenze crescenti di mobili
tà, intorno ad un principio c h e è stato chiama
to di mobilitazione universale Un principio, 
un'esigenza di mobilitazione di classi, lavori, 
funzioni, merci persone Proprio ncll e p o c a in 
cui viviamo, questo principio di mobilitazione 
uni/ersale ha cominciato a rovesciarsi nel suo 
conlrano a creare squilibno, b locco della mo
bi l ia spreco energetico, dissipazione di tem
po e di energia, ed ha portato alla crisi c h e sia
m o chiamati a valutare politicamente, ad una 
decadenza delle qualità naturali, ana e acqua, 
ad una decadenza della qualità sociale c o n la 
crescita dei fenomeni di emarginazione, alie
nazione, e di squilibno nei rapporti istituziona
li politici e sociali, nella crescita di elementi di 
dominio E dunque di un regresso, di una pos
sibile negazione di quella democrazia e di 
quella libertà delle quali pure la città è stata la 
culla 

Oggi s iamo di fronte a fenomeni di sfrutta
mento parossistico della città La rendita urba
na è tornata a livelli elevatissimi La separazio
ne e la concentrazione di poten extraistituzio-
nali ha cambiato il c a m p o stesso della sovrani
tà popolare Nelle città si è affermata una filo
sofia c h e è la filosofia del consumismo Non 
solo nel senso più usuale c h e noi intendiamo 
quando usiamo questa espressione, c ioè del 
c o n s u m o di merci di un benessere privato del
la coscienza del limite «Consumismo» nel sen
so più profondo di un c o n s u m o di tempo, di 
democrazia, di diritti, di spazi, luoghi, monu
menti (abbiamo avuto anche in quest'anno gli 
eventi di cronaca, il concerto di Venezia, l'Ex
po 2000 c h e ci hanno messo di fronte agli ef
fetti di questa filosofia). consumo di natura, di 
cittadinanza, di valon comuni Consumo di 
una base etica e politica della cittadinanza 
possibile Tutto questo ha spinto ad una cnsi 
Questa deriva di cnsi questa vera e propria de
cadenza, naturalmente è stata favorita politica
mente, e lavorila politicamente fortissimamen
te in Italia, dove il bilancio per la città, di un 
quarantennio democristiano si chiude in per
dita secca 

Naturalmente la cnsi ha sviluppato anche gli 
anticorpi Anticorpi politico-amministrativi le 
città non s o n o tutte uguali, non s o n o state go
vernate tutte alla stessa maniera Si può ben ri
vendicare i successi della sinistra e presentare 
al prossimo appuntamento persino elementi 
nuovi di sperimentazione di avanguardia nel 
governo di molte città amministrate dalla sini
stra, c o m e nel c a s o di Bologna (il nuovo bilan
c io ) . il c a s o di Modena (I organizzazione nuo
va del t empo della città), casi di grandissimo 
valore credo non solo italiano ma europeo 
Anticorpi di carattere culturale e civile L'in
contro c h e abbiamo avuto, presente il segreta
rio del partito con il volontanato, con I asso
ciazionismo, c o n i movimenti è stato anche 
I incontro con una società c h e ha spontanea
mente reagito alla cnsi 

I processi in corso ci chiamano oggi ad un 
vero e proprio salto di qualità nella politica del 
partilo c ioè a lavorare esattamente al pro
gramma della «città ambiente» Se vogliamo 
far fronte a questo compito dobbiamo avere 
tutti una chiara consapevolezza dei diversi li
velli lungo i quali si dispone necessariamente 
I iniziativa del partilo 

II primo certo è quello delle amministrazioni 
locali Le amministrazioni locali hanno in ma
no una parte delle decisioni necessarie deci
sioni volle a ricreare condizioni di equilibno lo 
non credo c h e siano esaurite le chances del 
Welfare, dello Stato sociale ma c h e e s s e man
tengano la loro vitalità se collegate ali idea di 
•città-ambiente» Dunque decisioni necessane, 
nelle amministrazioni locali, c h e nguardano 
I organizzazione efficiente dei servizi il gover
no del territorio la riorganizzazione dei tempi 
( e la battaglia c h e hanno aperto le donne le 
donne comuniste in particolare sulla questio
ne dei tempi penso che abbia uno subordina
no valore politico e culturale) la questione del 
traffico e della sua congestione la questione 
dell organizzazione della vita culturale (oggi 
incredibile per un paese nel quale si valuta c h e 
sia allocato a lmeno la mela del patrimonio 
culturale di tutta I umanità incredibile il disu
so , l abbandono, la dissipazione di questo 
enorme patrimon«sculturale e collettivo) 

Certo le amministrazioni non sono in grado 
di esercitare con pienezza il potere c h e lo Stato 
delle autonomie avrebbe dovuto garantirgli si 
trovano in un cronico deficit finanziano e isti
tuzionale Il caso più clamoroso è certo quello 
dell urbanistica, del regime dei suoli e degli 
immobili le amministrazioni locali si sono tro
vale in un deficit di risorse e in un vuoto di leg 
gè. a dieci anni dalla famosa sentenza della 
Corte costituzionale, alle prese con u n i diffici
le contrattazione c o n il privato un privato c h e 
non è solo il privalo tradizionale il privato pa
rassitano dal volto antico, ma un privalo c h e si 
presenta con una sua progettualità - Fiat llal-
stai, Fondiaria, conosc iamo i nomi - c h e pre
tende di progettare pianificare in qualche 
m o d o ambisce a governare a sostituire un po

tere c h e è stato depnvato Credo c h e noi ab
biamo affrontato questa prova dura non senza 
debolezze e contraddizioni Penso c h e una de
bolezza e una contraddizione è stalo prima 
della correzione di rotta, il punto d intesa c h e a 
Firenze si era raggiunto con Fiat fondiaria 
Questo esempio ci parla di tante altre situazio
ni nelle quali dobbiamo vedere attentamente 
3ual è il punto possibile e accettabile di caduta 

el rapporto necessano tra pubblico e privato, 
e soprattutto ci richiama ad un impegno straor
dinario, su scala nazionale, per riempire quel 
vuoto di legge e d i poteri su cui è aperta ancora 
la battaglia parlamentare Dobbiamo condurla 
con grande vigore, e combattere i tentativi gua
statori, c o m e quello di Prandini, c h e puntano 
sul model lo «Mundial» per creare una specie di 
sovrapotere - una sirena c h e dobbiamo fare In 
m o d o c h e non canti a troppe amministrazioni 
e a troppi cittadini 

Questi esempi ci nehiamano alle nostre re
sponsabilità nazionali c h e oltrepassano il li
vello delle amministrazioni locali e con e s so 
devono combinarsi Oltre a questo dell urbani
stica e del regime dei suoli e degli immobili ci 
s o n o temi urgenti c h e devono organizzarsi in 
una politica coerente della città i rifiuti urbani, 
il traffico (il c h e comporta non solo chiusura 
dei centri storici, ma sviluppo del trasporto 
pubblico, disincentivazione dell uso del tra
sporto privato, limiti di velocità, politiche del 
combustibili controllo dei rendimenti dei mo
tori c h e porti ad un abbattimento del grado di 
inquinamento), una politica attiva - che n-
guarda 1 Italia nel quadro europeo - di rispar
mio energetico dove siamo alla preistoria Si 
sta facendo poco o niente, quando Invece 
moltissimo si potrebbe fare nel c a m p o delle 
tecnologie ad alto rendimento 

E infine credo c h e dobbiamo tenere tutu 
presente un altro dei caratten con cui il partito 
si presenta ali elettorato Un altro fronte, c h e ri
guarda un dato, pnma ancora che politico, 
culturale, c h e deve impegnare il partito in una 
visione di lungo respiro, là dove la criticità con
creta investe elementi portanti della civiltà ur
bana ( e dove credo anche noi verifichiamo 
una nostra fragilità e debolezza) Se è nelle cit
tà c h e nasce un ethos, una morale c o m e senso 
di appartenenza, c o m e elementi comuni nei 
quali gli individui si riconoscono e s e è vero 
c h e questo tessuto connettivo prima degli al-
tn è andato in crisi noi dobbiamo essere una 
di quelle forze c h e ricostruiscono un tessuto, 
c h e insieme ali iniziativa concreta offrono uno 
sfondo fondamentale di valon da cui dipende 
la tenuta di una società e di una civiltà 

STEFANO RODOTÀ 
I diritti 
dei cittadini 

La città è un luogo che sollecita il nconosci-
mento di specifici dindi a chi la abita o solo la 
frequenta, ed è un luogo dove dintti tradiziona
li cambiano fisionomia Le sue dimensioni 
condizionano la possibilità di avere dintti più 
la città cresce, più i diritti si rarefanno Le città 
consumano anche diritti 

Sembra qui prendere corpo concreto una 
cntica alla categoria dei diritti c h e la vede po
vera prigioniera d un universalismo astratto 
c h e ne svuoterebbe la capacità di comprende
re le situazioni reali Alla città si deve dunque 
guardare solo c o m e al luogo dove la promessa 
dei diritti è continuamente tradita' O non è 
piuttosto vero c h e finora si sono pigramente 
trascinati schemi tradizionali in una dimensio
ne tutta diversa c h e fatalmente li sbriciolava 
mentre serve proprio un ripensare diritti vecchi 
e nuovi nel quadro specifico e unico della cit
tà ' 

Un pnmo esempio II diritto alla riservatezza 
è oggi riconosciuto da tutu c o m e dintto fonda
mentale della persona E propno nella dimen
sione cittadina esso assume connotati partico
lari La città quella grande soprattutto libera il 
singolo dal fitto controllo sociale che si eserci
ta nel borgo o nel paese rafforzando cosi il suo 
diruto «ad essere lasciato solo» Ma I intimità è 
violata quando le strutture fisiche della città 
rendono I individuo più nudo che altrove 

Comincia cosi a delincarsi un quadro nel 
quale si staglia con forza il diruto al possesso 
della città La città e un gran luogo di scambio 
una promessa di opportunità servizi lavoro, 
cultura c h e non si ritrovano in altre dimensio
ni Ma I accesso fisico alla città è oggi compro
messo dalla chiusura del mercato delle abita
zioni c h e blocca la mobilità lisica e sociale, in
sidiando alla radice il diruto costituzionale di 
«circolare e soggiornare liberamente in qual
siasi parte del temtono nazionale» (art 16) 
Per ricostituire le basi materiali necessane per 
I effettività di questo diritto servono con urgen
za quelle leggi sui suoli e sul regime degli im
mobili urbani indispensabili per restituire al 
c o m u n e una adeguata possibilità di governo 
del territorio e per riamare una politica pub
blica della casa spez iando la monocoltura 
proprietaria che ci avvolge 

Ma al di là del recinto domestico la città è 
sempre meno del cittadino È una città di «al
tri» spietatamente privatizzata speculatori in
quinatori, burocrati automobili, criminali se 
ne sono impadroniti Possono i cittadini ricon
quistarla farla di nuovo diventare «pubblica» 
di tutti' 

L attuazione di questo diverso aspetto del di 
ritto al possesso della città non richiede neces 
sanamente interventi legislativi provvedimenti 
amministrativi Non si ricorderà i m i abbastan 
za c h e la Roma negli anni 70 usci dalla cupez
za in cui I avevano buttata terrorismo e crimi 
nalità non c o n un piano tradizionale di -ordì 
ne pubblico» con il presidio in forze della poli
zia nelle sue strade e nelle sue piazze ma con 
I invasione gioiosa della lolla c h e si riprese la 
citta al seguito delle fnuole iniziative dell estate 
romana legate al nome di Renato Nicolini 

Il diritto al possesso della città dunque, e 
qualcosa che ci porta dritti alla vita di chi la 
abita Non un possesso qualsiasi dunque ma 
anche la pretesa a non vivere in una città se
gregata ad essere parte intera dell identità cit
tadina Questo vuol dire che il diritto alla città 
non è pieno perchi vive in un ghetto urbano e 
che I cittadini hanno diritto di opporsi alla can
cellazione dell identità della città in cui vivono 

Ragionando cosi di diritti ci si accorge age
volmente c h e una vera politica c h e li riguardi 
conduce ad una distribuzione di poteri Finora 
questa redistnbuzione è stata tentala piuttosto 
nella direzione di soggetti collettivi circoscri
zioni consulte consigli associazioni Una li
nea istituzionale questa bisognosa ormai di 
una riflessione critica insidiata c o m e dal bu

rocratismo e dalla nproduzione quasi mecca
nica in ogni luogo istituzionale della logica c h e 
regge i rapporti tra partiti Anzi proprio una re
te ulteriore di assemblee locali ha crealo le 
condizioni perché i partili penetrassero in luo
go della società dai quali prima erano stati lon
tani 

È dunque tempo perché si passi ad una con
siderazione dei diritti dei cittadini c h e si con
creti nell attribuzione di effettivi strumenti di in
tervento nella logica di un indwidualtsmo so
ciale c h e può dare risultati ben più ricchi di 
quelli venuti finora da organismi precocemen
te burocratizzati o lottizzati Si tratta di rendere 
possibili e di incentivare, azioni individuali e 
collettive capaci tra 1 altro di incidere sulle 
modalità e la qualità dei servizi prestati Farò 
più avanti nlerimento ad alcuni possibili stru
menti Qui indico subito una ipotesi estrema 
La Corte costituzionale ha riconosciuto la legit
timità di un risarcimento agli utenti danneggia
ti dal cattivo funzionamento di taluni servizi 
(quelli telefonici e postali e qui non è il c a s o 
di discutere c o m e questa possibilità venga nei 
fatti vanificata) Si può certo pensare seguen
d o I esperienza di altri paesi ad un amplia
mento dell area e delle modalità di questo tipo 
di nsarcimenlo 

Sembra indispensabile, ad ogni modo, la 
messa a punto di strumenti capaci di rendere 
effettivi i diritti riconosciuti a singoli e gruppi, 
stimolando cosi I iniziativa individuale e quella 
di minoranze «intense» Ma la premessa di que
ste iniziative nmane in tutti i casi la possibilità 
di disporre delle Informazioni adeguate 

Si incontra cosi quel diritto di sapere c h e in 
questi anni ha fornito il terreno alla maggior 
parte delle discussioni e delle iniziative che . a 
livello locale, si nfenvano ai dintti dei cittadini 

Usando una terminologia fin troppo abusa
ta si potrebbe ben dire erte il dintto di sapere 
ha un carattere «trasversale», nel senso c h e in
teressa il cittadino in diversi suoi momenti di vi
ta dall'essere utente di un servizio, ali essere 
malato, contribuente, consumatore, difensore 
dell ambiente, e cosi via In realtà, una analisi 
corretta ci porta a concludere c h e il dintto di 
sapere si colloca al di là di tutte queste condi
zioni personali supera la frammentazione del
la persona c h e aveva caratterizzato ( e caratte
rizza ancora) la corsa verso una molteplicità di 
«carte dei diritti» e annuncia una possibile rico
stituzione intomo ad alcuni diritti «forti», della 
figura del cittadino nella sua interezza (una 
prospettiva analoga si ritrova nella nnnovata 
attenzione per I rapporti tra persona dintti e 
tempi) 

La diffusione, a lmeno tendenziale, del dirit
to di sapere è resa poi possibile dal ncorso alle 
tecnologie elettroniche, c h e superano talune 
barriere fisiche (orari, distanza) finora oppo
ste ad un effettivo esercizio del diritto di acces
so In questo senso una ragionata e capillare 
Informatizzazione dell'amministrazione locale 
rappresenta un passaggio essenziale per I ef 
fettività dei dintti dei cittadini S intende, co
munque c h e il diritto di sapere non è fine a s e 
stesso È un dintto finalizzato al godimento (di 
servizi soprattutto) al controllo alla decisione 

Per quanto riguarda il godimento, è ovvio 
c h e I associazione tra nconoscimento al citta
dino del dintto di accesso e tecnologie elettro
niche rende una serie di servizi «gestibili- diret
tamente dall'interessato, cancel lando le inter
mediazioni tradizionali 

È vero, ad ogni modo, c h e l'area del servizi è 
quella in cui si fa più impegnativo e problema
tico l'impiego del termine «diritti», in una acce
zione che non sia soltanto retorica o atecnica 
L attribuzione di un dintto in senso tecnico fa 
nascere il problema dei casi e dei modi in cui si 
può pretendere da parte degli interessati II 
soddisfacimento di un dintto negato Ciò vuol 
dire c h e il nconoscimento di un dintto può di
venire da una parte un limite al potere di au-
torgam^zazione dell amministrazione, c h e 
non può strutturarti o agire in maniera con
traddittoria ali attuazione dei diritti formal
mente riconosciuti e, dall'altra c h e pone un 
vincolo alla utilizzazione delle nsorse disponi
bili La forma del dintto inoltre consente il ri
corso ali automa giudiziaria per la sua effettiva 
attuazione 

Si passa cosi alla dimensione del controllo, 
c h e i cittadini devono poter esercitare su tutta 
una sene di attività, sulla base della disponibili
tà di informazioni adeguate La linea dei diritti 
dei cittadini mi pare ormai meritevole di atten
zione più di quella del difensore CIVICO una 
esperienza questa, c h e mostra ovunque, e 
sempre più nettamente i propri limiti Nella lo
gica fin qui indicata, i cittadini possono davve
ro incarnare quell •ambudsman diffuso» c h e 
può metterci ai riparo dalla scleromi burocrati
ca e dalle collusioni di interessi Le resistenze 
ad accettare questa dimensione sono ancora 
fortissime basta qui ricordare che durante t e 
sarne da parte della Camera dei deputati della 
legge di nforma delle autonomie locali è stato 
respinti un emendamento tendente a ricono
scere a singoli ed associazioni il potere di im 
pugnare davanti ai f a r alti sui quali fosse slato 
inutilmente espento il procedimento di con
trollo da parte del Comilalo regionale di con
trollo 

É opportuno tuttavia valutare attentamente 
I insieme delle questioni connesse alle tre di
mensioni del potere pubblico privato diffuso 
II raflorzamento del potere diffuso in taluni ca
si può essere insufficiente sia di fronte al pote
re privalo c h e a quello pubblico Si possono, 
quindi determinare anche nella dimensione 
locale situazioni analoghe a quelle c h e trac
ciando proprio le nuove frontiere tra pubblico 
e privalo hanno portato ali affermarsi anche 
nel continente europeo della figura dell autori-
ttiy particolarmente adottala in Francia sotto 
I etichetta di «autorità amministrativa indipen
dente- e che trova qualche significativa mani
fes tatone anche in Italia 

Si arriva cosi alla terza questione legata alla 
decisione Più in generale, direi c h e c i sono ca
si in cui il diritto di soperedeve potersi converti
re in 6'in/to di parola del cittadino Le vie pos
sono essere quelle più note anche se non ben 
praticale del dintto di proposta ma sono so
prattutto quelle del referendum locale 

Per lungo tempo si è preferito affermare, 
ignorando magari realtà significative che la di
mensione propria del referendum era quella 
delle grandi decisioni A proposito delle quali 
però si è via via messo in evidenza il rischio di 
dar vita per un verso ad una democrazia ple
biscitaria e per un altro ad una «democrazia 
delle emozioni- SI c h e proprio la dimensione 
locale ha finito con 1 apparire quella più propi
zia ali uso di questo strumento della democra
zia diretta Ed anche qui sono molte le resisten
ze da vincere sempre in occasione della di
scussione sulla riforma delle autonomie locali 
la possibilità di ricorso al referendum è stata 
drasticamente ridotta per I ostilità ai referen
dum deliberativi ed ali ampliamento della pos

sibilità di sentire, in occasioni determinate, an
c h e i sedicenni 

Cosi non rischia tanto d essere perduta 
un occasione «tecnica» Rischia d essere pre
cocemente chiuso un canale decisivo per la 
comunicazione tra istituzioni e cittadini ne
gando a questi il diritto di parole e di decis ione 
in materie c h e le assemblee elettive maneggia
no con difficoltà sempre crescenti e che , quin
di spesso e ludono sistematicamente Ma pure 
questa è una strada alla fine ineludibile grazie 
alla quale i cittadini riprendono possesso della 
città c o m e luogo antico e nuovo della politica 

LIVIATURCO 
L'occasione 
per le donne 

Impegno costante del nuovo Pei sua cara!-
tenstica peculiare sia nel tentare di farsi carico 
dei problemi immediati e quotidiani del citta
dini La vita quotidiana infatti deve essere per 
noi al centro dell attività e dell interesse della 
politica Noi s iamo convinti infatti c h e non è 
possibile sviluppo senza c h e contemporanea
mente vada avanti la crescita del progresso ci
vile, delle condizioni della vita civile, senza c h e 
si sviluppi una solidale organizzazione della 
società È proprio questa questione uno dei 
nodi politici centrali del governo delle nostre 
città Guardando alla vita quotidiana nelle città 
ci si rende conto c h e è propno l'idea c h e possa 
perseguire uno sviluppo fondato su un produt-
tlvismo accelerato esclusivo. Indifferente alle 
conseguenze per chi vive nella città, c h e viene 
messa in discussione 

Abbiamo oggi un'Inedita occas ione per po
ter affrontare questo nodo Questa occasione 
ci è offerta dall emergere prepotente della 
nuova soggettività femminile 

Le donne infatti hanno in sé una forte e mo
derna potenzialità In grado di opporsi ali attua
le forma di governabilità neolibensta, che ha 
condotto le città attraverso una politica tena
cemente perseguita in questo decennio in 
quella morsa apparentemente inestricabile tra 
ingovernabilità e invivibilità 

Noi s iamo convinti c h e la vivibilità della città 
e donna se le donne sono al centro dell azio
ne della politica se possono «ingombrare» la 
politica e cambiarne i contenuti, possono ren
dere la città più a misura di tutti i suoi abitanti, 
donne e uomini, giovani e anziani, lavoraton e 
no 

Le donne sempre più numerose entrano o 
aspirano ad entrare nel mercato del lavoro 
nella formazione, nelle professioni, nel com
plesso della vita civile e politica Ma non vo
gliono e comunque non possono pagare I in
gresso nel lavoro produttivo, nel mondo fino 
ad oggi abitato solo dagli uomini, con la nnun-
cia alle propne peculiantà, alle diverse sfere 
della propna esistenza, ed in primo luogo a 
quella della riproduzione, della cura, della re
lazione con gli altri, al diritto di vivere per sé e 
per gli altn Un numero crescente di donne ha 
cominciato a rompere, nella propna vita, ed 
esperienza individuale, la tradizionale e rassi
curante divisione sessuale del lavoro 

Le donne espnmono una modernità che 
contiene un effettivo processo di crescita uma
na 

Infatti la rottura della fissità del ruolo femmi
nile familiare, la ricerca tesa a costruire un e-
spenenza di vita basala sull autodeterminazio
ne, sulla scelta, sulla costruzione di una nuova 
reciprocità tra I sessi un espenenza di vita che 
voglia conferire significato e pienezza a tutte le 
sue dimensioni, ebbene, tutto questo quando 
diventa processo sociale di massa e comincia 
ad essere elaborato da molte, mette in discus
sione I organizzazione della vita quotidiana, 
del lavoro I assetto dei poteri fin qui realizzato 

In particolare, rende insopportabile quella 
divisione sessuale del lavoro, che non è un da
to puramente organizzativo, ma è un principio 
ordinatore dello sviluppo economico, del wel
fare, della democrazia 

Per questo voglio rammentare e nbadire due 
punti della nostra elaborazione svolta al Fo
rum delle donne comuniste il superamento 
della divisione sessuale del lavoro è un obietti
vo storicamente maturo, il superamento della 
divisione sessuale del lavoro è un traguardo 
difficile ed ambizioso 

Qual é allora la cifra peculiare del progetto 
di superamento della divisione sessuale del la
voro' 

Proporre al centro della scena pubblica e 
politica dell economia e del lavoro, dello Sla
to sociale, dell organizzazione delle città 
un individualità umana complessa aperta al-
1 altro, aperta alla socialità, che critica e vuole 
sostituire quell indivìduo semplice, scisso, I in
dividuo uomo-maschio produttore, che rifugge 
dalla socialità, con gli altri compiti 

Complessità è un termine generico ed abu
sato La «complessità- è una categona che è 
stata usala per negare il conflitto sociale ed 
esaltare la frammentazione sociale e confer
mare I impossibilità di un progetto di trasfor
mazione della società Nel caso delle donne, la 
complessità che propongono e che matenal-
mente significano con il loro corpo e la loro vi
ta di tutti i giorni, se elaborata in un progetto, 
esprime un forte e preciso antagonismo nel 
confronti della forma merce e del valore di 
scambio nei confronti del profitto espone e 
propone le ragioni della liberazione umana di 
un massimo sviluppo del fattore umano La 
soggettività umana che si espande e nduce la 
forma merce e le ragioni del profitto 

Cosa significa infatti superarcela divisione 
sessuale del lavoro' 

Non si tratta solo di alleviare la fatica delle 
donne attraverso una strategia conciliativa che 
non nsolverebbe l'auspicio femminile di auto
nomia possibilità di scelta, si tratta di porre co
me principio democratico ed economico, del-
I organizzazione della vita quotidiana la valo
rizzazione di tutte le sfere di vita (il lavoro la 
cura il tempo per sé il tempo per gli alln il 
tempo per lo studio), di tutte le (asi della vita 
infanzia adolescenza vecchiaia 

Riconoscerle e valorizzarle significa desti
nazione di risorse organizzazione degli spazi 
delle città organizzazione dei (empi, soggetti 
che partecipano a modalità di formazione del 
processo politico decisionale 

Insomma il superamento della divisione 
sessuale del lavoro e I esperienza della com

plessità propongono un nuovo patto tra la cre
scita economica e lacrescita umana 

Propongono un nuovo sistema di compati
bilità Sono antagonisti nspelto ai processi in 
corso ma non lunari o genericamente utopici 

La proposta di legge di iniziativa popolare 
ad esempio contiene questo nucleo teonco-
politico-programmatico e ne costituisce una 
pnma ncaduta concreta 

L annuncio di una crescita umana inedita 
contenuto nel divenire e manifestarsi delle 
soggettività delle donne si scontra con potenti 
forze ed interessi 

È appena il caso di nominare queste forze e 
processi nemici di quel progetto di crescita 
umana il profitto ed il mercato che agiscono 
fuori da finalità sociali uno Stato ed un potere 
politico esautorati nelle loro sovranità dai 
grandi centri e potentati economici uno Stato 
privo di regole che non 6 più possibilitato a n-
conoscere e soddisfare ai cittadini i loro fonda
mentali diritti riconosciuti dalla Costituzione 

Nella città insomma, che ha nell uso dello 
spazio e del tempo i fondamentali regolaton 
della convivenza esplode in modo più macro
scopico ed evidente il conflitto tra la donna di
venuto ormai il soggetto sociale complesso e 
I organizzazione della città, basata al contrario 
su di un soggetto semplice I uomo che deve 
soddisfare una funzione prevalente e pratica
mente esclusiva quella del lavoro produttivo 

La città cioè ha bisogno della supplenza 
femminile 1 organizzazione ngida dei tempo 
di lavoro il sistema dei servizi pubblici la di
slocazione urbanistica I uso dello spazio la 
concezione e gli strumenti della mobilila, pre
suppongono il lavoro gratuito delle donne il 
loro doppio lavoro il tempo che ad esso viene 
dedicato, la paziente e nascosta opera di ncu-
citura tra vita concreta degli individui e orga
nizzazione sociale 

Ma le donne, nonostante si sia voluto accen
tuare, attraverso politiche familiste la divisione 
sessuale del lavoro, nonostante si sia accen
tuata la loro fatica, nonostante si tenti conti
nuamente un azione di colpevolizzazione del 
loro processo di crescita e di autonomia conti
nuano sostanzialmente a nfiutare almeno nei 
loro comportamenti di massa di essere ricon
dotte alla funzione domestica e familiare 
Quindi le donne con la loro forza, mantengo
no aperta una possibilità oggettiva e nello stes
so tempo si candidano oggettivamente come 
una grande energia per cambiare la città e n-
conoscerei diritti 

La vita delle donne propone che si costrui
sca un quadro coerente di compatibilità (e la 
compatibilità comporta anche la rinuncia, il 
sacnficio, la riconversione delle abitudini e de
gli stili di vita) attorno ad un preciso cnteno di 
sviluppo delle città 

Credo occorra avere il coraggio di ndefinire 
lo spazio-tempo-potere nelle città secondo il 
pnncipio della coscienza del limite credo oc
corra avere il coraggio di fare di questa catego
na non solo un pnncipio etico ma un concreto 
pnnclpio organizzatore delle scelte e delle 
compatibilità 

La coscienza del limite propone due assi del 
progetto per la vivibilità delle città l ) una or
ganizzazione della vita quotidiana ecologica
mente sostenibile nspettosa cioè «della difesa 
dell ambiente, naturale e paesistico, ma anche 
dello sviluppo equilibrato della persona, in 
rapporto agli altn ed alle cose 2) un principio 
democratico inteso come responsabilità del-
1 individuo verso se slesso e verso gli altn e 
quindi 1 assunzione delle città come comunità 

La coscienza del limite propone allora le cit
tà come uno spazio umano integrato ed inter
dipendente che parte dagli individui nella loro 
connotazione di sesso e di generazione uno 
spazio in cui 1 integrazione nguarda le funzioni 
economiche, sociali culturali, le attività pro
duttive, i suoi tempi e I ambiente i tempi del la
voro con gli altn tempi di vita Le città come 
spazi in cui sono nqualificate le penfene, do
tandole di funzioni che non siano solo la resi
denza di servizi, di luoghi che sollecitino la so
cialità, I incontro, la produzione di cultura 

La città come spazio in cui una collettività, 
attraverso i suoi gruppi ed i singoli individui 
non solo produce e consuma ma elabora e se
dimenta stili di vita e valon 

Spazio in cui sia sollecitato e favonto il tem
po dell incontro con gli altri, della socialità e 
della responsabilità verso gli alln recuperando 
gli antichi spazi (cortili piazze, ballatoi) ed in
ventandone nuovi 

Le donne oggi sono contemporaneamente 
il soggetto che sollecita forti trasformazioni 
qualitative negli stili di vita il soggetto che eser
cita un effettivo potere sociale e che è autore di 
importanti movimenti sociali il soggetto che 
vive maggiormente la fatica dell organizzazio
ne dei tempi delle città subisce maggiormente 
il peso dei dintti che essa nega 

C è dunque una particolare fatica del vivere 
per quanto nguarda le donne 

La fatica del vivere è 1 espressione di un con
flitto qualitativo mediato e gestito dalle donne 
ma che coinvolge tutti 

La chiave su cui lavorare è dunque proprio 
quella del riconoscimento pieno da parte delle 
istituzioni della politica e del complesso della 
vita associata della rottura che le donne hanno 
prodotto 

Dobbiamo cioè far emergere rendere espli
cito il conflitto tra una donna profondamente 
mutata e la città nmasta ferma, immodif icata 

Cosa significa porsi questo obiettivo nelle 
città' Significa che al centro della battaglia del
le comuniste e dei comunisti per cambiare la 
città e quindi al centro della loro anione di go 
verno e di opposizione sono alcune opzioni 
programmatiche prioritarie 

I ) Innanzi tutto dobbiamo assumere l'obiet
tivo di fare emergere il lavoro nascosto e gratui
to delle donne Questo significa una battaglia 
per far prendere coscienza che esiste un lavoro 
e un tempo che non vengono mai considerati 
che non è «naturale» che qualcuno svolga il la
voro domestico che addinltura anche conqui
ste di civiltà, elevamento del livello dei consu
mi si traducono in aumento di lavoro familiare 
(pensiamo alla affermazione della necessità 
dell attivila sportiva dei bambini oppure della 
integrazione dei portatori di handicap o della 
deospedali7zazione di anzian i e malati, ecc ) 

2) Il secondo punto di riferimento stretta
mente connesso al primo è quello del ncono-
scimento dei diritti di cittadinanza sociale degli 
individui, sottratti alla supplenza e alla media
zione familiare Le scelte politiche e ammini
strative devono porsi cioè I obiettivo non di so
stenere la famiglia o la «donna che lavora», ma 
di soddisfare i dintti di cui ogni bambino, an
ziano ogni cittadino è titolare 

CESARE SALVI 
La libertà 
di voto nel Sud 

L anno scorso denunciammo d o p o il voto 
amministrativo di maggio, il pesante condizio
namento che grava sugli eletton meridionali al 
momento del voto 

Documentammo allora i fattori c h e determi
nano la compressione della libertà di voto an
zitutto / azione della mafia c h e molto spesso si 
e spnme con dirette intimidazioni e minacele 
Ma anche il fenomeno clientelare, c h e ha as
sunto dimensioni nuove e impressionanti 
Ogni diritto - a cominciare dal posto di lavoro 
- può diventare oggetto del ricatto che Impone 
10 scambio con il voto a danno soprattutto dei 
soggetti sociali più deboli giovani, disoccupa
ti poveri, anziani 

Nella grande maggioranza chi dà il voto di 
scambio in queste condizioni non è un mafio
so o un corrotto, ma cittadini c h e s o n o vittime 
della ma'ia dei politici prepotenti, delle istitu
zioni passive Si dà il voto c o m e si è costretti a 
subireun estorsione La questione c h e ponem
mo I anno scorso si npropone ora di fronte alle 
prossimi1 consultazioni amministrative, s e mai 
aggravata, sia dall ampiezza del corpo eletto
rale chiamato alle urne, sia dal fatto c h e ben 
p o c o è cambiato se non in peggio, sulle con
dizioni complessive c h e allora denunciammo 

La battaglia per la libertà di voto vogliamo 
riempirla di contenuti concreti, di impegni pre
cisi c h e assumiamo noi e c h e chiediamo di as
sumere alle altre forze politiche 

Un pnmo tema di inziativa è dato dalle stes
se regole con le quali si chiama a votare I verti
ci dei partiti di maggioranza hanno impedito al 
Parlamento di deliberare perché non volevano 
modificare un sistema elettorale c h e agevola 11 
clientelismo la corruzione la stessa capacità 
di influenza del potere cnminale, e quindi av
vantaggia la conservazione dell attuale sistema 
di potere nel Mezzogiorno 

Ma anche in attesa delle nforme istituzionali 
molto è possibile fare c o m e autonforma della 
politica Dare concretezza e continuità all'ini-
ziaUva di nnnovamento nel Mezzogiorno signi
fica, anzitutto, fissare regole della politica veri e 
propri 'codia' di comportamento, c h e non n-
chiedono leggi nazionali, ma esclusivamente 
atti di volontà politica e fatti conseguenti. 

La formazione delle liste le modalità di svol
gimento della campagna elettorale amministra
tiva sono, com'è ovvio, momenti decisivi sui 
quali incidere per il disinquinamento della vita 
politica nel Mezzogiorno 

Se 1 on Cava ha lanciato l'allarme sulle pos
sibili infiltrazioni mafiose nelle prossime c o m 
petizioni elettorali, è segno c h e il livello di 
guardia è superato 

Chi è stato condannato per reati rilevanti, 
ma anche chi comunque abbia in corso proce
dimenti penali o di prevenzione per reati con
nessi alla mafia, non deve essere candidato al
le elezioni 

Altrettanto ngore è necessano nella condot
ta della campagna elettorale Non solo, c o m e 
è ovvio, perché sia denunciata e repressa ogni 
forma di intimidazione e violenza mafiosa, ma 
anche sul piano delle spese per le campagne 
di preferenza, del ncorso ai metodi clientelar!, 
dalle forme più minuteaquel lec lamorose 

Chiediamo Inoltre a tutti i partiti un impegno 
perché i loro candidati rendano note le spese 
sostenute nella campagna elettorale, e ci im-
pegnamo fin d ora al controllo più attento per 
impedire brogli elettorali nella fase dello scruti
nio 

Il s econdo gruppo di regole e di impegni n-
guarda il governo degli enti locali Gli anni '90 
devono essere, per comuni, province, regioni, 
gli anni di avvio di una profonda nforma del si
stema politico, basata sul pnncipio della sepa
razione tra compiti della politica e compiti del-
1 amministrazione 

Nuove regole per appalti, commesse, incari
chi professionali e di consulenza sono necessa
rie per incidere sull intreccio tra politica e affa-
n per colpire la penetrazione mafiosa nell'e
conomia, per venire incontro alla richiesta c h e 
viene pressante dalla parte sana dell'Imprendi
toria e della professionalità meridionali 

Proporre il nuovo è necessano anche nel 
c a m p o della sanila Gli assessorati regionali e 
le Usi sono diventati centn di potere e di eroga
zione di nsorse troppo spesso al servizio di in
teressi clientelan e di parte 

Ci impegniamo per regole nuove anche e 
soprattutto nei rapporti tra enti locali e cittadini 
11 clientelismo spicciolo e selvaggio, c h e funge 
da canale collettore per i voti e le preferenze, si 
annida in modo diffuso e quantitativamente n-
levante nel malgoverno dei servizi pubblici, 
nella necessità di ricorrere ali «amico», al fac
cendiere, anche per vedere realizzati dintti mi
nimi un informazione, un certificato, un docu
mento 

Anche in questo c a m p o , dunque, regole 
nuove, per rendere effettivi i diritti delattadfo 
In p n m o luogo la trasparenza Sono ancora re
lativamente pochi i comuni c h e hanno regola
mentato c o m e la legge preveoe. ti diritto di in
formazione e di accesso 

Proponiamo inoltre strumenti c h e consenta-
, no una tutela più efficace dei diritti, c o m e il di

fensore civico, e I attnbuzione diretta ai cittadi
ni del potere di decidere su questioni nlevanti 
della vita della comunità, attraverso i referen
dum locali 

Ma noi ci impegnamo anche a regole che se
guiremo come opposizione, dove ci troveremo 
in tale col locazione Un'opposizione fermissi
ma e vigile nel controllo, nella denuncia, nella 
mobilitazione sul rispetto dei diritti, sulla re
pressione delle illegalità e degli arbitn Un'op
posizione c h e si candida a fungere anche da 
difensore civico dei cittadini c o n adeguati 
strumenti e metodi organizzativi 

Occorre liberare un voto c h e libero non è. 
non solo dove è sottoposto al ricatto dei poten 
cnmirali , ma anche dove le forze politiche 
usano I apparalo e le nsorse pubbliche c o m e 
strumento non per perseguire fini generali e 
per soddisfare i dmtti dei cittadini, m a per 
strappare un consenso c h e permetta loro di 
perpetuare il propno potere e assicurarsi I ina
movibilità 
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.Nei cinema italiani il nuovo 
di Francesco Rosi. Un giallo politico sulla 
un'altra parabola sulla tragica realtà siciliana 

Le cento Palermo 
che dobbiamo ricordare 
È uscito ieri in tutta Italia Dimenticare Palermo di 
Francesco Rosi: un film in cui la vera protagonista 
è la città siciliana, di questi tempi (grazie anche al 
Sole buio di Damiani e a Ragazzi fuori di Marco Ri
si) tornata agli onori delle cronache cinematogra
fiche. Ripercorriamo i film che. da Salvatore Giulia
no (sempre di Rosi) in poi, hanno raccontato la 
Sicilia, i suoi drammi e le sue speranze. 

VINCENZO VASILB 

• ROMA. Aprile gli occhi: 
da Ieri in tutte le migliori sale 
Palermo è tornata sul grande 
schermo. •Rentrée» che si 
sentiva nell'aria: l'altr'anno 
con Mery per sempre di Mar
co Risi, qualche settimana la 
con // sole buio di Damiano 
Damiani. Però la <apitale» 
siciliana 0, stando alle de
scrizioni dei critici, non solo 
lo scenario, ma la protagoni
sta collettiva del film di Fran
cesco Rosi. Che ritoma in Si
cilia dagli anni (molti, trop
pi) di quel Salvatore Giulia
no che tuttavia dedicava, in 
verità, alla citta pochissime 
inquadrature: il primo, deci
sivo connubio di mafia e Sta
to che quella vicenda e quel 
lilm segnavano ebbe, Infatti, 
Io sfondo geografico di mon
tagne aspre e rìpidissime, e 
dei latifondo dominato da 
una malia che solo negli an
ni successivi ai (atti narrati 
avrebbe trasferito letteral
mente «armi e bagagli» in cit
tà. 

Nella memoria dei cinefili 
quelle montagne e campa
gne lino allora avevano fatto 
da rondali g i i in un'occasio
ne al nostro immaginario, in 
quel western all'italiana «an
te litteram» che era stato In 
nome della legge di Pietro 
Germi. Questa definizione la 
rubo a memoria da una rela
zione ad un vecchio conve
gno dell'Arci su «Cinema e 
mafia» svolta da un giovanis
simo Puccio Tomatore. Il 
quale quegli scenari urbani 
avrebbe più tardi, invece, fil
mato con taglio da giallo 
•hard boiled» americano, gi
rando le «scene d'azione» 
come aiuto-regista di Beppe 
Ferrara in Cento giorni a Pa
lermo, il film sul sacrificio di 
Dalla Chiesa con Lino Ven
turi) e Giuliana De Sio. L'at
tore francese faceva conti
nuamente la spola tra il set 
nella sala da pranzo di Villa 
Igiea, grand hotel gioiello 
della «belle epoque» paler
mitana - dove il generale an
timafia veniva atteso da una 
folla di notabili ostili per un 
plumbeo ricevimento, alla vi
gilia dell'esecuzione - ed il 
bar. Qui Ventura, vero e pro
prio mito d'una generazione 
di spettatori ex-sessantottiiii. 
illustrò un giorno agli astanti, 
sorseggiando numerosi «pa
sti:.», le sue idee sui rapporti 
contadini-padroni, da ristabi
lire - diceva - a colpi di scu
discio. Sullo spalle dei brac-

' cianti, precisava. E sferzava 
l'aria col copione. 

Da sempre questo hotel 
gioiello della «belle epoque» 
palermitana è stato l'appro
do di cinematografari in tra
sferta. Su questa terrazza. Al
berto Sordi situa un aneddo
to che puzza di invenzione 
dei «press agent». all'epoca 
delle riprese del Mafioso di 
Lattuada. Il set era in provin
cia, a Mezzoluso. E l'attore in 
un giorno di pausa si sareb
be lamentato, ad un tavolo 
di Villa Igiea, della freddezza 
con cui la popolazione ac
coglieva la gente di un film 
che portava un titolo siffatto. 
Uno sconosciuto signore az
zimato e sornione si sarebbe 
avvicinato e garantito all'«AI-
bertone nazionale» che per 
l'avvenire ci avrebbe pensato 
lui. E da quel momento... . 

Qui a Villa Igiea tanti anni 
prima era «sceso» Errol 
Flynn. Un giovane medico 
chiamato dal direttore per 
corame il profondo malore 
che provocava continui rinvìi 

delle riprese di un «kolossal» 
In cappa e spada, diagnosti
cò nel '44 quella che adesso 
suol chiamarsi «overdose». 
Pochi lo ricordano, ma il pla
cido specchio dell'Acqua
santa antistante quell'alber-
go-monumcnto dcU'-art nou-
veau» è stato il set di alcune 
battaglie navali tra corsari 
hollywoodiani sbarcati alla 
fine della guerra sulle coste 
della ribollente Sicilia delle 
Am-lire. La citta, appena «li
berata» ed occupata, con i 
prezzi stracciati che offriva, 
frutto del nostro disastro bel
lico, rappresentò allora, per 
l'economicità del costi di 
produzione, la manna per 
molte «major*» statunitensi, 

E su quell'onda Palermo si 
prestò ad ospitare anche ne
gli anni successivi diecine di 
troupe. Sempre ripercorren
do, però, questo singolare 
destino: funzionare soprat
tutto da punto di transito, da 
supporto logistico per le ri
prese, e venire esclusa, inve
ce, come scenario, ritenuto 
forse poco oleografico. Pro
vate a ricordare: quanti «film 
di consumo» di ambiente na
poletano, fiorentino, vene-

. ziano, romano hanno im
presso nella memoria degli 
spettatori strade, monumen-' 
ti. usi e costumi di-quelle cit
tà? In quanti film avete ritro
vato, invece, Palermo? An
che quando si parlava di 
mafia, l'ambientazione rura
le è apparsa quasi sempre a 
sceneggiatori e registi la più 
appropriata. E chilometri di 
pellicola verranno, cosi, gira
ti in provincia. Pochi metri in 
citta, in ossequio ad un'im
magine stereotipata che por
tò negli anni del dopoguerra 
un bravissimo (otoreporter, 
Natale Gaggioli, a munirsi di 
una pianta di fico d'India, e 
portarsela appresso nel ba
gagliaio della sua vecchia 
•Topolino», per piazzarla 
dietro i corpi insanguinati e 
riversi al suolo delle vittime 
delle guerre di mafia, e scat
tare cosi, dopo la foto desti
nata ai giornali locali, quella 
da vendere alle grandi agen
zie internazionali. 

Si «vende» male per anni 
ed anni Palermo, cinemato
graficamente parlando. E ciò 
può essere materia di rifles
sione per i cultori della storia 
dell'immagine, cosi come 
per i linguisti: per effetto di 
una singolare e parallela 
•sfortuna» ì doppiatori, do
vendo scegliere una -comi
ca» parlata siciliana, opte
ranno sistematicamente per 
quella - più carica - di ma
trice catanese. E ci vorranno, 
all'inizio degli anni Sessanta, 
quei due geniali figli di un 
poverissimo e palermilanissi-
mo teatro di strada. Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 
per tornare ad imporre agli 
odiati «cugini» della citta del 
vulcano una qualche ege
monia nel mondo dello spet
tacolo e. di conseguenza, in 
sala doppiaggio. A poco a 
poco negli anni Settanta i si
ciliani tomeranqo a parlare 
sul grande schermo un più 
«composto» dialetto palermi
tano. 

La riscoperta del capoluo
go siciliano come possibile 
scenario dei nostri sogni di 
celluloide avviene con due 
film proprio di quell'epoca: il 
film di «inchiesta» sulla ma
fia, il Sasso in bocca di Ferra
ra e lo splendido Gattopardo 
di Visconti. Chi becchi il pri
mo in uno dei frequenti 

«passaggi» sulle reti private 
minori potrà rivedere non 
solo strade e piazze com'e
rano sul declinare degli anni 
Sessanta, ma anche i volti 
del milieu della sinistra pa
lermitana «ingaggiata» per 
partecipare al primo film-in
chiesta programmaticamen
te non oleografico sulla ma
fia, come accadrà in parte 
venl'anni dopo per i Cento 
giorni. L'arrivo di Luchino, i 
suoi minuziosi studi prepara
tori sul campo per individua
re nelle dimore, ville, casene 
e bagli patrizi delle borgate 
palermitane gli ambienti più 
appropriali per ricostruire e 
sostituire i luoghi di Tornasi 
di Lampedusa, già allora in 
rovina o semplicemente «in
ventati» nel romanzo con un 
montaggio di più ricordi, oc
cupano ancor oggi i devoli 
resoconti di aristocratici, uo
mini di cultura ed antiquari 
palermitani. 

La famosa sequenza del 
ballo, girata dentro lo splen
dido salone di palazzo Gan
ci, rimane nella storia del ci
nema come il cuore narrati
vo del film. Ma nella pettego
la cronaca delle grandi fami
glie palermitane quel ballo 
resta per il ghiotto argomen
to del canone d'affitto, a 
quanto pare esoso, che la 

principessa proprietaria del 
palazzo impose alla produ
zione, giovandosi di rinvio in 
rinvio del meticoloso perfe
zionismo di Luchino. La se
quenza dura poco più di 
mezz'ora, le riprese si pro
trassero per mesi «sforando» 
tempi e costi programmati. Il 
tassametro della principessa 
di Ganci fu - si favoleggia -
spietato, e forse mise in peri
colo l'ultimazione del capo
lavoro. Chissà se fu anche 
per questo brutto ricordo 
che da allora le troupe dei 
cineasti «dimenticarono» Pa
lermo, lasciando fuori dagli 
schermi il suo ciclico accen
dersi di speranza e dispera
zione. Molti copioni rimase
ro nel cassetto. La ragione 
me la spiegò, cosi, un gran
de e poco prolifico regista, 
nel rinunciare a dar seguito 
ad un progetto di film sulla 
Palermo dogli indimenticabi
li anni Ottanta: «Non voglio 
fare un film tutto nero, ango
sciato, dove non ci sia, o sia 
troppo flebile, la speranza». 
Poi cambiarono molte cose, 
tra la gente, e persino nei Pa
lazzi della politica. Si parlò 
senza esagerazioni di «Pri
mavera». E cosi, trent'anni 
dopo il raffinato e scettico 
Gattopardo di Luchino e di 
Tornasi, Francesco Rosi... 

và*X-

Accanto, 
un'immagine 
della Kalsa 
(il vecchio 
quartiere 
arabo 
di Palermo) 
in una foto • 
diTano 
D'Amico. 
Sopra, 
James Belushi 
in una scena 
del film 
di Rosi 
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CONOSCERE LA STORIA 
PER CAPIRE LA CRONACA 

Carmine Bonavia 
dentro una trappola 
chiamata droga 

SAURO «SORELLI 

Dimenticare Palermo 
Regia: Francesco Rosi. Sceneg
giatura: Francesco Rosi, Gore 
Vida). Tonino Guerra (libera
mente ispirata al romanzo di 
Edmonde Charles Roux Di
menticare Palermo, editore 
Bompiani). Fotografia: Pa
squalino De Santis. Musica: 
Ennio Morricone. Interpreti: 
James Belushi, Mimi Rogcrs, 
Joss Ackland, Philippe Noiret, 
Vittorio Gassman, Carolina Ro
si. Italia, 1990. 
Roma: Barberini 
Milano: Corso 

• i Intervistando recente
mente Francesco Rosi, Corra
do Stajano ha colto due com
ponenti peculiari tanto dell'in
dole del cineasta napoletano. 
quanto delle sue particolari 
attitudini nel fare cinema. Sta
jano parlava infatti di «inno
cenza», di «passione- proprio 
per definire, oltre che l'identi
tà esteriore e contingente di 
Rosi, le specifiche nervature 
drammatiche e drammaturgi
che riscontrabili, appunto, in 
questo nuovo cimento. Di
menticare Palermo, dislocato 
come tant'altre prove prece
denti dell'autore nel mondo 
contraddittorio e tragico della 
realtà meridionale. E in specie 
in qucll'incubo a occhi sbar
rati che e da troppo tempo 
Palermo, emblematico luogo 
di morte, di imprese efferate, 
di sentimenti assoluti, tragicis
simi. 

Lo spunto è stato fornito 
formalmente dal libro tutto 
•impressionistico», sofisticato 
di Edmonde Charles Roux che 
ambienta un'intrecciata, ritua
le vicenda d'amore e di mor
te, di brucianti passioni e d'a
matissimi disincanti nella Sici
lia ancora eccentrica, relativa
mente esotica - soprattutto 
agli occhi di stranieri anche 
culturalmente provveduti - dei 
discriminanti anni Sessanta. 
Poi, però, Rosi e I colti, scafati 
sceneggiatori Gore Vidal e To
nino Guerra hanno spostato 
opportunamente la materia 
narrativa nella più disperata, 
stravolta atmosfera sociale-
esistenziale che abita, si di
rebbe irreversibilmente, la Pa
lermo violenta, degradata dei 
declinanti anni Ottanta e degli 
appena cominciati Novanta. 

Il grumo centrale del dram
ma affiora nei misteriosi, enig
matici giochi nei quali risulta 
man mano risucchiato, coin
volto inesorabilmente l'ambi
zioso, spregiudicato leader 
politico italo-americano Car
mine Bonavia (James Belu
shi), improvvidamente sbale
stralo in viaggio di nozze con 
la bella, curiosa moglie Carrie 
(Mimi Rogcrs) e con la strana 
smania di scoprire, rivivere la 
realtà desolala già patita, tanti 
anni prima, dal padre, già in 
odore di qualche collusione 
mafiosa e ora acquietato pro
prietario d'un ristorante di lus
so a Manhattan, dalla sinto
matica insegna: La trappola. 

Francesco Rosi si prodiga 
subito ncll'individuare, descri
vere, prima, e nel lanciarsi in 

una dispiegata progressione 
narrativa, poi. scolpendo in 
molteplici blocchi drammatur
gici una torva, tetra materia in 
cui si mischiano, trionfanti o 
dolenti, cinici detentori del 
potere e predestinate vittime 
d'ogni oltraggio, figure cariche 
di saggezza e di sconforto e 
biechi mafiosi, spietati faccen
dieri. Fulcro e insieme motore 
di tale e tanto disperante cir
colo vizioso risultano le mene 
criminose del traffico della 
droga tra il Vecchio e il Nuovo 
Continente e soprattutto la 
strapotente rete mafiosa che 
gestisce, tra Palermo e New 
York, il ben lubrificato, morta
le ingranaggio delle complici
tà, delle collusioni tra potere 
politico e finanziario. 

È certo superfluo ripercorre
re ora, in dettaglio, avventure 
e disavventure di Cannine Bo
navia, della moglie Carrie e di 
tutta la piccola folla di figure 
via via trascinale nel gorgo di 
una desolante, ma significati
va storia tutta attuale. Deter
minante e. semmai, mettere in 
risalto il lutto che lo stesso Bo
navia, prima strumentalmente 
a lavoro della legalizzazione 
della droga per assicurarsi dc-
magogicamrntc l'elezione a 
sindaco di New York, e perciò 
stesso preso di mira, intimidi
to trasversalmente dalla mafia 
in modo ancora incruento, si 
convince, grado a grado, che 
tale scelta e l'unica davvero 
produccntc, efficace, scate
nando subitanea la reazione 
inesorabile dei capi del racket 
della droga. 

Di «cose forti», come si dice, 
appare sicuramente folto Di
menticare Palermo. Ed anche 
nelle notazioni «a margine» -
quell'arcaico principe sicilia
no incarnato con solferta, in
tcriore verità da un Gassman 
ispirato o l'untuoso, equivoco 
direttore d'albergo disegnato 
con la congenita bravura che 
gli 6 propria da Philippe Noi
ret - il film si colora, si sostan
zia di una quasi panica intui
zione del «disastro annuncia
to». Detto ciò. peraltro, biso
gna per forza riscontrare nel 
corpo dell'intero film un'enfa
si, un'approssimazione del 
racconto che presto si sfran
gia, si disunisce in tròppi e 
troppo fuorviami effetti di tru
culenta esteriorità. 

Cosi quella che In principio 
costituiva la presumibile dina
mica di causa ed cflctto tra i 
contrapposti luoghi e perso
naggi drammatici approda, al 
più, dopo uno svolgimento 
sempre sovreccitato e forzata
mente manieristico, ad un esi
to per larga parte artificioso o, 
perlomeno, genericamente 
motivalo sia come diretto in
tervento nella divampante 
questione della droga, sia 
quale richiamo morale, civile 
d'ineludibile - urgenza. Forse 
un po' meno innocenza e Una 
più lucida passione, da parte 
di Rosi e dei suoi, avrebbero 
propiziato un risultato ben al
trimenti caratterizzato per 
questo pur generoso Dimenti
care Palermo. 
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